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COMINCIA LA FASE PIÙ DELICATA E SPETTACOLARE DELLA PRIMA CONQUISTA SPAZIALE 


Stasera intorno alla Luna 


L’azione combinata dei razzi e della gravitazione costringerà l'astronave a ruotare a una distanza di 112 chilometri 
dalla superficie del satellite della Terra - Eseguiti i controlli nell'interno del «modulo lunare» in vista del distacco 


L’ALTRO VERSANTE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

Nel pomeriggio di domani, 
sabato 19 luglio, l’«Apollo 
11» entrerà nell'orbita luna- 
re, piccola luna artificiale 
con tre abitanti a bordo, che 
guarderanno alla superficie 
del pallido satellite con lo 
stupore è l'emozione di co- 
loro che per la prima volta 
andranno a posarvi il piede. 
«Attraverso tutta la sua sto- 
ria, l'uomo‘ha sempre avuto 
presente alla sua mente l’al- 
tro versante della montagna 
su cui costruire i suoi so- 
gni», ha detto il noto scien- 
ziato e autore di libri di fan- 
tascienza Isaac Asimov. 

Neil Armstrong, Michael 
Collins ed Edwin Aldrin, i 
tre cosmonauti americani 
partiti mercoledì mattina da 
Capo Kennedy, andranno a 
svelare il mistero dell’«altro 
versante», cioè il mistero di 
quella Luna lontana 370.000 
chilometri dal nostro piane- 
ta, che ha fatto sognare ge- 
nerazioni nell’ignoranza ro- 
mantica della suo natura. Se 
vi è qualcosa di romantico, 
in questa impresa basata sul- 
le macchine perfezionatissi- 
me di un veicolo spaziale 


studiato per otto anni, que-| 


sto è il«coraggio calmo e im- 
perturbabile di questi tre uo- 
mini, che volano a velocità 
pazzesche verso un corpo ce- 
leste così lontano. La calma 
di questi uomini è impres- 
sionante, come la loro laco- 
nicità. «Questo equipaggio 
non parla; mi sembra che 
questo sia ormai chiaro», ha 


detto il direttore. di volo 
Charlesworth. , 
Armstrong, Collins e AL 


drin sono stati svegliati sta- 
mane alle 8.32, dopo più di 
sette ore di sonno tranquil 
lissimo. Hanno fatto una co- 
lazione. a base di pesche, 
pancetta, cereali, succo d'uva 
e succo d’arancia. Poi hanno 
dato inizio alle consuete ope- 
razioni quotidiane di con- 
trollo della navicella. «Nulla 
va male a bordo», ha confer- 
mato il direttore di volo 
Glynn Lynney, a Houston, 
nel Texas. «La traiettoria è 
esatta e questa missione 
sembra procedere con la me- 
desima regolarità delle pre- 
cedenti». 

Più tardi, I'«Apollo» è pas- 
sato (ma in effetti era la 
Terra che girava sotto il lo- 
to punto d'osservazione) per- 
pendicolarmente sopra la zo- 
na del Medio Oriente e del- 
l’Asia meridionale. Aldrin ha 
visto una grande nube sopra 
l’ Afganistan e il Pakistan. 
Collins ha aggiunto: «Si può 
vedere benissimo il fiume Ni- 
lo fin quasi alla sua sorgen- 
te». E poi Aldrin ancora, 
riassumendo l’immagine del- 
la Terra a più di 300 mila 


chilometri di altezza: «La 
Terra diventa sempre più 
piccola». 


T tre americani hanno poi 
pranzato (zuppa di pollo, 
tacchino, «cracker» con for- 
maggio, cioccolata, succo di 
ananas) e si sono preparati 
alla manovra più importan- 
te della giornata, effettuata 
nella tarda serata di oggi 
(durante la notte, ora italia- 
na): il comandante della 
missione Armstrong e il suo 
compagno Aldrin, striscian- 
do lungo il foro di collega- 
mento, sono entrati dentro il 
«LEM», cioè la «scialuppa» 
d'atterraggio a forma di ra- 
gno, che li porterà domenica 
sera sulla Luna. La manovra 
aveva lo scopo di consenti 
re un controllo delle appa: 
recchiature dell’importante 
strumento. Il primo a entra- 
te nel «LEM» (alle 22.43) è 
stato Edwin Aldrin, che si 
è portato dietro una teleca- 
mera. Le varie fasi della ma- 
Movra sono state trasmesse 
per televisione a colori alla 
«NASA». Munito di una tor- 
cia elettrica, Aldrin è stato 
chiaramente visto mentre 
ispezionava il sistema di ag 
gancio dei due veicoli, pri. 
Ma di aprire il portello di 
collegamento. Aldrin, sdraia- 
to lungo il condotto, ha ado- 
berato una specie di chiave 
a molla per aprire il sistema 

i aggancio. Il lavoro non è 
Sembrato facile, data la ri- 


strettezza del condotto (81 
centimetri di diametro) e la 
tuta bianca di Aldrin si stac- 
cava nettamente sulle parti 
metalliche di color ‘giallo, 
che tengono attaccato il mo- 
dulo alla capsula madre. 

Aldrin ha dapprima tolto 
delle specie di graffe che fis- 
savano il dispositivo di ag- 
gancio della capsula madre 
e la ha passate a uno dei 
suoi compagni. Al centro del- 
lo schermo televisivo è allo- 
ra apparsa l'apertura del 
portello del modulo di co- 
mando. Poi Armstrong ha se- 
guito Aldrin all’interno del 
«LEM» e insieme hanno tra- 
scorso 90 minuti, controllan- 
do i vari dispositivi del mo- 
dulo lunare in preparazione 
dell’ atterraggio sulla Luna, 

Prima di andarsene a dor- 
mire, i tre compagni di vo- 
lo, ancora una volta assieme 
nella navicella - madre, han- 
no consumato la cena a base 
di tonno, stufato di pollo, 
budino, noce di cocco e suc- 
co di pompelmo. Un menu, 
in complesso, che rende per- 
lomeno ridicola la lista del. 
le vivande a disposizione di 
John Glenn nel 1962, quando 
il primo americano venne 
lanciato nello spazio: il co- 
lonnello Gienn dovette infat- 
ti accontentarsi ogni giorno 
di mele tritate, tavolette di 
latte condensato e cubetti. di 
manzo, mentre i suoi succes- 
sori hanno un menu. ricco, 
che varia di siorno in giorno. 

Domani sabato, incomin- 
cerà la fase più interessante 
del viaggio. La capsula 
«Apollo», esauritasi ormai la 
influenza della forza di gra- 
vità terrestre, entrerà di 
buon mattino nell’area gravi- 
tazionale della Luna. A quel 
punto, essa si troverà a cir- 
ca 8000 chilometri dalla su- 
perficie lunare e la sua velo- 
cità, scesa a un valore mini- 
mo pari a circa 3000 chilo- 
metri all'ora, incomincerà a 
salire gradatamente: la velo- 
cità raggiungerà in breve 
valori di circa 8000 chilome- 
tri all'ora. 

I tecnici spaziali americani 
hanno impresso all’«Apollo 
11» una traiettoria che le 
consentirà di passare a una 
distanza di circa 112 chilo- 
metri dalla superficie della 
Luna. E qui, gli astronauti 
dovranno prendere un’impor- 
tante decisione. A mano a 
mano che la capsula si avvi- 
cina al satellite, essi debbono 
decidere se le condizioni di 
volo sono tali da consigliare 


Aldo Bagnalasta 
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(Telefoto. UPI al. «Piccoloy) 


Houston — Un'immagine. dell’astronauta Mike Collins comparsa sugli schermi televisivi in una trasmissione dall’Apollo, A destra Borman. e Kraft alla conferenza stampa: sul «Lunik 15» 


OGNI TIMORE SCOMPARSO DOPO UNA TELEFONATA DI BORMAN ALL'ACCADE 


MIA DELLE SCIENZE RUSSA 


«LUNIK 15» NON POTRÀ INTERFERIRE 
NELL’ORBITA LUNARE DI «APOLLO 11» 


Mosca ha assicurato che ogni eventuale mutamento di programma sarà tempestivamente comunicato a Houston 
La confortante notizia è stata subito trasmessa nello spazio ai tre astronauti americani ormai prossimi alla meta 


DAL NOSTRO INVIATO 
Capo Kennedy, 18 

«L'orbita. lunare del ,,Lunik 
15” non intersecherà quella 
dell’,,Apollo 11”. Se ci sarà 
qualche cambiamento, ve me 
daremo tempestiva notizia. 
»Lunik 15” resterà in orbita 
per due giorni, fino a sabuto. 
Ripeto, benché la traiettoria or- 
bitale sia di centodieci chilo- 
metri, l'impatto {ra le due spa- 
zionavi non avverrà». Con que- 
sto. telegrasnma del presidente 
dell’Accademia delle scienze 
sovietica, Keldish, arrivato sta- 
notte a Capo Kennedy (prece 
duto da una telefonata a Mo- 


sca all'istituto per le relazioni 
sovictico-americane, che uveva 
promesso di occuparsì del pro- 
blema), molti timori sì dissol- 
vono nel cosmodromo della 
Florida, anche se, insieme, si 
infittisce il mistero dell’opera- 
zione sovietica intorno alla 
Luna. 


Quando da Jodrell Bank, lo 
osservatorio inglese, venne la 
informazione che «Lunik 5» era 
arrivato in orbita alla Luna e 
che vi si era stabilizzato sui 
centodiecì chilometrì di altez- 
za, Christopher Colombo Kraft, 
direttore dei voli lunari ame- 
ricani, cominciò a preoccupar- 


ATTRAVERSO UNO STRAORDINARIO COLLEGAMENTO TELEVISIVO 


Il Presidente Nixon parlerà 
con gli astronauti sulla Luna 


Vacanza anche alle Nazioni Unite per celebrare lo sbarco 


Washington, 18 

Il Presidente Nixon ha chie- 
sto all’«American Broadcasting 
Company» (ABC) di organizza- 
te un collegamento televisivo 
tra la Casa Bianca e la Luna in 
modo che egli possa parlare 
con gli astronauti Armstrong e 
Aldrin quando essi, usciti dal 
modulo si, troveranno sulla su- 
perficie lunare. La conversazio- 
ne dovrà, esse.re teletrasmessa 
su scala nazionale. 

L'annuncio di questa richie- 
sta è stato dato da un portavo- 
ce della Casa Bianca, che ha 
così confermato una notizia 
pubblicata oggi dal «New York 
Times». Secondo il giornale 
Nixon avrebbe espresso il di 
derio che per questa trasmis- 
sione venga utilizzata la tecni. 
ca dello schermo televisivo di- 
viso in due: su un lato dello 
schermo apparirebbero gli astro- 
nauti e sull’altro lo. stesso 
Nixon. 

Questa richiesta, a quanto si 
è appreso, è attualmente allo 
studio della «American Broad- 
casting Company», perché com- 
porta diversi problemi di natu- 
ra tecnica. La «ABC» assicura 
la trasmissione delle immagini 
televisive del volo «Apollo 11» 
in ,pol” con le altre compagnie 


televisive statunitensi. Nixon si 
trova intanto da ieri a Camp 
David, il suo ritiro in monta- 
gna. Il Presidente conta di ri 
manervi fino a domani. 

A seguito della nota racco- 
mandazione del Presidente, il 
Senato degli Stati Uniti farà 
vacanza lunedì prossimo per ce- 
lebrare lo sbarco sulla Luna. 
Il Congresso viceversa non ha 
ritenuto di dover adottare 10 
stesso provvedimento. La mag 
gior parte degli uffici pubblici 
timarranno chiusi e anche 750 
mila postini faranno vacanza. 
E' stato confermato da tutte le 
grandi borse valori e i mercati 
di materie prime degli Stati 
Uniti, in particolare le due bor- 
se valoni di New York («New 
York Stock Exchange» e «Ame 
rican Stock Exchange») e il 
«Chicago Board of Trade», il 
più grande mercato a termine 
di derrate del mondo, saranno 
chiusi lunedì. Le industrie e gli 
uffici che lavoreranno lunedì, 
dovranno corrispondere lo stra» 
ordinario ad operai e impiegati. 

Si apprende, infine, che am- 
che il Segretario generale delle 
Nazioni Unite, U.Thant, ha di 
sposto che la giornata di lune- 
dì venga considerata festiva 
per gli uffici-dell’ONU. 


Gli stipendi 


degli astronauti 


Houston, 18 

Gli stipendi dei tre astronauti 
gell'«Apollo 1ly non sono così 
favolosi come si. potrebbe cre- 
dere, specialmente se parago- 
nati ai 24 miliardi di dollari 
spesi dagli Stati Uniti per arri- 
vare sulla Luna. 

Il comandante Neil Armstrong, 
un civile, è pagato meglio degli 
altri; 30.054 dollari all’anno (18 
milioni 753.696 di lire); Edwin 
Aldrin riceve 20.607 dollari (12 
milioni 858.768 lire) come colon- 
nello. dell’aviazione, mentre Mi. 
chael Collins, che è tenente co- 
lonnello, percepisce all'anno 18 
mila 48 dollari (pari a 11 milio- 
ni 686.352 di lire). Pochi giorni 
fa i tre astronauti hanno visto 


‘aumentare il loro stipendio, ma 


non per effetto dell'impresa lu- 
nare, bensì in forza dei miglio: 
ramenti salariali decisi in favo- 
re di tutti i dipendenti dell’am- 
ministrazione- federale. 


sì. In quale «sentiero» avevano 
messo i sovietici loro salel- 
lite inanimato?, era poss 
che, per uno di Quei terribili 
incidenti non previsti, il «Lu 
nik» e l’«Apollo» finissero per 
collidere nello spazio selerico 
ed eliminarsi a vicenda? Frank 
Borman, l'astronauta che per 
primo circumnavigò la Luna 
sull’«Apollo 8» e che è tornato 
da pochi giorni dall'Unione So- 
vietica, dove è andato a son 
dare la possibilità di una. inte- 
sa russoamericana per una 
congiunta esplorazione spazia 
le (a pare che possa diventare 
concreta), ebbe Un colloquio 
con Kraft. Presso @ poco, i due 
discussero il problema delle 
orbite lunarì in Questo modo. 

KIRAFT: «Senza esagerare in 
pessimismo, si prospetta na 
possibilità (anche se Neil Arm- 
strong l'in definita remota) di 
collisione spaziale. nell'orbita 
selenica, Il segreto sarebbe di 
sapere quale direzione ha dato 
la Russia al ,,Luna 15”, in mo- 
do da poter eventualmente cam- 
biare la traiettoria dell’,,Apol- 
lo 11°». 

BORMAN: «Ciò significhereb- 
be rinunciare all'allunaggio. E° 
impossibile. Diventeremmo ri- 
dicoli, nonostante la necessità. 
C'è un modo di rendere possi 
bile l’allunaggio evitando l'even- 
iuale collisione?» 

KRAFT: «Non Posso rispon- 
dere, perché ‘ignoro la ,,stra- 
da” dei sovietici intorno alla 
Luna», 

BORMAN: «Ma abbiamo noti 
zie da Jodrell Bank: esse pos- 
sono servire a orientarci». 

KRAFT: «Non nel senso de- 
siderato. Da Jodrell'Bank ab- 
biamo le indicazioni generali. 
Abbiamo bisogno di una sicu- 
ra, telemetrica misura orbita 
le. Solo i russi la possono 
dare». 

BORMAN: «Ciò. significa che 
bisogna entrare in contatto con 
Mosca». 

KRAFT: «Esatto. Ed è quello 
che ti chiedo dì fare». 

Era mercoledì notte. Borman 
ebbe la linea telefonica con 
Mosca quasi subìto. L’Acende- 
mia delle scienze: chiese di par- 
lare a Keldish, che aveva co- 
nosciuto e del quale era di- 


ventato amico Disse a.Keldish\ 


(che capisce l'inglese, ma co- 
munque registrava su un na- 


| stro collegato al telefono le 
parole di Borman) che era «ur- 
gente e necessario» sapere ia 
telemetria dell'orbita di «Lunik 
15». «Dobbiamo evitare una col- 
lisione spaziale», disse. Keldish 
rispose che gli avrebbe jaito 
avere il più presto possibile le 
informazioni richieste. 

Venne giovedì (ieri): nessu- 
na risposta. Borman chiamò lo 
istituto per le relazioni russo 
americane. La risposta ju: 
«State tranquilli, ci occupere- 
mo immediatamente della co- 
sa». Nella notte su oggi, Bor- 
man ha avuto un cablogram- 
ma da Keldish. Era la rispo- 


Le ultime operazioni 
nella vigilia lunare 


Gli astronauti cominciano un periodo di 
riposo di nove ore (sono passate 60 ore 


Viene acceso il motore di bordo, mentre 
l'astronave si trova dietro la Luna, per 
entrare in orbita lunare dî parcheggio; 


Seconda accensione del motore per ren 
dere l'orbita circolare. 


sta attesa: non ci sarà collîsto: 
ne; benché la traiettoria sia 
eguale în altezza, essa è asso- 
lutamente dijferente in direzio- 
ne .e telemetria. Un urto ira 
«Lunik 15» e «Apollo 11» è im- 
possibile. «Vi terremo infor- 
mati — finiva sibillinamente il 
cablogramma di eventuali 
cambi nel nostro programma». 

Ora, mentre racconta queste 
cose con un sorriso soddisjat- 
to, Frank Borman lascia cupire 
che la proposta di accelerare 
la discesa di Neil Armstrong e 
di Edwin Aldrin nel Mare del- 
la Tranquillità (c’è nell'aria un 
progetto di anticipare di tre 


Con l’approssimarsi alla Luna, il piano di 
volo dell’«Apollo 11» si fa più intenso. Ecco ciò 
che è in programma per oggi (in ore italiane): 


Anche Armstrong entra nel modulo luna- 
re, dove Aldrin ha già cominciato a ese- 


Dopo essersi accertato che tutti gli appa- 
rati di bordo funzionano, Aldrin, che ha 
la qualifica di «pilota del modulo lunare», 


Rientra anche Armstrong e viene rinchiu- 
so il portello di comunicazione fra. «Co- 


Nuova trasmissione televisiva a colori, per 
15 minuti: questa volta la telecamera mo- 


correzione della rotta; 


0,82: 

guire i primi controlli; 
AB 

rientra nella capsula di comando; 
124: 

lumbia» ed «Eagle»; 
1,32: 

strerà anche la Luna; 
5,02: 

dal decollo); 
1427: Manovra per la 
19/26: 
R3AL: 


ore l'allunaggio, che avverreb- 
be allora nella notte di dome- 
nica, non nella prima mattina- 
ta dì lunedì) era stata dettata 
dal timore di quella coîlisio- 
ne. Armstrong stesso — in uno 
dì quei colloqui segreti, che si 
svolgono fra astronave e cen- 
tro di controllo a terra — ave- 
va proposto dì «dare un colpo 
di acceleratore» alla discesa 
sulla Luna, rinunciando 1 due 
«lunauti» al sonno nel «ragno» 
chiamato «Aquila» e dando la 
possibilità alla spazionave, no- 
minata «Columbia», di «strap- 
pare» un parcheggio orbitale 
selenico al «Lunik 15». Un’acce: 
lerazione di tal genere avreb- 
be probabilmente evitato anche 
la «remota possibilità» di una 
collisione spaziale. 

Il progetto potrebbe restare 
valido anche dopo le confer- 
me dì Mosca, tanto più che 
Armstrong non se la sente di 
dormire a lungo nel «ragno» 
posato nel Mare della Tran- 
quillità e Aldrin è deciso a te- 
nere gli occhi aperti in ogni 
modo (ha detto: «Voi capite 
che nessuno potrebbe dormire, 
nemmeno con un sonnifero, 
quando arriva in un muovo 
mondo. Ve lo immaginate Co- 
lombo dire alla sua gente: ora 
che abbiamo visto che la Ter- 
ra c'è, ci facciamo una della 
dormita e poì sbarcheremo»). 

Poco prima di entrare nella 
sfera equigravitazionale 
quello spazio di nessuno in 
cui le due forze di attrazione 
terrestre e lunare sì spingono 
l'una contro l’altra în una lot- 
ta dì dominio «succhîante» —, 
i tre «lunauti» hanno sentito 
da Terra la conferma delle 
previsioni di Armstrong: «Non 
ci sarà collisione, dicono 1 rus- 
si. Resta sempre vivo per voi 
il. progetto di allunare prima 
dell'ora stabilita?». ì 

Non sì conoscono le risposte. 
Sono discorsi questi che avven- 
gono în una cortina dì «buio» 
per tutti: fra «Columbia» e cen- 
tro di. controllo di Houston 
esiste un. raggio d’onde radio 
segreto, scelto în un ventaglio 
di alternative radiofoniche (in 
modo da depîistare eventuali 
spionaggi), che impedisce a chi 
non deve sapere certe cose di 
captare discorsi privati. 


Stelio Tomei 


Come avverrà l'allunaggio 


I tredici minuti 
prima dello «stop» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

I «tredici minuti più lunghi» 
della missione «Apollo 11», gli 
ultimi cioè del volo verso la 
Luna, porteranno il modulo lu- 
nare, pilotato dal comandante 
Neil Armstrong e dal suo assi- 
stente Edwin Aldrin, da una 
quota di circa 15 chilometri fi- 
no alla superficie lunare. Meno 
di un quarto d'ora, ma un con- 
centrato di «suspense» per una 
operazione che nessun uomo 
ha mai compiuto prima d'oggi. 
Per ogni minuto che passa, un 
giro di vite nei nervi dei due 
astronauti e di tutti coloro che 
lento, incandescente «finale di 
partita», se la frivola espressio- 
ne sportiva è concessa per sug- 
gerire — almeno per chi non è 
mai stato «tifoso» di un qual- 
siasi sport — le emozioni «spic- 
ciole» di un momento storico 
come la prima discesa dell’uo- 
mo sulla Luna. 

E' il pomeriggio di domenica 
venti luglio: il modulo «Aquila» 
SÌ è staccato, da due ore e ven- 
ti minuti primi, dall’astronave- 
madre sulla quale è rimasto il 
terzo cosmonauta Michael Col- 
lins. La superficie lunare non 
dista più di quindici chilome- 
tri e duecento metri dal mo- 
dulo. L’abitacolo di «Aquila» 
è di colore grigio, rischiarato 
da una tenue, confortevole luce 
indiretta, soffusa. 

Armstrong ‘è Aldrin, che in- 
dossano le loro tute a 28 strati 
ed il casco, hanno gli occhi fis- 
si sul eruscotto fitto di stru- 
menti, manopole, tasti, inter- 
ruttori. Aldrin, alla destra del 
primo, lancia. una rapida oc- 
chiata attraverso una finestra 
triangolare alla sua sinistra. Il 
luogo della discesa sulla «spiag- 
gia» sud-occidentale del «mare 
della Tranquillità» è ancora lon- 
tano 400 chilometri. 

Acceso il razzo che rallenterà 
la loro discesa, i cosmonauti si 
limitano per ora a controllare 
gli strumenti: il «programma 
63», che guida «Aquila» auto- 
maticamente dal distacco in poi, 
viene svolto regolarmente dal 
calcolatore elettronico di bordo. 
Il «programma 63» potrebbe 
condurre da solo il modulo al- 
l'atterraggio, ma i due astro. 
nauti hanno già deciso che gli 
ultimi due minuti della discesa 
saranno «affare loro». Il «com- 
puter» verrà escluso e verranno 
attivati i comandi manuali. 

I minuti scorrono lenti. Anco- 
ra un’occhiata attraverso una 
delle finestre triangolari del mo- 
dulo. La superficie lunare è 
enormemente vicina. Sul satel- 
lite della Terra è l’alba. Non bi- 
sogna guardare in direzione del 
Sole, che qui è accecante. L’al- 
timetro segna d'un tratto quota 
due chilometri: mancano cioè 
tre minuti e 22 secondi all’al- 
lunaggio. 

Tn queste ultime fasi cruciali, 
la velocità del modulo è minima. 
Armstrong la sta portando ora 
da quindici chilometri all'ora a 
tre chilometri e mezzo orari. Ma 
l'orizzonte lunare è stretto, per- 
ché la Luna è più piccola della 
Terra. E Aldrin, guardando at- 
traverso una finestra, ha la sen- 
sazione che «aquila» stia per es- 
sere voracemente inghiottito dal- 
la Luna. Il sole dell’alba lunare 
illumina i declivi occidentali di 
miriadi di crateri di ogni dimen- 
sione: alcuni poco pi larghi di 
un metro, altri larghissimi, ma 
tutti sembrano colmi di nero in- 
chiostro fino all’onlo, Le rocce 
più grandi proiettano ombre in- 
credibilmente lunghe. 

Il modulo, come un goffo eli- 
cottero, perpendicolare alla cro- 
sta lunare, scende lentamente. 
Controllo carburante: ne resta 
per poco più di un minuto e 
mezzo di volo. (Sempre per que- 
stioni di peso, anche questo. è 
contato alla goccia). Bisogna far 
presto. Un'occhiata all’oblò. Ec- 
co lì, quello spiazzo soffice, uni- 
forme: è lì che bisogna allu- 
nare, 

Un tocco ad un’altra manòpo- 
la, un'occhiata. ancora a tutti gli 
strumenti di bordo. Passa qual- 
che secondo lento come un'ora. 
Una luce blu lampeggiante si 
accende al centro del cruscotto. 
Con la mano sinistra Armstrong 
schiaccia un largo pulsante bian- 
co e nero sistemato all’interse- 
zione di una croce gialla. Su una 
etichetta sottostante è senitto 
semplicemente «stop». 

I motori si fermano: tre sup- 
porti telescopici escono dalla 
base del modulo ed «aquila» ap- 
poggiandovisi mollemente per 
attutire l’ultimo salto di un me- 
tro e mezzo, tocca il suolo lu- 
nare. I suoi quattro piedi vi af- 
fondano come nella sabbia umi- 
da di una spiaggia. Polvere, ce- 
neri, detriti avvolgono il modu- 
lo in un abbraccio, unico ben- 
venuto che l’inanimato mondo 


lunare ha potuto offrire. 
Pietro Benni 
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Capo Kennedy — Neil Armstrong ripreso alla vigilia della partenza mentre prova un’enne- 
sima volta la discesa lungo la scaletta del «LEM» che farà iscrivere il suo nome nella storia 
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L’altro versante 


il compimento dell'impresa, 
ovvero se per qualche moti- 
vo sia meglio interrompere 
tutto e fare ritorno sulla 
Terra. In questo. secondo 
caso, essi non dovranno fare 
altro che abbandonarsi alle 
componenti combinate della 
forza d'attrazione lunare, 
della forza centrifuga e della 
forza d'attrazione terrestre: 
farebbero un semi-cerchio 
intorno alla Luna e subito 
dopo si dirigerebbero auto- 
maticamente verso la Terra. 

Ma se, come tutti sperano, 
essi decideranno di scende- 
re sulla Luna domenica po- 
meriggio, domani dovranno 
inserirsi in un'orbita lunare, 
Per far ciò, essi dovranno 
azionare in modo opportuno 
il grosso motore a razzo di 
cui è dotato il «modulo di 
servizio» della navicella, fin- 
ché la velocità di quest'ulti- 
ma si ridurrà a 5750 chilo- 
metri all'ora: è, questa, la 
velocità indispensabile per 
consentire l'inserimento in 
orbita. Entro. sabato sera, 
dunque, l'«Apollo 11» girerà 
attorno alla Luna su un'orbi- 
ta circolare, a una distanza 
costante dal satellite pari a 
112 chilometri. 

Come si è finora constata- 
to, questa è un'impresa in 
gran parte programmata fi- 
no al minimo dettaglio: le 
macchine superano l’uomo 
con la loro precisione, e i 
tre. cosmonauti potrebbero 
benissimo venir sostituiti dal 
centro di controllo di Hou- 
ston in caso di estrema ne» 
cessità. Ma vi sono decisioni 
«umane» ancora aperte. La 
NASA ha infatti scelto di ri- 
mettersi al giudizio di Neil 
Armstrong per la decisione 
circa il momento dell’effelti- 
vo sbarco dei primi due 
astronauti sulla Luna. In un 
primo tempo, era stata fissa- 
ta_ un'ora indicativa;. alle 
21,21 di domenica (ora di 
Houston corrispondente alle 
8,21 di lunedì, ora italiana) 
Armstrong avrebbe dovuto 
porre il suo piede sinistro 
sulla superficie lunare, scen- 
dendo dal «LEM» atterrato 
una decina d'ore prima. Ma 
Edessda DIECI, si 

ette che Armstrong po- 
trebbe decidere, ESSERE 
circostanze» di abbreviare di 
quattro ore la sua permanen- 
za nella cabina del «LEM» e 
scendere effettivamente sul- 
la Luna alle 22,21 di domeni- 
ca (ore 4.21 del mattino di 
lunedì in Italia). 

Per la giornata odierna 
non erano previste trasmis- 
sioni televisive. Quella di ieri 
ha lasciato un po’ la bocca 
amara in coloro che si atten- 
devano un «reportage» viva. 
ce, colorito e spiritoso, come 
quelli. trasmessi . dall’equi- 


paggio. dell'«Apollo. 10», Qual. 
cuno ha detto che Arm- 
strong, Aldrin e Collins so- 


SERVIZIO BORSE 
IM VII PAGINA 


no «troppo seri». Nella tra- 
smissione di ieri, il centro 
di Houston ha dovuto ogm 
volta «spingere» i tre astro- 
nauti ad aggiungere qualco- 
sa alla laconica e piatta de- 
scrizione di ciò che vedeva- 
no. Ecco un brano di conver- 
sazione tra il centro di Hou- 
ston e la «Apollo 11»: 

Houston: «Descriveteci ciò 
che vedete». 

Armstrong: «Scorgiamo l’Ala- 
ska, una parte del Canada, gli 
Stati Uniti, il Messico e l’Ame- 
rica Centrale, Vediamo forma- 
zioni nuvolose sulla costa oc- 
cidentale degli Stati Uniti e 
sulla penisola della bassa Ca- 
lifornia». 

Houston: «Dacci qualche det- 
taglio su queste formazioni. di 
nuvole». 

«Armstrong: «Vi sono forti 
accumuli a Sud del Messico, 
nella zona equatoriale. Proba- 
bilmente sono accompagnati 
da temporali». 

Houston: «E i colori? Che co- 
lori vedi?». 

Armstrong: «A questa distan- 
za non possiamo più distingue- 
te î colori così bene come 
quando eravamo a 80 mila chi 
lometri dalla Terra. Ma. gli 
oceani sono sempre di un blu 
profondo mentre i continenti 
hanno assunto un colore gri- 
giastro; qua e là si vede un po’ 
di marrone», 

A un certo unto, Armstrong 
ha però avuto un guizzo di vi. 
vacità. Con una. lenta piroetta 
si è messo a testa in giù e ha 
esclamato: «Ehi, laggiù, mon. 
do, tieniti forte il cappello, 
adesso. ti metto a testa in 
giù...». Dopo una trentina di se- 
condi di ripresa del mondo ca- 
povolto, he detto, rivolgendosi 
a Charles Dule, uno dei con- 
trollori del volo: «Beh, Char- 
lie, adesso vi rimetto dritti, 
mi sta venendo la nausea 
stare .in questa posizione». 

‘Al termine della trasmissione 
televisiva, conclusasi son ripre- 
se all’interno della cabina spa- 
ziale, gli astronauti. hanno fat- 
to sapere per radio al Centro 
spaziale di Houston che i cavi 
della loro telecamera suno ab- 
bastanza lunghi per permettere 
loro di portare la telecamera 
ne! modulo lunare, all'interno 
del quale sono stati compiuti 
oggi i controlli previsti dal pro- 
gramma. Gli astronauti hanno 
detto che cercheranno di ri 
prendere immagini dell'interno 
del moduli nel corso di un col- 
legamento televisivo, così infat- 
ti è avvenuto, Durante l’i.ne- 
zione al modulo lunare, Aldrin 
e Armstrong hanno in partico- 
lare dovuto controllare il siste- 
ma di erogazione dell'ossigeno 
e quello delle comunicazioni, 
nonché gli apparecchi cinema- 
tografici e le telecamere che 
utilizzeranno in occasione del- 
l'atterraggio sullà Luna. 

L'attività! del Sole, che è at- 
tualmente al massimo del ci. 
clo di attività (undici anni) del- 
l'astro, viene intanto seguita 
24 ore su 24 da una rete di 
sei osservatori dislocati în tut- 
te i mondo e di 14 satelliti. 
Queste osservazioni hanno lo 
scopo di individuare tempesti. 


vamente i primi segni di qual. 
siasi eruzione solare, che possa 
mettere in pericolo l’incolumi- 
tà degli astronauti quando scen- 
deranno sulla superficie luna. 
re. Le pareti del «LEM» sono 
infatti troppo sottili per offri- 
te un’adeguata protezione ai 
due astronauti nel caso di at- 
tività solare molto intensa. I 
sei osservatori sono situati a 
Carnarvon (Australia occiden- 
tale), nell'isola di Gran Cana- 
tia, al Centro spaziale di Hou- 
ston, a Boulder (Colorado), a 
Culgoora (Australia orientale) 
e a Teheran. Tutte le informa. 
zioni che pervengono da que- 
sti osservatori e dai satelliti 
affluiscono al Centro di 
ston, dove sono analizzate da- 
gli specialisti. 


Hou- 


Il fisico James Van Allen, che 


ha scoperto le fasce di radia- 
zioni attorno alla Terra alle 
quali è stato dato il suo nome, 
ritiene però che le probabilità 
che si presenti il problema di 
radiazioni 
astronauti siano minime. 
rilievi compiuti dai satelliti ne- 
gli ultimi undici anni, ha det- 
to Van Allen, è risultato infat- 
ti che vi è stato un solo pe- 
riodo di quattro giorni durante 
il quale 
avrebbero costituito un peri. 
colo per 
«Apollo». 


pericolose per gli 
Dai 


le radiazioni solari 


gli astronauti dello 


A, B. 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1969 


LA VITA NELLA «CASA» PIU’ COMPLESSA CHE FINORA SIA STATA LANCIATA NEL COSMO 


Costa un centinaio di dollari 
ogni pasto a bordo dell'<Apollo) 


Settanta le voci del menu dell’astronauta - Acqua corrente calda e fredda - In sei metri cubi di spazio 
anche tre letti - Nel giro di 24 ore, nove dedicate al sonno - Due uomini alla volta possono stare in piedi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

Una completa stazione tra- 
smittente televisiva, sei paraca- 
dute, tre tute spaziali, un but- 
tello pneumatico, cibo e bevan- 
de per dodici giorni, tre poltro- 
ne e tre amache, spuzzolini da 
denti e 371 fazzoletti di carta, 
72 pasticche di aspirina, 23 chi. 
lometri di cavi, 800 jra strumen- 
ti e pulsanti di comando, una 
macchina fotografica e una ci- 
nematografica, oltre 5,9 metri 
cubì di spazio «abitabile» ner 
tre persone: ecco un rapido in- 
ventario della più complessa 
«casa» che finora abbia viaggio 
to nello spazio. E’ il modulo di 
comando dell'’«Apollo 11», un 
tronco di cono formato da due 
milioni di parti, nell'interno del 
quale Neil Armstrong, Edwin 
Aldrin e Michael Collinse stan- 
no viaggiando verso il primo 
atterraggio lunare. 

Non sì puo certamente dire 
che a bordo del «modulo di co- 
mando» ci sia abbondanza di 
spazio, tuttavia l'abilità dei tec- 
nici è riuscita a sistemarvi tut- 
to l'essenziale (e persino qual- 
cosa di superfluo) e gli astro- 
nauti hanno abbastanza posto 
per muoversi (due di essì con. 
temporaneamente posseno per- 
sino stare in piedi). Lo spazio 
a disposizione di ogni uomo è 
maggiore di quello he ogni pas- 
seggero ha su un'auto di grossa 
cilindrata, ed è infinitamente 
suneriore a quello che si aveva 
sulle capsule spaziali dei mo- 
delli precedenti («Mercury e 
«Gemini») quando l'abitacolo 
era quasi costruito «su misura». 

La vita di bordo non è così 
monotona come potrebbe sem- 
brare, anche merché ali scien- 
ziati della NASA hanno studiato 
il piano di volo in modo che î 
tre non abbiano il tempo di 
annoiarsi. D'altra parte la com. 
vlessità dell'operazione lunara 
è tale da richiedere un costan- 
te impegno da parte dei purte. 
cipanti. L'organizzazione del la- 
voro è molto precisa e ognuno 
dei tre è resnonsabile del jun- 
zionamento di alcune apparec- 
chiature e dello svolgimento di 
determinati comviti, quantun- 
que tutti e tre abbiano la stessa 
commetenza generale per quan- 
to riguarda alcune parti essen- 
ziali. 

La giornata degli astronauti 
segue lo stesso ritmo di quella 
terrestre, con un periodo di no- 
ve ore, ogni 24, interamente de- 
dicato al sonno. Armstrong, Al- 
drin e Collins dormono con- 
temporaneamente: sì è visto in- 
fatti che il lasciare uno dei tre 
di guardia, come neì primi vo- 
li, disturbava i dormienti, e il 
funzionamento delle. apparec- 
Chiature di bordo è così tran- 
quillo da poter lasciare per al. 
cune ore ogni responsabilità di 
controllo al centro di Houston, 
che riceve continuamente’ via 
radio informazioni nutomatiche 
sul comportamento degli appa- 
rati più importanti. Una suone- 
ria comandata da terra via ra- 
rio può, in qualsiasi momento, 
svegliare l'equipaggio di «Co 
lumbia» (questo è il nominati- 
vo radio della cansula) qualo- 
ra se ne presenti la necessità. 

Inoltre, questa volta c'è una 
comodità supplementare anche 
il terzo astronauta dispone di 
un «letto» (in realtà una specie 
di amaca, distesa, com? le al- 
tre due, neilo spazio sotto i se. 
dili), mentre nei voli precedenti 
ce n'erano soltanto due. Per ot- 
tenere maggior libertà di mo- 
vimento. due delle tre poltrone 
nelle quali gli astronauti siedo- 
no al momento del lancio sono 
ripiegabili. Anche quando dor- 
mono Armstronn Aldrin e Col- 
lins sono sempre collegati di 
rettamente con lo Terra, ben. 
ché depongano le cuffie e î mi- 
crofoni tramite ì quali si svol. 
gono i colloqui col centro di 
controllo. Rimangono infatti at- 


taccati al corpo dei ire i «sen- 
sori» che inviano a terra î da- 
ti sui battiti cardiaci, sulla fre- 
quenza respiratoria, nonché lo 
elettrocardiogramma. 

Una volta svegliati, gli astro 
nauti, come sulla Terra, fanno 
toeletta. Non ci si può lavare 
su un'astronave in volo, anche 
se a bordo c'è acqua colla € 
fredda, perché le goccioline di 
liquido rimarrebbero a qalleg- 
giare all’interno della cabina, 
data l'assenza di gravità. Per- 
ciò gli astronauti fanno uso di 
fazzoletti di carta preumidifica- 
ti, da buttare dopo l’uso. Non 
esiste neppure un vero e pro: 
prio «gabinetto»: l'urina viene 
pompata fuori bordo, tranne 
alcuni campioni conservati per 
le analisi post-volo, mentre per 
i rifiuti solidi vengono usati sac- 
chetti di plastica ‘«defecation 
bag» nel linguaggio della NASA) 
contenenti una sostanza germi- 
cida che impedisce la fermen- 
tazione; dopo l’uso ogni sac- 
chetto è sigillato e viene siste- 
mato in un apposito armadio 
per essere riportato a Terra per 
successive analisi. 


Il corredo per l’igiene corpo- 
rea è completato per ognuno 
da uno spazzolino da denti e 
da un tubetto di dentijricio che 
può essere mangiato (dato che 
non è possibile lavarsi i denti 
nella maniera classica, sempre 
per i problemi posti dalla man- 
canza di peso). 

Un altro capitolo importante 
riguarda l'alimentazione, che ha 
ormai raggiunto livelli quasi da 
ghiotioni, rispetto ni pasti iîn- 
sapori ‘e semiliquidi dei primi 
astronauti. TI «menu» di bordo 
comprende 70 vocì e, per ogni 
astronauta, sono già stati pre: 
parati, in pacchi separati, î pa- 
sti completi per ogni giorno. 
Le pietanze sono sorjenziona» 
te in involucri di plastica, do- 
no essere state disidratate me- 
diante congelamento rapido in 
modo che gli astronauti devono 
aggiungere l’acqua {calda a 67 
gradi o fredda a 12 gradì) ot- 
tenendo una pasta che ha la 
consistenza degli omageneizzati 
per bambini, e che viene spre- 
muta in bocca. Alcune pietan- 
ze, inoltre, sono confezionate 
in bocconi avvolti dalla gelati- 


Una donna coraggiosa 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Houston — Dietro questo sorriso la signora Armstrong cerca di 
nascondere l’ansia per l'impresa che suo marito sta compiendo 


na, în modo da poter conserva- 
re la loro consistenza originale. 

Oggi, per esempio, i tre han- 
no ‘mangiato per colazione pe- 
sche, otto bocconi di sandwich 
al prosciutto, quattro cubetti di 
albicocca e cereali e ‘succo di 
arancia e di pompelmo. Il «me- 
nu» del pranzo è stato invece: 
erema di pollo, tacchino in ge- 
latina, sei gallette al formag- 
gio, sei cubetti di cioccolata e 
succo di pompelmo € arancia. 
Per cena, invece, hanno man. 
giato insalata di tonno, boccon. 
cini di pollo stufato, torta, cioc- 
colato caldo e succo di pom- 
pelmo. 

In un angolo del modulo è 
sistemata una «cucinetta» con 
i due speciali «rubinetti» per la 
acqua calda e jredda, Questi 
jorniscono l'acqua automatica- 
mente nella quantità necessaria 
per ogni bevanda; un terzo ru- 
binetto, anch'esso con împugna- 
tura @ pistola, eroga invece la 
acqua per bere con continuità, 
finché si preme il grilletto, Gli 
scienziati sono riusciti ad elì- 
minare anche il difetto che era 
stato riscontrato nei preceden- 
ti voli, cioè la formazione di 
bolle di idrogeno mel liquido 
che viene come sottoprodotto 
delle «cellule a combustibile» 
che producono l'energia elet- 
trica, 

Se gli astronauti hanno fame 
tra un pasto e l’altro, non c'è 
bisogno di aprire î pacchi pre- 
confezionati. In questo volo, in- 
fatti, è stato installato apposta 
un armadietto contenente 23 ti- 
pi diversi di sandwich e cibi 
vari (per un totale di 108 «ra- 
zioni») oltre a quattro tipi di 
dolci, due di pane, fruita secca 
e biscotti. Le bevande com- 
prendono succhi di arancio, 
pompelmo e uva nonché misce- 
le dì arancio, pompelmo e ana- 
nas, caffè e cioccolato. Ci sono 
infine torta di frutta, caramet- 
le e 15 stecche di gomma da 
masticare, 

Per î primi pasti sulla Luna, 
gli «chef» della NASA hanno 
preparato per i loro due clienti 
solitari una varietà di pietanze 
finora mai vista sulla tavola di 
un astronauta. Nel «modulo lu- 
nare» che servirà loro da sala 
da pranzo. Neil Armstrong ed 
Edwin Aldrin avranno il se- 
guente menù: primo pasto, do- 
menica: cubetti di pancetta af- 
jumicata, pesche, pasticcini 
(anch'essi sotto forma di cubei- 


ti), caffè, succo di ananas verdir| 


pompelmo. Secondo pasto, 
nedì; brodo di pollo, ragù di 
manzo, dolce di frutta secca, 
succo di uva e di arancio. 

Nel caso che l’aria del «mare 
della tranquillità» desse loro 
un appetito insaziabile, la N.A. 
S.A. la quale cerca sempre di 
prevedere tutto, ha posto. nel 
«modulo lunare» riserve di p2- 
ne, di tacchino în salsa, di jrut- 
ta, di dolci e di succhi di frut- 
ta. Benché non vi siano nè ‘la- 
vola, né tovaglioli, né camerie- 
re, né maître d'hotel, mancia e 
tasse ‘incluse, il «self-service» 
del modulo, come quello degli 
astronauti è il «self-service» piu 
caro del mondo: il pasto più 
modesto (escluso il vino) costa 
un centinaio di dollari (circa 
62 mila lire) a persona. 

Oltre a dormire e mangiare, 
gli astronauti devono anche la- 
vorare, naturalmente a turno 
nei momenti in cui non ci sono 
compitì particolari che li impe- 
gnano tutti. C'è infatti da con- 
trollare tutta la strumentazione 
di bordo. Bisogna agire su de- 
terminati. comandi a ‘intervalli 
prestabiliti o quando se ne pre- 
senta la necessità, si devono 
mantenere le comunicazioni ra- 
dio con la Terra. C'è poi tutto 
il gruppo delle. osservazioni 
scientifiche, dall’’osservazione 
stelle stelle e della Terra, ad al- 
cumi speciali rilevamenti con gli 
strumenti di bordo alle fotogra- 


LE TRE VETERANE DELLO SPAZIO MASCHERANO DIETRO IL SORRISO LA « TREMENDA ATTESA» 


Portano sulla Luna «cari oggetti» 
che le mogli vogliono riavere da lassù 


Serene e disinvolte esse sanno che basterebbe un nonnulla per perdere i loro mariti - Una lunga esperienza 
Durante il volo della «Gemini 8» un terribile momento per la signora Armstrong - «Più se ne sa meno paura si ha» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 18 

Gli astronauti dell'«Apollo 
11» che scenderanno sulla su- 
perficie della Luna per la loro 
storica «passeggiata» si sono 
impegnati a riportare da 
lassù alle loro mogli un 0g- 
getto particolarmente Caro. 
La notizia è stata confermata 
tanto dalla signora Aldrin 
che dalla signora Armstrong, 
benché nessuna delle due ab- 
bia voluto precisare quale og- 
getto abbiano affidato ai loro 
mariti per riaverlo da lassù. 

«Sì — ha dichiarato la si. 
gnora Aldrin — è vero. Si è 
preso un oggetto che ha un 
significato del tutto partico- 
lare per me. Ma non vi dirò 
cosa sia». La signora Arm- 
strong è stata più esplicita. 
«E’ una questione del tutto 
privata» ha risposto in manie- 
ra piuttosto brusca ai giorna- 
listi che insistevano per co- 
noscere il segreto. 

Anche per la signora Col- 
lins, il marito ha preso un 
‘oggetto caro che se non tor- 


nerà proprio dalla Luna, sarà 
arrivato ad una distanza non 
tanto lontana, cioè ad appe- 
na 111 chilometri dalla super- 
ficie del satellite naturale 
della Terra. A questa altezza 
si manterrà l'orbita della na- 
wicella spaziale «Apollo 11» di 
cui Collins controllerà il volo 
nell'attesa del «rendz-vous» 
con il «modulo lunare» redu- 
ce dalla più straordinaria 
impresa di tutti i tempi. 

Le mogli dei tre astronauti 
nei numerosi contatti con la 
stampa appaiono disinvolte e 
‘piuttosto serene. Natural 
mente, specialmente per le 
signore Armstrong € Aldrin, 
sì coglie da certe risposte 
sfumate la preoccupazione 
per l'impresa dei loro mariti. 
Come tutti infatti, anche lo- 
ro sanno che l'impresa, mal- 
grado la preparazione e l'ap- 
poggio che trova in un appa- 
rato tacnico-scientifico che 
non ha precedenti, presenta 
rischi molto, forti; che baste- 
rebbe che un granello di me- 


teorite colpisse una tuta spa- 
ziale di uno dei due perforan- 
dola, per determinare l'irrepa- 
bile. 

Ma, comé i mariti, anche lo- 
TO possono essere conside- 
rate delle veterane dello spa- 
zio E’ un'esperienza questa 
che Fanno già conosciuto, una 
‘esperienza fatta di attesa, di 
speranza e di preghiera men- 
tre i loro uominî vagano 
nello spazio. E tutte e tre 
hanno provato la gioia di sa- 
pere che finalmente la mis- 
sione dei loro mariti si era 
conclusa. felicemente con lo 
«splashdown» nelle acque del- 
l'oceano, Fra loro tre Jan 
Armstrong, la moglie del co- 
mandante della missione del- 
l'sApollo 11», è la sola però 
che abbia intravisto la possi- 
bilità che per suo marito 
fosse tutto finito. 

Fu durante il volo della 
«Gemini 8», quando Armstrong 
fu costretto a tentare un rien- 
tro sulla Terra di emergenza 
eppena qualche ora dopo l’'ini- 


zio della missione, nel 1966. 
Un razzo dei motori impazzì, 
letteralmente. «Se non si fos- 
se potuto fermare — ricorda 
oggi la signora Armstrong — 
nessuno avrebbe potuto farci 
nulla, compresa me». 

Le. mogli degli astronauti 
sono concordi nel ritenere 
che ‘la consapevolezza dei pe- 
ricoli cui sono esposti in que- 
sto mestiere i loro mariti, 
unita alla conoscenza dei mez: 
zi. imponenti che si sono 
creati per cercare di far fron- 
te a quei pericoli, sia la mi- 
gliore combinazione per im 
pedir loro di farsi prendere 
dal panico durante le missio- 
ni spaziali. «Più se ne sa e 
meno si ha paura», ha affer- 
mato la signora Aldrin. 

Quando il suo uomo è «las- 
sù», la signora Pat Collins 
preferisce comunque inganna. 
re l'attesa, una «tremenda at- 
tesa», malgrado la maschera 
sorridente dietro la quale cer- 
ca di nascondere la paura, 
insieme a tutti i membri del- 
la sua famiglia, La signora 


Armstrong cerca di sfuggire 
ai brutti pensieri lasciandosi 
assorbire dalle piccole cose 
della vita, mentre la signora 
Aldrin cerca semplicemente 
di non pensare. Del resto tut- 
te e tre sono ormai allenate 
al pericolo, se si pensa che i 
loro mariti prima di essere 
astronauti erano piloti collau- 
datori, impegnati quindé in 
un lavoro estremamente pe 
ricoloso. 

La signora Armstrong ricor- 
da quando suo marito col 
laudava il famoso aviogetto 
«X-15». «Salivo sul tetto della 
nostra casa — dice — armata 
di un paio di binocoli e lo 
seguivo quando staccatosi dal- 
l’aereo madre si slanciava nel 
cielo:a un» velocità  fantasti- 
can. Ma lo sbarco sulla Luna, 
malgrado tutti gli allenamen- 
ti, è qualcosa di talmente di- 
verso, di talmente unico e di 
talmente rischioso. da brucia- 
re tutte le esperienze che una 
donna può avere fatto con un 
marito spericolato. 

A.P. 


fie dell'ambiente esterno. Per- 
ciò uno dei îre è continuamen- 
te di turno, mentre gli altri 
due, se il piano di volo non pre- 
vede nulla di particolare, sono 
«liberi», almeno quanto lo si 
può essere dentro un cono al- 
to tre metri e mezzo e con un 
dliametro alla base di quasi 
quattro metri. 

Naturalmente, in un volo così 
impegnativo, c'è sempre qualco- 
sa da fare, se non altro ripassi- 
re, per l'ennesima volta, îl ma- 
nuale con il programma delle 
manovre da compiere sulla Lu- 
na o riguardare anccra una vol- 
ta l’atlante con le carte topogra- 
liche della Luna, Anche le rì- 
‘prese televisive, poi, richiedono 
un certo impegno. 

La maggior parte del tempo 
è occupata dalle comunicazioni 
con la Terra. Anche nel caso di 
astronauti non molto loquaci, 
come sono i tre dell’«Apollo 
11», c'è la necessità di trasmer- 
tere al centro di controllo le no- 
tizie sul comportamento di al- 
cuni impianti di bordo, di rife- 
rire sul compimento di quanto 
è previsto dal piano di volo, e 


petti umani della rischiosa corsa alla Luna 


Una spiegazione scientifica 


LA ROTTA 
DI «APOLLO Il> 


Bologna, 18 

L'astronave «Apollo ll» sta 
viaggiando verso la Luna se- 
guendo una rotta prestabilita 
che le permetterà di entrare in 
orbita intorno al satellite esat- 
tamente dopo 75 ore, 54 minuti 
e 28 secondi dal decollo da Ca- 
po Kennedy. Ma come sì è 
giunti a scegliere proprio que- 
sta rotta, fra le varie combina- 
zioni possibili di percorso? A 
questa ed altre domande sul- 
l'argomento ha risposto uno 
dei maggiori esperti italiani del 
settore, il prof. Giuseppe Man- 
nino, un noto studioso di mec- 
canica celeste applicata alla 
astrofisica e direttore dell’Isti- 
tuto di astronomia dell’univer- 
sità di Bologna. 

«’L’Apollo 11” — ha detto fra 
l’altro il prof. Mannino — se- 
gue una delle infinite traietto- 
rie che portano dalla Terra al- 
la Luna. Certamente tra queste 
infinite traiettorie gli speciali 
sti americani hanno scelto quel- 
la che richiede la minor velo- 
cità iniziale, cioè la minore 
spinta per sottrarsi al campo 
gravitazionale terrestre, se co- 
sì si può dire, in realtà per 
inserirsi in un'orbita che con- 
duca dalla Terra alla Luna. 
Nella scelta della traiettoria 
deve avere fondamentale influi- 
to la quantità di carburante da 
consumare per la spinta inizia- 
le. Naturalmente non va. di- 
menticato che se la traiettoria 
diventa troppo lunga il rispar- 


mio del carburante va a disca- 
pito delle persone che naviga. 
no. In questo caso si cerca di 
trovare una via di compromes- 
so. In sostanza, con i veloci 
calcolatori elettronici che oggi 
si hanno a disposizione si trat- 
ta di fare diverse prove e poi 
scegliere tra le varie traiettorie 
provate quella che conviene 
di più». 

Una volta in viaggio è sem- 
pre possibile modificare la rot- 
ta: «Dai cambi di traiettoria — 
ha proseguito il prof. Manni. 
no — mi pare sia stato ampia- 
mante dimostrato che non vi 
è nessuna difficoltà. Si tratta 
di variare la velocità del mo- 
mento: in base alla nuova ve- 
locità l'oggetto descrive un’al- 
tra orbita. Vale qui l’antichis- 
simo principio, conosciuto mol. 
to bene da quelli che si occu- 
pano della meccanica celeste, 
che ogni corpo descrive una 
traiettoria che è funzione della 
posizione occupata, della velo. 
cità come direzione e intensità. 
Variando a pari posizione la ve- 
locità come intensità e direzio- 
ne varia l'orbita. E’ quindi in 
sostanza un problema di razzi». 

«Progressi recenti nel campo 
delle orbite — ha detto poi il 
prof. Mannino — ISTE 

O stati fatti. 
Toenie non nerehe “sul caicoli 
d’orbita cominciarono all’epo- 
ca di Keplero. Quando questi 
trovò le famose tre leggi del 
moto dei pianeti intorno al So- 
le e Newton la legge di gravita- 
zione universale, nacque la mec- 
canica celeste. E° quindi da al- 
meno un secolo e mezzo che 
gli astronomi sanno calcolare 
piuttosto bene le orbite dei 
corpi celesti. 

«Il progresso moderno, che 
non va sottovalutato ed anzi 
è stato notevolissimo, consiste 
nella velocità di calcolo delle 
orbite. Una volta si calcolavano 
a mano e si impiegavano anni, 
poi con le macchine calcola- 
trici da tavolo si ridusse il tem- 
po a mesi, adesso con i calco- 
latori elettronici le orbite ven- 
gono calcolate in qualche se- 
condo». 


Da pianeta a satellite 
la storia della Luna ? 


Londra, 18 

ll noto astronomo ameri- 
cano Martin Bailey scrive 
sul numero di questo mese 
di «Nature», che la Luna un 
tempo potrebbe essere stata 
un pianeta în orbita intorno 
al Sole, tra Mercurio e Ve- 
nere, prima di essere «cat- 
turata» dalla Terra. Bailey 
dice che la sua teoria spie- 
gherebbe anche la particola- 
rità dell'orbita di Mercurio 
che appassiona da sempre 
gli scienziati. L'orbita e la 
velocità di Mercurio infatti 
non rispondono ai fattori co- 
muni esistenti per Venere, 
la Terra e gli altri pianeti. 
«Deve esserci stato un al- 
tro pianeta fra Mercurio e 
Venere e il primo si sarebbe 
trovato un po’ più vicino al 
Sole. Mercurio, la Luna e 
Venere sarebbero stati così 
vicini da agire l’uno nei con- 
fronti degli altri, e la Luna 
e Mercurio si sarebbero ave 
vicinati di molto». 


così via. La conversazione con 
i colleghi astronauti che man- 
tengono le comunicazioni a Ter- 
ra prende ogni tanto aspetti più 
umani, con la trasmissione, ad 
esempio, di notizie sulle jami- 
glie, oppure, con la lettura di 
articoli di giornali o di risul 
tati sportivi o di notizie sui 
principali avvenimenti terrestri. 
Poi, trascorso il ciclo di quin» 
dici ore, è nuovamente îl m 
mento di andare a letto: 


sl 
scambia la buonanotte con i 
colleghi del centro di controllo, 
le cuffie vengono staccate ed î 
tre si distendono nelle amache 
che, invece di sostenere il cor- 


po, data l'assenza di gravità, 
gli impediscono di muoversi 
nella cabina durante il sonno. 


Giuseppe Cultrera 
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PARIGI 


MIMOK 


pER quanto a Parigi si 

parli molto di politica, 
noi non ne accenneremo qui. 
Diremo d'altro, di argomen- 
ti molto più modesti, quasi 
infimi, ma che pur servono 
a rilevare un qualche carat 
tere, a conferire una qual 
che pennellata, a esprimere 
un tono. 

Forse, 
hanno 
utilità, 

Si comincia da quando si 
arriva col treno, alla Gare 
de Lyon. 

Non c'è alcuna corsa al 
l’arrembaggio, per prendere 
al volo un taxi, o per sof- 
fiarlo al prossimo che è più 
lento di gambe e dispone di 
una certa cortesia. Ci si met- 
te tranquillamente in coda, 
appena usciti dalla stazione, 
sul marciapiede provvisto di 
catenelle. Non c'è pericolo 
che alcuno sgarri, che. cer- 
chi di fare il furbo, di pas- 
sare avanti, Tutti rispettano 
puntualmente la coda; e con 
questo sistema ci si trova 
nel proprio taxi in qualche 
minuto. 

Gli alberghi, anche quelli 
di ottima categoria, sanno 
di muffa, non hanno, visto 
da anni il tocco di un pen- 
nello; ma il personale è cor- 
retto, e non ama strafare, 
come si usa da noi. Non si 
ingegna neppure di parlare 
la lingua dell’ospite. Se ne 
sta alla sua; chi vuol capire 
capisca ma, in genere, riesce 
a farsi capire. 

Queste sono cose che or 
mai tutti sanno; e, del re- 
sto, è difficile notare novità 
a Parigi. Da tanti e tanti 
anni che ci vengo mi pare 
che non sia ‘cambiato nulla, 
come se io sia stato sempre 
qui, senza il minimo muta- 
mento. Eppure qualche cosa 
di inconsueto ci trovo, que- 
st'anno, che mi fa stupire, 
al «Café de la Paix» dove mi 
accomodo al solito divano. 
Cerco di difendermi da una 
certa puntina che, da anni e 
anni, se mon sto attento, 
minaccia di strapparmi i cal- 
zoni. Non la trovo. Perlu- 
stro il divano di qua e di là, 
da cima a fondo. Non la iro- 
vo. Lo dico, celiando, al ca: 
meriere. «Vi siete finalmente 
decisi a fogliere quella peri 
colosa puntina?» E lui: «Al 
troché. Non si è accorto che 
sì è rinnovata tutta la tap- 
pezzeria?» Già, è vero; prima 
era verde ed ora è di un 
marrone scuro, Francamen- 
te mi piaceva di più quando 
era verde. Peccato che ci fos- 
se quella maledetta puntina. 
Col rinnovamento della tap- 
pezzeria, il camerire non tira 
più la giacchetta al cliente 
che, andando via, non ha la- 
sciato la mancia. Il cosiddet- 
to «servizio» ora è compre- 
so nella consumazione. Ma 
se gli si dà la prende lo 
stesso, e sorride con una cer- 
to sorpresa. 

Parigi ha fama di essere 
città molto cara, fra le più 
care del mondo addirittura, 
Sarà; ma io non me ne ac- 
corgo. Sarà per ì luoghi di 
divertimento, per i locali di 
perdizione che costituiscono 
l’irresistibile  attrativa di 
molti turisti. Ma mon. per 
uno come me che fa vita 
normale. Direi che a Parigi 
risparmio più che in Italia, 
che vi pratico una certa eco- 
nomia. Nei ristoranti, che 
non siano eccelsi, si spende 
press’a poco come in Italia. 
Nei teatri di prosa ‘addirittu- 
ra meno. Alla «Comeédie 
francaise» il più importante 
teatro di prosa di Parigi, una 
«poltronissima» costa meno 
che da noi; e vi.si trova que- 
sto vantaggio, che lo spetta- 
colo comincia puntualmenie 
e puntualmente termina al 
l'ora segnata sul manifesto. 
La diurna domenicale comin: 
cia alle due e mezzo e un 
quarto alle sei e si è fuori, 
La serale comincia alle 21 
e alle 23,45 è terminata. Sic- 
ché la domenica si ha tutto 
il tempo per una passeggia- 
ta dopo lo spettacolo, prima 
che si vada a cena; e nei 
giorni feriali si è a letto a 
mezzanotte e un quarto. 

In Italia, come si sa, il 
pomeriggio della domenica è 
tutto perso, per chi va a tea- 
tro; e, nelle sere dei giorni 
feriali, c'è rischio di far not- 
tata, con quanto gaudio si 
Può immaginare per chi, l’in- 
domani, si deve alzare pre 
sto, per il lavoro. 

Per ottenere questo risul. 
lato sono ricorsi a un espe 
diente. Non solo fanno apri- 
te il sipario all'ora precisa, 
Ma hanno abolito gli inter- 
Valli; o meglio, li hanno ri- 
dotti a un minuto o due. 

Ho ascoltato una comme- 
dia classica, «Le Misanthro- 
Pe» di Molière, e «Il piacere 
dell'onestà» di Pirandello, di- 
Ventato «La voluté de l’hon- 
Neury, 

La recitazione molieriana 


italiani, 
qualche 


per noi 
anche una 


è tenuta nello stile consue- 
to, appena ammodernato; 
ma quella per Pirandello è 
fresca, viva, scattante, schiz- 
zante. Il protagonista è lo 
stesso nelle due opere; ma 
sembra un altro. 

Passiamo ai libri. Se ne 
vendono? La crisi si risente 
anche qui. La gente entra 
nelle librerie, sfoglia le ope- 
re, magari ne legge lunghi 
tratti, ma non compra. 

Domando a un libraio dei 
maggiori: «Che cosa vende- 
te?» Poco. La gente non ha 
tempo per dedicarsi alla let- 
tura. Si vede che ha cose 
più importanti da fare. Insi- 
sto. «Se si dovesse fare pro- 
prio un calcolo, direi — mi 
confida il libraio — che la 
narrativa è a terra. Solo 
qualche romanzo di rinoma- 
tissimo autore riesce a sollé- 
varsi». Per esempio? «L'ulti- 
mo libro della Sagan e l’ul- 
timo di Mauriac. Sì, ma in 
rapporto con gli altri, non 
con quel che succedeva una 
volta. Una volta andavano 
quasi a ruba; oggi no dav- 
vero». E oltre la narrativa? 
«Va un po' di saggistica, so- 
prattutto di saggistica reli- 
giosa. Interessano i proble- 
mi dello spirito, gli argomen- 
ti che riguardano la Chiesa, 
anche quel che si riferisce 
alla sua crisi. Vanno anche i 
saggi sociali, per quel tanto 
di attacco che hanno con gli 
interessi del tempo». 

Il libraio mi sembra sfidu- 
ciato. Ho l'impressione che 
gli dia uggia perfino toccare 
quest’argomento. 

Quanto a ordine, ce n'é a 
sufficienza. Le giornate e gli 
avvenimenti dello scorso 
maggio sembra che si per: 
dano nel buio dei tempi. 

Nelle grandi piazze spesso 
si trovano eretti degli stec- 
cati, ché si procede a gran- 
diosi lavori. Si stanno co- 
struendo degli enormi sotto- 
passaggi, degli immensi ga- 
rages. Non se ne poteva fa- 
re a meno. Ancora qualche 
anno e l’intera area di Pari- 
gi non sarebbe stata suffi- 
ciente per tutte le automobi- 
li. Si, di automobili ce ne 
sono tante; ma non provoca- 
no quel senso di caos, quello 
imbottigliamento, che cono- 
sciamo bene in Italia. Si 
scorre con una certa rapidi- 
tà; e anche il pedone può fa- 
|re. la sua passeggiata. con- 
templando le vetrine e senza 
eccessivi patemi d’animo di 
essere investito, 

Ho voluto fare un esperi- 
mento curioso. Mi son sedu- 
to su una poltroncina di fer- 
ro nel giardino delle Tuile- 
ries, alla balaustra di piazza 
della Concordia; e sono sta- 
to per un bel po’ a godermi 
lo spettacolo. Si sa quella che 
è la piazza della Concordia; 
eppure il frastuono, il bai- 
lamme, l’iradiddio mi sono 
sembrati di gran lunga infe- 
riori a quelli che mi metto- 
no al supplizio nella mia 
piazza di Firenze e che non 
mi danno requie neanche ia 
notte. Io non so come que 
sto succeda, Sembra invero- 
simile, una favola. 

Ancora un’annotazione. I 
capelloni sono ridotti ai mi- 
nimi termini; se ne vedono 
di più in Italia. Si sono rifu- 
giati in gran parte a Saint 
Germain des Près; ma il fa- 
moso quartiere non è più 
quello di una volta; è scadu- 
to, anche nei caffè più rino- 
mati dove andavano a scri 
vere Sartre e la De Beauvoir. 


Se sono in ribasso i capel- 
loni, risultano però in gran 
voga le minigonne. E’ raro, 
quasi impossibile, incontra- 
re una donna con la sotta- 
na più giù del ginocchio. Non 
si, fa questione di età. An- 
che le anziane, anche le vec- 
chie si sono, sotto questo a- 
spetto, aggiornate. Tutte, o 
quasi tutte. 


Luigi M. Personè 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Questo modello di Litrico ispirato alla Luna è stato 
presentato alla sfilata della moda autunno-inverno 1969-1970 
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LIGNANO: SETTE MERAVIGLIOSI CHILOMETRI DI SPIAGGIA APERTA ALL’EUROPA 


CON | CENTOMILA DELL'ESTATE 
NON SOLO LA SABBIA E D'ORO 


Escalation del turismo: siva da quello di massa di Sabbiadoro a quello più qualificato di Pineta e di Riviera 
Un villaggio internazionale e una nuova darsena per 400 natanti - Necessità di allungare la breve stagione 


Lignano, luglio 

Sette chilometri di spiaggia 
affollata, dal piccolo faro @ 
Est della penisoletta fino alla 
foce del Tagliamento: Ligna- 
no è nata e cresciuta in fun- 
zione di quella fascia sabbiosa, 
sulla quale sì riversano an- 
nualmente ormaì a centinaia 
di migliaia î turisti italiani e 
stranieri. Lo sviluppo edilizio 
di Lignano procede con un 
diagramma in forte salita: è 
l'indice più eloquente della 
salute economica di questo 
centro balneare, che ormai sta 
comodamente al primo posto 
per importanza turistica en- 
tro i confini regionali. Ligna- 
no non sì considera în con- 
correnza con Grado, né vede 
Grado in funzione concorren- 
ziale. Ciascuno dei due centri 
procede per la propria stra- 
da ed anzi, proprio per rajfor- 
zare vicendevolmente la posi 
zione nei confronti soprattutto 
dell’estero, sì è pensato ad un 
consorzio che persegue quale 
fine primo una maggiore valo» 
rizzazione turistica dell'intera 


A 


RITMO SERRATO LA STAGIONE DEI PREMI LETTERARI 


Viareggio, 18 

Fulvio Tomizza con il ro- 
manzo «L'albero dei. sogni» 
(edito da Mondadori) ha vin- 
to il Premio Viareggio per 
la narrativa, il più antico e 
prestigioso della lunga sta- 
gione dei premi letterari ita- 
liani, 

Mancato per un soffio lo 
Strega, lo scrittore istriano 
sì è preso quindi una pronta 
e gagliarda rivincita scriven- 


av 5 4 


Fulvio Tomizza 


do il suo nome. sull'aibo 
d’oro del Viareggio (che Leo- 
nida Rèpaci ha guidato con 
perizia in tante tempeste) 
esattamente tredici anni do- 
po che un altro giuliano, 
Umberto. Saba, vi aveva 
scritto il suo per la poesia. 

E’ sufficiente una. scorsa 
ad alcuni nomi dei compo- 
nenti la-giuria per dare alla 
scelta di quest'anno il suo 
giusto risalto: oltre a Rèpa- 
ci essa era composta tra gli 
altri da Franco Antonicelli, 


Maria Luisa Astaldi, Carlo 
Bo, Gianni Granzotto, Gof- 
fredo Petrassi, Giovanni Rai- 
mondi, Carlo Salinari, Nata- 
lino Sapegno e Giuseppe Un- 
garetti. È 

JI Premi «Viareggio» 1969 
saranno in tutto undici. Tra 
i vincitori, tre scrittori che 
— ingiustamente dimenticati 
— hanno dimostrato con la 
loro opera una fedeltà esem- 
plare alla letteratura: Mari 
no Moretti, Nicola Isi, Giulia 
Veronese. A ciascuno di loro 
verrà consegnato domani se- 
ra un premio di due milioni 
e mezzo di lire. I premi per 
la narrativa, saggistica e poe- 
sia (anche questi di due mi- 
lioni. e mezzo ciascuno) sa- 
ranno assegnati a Fulvio To- 
mizza per «L'albero dei so- 
gni» (Mondadori); Giovanni 


I «Viareggio» è di Tomizza 


L'ha vinto con «L'albero dei sogni», battuto per un soffio allo «Strega» 
Precedentemente il riconoscimento era andato a Umberto Saba nel 1946 


Giudici per «Autobiologia» 
(Mondadori); Giovanni Getto 
per «Barocco in prosa e poe- 
sia» (Rizzoli). I premi «Ope- 
ra prima», di un milione di 
lire ciascuno, saranno asse 
gnati per le tre sezioni (nar- 
rativa, poesia, saggistica) a 
Franco Cordero, Guido Ce- 
ronetti e Cesare Garboli, ri- 
spettivamente autori di «Ge- 
nus» (De Donato); «Poesia e 
frammenti - Poesie separate» 
(Einaudi); «A stalìza’ sepa- 
rata» (Mondadori). . 

La serata della premiazi 
ne avrà luogo domani sera 
nella consueta cornice ‘di 
mondanità e di incontri cul- 
turali. Quest'anno. l’ammon- 
tare del Premio Viareggio 'è 
salito a ben trentasei milio- 
ni, divisi nelle singole cate- 
gorie. 


Libri ricevuti 


Inostrisimili 


I diciotto brani letterari inclusi nel 
libro «I ‘nostri simili» — edito per 
Ja collana «Narrativa» da Bino Re. 
beliato di Cittadella, di Padova — 
destano, ognuno, un interesse diver 
so, Si direbbe che a scriverlì tutti 
non sia stato Tarcisio Bertoli; anche 
perché lo stile, fin dal principio va. 
lido per la sua moderna classicità, 
subisce ad ogni voltar di pagina un 
rinnovato vigore e affinamento, Tale 
‘progredire fa pensare a una produ: 
zione tenuta lungamente in cassetto 
dall'autore, 

Un volume serio, da mettere in evi. 
denza per il suo valore quasi anto: 
logico, da prenderlo in considerazio. 
ne per le soddisfazioni che ne può 
ricavare il lettore colto, innamorato 
del bello scrivere, e da segnalare 
per la buona accoglienza che può 
trovare fra i divoratori di carta 
stampata. per la. varietà dei temi 
trattati. 

A momenti un po’ troppo amaro, 
a tratti alquanto severo, sempre tut- 
tavia attinente. a quella realtà, ricca 
di. fantasiosi capricci, più sovente 
triste che allegra, Nel suo comples- 
so una sferzata all'umanità per l’ina- 
bile sistema di far correre il carro 


se] 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Contestazioni al Festival della canzone napoletana. Animata discussione tra Aure- 
lio Fierro ed il maestro De Mura, nel corso delle prove. Poi la polemica si  placherà 


senza dar peso alla vecchiezza del 
mezzo o all'inefficienza della strada 
persuasa di saperlo guidare con ocu. 
latezza e di agire per il bene pub- 
blico anche se il veicolo stà per ce. 
dere allo sforzo e denuncia gli sgan- 
gheranti colpi che, a ogni scentrato 
giro di ruota, va. prendendo, 

Per la varietà dei tasti toccati e 
per la stringatezza delle stagliate 
scene, non è facile dar un resocon- 
to sul contenuto de «I nostri simi- 
li», né gioverebbe riassumerne i pas. 
si più significativi; qui par oppor- 
tuno rimarcare le qualità dei qiscor- 
sì del Bertoli riscontrabili nei rac- 
conti «Simone», «I giovani», «I figli 
malvagi» e «Il benemerito», il sar- 
casmo adottato ne «Il poeta», la 
punta polemica avvertibile in «Don 
Fulgenzio», Ja alata «Passeggiata ro- 
mantica» e la profondità dell'artisti- 
co suo pensiero raggiunta. con «Don 
Chisciotte», 


Ss. Pi 
© 


Nel n, 24 (giugno-luglio) di 
Uomini e Libri, il periodico bime- 
strale dì critica letteraria diretto da 
Mario Miccinesi, prosegue il dibat- 
tito sul romanzo, iniziatosi nel nu- 
mero precedente, con interventi di 
Enrico Bellati, Carlo Bernari, Al- 
berto Bevilacqua, Walter Mauro, 
Lanfranco Orsini e P. M. Pasinetti, 
Prosegue inoltre l'inchiesta sulla 
funzione delle pagine letterarie dei 
quotidiani: rispondono al questio- 
nario Walter Pedullà per l'«Avan 
til», Gianfranco Corsini per «Paese 
Sera» e Vittorio Vettori per «Il 
Telegrafo». La sezione dedicata a 
testi inediti ospita UN racconto di 
Flora Vincenti dal titolo «Ora sì 
che ridiamo» e un pezzo teatrale di 
Stefano Jacini, Per quanto riguar 
da la narrativa, Mario Miccinesi 
presenta due novità: «Eclisse di un 
vice direttore generale» di France: 
sco  Burdin e «Angelo a capofitto» 
di Franco Fornari; Per la. poesia 
Andrea Genovese recensisce Tohan- 
mes Bobrowski e Alain Bosquet, 
mentre nella sezione dedicata alla 
saggistica segnaliamo Un articolo di 
‘Walter Mauro dal titolo «I linguag- 
gi al nodo della ricerca» e un arti 
colo di Silvio Bertocci «La cultura 
americana», Corrado Marsan firma, 
come al solito, la rubrica «Biblio 
teca d’arte». Segnaliamo inoltre 
un'intervista alla poetessa jugoslava 
Desanka Maksimovie e a Luigi Si- 
lori in occasione dell’ascita del ro- 
manzo «La gran vecchia». Il nume. 
to si conclude con le corrisponden- 
ze dall'estero e con oltre una ses- 
santina tra recensioni, segnalazioni, 


schede. 


laguna, da Grado al Taglia- 
mento. 

Lignano ha assunto ormai 
dimensioni che impressiona 
no. E’ una città balneare, svi- 
luppatasi in pochi anni, con 
una certa razionalità. La stes- 
sa sua estensione consente una 
distribuzione funzionale delle 
sue strutture, nel senso che 
c'è una tale varietà di ambien- 
te, in. senso naturale, da soddi- 
sfare in partenza le esigenze 
più disparate. La bellezza di 
Lignano è costituita dal suo 
verde, indubbiamente; un ver- 
de abbastanza protetto, certo 
non aggredito ma soltanto oc- 
cupato dalle abitazioni, dalle 
ville, dagli alberghi. Nella stes- 
sa Lignano Sabbiadoro, che è 
la zona più edificata, l’atmo- 
sfera è riposante, perché gli 
alberi sembrano fare cuscinet- 
to fra edificio ed edificio. A 
Lignano Pineta addirittura le 
villette sono celate nel ver- 
de e se non fosse per certi 
grattacieli del lungomare — 
male irrinunciabile anche se 
non inevitabile di tutte le 
spiagge sfruttate dal turismo 
— l'impressione generale sa- 
rebbe proprio di una cittadi- 
na costruita con buon senso 
e intelligenza. 

L’arenile di Lignano conti- 
nua ad essere un filone d'oro 
per gli imprenditori, che con- 
tinuano ad investire fior di 
capitali; segno che si crede în 
Lignano, nel suo futuro turi 
stico. Mî ha detto un commer- 
ciante del luogo, uno di quelli 
che la sanno lunga, che esìsto- 
no progetti per almeno una 
dozzina di milioni di metrì 
cubì di edifici; con i prezzi 
correnti si può parlare di al- 
meno 14-16 miliardi di lire, 
prossime ad essere riversate 
da privati su Lignano, dove 
veramente la sabbia è d’oro. 

La situazione è tranquilla, 
insomma, controllata da un 
Comune chiamato da pochì an- 
ni all’autogoverno nel territo» 
rio e da una Azienda di ‘sog- 
giorno che ha già rivelato no- 
tevoli doti, per larghezza di 
vedute e capacità amministra- 
tive. 


Corrente nordica 


L'iniziativa di maggiori di- 
mensioni, già în atto, è dovu- 
ta ad una società italo-belga- 
svizzera, che sì accinge a rea- 
lizzare lungo la foce del Ta- 
gliamento, nella zona Lignano 
Riviera, un villaggio interna» 
zionale per una capacità di 15 
mila posti letto, con alberghi 
di lusso, pensioni, villette con 
parchi e piscine. Il «via» è 
già stato dato, si è già arri- 
vati anzîì alla prima tappa, un 
primo gruppo di costruzioni 
che rappresenta un lotto pi- 
lota, già oggetto di incondizio- 
nata ammirazione quando è 
stato inaugurato. I lavori do- 
vranno ultimarsi entro 5 an- 
ni, con un migliaio dì posti 
letto già per il 1970. Se il Co- 
mune darà il suo benestare 
al più presto, le scadenze pre- 
viste saranno senz'altro ri- 
spettate. 

Quale beneficio trarrà Ligna- 
no dalla nuova iniziativa? Il 
villaggio internazionale punta 
su un turismo altamente qua- 
lificato, che dovrebbe rappre- 
sentare l’ultimo stadio nelle 
tre suddivisioni in cui si espri- 
me mella intera penisola: di 
massa a Sabbiadoro, più ele- 
vato a Pineta, di grande esì- 
genza a Riviera. La qualifica» 
zione sarà rappresentata so- 
prattutto dallo sviluppo delle 
attrezzature nautiche, con la 
realizzazione di una nuova dar- 
sena in grado di ospitare 400 
natanti da diporto. Essa trove- 
rà sede ai bordî della zona 
residenziale e sarà collegata al- 
la foce del Tagliamento per 
mezzo di un canale, Il nuovo 
villaggio sarà l'ideale per il 
riposo, poiché è prevista una 
zona del silenzio, con traffico 
vietato a tutti î veicoli. Lun- 
go, il Tagliamento sorgerà iîn- 
vece la zona attrazioni, con 
palestre, campi di tennis, pi- 
scina olimpionica, nights, pas- 
seggiate. Una zona da sogno, 
che eleverà îl livello delle at- 
trezzature di Lignano, crean- 
do una città nella città, con 
propria autonomia e con carat 
teristiche turistiche di lusso. 

Esiste il pericolo di una 
«saturazione», per la. Lignano 
turistica? Le iniziative sono 
in fase di perdurante espan- 
sione, occorre però che corri- 
sponda un incremento degli 
arrivi e delle presenze dei tu- 
risti. A Lignano si costruisce 
prima, non si attende che lo 
afflusso di nuove correnti tu- 
ristiche determinino l'esigenza 
di nuovi posti letto. Ma il pro- 
blema del compenso fra do- 
manda e offerta è ben pre- 
sente ai dirigenti dell'Azienda 
di soggiorno. Me ne parla per 
essi il signor Roberto Forster, 
capo dell'ufficio propaganda, 
stampa e P. R. dell'ente. 

«Non sì vuole, non sì può 
naturalmente andare oltre un 
certo limite — dice Forster — 
perché allora cì troveremmo 
davanti a un fallimento. Pro- 


cediamo con dinanzi a noi la 
visione chiara della situazione 
presente e la prospettiva rea- 
listica del futuro. Programmi 
ragionati dunque, non avven- 
tati. Le statistiche parlano in 
nostro favore, perché di anno. 
in anno î bilanci progredisco- 
no nei dati complessivi. E so- 
no. dati soddisfacenti. Nostra 
preoccupazione è di qualifica- 
re il turismo di Lignano, far- 
me una spiaggia înternaziona- 
le, aperta a tutti i turisti eu- 
ropeì. Oggi la. corrente tede- 
sca è quella più sostanziosa, 
fra le varie che compongono 
il turismo di Lignano. Noi vo- 
gliamo dare ad essa un vali- 
do ricambio, cercare altre cor- 
renti, dare un volto più etero- 
geneo alla massa dei turisti 
che affollano d'estate la no- 
stra spiaggia. Dobbiamo entri 
re in muovi mercati, richia- 
mare è cittadini di altre Na- 
zioni: in questa direzione è 
orientata la nostra azione at- 
tuale». 

La propaganda. E' un mez- 
zo indispensabile per sfondare. 
«Con la Regione — spiega For- 
ster — ci sì è mossi molto be- 
ne. Abbiamo più mezzi, pos- 
siamo farci sentire all’estero. 
Da soli, oppure assieme @a 
Grado, ché l'obiettivo è co- 
mune. Partiamo in ritardo ri- 
spetto a Jesolo, che è aiutata 
dal Lido di Venezia, di cui pra- 
ticamente rappresenta una suc- 
cursale, ma gli sforzi fatti tro- 
veranno presto compenso con 
glî interessi. A Lignano possia- 
mo offrire almeno tre tipi di 
turismo, possiamo accontenta- 
re qualsiasi esigenza e ancor 
più lo potremo in un avve- 
nire molto prossimo. Ci sono 
molti progetti in fase di at- 
tuazione; fra pochi anni Lì 
gnano stupîrà tutti, anche noi 
che ci viviamo. Abbiamo fidu- 
cia nel suo avvenire, ce l'han- 
no anche gli imprenditori: que- 
sta è la forza di Lignano». 

Lignano felice, Lignano af- 
follata. Ma în cosa consiste 
la sua fortuna? In fondo il 
turista quì cerca due cose fon- 
damentali: sole e mare. Mare 
con la sabbia, basso nel suo 
fondale, con temperatura cal- 
da. Poì cerca qualche passa- 
tempo per quando non è più 
al mare, per quando non c'è 
più sole. Le esigenze a questo 
punto si fanno le più svaria- 
te, ma esse trovano puntuale 
soddisfazione. Tennis, mini- 
golf, kart, piattello, vela, sci 
d'acqua, locali notturni, gela- 
terie a centinaia, birrerie, sa- 
le da gioco: di tutto un poco, 
per tutti î gusti, per tutte le 
età. 

Ritorniamo in breve alle ci- 
fre. Più italiani che stranieri, 
abbiamo detto, ma la differen- 
za non è rilevante. E jra gli 
stranieri, al primo posto î ger- 
manici seguiti a ruota (la dif- 
ferenza è minima) dagli au 
striaci. Al tergo posto per gior- 
nate di presenza è francesì (94 
mila lo scorso anno), seguiti 
dagli svizzeri (87 mila) e dai 
belgi (53 mila). Vengono in 
misura inferiore statunitensi, 
svedesi, jugoslavi. E° sulla cor- 
rente nordica che sì punta es- 
senzialmente, ma sarà difficile 
sottrarla all'orbita jugoslava, 
alle coste istriane e dalmate, 
dove essa si dirige în preva- 
lenza. Questo comunque il 
compito principale dell’Azien- 
da di soggiorno di Lignano, 
che vuole un ricambio per la 
sostanziosa corrente tedesca. 

Ma un obiettivo su cui V’A- 
zienda punta molto — è il ca- 
so di dirlo — è la casa da 
gioco, La sì considera îl toc- 
casana per prolungare la sta 
gione turistica del centro, co- 
me viene esplicitamente ricor. 
dato in un documento votato 
dal Consiglio di amministra: 
zione dell'ente. 


La casa da gioco 


Il documento sì richiama ad 
una richiesta formulata fin 
dall'agosto 1964 ed è rivolto 
all'attenzione «degli organi re- 
sponsabili delle province di 
Udine e Pordenone, nonché ai 
parlamentari e ai consiglieri 
regionali». Una battaglia diffi- 
cile, che però Lignano è ben 
decisa a sostenere. Statistiche 
alla mano, iîl periodo di per- 
manenza piena dei turisti, nel- 
l’arco di quattro mesi e mezzo, 
è di 76 giorni, equivalente ad 
una occupazione totale media 
dei postì letto disponibili del 
50 per cento. Troppo poco. 

Sulla casa da gioco, per tut- 
te le attività collaterali che 
essa richiamerebbe, si punta 
molto, ma non in forma e 
sclusiva, ha detto il P.R. del- 
l'Azienda, Roverto Forster. Ab- 
biamo già ricordato il Villag- 
gio internazionale di Lignano 
Riviera. Molti altrì progetti so- 
no allo siudio o in fase di 
prossima attuazione. L'Azien- 
da di soggiorno è impegnata 
a esempio nella costruzione di 
una nuova terrazza a mare, al 
posto di quella ormai decrepi- 
ta che sorge sul litorale di Li- 
gnano Sabbiadoro. E' una co- 
struzione caratteristica, che 
per molti anni è stata un po’ 


che raggiunge le centomila u- 


l'insegna stessa dì Lignano. 
Sorgeva sul Danubio, una ses- 
santina di anni fa, in qualche 
località che più nessuno ricor- 
da. Era stata smontata e ri- 
messa in piedi a Lignano. Ha 
fatto il suo tempo. Forse già 
il prossimo anno si vedrà la 
nuova terrazza, alla fine di 
un pontile in cemento armato 
lungo 180 metri, parzialmente 
coperto, con scivoli, trampoli- 
ni, attracchi per motoscafi, ne- 
gori, ristorante-tavola calda, 
night club, sala congressi con 
700 posti a sedere e perfino 
un faro luminoso. Sarà la nuo- 
va insegna di Lignano per gli 
anni Settanta. 

Il Comune ha pure ì suoi 
progetti da attuare. Riguarda- 
no la costruzione dell'Arena e- 
stiva, per gli spettacoli all’a- 
perto (ma forse sorgerà co- 
perta) e il nuovo Municipio, 
i cui lavori si sono fermati 
per risolvere il problema del- 
le fondazioni sul fondo paludo- 
so verso la laguna di Marano. 
E° prevista pure la costruzio- 
ne di un Palasport e di un 
nuovo stadio comunale, anche 
con piste e pedane per l’atleti- 
ca leggera, per potervi organiz- 
gare manifestazioni agonisti 
che di grande richiamo. 


Popolazione estiva 


Con una popolazione estiva 


nità' e l’arrivo domenicale tal- 
volta anche di altre 50 mila 
persone, è chiaro che Lignano 
deve possodere adeguati colle- 
gamenti, în grado di smaltire 
il grosso traffico che tale af- 
flusso determina. La superstra- 
da 354 che in circa 22 chilome- 
tri porta dalla statale 14 o dal 
raccordo autostradale (uscita 
per Latisana) a Lignano, pre- 
senta un pericoloso incrocio 
con la stessa «14» e subito do- 
po un passaggio a livello sul- 
la ferrovia Trieste-Venezia. E° 
già stata appaltata la costru- 
zione di un sovrappasso, che 
collegando direttamente la su- 
perstrada al raccordo autostra- 
dale eliminerà le cause degli 
incidenti, sempre molto jre- 
quenti, e le soste dinanzi al- 
le. sbarre, con.le conseguenti 
lunghe ‘code di veicolì specie 
alla domenica. Altra causa di 
rallentamenti della marcia dei 
veicoli è rappresentata dalla 
strettoia in corrispondenza del 
ponte girevole, alle porte di 


Lignano; poiché sarebbe pro- 


blematico allargare oppure 
realizzare un ponte girevole 
più largo e poiché il canale 
deve restare navigabile, sì pen- 
sa ad un altro sovrappasso. 

Per quanto riguarda ancora. 
i collegamenti dagli aeroporti 
di Venezia e Ronchi i turisti 
sono accompagnati direttamen- 
te a Lignano. La realizzazione 
completa dell’autostrada mi- 
gliorerà la situazione per i tu- 
risti provenienti în particola= 
re dal Veneto, essendo attual- 
mente il traffico già aperto fi- 
no a Portogruaro. E sempre 
in tema di collegamenti, viene 
accarezzato con molto înteres- 
se il progetto di una strada’ 
circumlagunare, che diparten- 
dosì dal casello autostradale 
di San Giorgio dì Nogaro do- 
vrebbe raggiungere Lignano 
attraverso gli isolotti della la- 
guna. Un progetto destinato ad 
avvicinare Lignano în partico- 
lare a Udine (e quindi all’Au- 
stria'e al Nord) nonché a Trie- 
ste. Grado con la sua nuova 
strada per Monfalcone ha già. 
conquistato molti triestini, 
che vì arrivano în un soffio; 
e Lignano vorrebbe fare altret- 
tanto, accorciando di circa 25 
chilometri la distanza attuale. 
Basta osservare una carta geo- 
grafica della zona per capire 
l’importanza di questa realiz: 
zuzione. 

E° una Lignano dinamica, av- 
veniristica, quella che gli am- 
ministratori localì progettano 
e contano di realizzare. Una 
Lignano fiera di rappresentare 
îl litorale friulano, con la pro- 
spettiva di estendersi quale z0- 
na residenziale anche negli îso- 
lottì che la presidiano verso 
la, terraferma. I capitali a di- 
sposizione sono notevoli, ri- 
versatì roprattutto da privati; 
è necessario soprattutto non 
scoraggiare le iniziative. Chi 
viene una volta a Lignano, ci 
ritorna: è un po’ lo slogan di 
questa località, sicura di eser- 
citare una attrazione îrresisti- 
bile sul turista di qualsiasi ti- 
po. Chiassosa come tutte le 
spiagge, Lignano sa essere, su- 
bito dietro i litorale, una or- 
dinata cittadina turistica, che 
consente un riposo assoluto 
a chi lo cerca. Possiede insom- 
ma la formula migliore per 
guarire tutti dalla nevrosi, per 
garantire a chi lo desidera un 
paio di settimane di svago e di 
tranquillità. 


Dante di Ragogna 


RAZZO 
SATURNO 
APOLLO 


In ogni copia di 
PANORAMA 
ora in edicola 


un manifesto gigante 
a colori che vi spiega 


e vi mostra tutto 
sul razzo vettore 


SATURNO, che sta portando 
APOLLO 11 verso la Luna 


Panorama 


i fatti separati dalle opinioni 


Un settimanale Mondadori 
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RUBINETTI ASCIUTTI QUASI OVUNQUE IN CITTÀ 


SEMPRE PIÙ CRITICA 
L'EROGAZIONE DELL'ACQUA 


Con i consumi ormai oltre i limiti delle condotte 
diventa. un problema anche la gestione dei serbatoi 


Un'indagine statistica sulla 
vendita dell'acqua minerale a 
Trieste nella stagione estiva da- 
rebbe indubbiamente dei risul- 
tati estremamente eloquenti, 
Perchè nei mesi caldi tale smer. 
cio viene a rappresentare una 
fisionomia del.tutto particolare, 
considerata la precaria situazio- 
ne della città nel campo del ri. 
fornimento idrico. 

Un po’ in tutte le case ormai 
ri è costretti a fare provvista 
d’acqua non soltanto per estin- 
guere la sete, ma anche per 
cuocere i cibi e lavarsi! Le tele- 
fonate al mostro centralino si 
susseguono, con nitmo progres- 
sivamente allarmante: «Non ce 
la facciamo più. E' mai possi- 
bile che ad ogni ritorno della 
stagione estiva si debba assi- 
stere, impotenti, al triste spet- 
tacolo dei rubinetti desolatamen- 
te asciutti? Con l'acqua minera- 
le, siamo costretti a lavarci!», 


gono esclusi dal rifornimento. 
I tecnici dell’Acegat, d'altro 
canto, si dichiarano impossi- 
bilitati a migliorare una situa 
zione che di per se stessa di. 
venta sempre più drammatica. 
E, nell'attesa del nuovo ac- 
quedotto, non possono che con- 
fidare in un mutamento delle 
condizioni atmosferiche... 
LIE ES 


Incontro di Devetag 
con il medico provinciale 


L'assessore regicnale all’igie- 
ne e sanità, Devetag, ha ricevu- 
to ieri mattina nel suo ufficio, 
in visita di presentazione, il 
nuovo medico provinciale di 
Trieste, dott. Vincenzo Roc- 
chetto. 

Con il dott. Rocchetto, che 
proviene dall’ Amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno ed 


ha assunto la. carica già rico- 
perta dal dott. Scerrino, l’asses- 
sore Devetag ha avuto un pri 
mo scambio di vedute su quelli 
che sono i problemi ‘di fondo 
in ‘materia. igienico - sanitaria, 
sia a livello nazionale e sia, in 
modo particolare, per la pro- 
vincia di Trieste: situazione sa- 
nitaria, rete ospedaliera, rifor- 
ma sanitiaria ed ospedaliera, 
inquinamento marino, ecc. Co- 
mune è stato l’auspicio di una 
costante e feconda collaborazio- 
ne fra Stato ed Ente regionale. 
Aspetti e problemi locali ver- 
ranno affrontati ed approfondi- 
ti in successivi incontri con il 
dott. Rocchetto. 
ie 
Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale», con- 
tratto a compartecipazione: 1 T uf 
ficiale macchina (patentato); 1 ope. 
taio meccanico; 3 marinai. 


APERTO IL CORSO DI 


STUDI ALL'UNIVERSITÀ 


Sul diritto 


convegnointernazionale 


Presenti settantacinque studiosi di venti Paesi 


dellavoro 


Si è aperto ieri all’Universi- 
tà degli studi il Corso interna 
zionale sul diritto del lavoro, 
l’assise divenuta ormai tradi. 
zionale per la nostra città, nel. 
la quale richiama docenti di 
chiara fama e studenti che vi 
accorrono in numero sempre 
maggiore. 

Alla cerimonia inauguraie han- 
no presenziato, tra gli altri, il 
Magmfico Rettore Origone, il 
Prosindaco Lonza e il diretto- 
Te della Scuola internazionale, 
Balzarini, i quali hanno illu- 
strato le finalità e gli scopi del- 
la manifestazione scientifica, 
sottolineando l’importanza che 
essa riveste. La prova è offer- 
ta, anche e soprattutto, dalla 
presenza di 75 studiosi di venti 
Paesi, giunti a Trieste per par- 
tecipare alla settima edizione 
del Corso internazionale. 

La conclusione dell'assise è 
prevista nella prima decade del 
prossimo mese di agosto; le 


lezioni saranno suddzvyi: 
due parti: la prima sarà di ca- 
rattere istituzionale, sul vari si 
stemi internazionali e sulle îe 
gislazioni europee; la seconda 
di carattere comparativo, nel 
corso della quale verranno po- 
sti a confronto i problemi che 
sorgeranno. I temi che verran- 
no trattati interessano rispetti. 
vamente la sindacale, i contrat- 
ti e i rapporti di lavoro, e infi- 
ne i licenziamenti. 


Rito: sul Calvario 

Con una cerimonia che si svolge 
stamane alle ore 9.30 in vetta al Cal- 
vario, l'Arma dei Carabinieri ricorda 
11 54.0 anniversario della cruenta bat- 
taglia che, su quel monte, vide ri 
fulgere l’eroismo di un reggimento 
di carabinieri. Vi presenzieranno il 
vicecomandante generale dell'Arma 
gen. Fiore, alti ufficiali e le maggio- 
Ti autorità locali. 


La storia si ripete, purtroppo, 
@ il disagio aumenta ogni anno 
che passa. Negli uffici dell’Ace- 


E’ MANLIO DUSSICH SE 


ee 


RVOLANO 


EE 


LAUREATOSI IN AMERICA 


= Pl 


gat, distributrice dell'acqua, la 
situazione non è certamente al- 
legra: anche lì piovono le tele- 
fonate, alle quali purtroppo non 
sanno come rispondere; allarga- 
no le braccia e si augurano che 
finalmente il tanto atteso «ac- 
quedotto del Duemila» divenga 
realtà. Quest'anno si è comincia- 
to presto, con le restrizioni del- 
l’acqua, date le condizioni at- 
mosferiche. Poi s'é avuto un 
periodo di relativa tranquillità, 
‘per riprendere quindi nel mo- 
mento in cui le richieste deno- 
tavano un nuovo balzo all’insù. 

Dal 18 giugno al 9 luglio si 
è dovuta limitare l'uscita del- 
l'acqua dai serbatoi, in modo 
da mantenere negli stessi un 
livello di sicurezza, anche se 
minimo. In tal modo si evita 
lo svuotamento completo dei 
serbatoi e la conseguente im- 
missione «l’aria nella condotta, 
che potrebbe provocare l’inter- 
ruzione completa della distri 
buzione idrica in tutta una zo- 
na, perdite di tempo e di no- 
tevoli quantità d’acqua per le 
operazioni di espurgo dell’aria 
entrata nelle condotte, oltre 
che possibili seri inconvenien- 
ti di carattere igienico. E” quan- 
to è accaduto l’altro ieri, ver- 
so le 18, în via Commerciale, 
quando l’aria è entrata nelle 
condutture, creando delle enor- 
mi difficoltà per ripristinare la 
situazione di normalità; poi, 
SUESIRiO inconveniente, dalle 

‘acqua è sì er 

tutta la notte. pe 

Negli ultimi giorni, la situa 
zione è cominciata nuovamente 
a precipitare, per cui altre re- 
strizioni si sono aggiunte alle 
precedenti, portando nuovo 
sensibile disagio negli appar- 
tamenti che l’acqua non riusci- 
va a raggiungere. Lunedì sono 
stati erogati 148 mila metri cu- 
bi, il giorno seguente altret- 
tanti, mercoledì 142 mila e gio- 
vedi 145 mila metri cubi; ma è 
evidente che si è ancora ben 
lontani dalla cifra che invece 
dovrebbe venir erogata per ri. 
spettare i consumi attuali dei 
triestini. Una cifra che nessu- 
no conosce, per il semplice 
motivo che — ad un certo mo- 


Anche » triestino è fra gli 
artefici del viaggio sulla Luna, 
Lo rivela il nostro collzboratore 
Armando Zimolo nell'interessan- 


Manlio Dussich ritratto accanto alla capsula dell 


Anche untriestino fra gli artefici 
del grande viaggio sulla Luna 


Ha lavorato sul primo stadio del Saturno che ha portato nello spazio l’«Apollo 11» 
Pronto sulla rampa di lancio l'’«Apollo 12» se dovesse rendersi necessario l'impiego 


assunto quale tecnico 


l’«Apollo 11» alla vigilia della grande impresa 


sciva a divenire ingegnere tec- 
nico e meccanico, per essere 
quindi 
dalla NASA. Dal ’52 è a Cape 


tentare un'operazione di s0c- 
corso, 


Al suo ritorno a Cape Kenne- 


dy, Dussich riprenderà il lavo- 


egli ha fondato la «da Vinci 
Italian-American Society» (D.I. 
A.S.), di cui è presidente, una 
organizzazione culturale che si 
propone di diffondere la lingua 
e la cultura italiane. La DIAS 
ha anche invitato tredici stu 
denti italiani ad assistere al 
lancio dell’«Apollo 11»- 

Il passaggio di Dussich a 
Trieste è rapidissimo: un bre- 
ve saluto, un'occhiata alla città 
natale e via, a Milano e poi il 
figlio da rivedere, sposatosi a 
Stoccolma. Abîtuato a prepara- 
re î mezzi di trasporto per le 
stelle, le distanze europee per 
Dussich. sono ben poca cosa. 


Biglietteria ferroviaria 


nel periodo ferragostano 


Il Ministero dei Trasporti in- 
forma che anche quest'anno, in 
occasione del Ferragosto, e pre- 
cisamente dalle ore zero di v 
nerdì 1. agosto alle ore venti 
quattro di mercoledì 20 agosto, 
verranno attuate le note restri- 
zioni nel rilascio ed uso dei bi- 
glietti di andata e ritorno fe- 
stivi e per comitive ordinarie 
e festive, previste dalle vigenti 
«condizioni e tariffe per il tra- 
sporto delle persone sulle F.S.». 
Inoltre, dalle ore zero del 7 
agosto alle ore 24 del 17 ago- 
sto resterà sospeso il rilascio 
in treno dei biglietti di viaggio 


Presa un'auto 
con sigarette 


ARRESTATO 
IL CONTRABBANDIERE 


Militari del Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Fi- 
nanza hanno fermato ieri all’al- 
ba, nei pressi di Campo Mar- 
zio, un'autovettura Fiat 1500 
condotta da tale Sergio Giraldi: 
nel portabagagli sono stati rin- 
venuti kg. 24 di sigarette di con- 
trabbando marca «Marlboro», 


Evidentemente le lunghe ore 
della notte passate dai finan- 
zieri per indagini e apposta 
menti sono risultate fruttuose: 
infatti i movimenti sospetti del- 
l'autovettura non sono sfuggiti 
all'occhio attento dei militari 
che, dopo averla seguita per 
un tratto, decidevano di bloc- 
carla, appunto a Campo Mar- 
zio. L'autovettura e le sigarette 
sono state sequestrate. 

Il Giraldi, non nuovo per tatti 
di contrabbando è stato asso- 
ciato, in stato d'arresto. alle 
carceri del Coroneo a disposi. 
zione del Procuratore della Re- 
‘pubblica, 

piani set e A 


Sfiorata da un'auto 


si ribalta con la bici 


Una macchina in sorpasso de- 
ve aver sfiorato a tal punto una 
giovane ciclista (bici e motoci- 
cli sono davvero ritornati di mo- 
da e già mempiono le statistiche 
degli. incidenti), la quindicenne 
Antonella Marchi, abitante in 
via Carli 22, da farle perdere il 
controllo della guida e mandarla 
fuori strada. La corsa incontrol. 
lata è finita davanti alla porta 
di un barvin via Tedeschi, La 
Marchi, che era in. compagnia 
di una coetanea, è stata accom- 
pagnata da quest’ultima all’ospe- 
dale su un’autolettiga della CRI. 
La giovane ciclista ha riportato 
nella caduta un trauma crani. 
co, sindrome commotiva, contu- 
sioni al volto e ad un ginocchio, 
nonché amnesia retrograda, Ri- 
coverata in neurochirurgica gua- 
mirà in una settimana. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Vincenzo de’ Paoli — Il 
sole sorge alle 5.34 e tramonta alle 
20.48, La luna nasce alle 10.19 e tra- 
monta alle 23,03, 

Teri: temperatura massima 29,7, 
minima 21,7; pressione mb, 1019,5 
stazionaria; umidità. 50 per cento; 
vento km. 9 da Sud-Est; cielo nove 
decimi coperto; mare calmo con tem. 
peratura di 25,8 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 13.45 con 
cm, 38 sopra il lm, e bassa alle 
19.45 con cm. 14 sotto jl lim. — DO- 
MANI: alta all'1.05 con cm, 16 sopra 
il 1.m., e bassa alle 7.10 con cm, 41 
sotto il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
‘Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/6, tel, 96212. 

Farmacie in servizio notiurno (dal. 
lle 19,30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel, 38009; Cipolla, 
Via Belpoggio 4, tel, 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
410928 

Elenco delle farmacie che riman- 
gono aperte nel pomeriggio di oggi, 
sabato, quando circa la metà delle 
farmacie osserva il turno di riposo 
settimanale: Vielmetti, piazza della 
Borsa, 12; Al Centauro, via Rossetti, 
33; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave, 2; S, Anna, erta di S. Anna, 
10; Biasoletto, via Roma, 16; All’An- 
gelo d'Oro, piazza Goldoni, 
la, via Belpoggio, 4; Marchio, via 
Ginnastica, 44; Miani, viale Mirama- 
re, 117; Gmeiner, via Giulia, 14; Man- 
zoni, largo Sonnino, 4; INAM Al Ce- 
dro, piazza Oberdan, 2; D'Ambrosi, 
via Zorutti, 19; Signori, piazza Ospe- 
dale, 8; Tamaro & Neri, via Dante, 
"7; Godina, campo S. Giacomo, 1; 


ESPLOSA LA CALDANA E AFFOLLATI | BAGNI 


In una giornata afosa 
sfiorati i trenta all’ombra 


Trieste è stata ieri una delle più calde città d’Italia 
Grosse nuvolaglie ma poche gocce di pioggia in serata 


Sono finiti i giorni del sole 27,7 gradi: un record che resi- 
steva ormai da una dozzina di 
giorni, cioè da sabato 5 luglio; 
da allora la temperatura si era 
‘mantenuta relativamente. mite 
ed anzi c'è stato in mezzo un 
autentico tuffo in clima autun- 


quieto. Ieri è stata registrata, 
con 29,7 gradi, la temperatura 
massima di quest’anno. Di que- 
sto record stagionale, ad ogni 
modo, si sono accorti tutti, in 
città, tale è stata la calura, tan- 
to più avvertita in presenza di 
un tasso d'umidità dell’aria (pa- 
ti al 50 per cento) assai eleva- 
to se si considera che il «feno- 
meno» coincideva col sole pie- 
no, in un cielo azurro pallido 
per la cappa ristagnante. Una 
lieve brezza di scirocco è sof- 
fiata per tutta la giornata sen- 
za recgre alcun refrigerio, an- 
zi rendendo ancor più arroven- 
tata e irrespirabile l'atmosfera 
di per sé pesante: la tempera. 
tura del mare, poi, ha sfiorato 
addirittura i 26 gradi, acqua 
ferma brulicante di bagnanti 
in cerca d'iv mossibile ristoro 
al grande caldo. 

La nrecedente punta massima 
registra quest'anno era di 


Il caldo 
che fa: 


IERI 


MASSIMA 29,7 
MINIMA 21,7 


nale, con il termometro sceso 
il 10 luglio fino a 145 gradi: 
una «minima» assai rara di que- 
sta stagione. a già ieri l’altro 
c’era stata una prima avvisa- 
glia di quest’ondata di caldo, 
con 27,1 gradi; e ieri infine 29,7, 
secondo il dato ufficiale regi. 
strato dal locale Istituto talas- 
sografico; ma ti .a come ven- 
gono effettuati tali rilievi, con 
scientifica validità: essi costi 
tuiscono una media delle tem- 
peraturo massime registrate 
nella giornata in diversi punti 
della città, anche sulle alture 
ventilate, e con l'avvertenza dî 
protegere gli apparecchi dai 
Taggi del sole; per cui è da ri- 
tenere che in alcune zone del- 
la città la temperatura abbia 
abbondantemente suLerato ieri, 
nella realtà, i 30 gradi: al sole, 
certamente temperature da de- 
serto infuocato, 40 gradi e più. 
Ed anche la punta minima re- 
gistrata ieri è stata eccezional- 
mente elevata: 21,7. Trieste, una 


HA MOSTRATO IERI SEGNI DI RIPRESA 


delle città più calde. 

La gran» afa è stata, come 
di co-sueto, la premessa, verso 
il tramonto, di un cielo pro- 


Migliora la superstite 
della tragedia di Sistiana 


Giunti dall'Austria i familiari del guidatore 
deceduto nel violento scontro con il camion 


La giovane sposa austriaca di 
vent'anni, Helene Wex, rima- 
sta gravemente ferita nello 
scontro dell'altra mattina a Si- 
stiana, fra la Volkswagen sulla 
quale viaggiava assieme al ma- 
Tito (rimasto ucciso  nell’inci- 
dente) e un autotreno, è in via 
di miglioramento. La giovane 
ignara, però, la morte del ma- 
rito, Gerd Frick di 29 anni. 

Non appena è stata appresa 
la notizia (l'incidente è avvenu- 
to alle 6.45 di ieri l’altro alla 
altezza della grande area di ser- 
vizio sulla camionale, un centi- 
naio di metri prima del bivio 
per Sistiana) il Consolato an 
striaco ha provveduto ad infor- 
‘mare i familiari delle vittime. 
Gerd ‘Frick, coîne la giovane 
‘moglie, era originario del Tiro- 
lo e risiedeva a Reutte. Nella 
giornata sono giunti a Trieste 
la madre della giovane e il co- 
gnato che sono rimasti a lungo 
al capezzale della ragazza. Con 
loro ha assistito la ferita anche 
un'impiegata del Consolato. 

E’ stato intanto confermato 
che i due giovani erano in viag- 
gio di nozze. Si erano sposati 
il 5 luglio scorso ed erano sul- 
la via del ritorno a casa, Il de- 
stino ha troncato in modo or- 
ribile il loro sereno viaggio. Co- 
me noto la Volkswagen guida» 
ta dal Frick è finita contro un 
un autotreno goriziano che sta- 
va iniziando una manovra di 
conversione a sinistra per en- 


ammasso informe in cui è stata 


ridotta la macchina. 


La giovane è sottoposta ad at- 
ieri ha dato se- 
gni di un visibile miglioramen- 
to, date le sue condizioni si è 
avuto premura di non informa- 
re ancora la giovane della tra- 


tente cure e 


gica fine del marito, 


prietario di un ristorante. 


(9000 lire) era eccessivo. 


hanno ritenuto di saldare 


ha precisato — di 


dello scontro verbale. 


Movimento delle malattie conta» 


Giudicate troppo care 
le sogliole da 4 turisti 


Quattro turisti belgi, due cop- 
pie di coniugi, sono venuti a 
diverbio l’altra sera con il pro- 


loro giudizio il costo delle so- 
gliole che avevano consumato 9 


La questione è finita in po- 
lizia. I turisti in transito per 
Trieste e diretti in Jugoslavia 


conto con poco più di settemi. 
la lire, parte in moneta italiana, 
in franchi francesi e in franchi 
belgi. Il proprietario ha accet: 
tato l'«autolimitazione» di prez- 
zon con la riserva, però, se ne 
avesse avuto volontà — come 
sporgere 
querela contro i quattro belgi. 
Da ciò il diverbio che ha fatto 
accorrere gli agenti. Sul menù 
il prezzo delle sogliole era fis- 
sato in 600 lire l’etto. Forse 
c'è stato un equivoco all’origine 


gressivamente invaso da grosse 
nu” laglie, foriere di un classi- 
co temporale estivo; ad ogni 
modo, la pressione si mantiene 
stazionaria su livelli piuttosto 
alti, per cui è da presumere 
che l’attuale ondata di caldo 
non sia destinata a passare ra- 
pidamente; neanche un forte 
acquazzone, probabilmente, ri 
scirebbe ad accelerarne il cor- 
so, In ogni caso, le poche gocce 
serali hanno poi lasciato — al- 
la lettern — il tempo che ave- 
vano trovato. 


DININIIDINIINIAIINLININIA 
A Zagabria e Plitvice 


L'U.T.A.T. effettua dal 26 al 27 

luglio una gita in autopullman a 

ZAGABRIA, LAGHI DI 

PLITVICE ed ABBAZIA. 

Quota Lire 12.800 

° 

Iscrizioni : U.T.A.T., via Im. 

briani 11 e Galleria Protti 2 

( î Staz. Autolinee tel, 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


A|ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezz 
Forni, Laggio, Pelos giorn. 
BELGRADO; via Lubiana; Zaga. 
bria giornaliera ore 20 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
LAGGIO ore 7 prenotazioni 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e ore 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti + Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


il 


+ Aia Al vg vr ili 4 


Nicoli, via di Servola, 80, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te. 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare 90235, 


te nota che siamo ben lieti di 
pubblicare: 


IL «Piccolo» si è già occupato 
di Mr. Manlio Dussicn, «triesti- 
no tra î missili». Nato nei rione 
di Servola, a soli 17 anni nel ‘29 
emigrava in America e, jr 


trare nell’area di servizio. La 
auto si è schiantata a forte ve- 
locità contro il muso del ca- 
mion, Nell'urto la giovane spo- 
sa è stata sbalzata dalla mac- 
china riportando un trauma 
cranico, ferite al capo e la frat- 
tura di un polso. Istantanea in- 
vece la morte del Frick fra lo 


Kennedy. Vì era arrivato quan- 
do si chiamava Cape Canave- 
ral ed era ancora una landa 
acquitrinosa. 

Avevo conosciuto Mr. Dussich 
allorché, invitato in America 
nell’ambito del «Leaders pro- 
gram», per la visita al centro 
spaziale americano il Diparti- 
mento di Stato m’aveva appog- 
giato appunto a lui, proprio 
perché triestino d’origine. Do- 
po di allora i nostri contatti si 
erano limitati di tanto in tanto 
a una cartolina e a qualche let- 
tera, e ultimamente avevo letto 


mento — i tecnici dell’Acagat 
sono costretti a «strozzare» le 
condutture d'uscita dai vari 
serbatoi dell’azienda, con la 
conseguenza che specialmente 
le zone alte della città e gli 
ultimi piani di molti edifici — 
anche per molte ore — riman- quentando le scuole serali, ri 


=== "=== 
di TEMA PER LE PROSSIME GIORNATE MEDICHE 


2 tariffa ridotta. In seguito a 
tale provvedimento, adottato 
dall’azienda ferroviaria in rela- 
zione al maggior traffico del 
ferragosto, i viaggiatori sprov- 
visti di biglietto, anche se han- 
no titolo a riduzioni, saranno 
assoggettati al pagamento della 
tariffa ordinaria. 


ro sul «Saturno 508», il cui pri- 
mo stadio è stato già montato 
sulla piattaforma nell'immenso 
edificio di montaggio, il «verti. 
cal assembly building». Il «Sa- 
turno 508» porterà l'astronave 
«Apollo 13», la cui missione è 
prevista per è primi mesi del 
prossimo anno, 

In Dussich vi è un po’ l’orgo- 
glio, più che legittimo, di jar 
parte di quella ristretta cerchia 
di tecnocrati che apre all'uma 
nità una nuova dimensione spa- 
ziale. E vi è l'orgoglio di essere 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


giose per il periodo dal 7 al 13 luglio: 
scarlattina casi 2; morbillo casi 14 
(di cui 1 da fuori Comune); varicel. 
la casi 1; pertosse casi 2; parotite 
evidemica casi 6: rubeola casi 3; 
epatite infettiva casi 7 (di cui 1 da 
fuori Comune); reumatismo poliarti. 
solare acuto casi 2. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LA VETTURA PER LE VOSTRE VACANZE 


NSU PRINZ 4L 


DRAMMATICA SCENA IERI POMERIGGIO IN VIA DELLA PIETÀ 


PERICOLI DA PREVENIRE 
NELL'USO DEI FARMACI 


La ventitreesima edizione del- 
le Giornate mediche triestine 
— che si terrà dal 4 al 7 settem- 
bre prossimo — sarà dedicata 
al danno jatrogenico provoca- 
to, cioè, dai medicinali. L’inte- 
ressante tema è stato illustrato 
ieri dal primario prof. Mac- 
chioro, nella sua veste di com- 
missario della Scuola medica 
ospedaliera e delle Giornate 
mediche triestine, rilevando an- 
zitutto come l'insieme dei mez- 
zi curativi che interessano il 
paziente divenga sempre più 
complesso. Ed è allora che si 
verificano luci ed ombre in un 
settore umano tanto importan- 
te, quando si rifletta che la 
farmacologia moderna rap) 
senta una delle conquis 
elevate, più difficili e 
tanti: e se l’afflusso dei nuovi 
farmaci negli ultimi anni ha 
permesso di ottenere indubbi, 
notevoli progressi, è d'altro 
canto pur scontato che ha 
creato un numero di problemi 
di non minore ampiezza. 

E’ noto che i farmaci, prima 
di essere immessi alla vendita, 
devono venir sottoposti a ‘un 
metodico e severo vaglio speri- 
RIULDE © clinico; piononostan- 
‘e non sono rari i casi in ci 

determinati medicamenti si 3 
velano non completamente in- 


denza; ne deriva che la ter: 
moderna è diventata decisamiene 
risolutiva, ma anche più 
difficile e bile. LCA 
E’ ben vero — si è voluto sot- 
tolineare nel corso della confe- 
renza stampa — che nella stra- 
grande maggioranza il quadro 
dei disturbi provocati dai far- 
maci non determina danni ap- 
prezzabili, e tende a dileguarsi 
invece con la sola sospensione 
del farmaco stesso. Non biso- 
gna dimenticare, però, come in 
analoghe circostanze le reazii 
ni del soggetto possono verifi. 
carsi in modo molto diverso, 
per cui un medicamento som- 
ministrato in dosi identiche 
può provocare in una persona 
iù | un danno specifico. mentre la- 
scia un’altra del tutto indenni 
Di conseguenza, si può affer- 
mare che non esiste farmaco 
con un unico tipo di reazione, 
né d'altro canto paziente con 
un unico tipo di risposta, Ed è 
constatato che anche la sugge- 
stione e altri fattori psicologilci 
possono decisamente influenza- 
te le risposte ai farmaci, 
Il campo di discussione e di 
studio è vastissimo: prova ne 
sia l’elevato numero di relatori 
già iscritti (ventitré), provenien- 
ti anche dall'estero. La manife- 
stazione scientifica — che gode 


i ) iri dell'alto patronato dell’Univer- 
mocul, ma talvolta addiniltura| Sita degli studi — prenderà in 


CI Doe thai SA esame le varie possibilità e i 
complesso di disturbi attribui| PIù disperati casi, partendo an- 
bili ai farmaci costituisce il ca |Zitutto dal presupposto che la 
pitolo della patologia di origi- somministrazione dei farmaci va 
ne medicamentosa, o delle co-|tatta in rapporto al malato, non 
siddette «malattie jati ey, | alla malattia. Ed è in questa 
Il prof. Macchioro è stato|SOttigliezza che risiede il grande 
esplicito al riguardo: i farmaci|Segreto della medicina. 
moderni non hanno semplifica. CT 
to — come si potrebbe invece| Una martellata al braccio: questo 
‘eredere — la cura. Per la loro| l'infortunio occorso in via San Mar- 
attività, anche a piccole dosi,|tino al manovale Vittorino Paolato, 
e per i possibili effetti duratu-|di 48 anni, residente a Fossalta di 
ri costituiscono sostanze daf Portogruaro. Con il martello tentava 
trattarsi con particolare pru-|di aprire la sponda di un camion, 


ciato cioè verso la Luna lo 
«Apollo 11», ma ancne : 
turno 507», cui è abbinata la 
capsula «Apollo 12». £ l«Apol- 
lo 12» è già pronto sulla piatta- 
forma di lancio. Se il viaggio 
di Armstrong, Aldin e Collins 
sarà O.K., se tutto andrà bene, 
l’«Apollo 12» partirà per una 
nuova missione tra circa due 
mesi. Ma se — ed è qui il lato 
sensazionale della motizia —- è 
tre astronauti dovessero incon- 


non potesse riagganciarsi alla 


Maizan Maria a. 


un articolo su di lui e gli altri 
italiani che lavorano a Cupe 
Kennedy sulla rivista «Espan- 
sione». 


Quale la mia meraviglia, men- 


tre l’«Apollo 11» vola verso la 
Luna, nel sentire Mr. Dussich 
al telefono e vedermelo arriva. 
re a casa, con la moglie, Come 
mai non è in questi momenti 
a Capo Kennedy? 


Dussich lavora sul primo sta- 


dio del «Saturno» e sulla piat- 
taforma di 


lancio mobile, la 
«LUT» (large umbelica tower), 


più grande della statua della 


Libertà: deve tra l’altro con- 
trollare le componenti elettriche 
e meccaniche del ra: che ha 
10 m. di diametro ed è lungo 
Esaurito il suo compito, parti 
to il razzo, Mr. Dussich si è 
concesso una breve vacanza ed 
è partito per l'Europa. Ma nel 
corso della conversazione ap- 
prendo particolari interessanti e 
una motizia del tutto inedita. 
Dussich non ha lavorato ulti 
mumente soltanto sul «Satur- 
no 5»), che porta il numero di 
serie 506, cioè il sesto della se- 
rie «Saturno», quello che ha lan- 


I «Sa- 


trare delle difficoltà, se il «LEM» 


astronave, l’«Apollo 12» — dice 


Mr. Dussich. —. partirebbe per 


[STATO CIVILE] 


18 luglio! 
MORTI: Denich ved. Masutti Ma- 
tia a, 64; Tentor Giorgio a. 59; Atze 


ni Ignazio a, 68; Bianco Ernesto a. 


50; Flego Giuseppe a, 74; Knechtl in 
‘aporal ved, De 
Chiara Orsola a. 73; Vidulich Giu- 
seppe a, 55; Oberdan Luigi @, 


Pischianz Eugenio a, 86. 


NATI: 6 


egli senza esitazione afferma: 
«Se i russi riescono @ far at- 


fargli prelevare dei campioni di 
roccia lunare e a riportarlo a 


no emotiva e romantica di quel- 


.|lumanità delle sue imprese. 


americano. Quando però affron- 
tiamo il discorso di «Lunn 15», 


terrare sulla Luna un robot, & 


terri, la loro imprese sarà me- 


la americana, ma bisogna am- 
mettere che sarebbe tecnologi- 
camente più importante». C'è 
solo da aggiungere dice Dus- 
sich — il rinerescimento che 
anche in campo scientifico, con 
il loro atteggiamento, i russì 
sembrano operare in chiave na- 
zionalistica, mentre l'America 
svela i suoi segreti, agisce aila 
luce sole, rende partecipe 


Disperato gesto di una don- 
na, ieri pomeriggio in via Pie- 
tà. In seguito a una lite con il 
‘marito la donna ha aperto la 
portiera della macchina in cor- 
sa lanciandosi a terra. Fortuna- 
tamente ha riportato solo delle 
ferite guaribili in breve tempo. 

Protagonista del drammatico 
episodio la signora Natalia Laz 
zar in Dodich, di 34 anni, abi. 
tante in via Girardi 6. Verso le 
17.30 la signora si trovava sulla 
utilitaria Fiat 500» TS 62345 


Ma Dussich non parla soltan- 
to di astronavi. A Cocoa Peach 


NEL LITIGIO CON IL MARITO 
SI GETTA DALL'AUTO IN CORSA 


guidata dal marito Giuseppe Do- 
dich, di 32 anni. I coniugi sta- 
vano discutendo piuttosto ani- 
matamente e, ad un tratto, la 
donna ha compiuto il drammati- 
co gesto, senza che il marito riu- 
scisse a prevenire le sue mosse: 
la Natalia ha aperto la portie- 
Ta e si è lanciata in strada. Nel- 
la caduta ha battuto il capo ri- 
portando un trauma cranico e 
stato confusionale, nonché con- 
tusioni al volto e alle ginocchia. 
L'uomo ha bloccato la sua auto 


protesta, Im mattinata hanno fatto 
la loto comparsa nell’aula del Con- 
siglio regionale, nello spazio riser- 
vato al pubblico, lasciando la sala 
dopo aver ricevuto l'assicurazione 
che il presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, e l'assessore al- 


(«Giornalfoto») 

Numerosi rappresentanti di pic- 
cole imprese industriali e di azien- 
de artigianali creditrici nei con- 
fronti dell'ex cantiere navale Fels- 
zegi di Muggia, hanno inscenato 
deri una nuova dimostrazione di 


l'industria e commercio, Dulci, li 
avrebbero ricevuti nel pomeriggio. 
Nel corso dell'incontro sono stati 
illustrati ai due esponenti della 
amministrazione regionale i pro- 
blemi derivanti alla categoria dal- 
la situazione creditizia, 


Consegna immediata solo presso 
l'AUTOSALONE CATULLO 


Consumo 5,7 per cento :: Tassa annua 7660 lire 
Velocità 125 km, ora Raffreddamento ad aria 


Via F. Severo 34 — TRIESTE — Telefono 764409 


correndo in soccorso della mo- 
glie e provvedendo ad avviarla 
al vicino ospedale con la stessa 
macchina. La Dodich è stata ac- 
colta nella divisione neurochi- 
rurgica con la prognosi di sei 
giorni, 
FO Se SIR e 


Ritrova da solo l'auto 
che gli era stata rubata 


E° stata davvero una sorpre- 
sa per il signor Dario Balos (31 
‘anni, via Romagna 24) vedere 
una «Fiat 1100» del tipo «D» in 
sosta in una piazzola a circa 
trecento metri dal bivio per 
Miramare, in direzione di Gri- 
gnano. Un rapido controllo al- 
la targa (TS 961193: non c'erano 
dubbi. Era la sua auto, finita 
in mano ad ignoti la notte tra 
martedì e mercoledì scorso. 

Il proprietario, soddisfatto di 
averla ritrovata in buone con- 
dizioni, ha fatto intervenire gli 
agenti della Questura, Rapido 
controllo: i malviventi avevano 
forzato la serratura del porta- 
bagagli impossessandosi dei va- 
ri attrezzi (tra cui anche il tri- 
angolo rosso) e la serratura 
del serbatoio di benzina. Di 
‘benzina, logicamente, neanche 
una goccia. E’ stato altresì ac- 
certato che per trafugare Ja 
macchina i malviventi avevano 
messo in opera il vecchio me- 
todo: divelto l'interruttore del. 
la messa in moto hanno attac- 
cato i fili fra loro con nastro 
isolante. 
=—_———_________ 

Grave ruzzolone di un marittimo 
greco dalla passerella della sua nave: 


Un costante controllo 
della linea? 


Bilancia Braun 
con memoria del peso. 


In vendita presso: 


è accaduto sulla nave «Fraternity», LI Giovanni Stefani ; 

x " Via Barbariga 8 Trieste 
ormeggiata presso l’hangar 55 al Por- 
to nuovo, Il marittimo Stavros Ku- Tullio Natale Via Battisti 12. Trieste 
lubis, di 18 anni; nel scendere a Corso del Popolo 23 Monfalcone 


terra è scivolato battendo il fianco 
sullo scorrimano metallico. 


———_————————————€_€_€_€@e—c—_r_-.-_-y — 


Sabato, 19 luglio 1969 


ASCOLTIAMO ANCORA I FUTURI MAESTRI DEL «D'AOSTA, 


|<Mi hanno dato fastidio 
i personaggi del Manzoni» 


Talvolta questi giudizi schietti anche se un po’ azzardati 
contribuiscono a dare vita a colloqui veramente proficui 


IL PICCOLO 


I PRIMI RISULTATI DELLA MATURITÀ 


Dodici Je promosse 
al «Grazia Deledda» 


Una sola candidata è stata respinta 
Favorevole confronto con l'anno scorso 


Avevamo lasciato l’Istituto 
magistrale «D'Aosta» al primo 
giorno di colloqui. Atmosfera 
da «grande inizio», quindi. Ora 
invece il clima era assoluta. 

) mente privo di tensione. Dopo 
4 una settimana abbondante di 
esami il nuovo metodo è stato 
ampiamente assimilato, come 
in tutti gli altri istituti cittadi- 
A ni. Sempre numerosi i giovani 
È che assistevano alle prove dei 
- candidati, amici o alunni della 
: terza classe, che vogliono ren- 
Ù dersi conto di come sia meglio 
; impostare lo studio durante il 
; prossimo anno scolastico. 
i Una ragazza, vestita tutta di 
d bianco con i capelli tagliati «al- 
Ì la maschietta», sta analizzando 
: un passo dei «Sepolcri» in cui 
N sì parla di Troia. I «Sepolcri» 
ì Sembrano essere una tappa ob- 
; bligata di ogni esame di italia- 
9 no, assieme al Verga e al Man- 
e Zoni. 
3 «Chi è il sacro vate?» chiede 
: l'insegnante «e che cosa farà?». 
i «Racconterà la storia di 
Troia». Omero, naturalmente. 
) «Chi sono gli Argivi?». 
] La candidata resta perples- 
2 sa. Non sembra ricordare mol- 
) to bene l’«Illiade», e neppure i 
I «Sepoleri»; molte volte l’emo- 
; zione provoca delle inspiegabili 
] amnesie, 
) «Loro presentano un roman- 
ì zo a scelta dell'Ottocento, me 
4 ne vuole parlare?» 
«Il Mastro don Gesualdo”». 

Il professore, sorridendo, 
commenta che quasi tutti han- 
no portato quest'opera, ima 
«repetita iuvarit». 

La candidata, finalmente, sem- 
bra più a suo agio in questa 
esposizione, e delinea la figura 
del protagonista e dei ‘perso- 
naggi di contorno. Il colloquio 
termina con la discussione dei 
temi scritti. Tutti i presenti 
abbandonano l’aula, affinché la 
commissione possa esprimere 
il suo giudizio in segreto. Quan- 
do si rientra, una ragazza ve- 
7 tamente molto emozionata si 
j Siede al tavolo, appone la fir- 
ma sul registro con la mano 
tremante. Ma «molto tremore 
‘per nulla», potremmo parafra- 


la sceglie, e a molti viene ri. 
chiesta. 

Si inizia con Dante, ma la do- 
manda è generale: «Come ac- 
coglieva la vostra classe la let- 
tura del poema dantesco?». Le 
risposte sono fioche (l’emozio- 


j 
l 
] 
; 
] 


ne certamente non fa aumen- 
tare la voce), ma sì capisce che 
la professoressa in classe cer- 
cava di sollecitare il loro giu- 
dizio critico. 

«I dubbi teologici sono inte- 


sare: il suo colloquio procede 
spedito. Anche questa candida- 
ta ha scelto italiano: questa 
Materia, nella nuova maturità, 
fa veramente la parte del leo- 
ne, Gran parte degli studenti 


RIFLESSIONI DI UN PROFESSORE 


Le maggiori difficoltà 
nei «dialoghi» tecnici 


Sono passate ormai quasi due settimane dall'inizio degli esami 
orali, 0 meglio dei «colloqui», secondo il nuovo indirizzo impar: 
tito dal Ministero della P.I. E’ difficile ipotizzare un PEDO, Con: 
suntivo, per il riserbo — del resto logico — delle commissioni 
esaminatrici, Tuttavia lo stesso Ministro on. Ferrari-Aggradi ha 
fatto rilevare în un intervista che la nuova struttura d'esame, pur 
essendo apparsa finora — a suo giudizio e dalle prime informazioni 
giuntegli — positiva, presenta ancora delle lacune che verranno 
gradualmente eliminate quando i presidenti di commissione di 
tutte le scuole d’Italia avranno formulato i loro giudizi su precisi 
questionari inviati dal Ministero stesso. La frase più importante 
sarà quella dello studio dei suggerimenti che verranno dati dagli 
esaminatori, ll Ministro s’informerà anche sulle opinioni degli 
studenti e dei loro genitori. Siamo pertanto in una fase interlo- 
cutoria, in una fase cioè di valutazione di un metodo d'esame che 
si è discostato letteralmente dalle vecchie abitudini. 

Gli studenti sembrano, in linea generale, soddisfatti dell’anda- 
mento dei colloqui: certo non mancano i mugugnamenti, abituali 
del resto soprattutto fra quanti ritengono di aver avuto «sfortuna» 
e quanti, per obiettivo, difetto di preparazione, hanno tentato di 
sopperire con equilibrismi di parole alle deficienze culturali. 

La prima parte delle prove orali di maturità si è svolta su 
un binario di discreta correntezza. Va lodata l’opera degli inse- 
gnanti che dal canto loro hanno dovuto spesso superare obiettive 
difficoltà per eliminare i tanto deprecati «nozionismi» e per con- 
durre il colloquio con î maturandi su un clima più possibile disten- 
sivo. Non è facile infatti, per il commissario, dar vita a dei col- 
loqui, secondo le norme ministeriali, soprattutto in certe materie 
tecniche, irte di definizioni, di cifre, di sigle, di illustrazioni di 
procedimenti matematici, fisici, ece, In questi casi il colloquio ha 
avuto la forma del vecchio esame, ovviamente con un tentativo 
di temperarlo in uno «scambio» di spiegazioni, Ma anche eliminando 
il ricorso alle formule più astruse è stato sempre necessario seguire 
un filo conduttore, che non è nozionistico, come ha detto qualcuno, 
ma è in armonia con il programma degli studi, Abbiamo assistito 
a parecchie prove di esami tecnici e francamente ci sembra di 
dover riconoscere lo sforzo fatto dai commissari per trasformare 
l'esame in un colloquio, con relativa semplicità, comunque non 
elementare, perché, non dimentichiamo, si tratta pur sempre di 
un esame di maturità. 

Se volessimo tentare una previsione, diremmo che siamo por- 
tati a pensare che i risultati finali saranno migliori di quelli delle 
‘precedenti annate, tanto più che le commissioni d’esame hanno 
sottomano il «curriculum» di ogni studente, nonché i giudizi for- 
mulati dai consigli di classe. Ed è, attraverso un esame compa- 
rato delle prove di colloquio, di quelle scritte e dei documenti 
della «vita scolastica» dei singoli studenti che uscirà il responso 
finale. 


{«Giornalfoto») 
Ancora al «Duca d'Aosta»: un gruppo di allieve seguono at- 
te lo svolgimento dei colloqui, per afferrarne il meccanismo 


ressanti agli studenti?». La gio- 
vane risponde un flebile sì, for- 
se per non deludere il commis- 
sario. Ma questi, sorridendo: 
«Be’, non credo, non direi 
molto». 

Ma dopo aver appena accen- 
nato a Cacciaguida e alla sto- 
ria di Firenze, il professore di 
italiano scorge il libro che la 
candidata ha con sé: «Il mio 
Carso», di Slataper. Una buona 
scelta, questa, poiché è quasi 
inammissibile che un giovane 
esca da un. istituto cittadino 
senza conoscere almeno i più 
importanti scrittori di Trieste 
e della regione. Poiché non ba- 
sta sapere i nomi dei nostri 
grandi, bisogna averne letto le 
opere, per apprezzarle o criti- 
carle, 

Si parla dunque un po’ della 
‘poetica slataperiana, del nostro 
Carso e di Gioietta. Ma il col- 
loquio deve procedere, e quin- 
di l'insegnante rivolge ancora 
una domanda sul Manzoni, pri- 
‘ma di passare alla seconda ma- 
teria: scienze. 

La professoressa di questa 
materia è molto cordiale, €, 
soprattutto, rivolge domande 
«normali», senza calcare la ma- 
no sulle parti più difficili del 
programma. La candidata ini- 
zia la sua esposizione sulla dif- 
ferenza tra il giorno solare e 
quello. sidereo, accompagnan- 
dola con alcuni disegni sche 
matici. Quindi si viene a par- 
lare degli anni bisestili, per 
passare poi alle alte e basse 
Ppressioni. «Quali sono venti pe- 
riodici?» e la ragazza «I monso. 
ni e le brezze». Poi si ricorda- 
no gli alisei ed anche la nostra 
bora. 

La candidata ha finito, ed 
esce visibilmente soddisfatta. 
Dopo di lei è il turno di un 
ragazzo. Non sono molti i rap- 
presentanti del sesso forte al. 
le magistrali, ma questo ha di- 
mostrato con il suo esame di 
manteneme alto l’onore. Anche 
lui ha scelto italiano, ma si ini 


(«Giornaljoton} 
Tra i futuri maestri e maestre del «Duca d’Aosta»: un dialogo vivace tra candidata e in- 
segnante. Nelle altre foto, un alunno (in alto) riflette prima di rispondere, un altro ascolta 


zia parlando della Luna. «Lei ci 
andrebbe?» «Sì, certo». Dagli 
spazi si giunge precipitosamen- 
te al Paradiso e precisamente 
ai canti di Cacciaguida, Il gio- 
vane risponde in modo piutto- 
sto precipitoso, per non dire 
irruento, quasi volesse a tutti 
i costi riuscire ad esprimere le 
sue opinioni. Interviene il pre- 
sidente della commissione: «Mi 
vuole ricordare alcuni dei luo- 
ghi comuni che Dante dice in 
questo canto?» Si parla dei 
punti in cui il poeta ricorda i 
tempi passati a Firenze, ed il 
Tagazzo fa presente come Dan- 
te avesse una mentalità molto 
conservatrice, e non fosse lun- 
gimirante in politica. 

«Cacciaguida in che cielo si 
trova?». «In quello di Marte, 
dove sono presenti gli spiriti 
che combatterono per la fede». 

«Mi vuole dire qualcosa del- 
l’Adelchi?». Il giovane spiega 
che quello dei «Promessi spo- 
si» gli è sembrato un romanti- 
cismo più umano; poiché nel 
Tomanzo guarda agli oppressi, 
mentre nella tragedia parla ai 
figli di sovrani. E poi, con co- 
raggio, afferma: «Mi ha infasti- 
dito leggere i "Promessi spo- 
si”, i personaggi sono tutti 
passivi, ho preferito l’Ortis, 
che è più immediato». Il presi 
dente, interessato, gli chiede: 
«Allora a lei interessa di più il 
contenuto?». «Sì». «Ma adesso 
c'è una fortissima ondata, nel- 
la critica. d’avanguardia, di 
neoformalismo. Invece lei, evi 
dentemente, è neorealista». Si 
parla, come si vede, piacevol. 
mente, anche fuori dagli sche- 
mi fissi del programma. Lo 
studente precisa i suoi punti 
di vista, anche se possono es- 
sere azzardati a volte, sicuro 
di venir seguito con interesse 
dai membri della commissio- 
ne. L'esame può quindi di- 
ventare un vero dialogo non so- 
lo per merito del professore, 
ma talvolta anche per ciò che 
dice il candidato. 


Ed eccoci, mentre ancora 
nei vari istituti continuano gli 
esami di maturità, ai primi 
risultati resi noti già ieri mat- 
tina, quelli dell’Istituto tecni- 
co femminile «Grazia Deled- 
da». Diciamoli subito, senza 
preamboli: su 13 alunne am- 
messe a sostenere gli esami, 
12 sono state promosse e una 
sola è stata respinta. 

Questi sono i nomi e î pun 
teggi delle «neo mature» del- 
l’Istituto tecnico femminile: 
Barzellatto Flora, dichiarata 
matura con voti 36 su 60; Chi- 
riacò Gabriella con 50; Coloni 
Maria Grazia con 52; Giudici 
‘Rosanna con 40; Grafitti Gra- 
ziella con 48; Granatelli Ma- 
ria Flavia con 52; Jarz Giu 
liana con 47; Morich. Maria 
Angela con 47; Pegan Elisabet- 
ta con 45; Potleca Maria Lui- 
sa con 40; Trani Sandra con 
43; Widmoser Brusco Helga 
con 48. 

I risultati sono veramente 
lusinghieri, non solamente per 
il numero delle candidate pro- 
mosse, ma anche per le vo- 
tazioni conseguite. Il metodo 
della votazione è stato radi- 
calmente cambiato: ognuno 
dei sei membri della com- 
missione giudicatrice ha a di- 
sposizione dieci punti, che as- 
segna a suo giudizio, Quindi 
questi voti si sommano, e s0- 
lamente se il candidato supe- 
ra i 35/60 viene dichiarato 
«maturo», Nel caso contrario 
è respinto, e non ha neppure 
la possibilità degli esami co- 
siddetti di «riparazione» del- 
la, sessione autunnale, 

Anche per tale ragione, ol- 
tre che per la nuova imposta 
zione data agli esami, questo 
anno l'attesa dei risultati è 
seguita con ansia particolare. 
Questi che abbiamo raccolto 
ieri mattina al «Deledda», pur 
essendo limitati ad un esiguo 
gruppo di candidate, sono tut- 
tavia abbastanza indicativi. 
L'anno scorso infatti, nella 
medesima scuola, su 10 alun- 
mne ammesse a sostenere gli 
esami di maturità, solamente 
5 erano state promosse nella 
sessione estiva, 4 erano state 
rimandate ed una respinta. 
Quest'anno abbiamo invece 12 
ragazze promosse su 13, di 
cui 2 con 52/60: Ia Coloni e 
la Granatelli, 

Negli altri istituti, come ab- 
biamo detto, i colloqui invece 
proseguono ancora, ma ora: 
mai stanno per volgere al 
termine. Tra pochi giorni si 
sapranno i risultati per tutte 
le scuole: sono quasi mille. 


duecento i giovani che aspet- 
tano il giudizio di matu 
rità. Anche se forse è troppo 
presto per trarre conclusioni, 
possiamo tuttavia affermare 
che questi primissimi risultati 
fanno sperare in una buona 
percentuale di promossi an- 
che negli altri istituti. 


Incontro a Como 
di sportivi istriani 

Il 19 e 20 luglio si terrà a 
Como un raduno di esuli giu- 
liano-dalmati in occasione del 
pellegrinaggio al tempo sacra- 
rio degli sports nautici, a Gar- 
zola di Como. Al tempio, la S. 
Messa con omelia sarà relebra- 
ta dall’Arcivescovo mons. San- 
tin. Sarà presente anche il fa- 
moso «Coro degli istriani» di 
Torino. 

L'Unione degli Istriani rivol- 
ge un caldo appello ai propri 
iscritti e simpatizzanti, ed alle 
vecchie glorie e alle nuove leve 
dei gloriosi circoli nautici del- 
l’«Arupinum», «Forza e Valore», 
«Libertas», «Pietas Julia» e «Pul- 
lino», a partecipare numerosi 
a questo incontro denso di ma- 
nifestazioni religiose, patriotti- 
che, sportive, canore e convivia- 
li. Per maggiori informazioni di 
dettaglio rivolgersi alla segrete- 
Tia dell’Unione degli. Istriani, 
in via Silvio Pellico 2. 
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LE NORME PER LE IMBARCAZIONI MINORI 


Navigare sicuri <necesse» 


Scena di stagione: via verso il 


Una importante ordinanza, 
che interessa particolarmente 
i neofiti del mare, è stata va- 
rata dalla Capitaneria di Por- 
to. Il maggior generale di Por- 
to, Mario D'Agostino, ha fir- 
mato l’ordinanza numero 545 
che si sviluppa in sette arti- 
coli molto precisi e che riguar- 
da le piccole imbarcazioni, 
quelle praticamente che non 
hanno l'obbligo dell’iscrizione 
nei registri delle «navi mino- 
ti e galleggianti». 

Qualsiasi tipo d’imbarcazio- 
ne a remi, di qualunque ma- 
teriale sia fatta, la cui lun: 
ghezza non superi i tre metri 
e 50, è esente dall’oblbigo di 
registrazione. Sono quelle bar- 
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(«Giornalfoto») 


mare con canotti di gomma o piccole barche sul tetto dell'auto 


che che vengono portate sul 
tetto delle utilitarie e che co- 
stituiscono la gioia di tante 
famiglie alle prime esperien- 
ze di «navigazione» sul mare. 

Poiché tali natanti vengono 
usati anche da persone che 
mon sono sempre pratiche di 
navigazione né conoscono be- 
ne gli umori del mare, la Ca- 
pitaneria ha voluto fissare pre- 
Gise norme per queste imbar- 
cazioni. 

Le jole, le canoe, i pattini, 
i sandolini e i mosconi non- 
ché i canotti normali e quelli 
di plastica e i barchini di pla- 
stica che non raggiungono i 
quattro metri di lunghezza, 
possono essere impiegate (di- 


A TORSO NUDO E CON 


UNA PIETRA IN MANO 


Vuol fermare una corriera 
e finisce allo Psichiatrico 


Il penoso episodio è avvenuto sulla Costiera 


A torso nudo e con una pie- 
tra in mano voleva farsi rac- 
cogliere dall’autocorriera di 
linea. Trieste-Monfalcone. Vi- 
sto che ìl pullman l’ha igno- 
rato si è vendicato scaglian- 
do la pietra contro il veicolo. 
E’ finito ‘alla Psichiatrico, Lo 
epîsodio è accaduto verso le 
10.30, all'altezza della Tenda 
Rossa: protagonista un gio 
vane meridionale di. 26 anni; 
Antonio Martisisi, residente a 
Maddaloni (Caserta), in va 
Carmignano 76. 

Quando l’autista del pull 
man di linea della SIATA, 


Giorgio Destallis, di 32 anni, 
residente a Monfalcone in via 
San Marco 46, ha notato lo 
strano atteggiamento del gio- 
vane, è proseguito nella sua 
corsa verso Trieste anche per- 
ché, in quel punto, non esì- 
ste alcuna fermata. Ma quan- 
do ‘si è accorto che la pietra 
è giunta. a segno l'autista non 
ha esitato a bloccare îl mez 
zo e a ragigungere- il giova» 


CROCIERE AEREE 
E MARITTIME 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 
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SEGNALAZION 


Atto di onestà 
segnalato da un turista 


Da Monza riceviamo questa lette 
Ta: «Ritengo doveroso segnalarvi un 
atto di onestà, di cui sono stato 
partecipe nel pomeriggio del 81 1u- 
glio a Sistiana. Trovandomi in vi. 
sita alla mia famiglia, che si trova 
da alcuni giorni a Duino, e avendo 
bisogno di un pieno di benzina per 
Il ritorno a Monza, mi sono recato 
presso il distributore Agip Super. 
cortemaggiore. 

«Durante il viaggio di ritorne 
l'uscita dell'autostrada, a Portogrua- 
ro, mi accorgo di non avere il porta- 
fogli. Con pochissime speranze di 
ritrovarlo, torno immediatamente a 
Sistiana, dove il sorriso del signor 
Oscar Brumelli e di sua moglie mi 
rassicurano del ritrovamento, Essi 
m'indirizzano al Commissariato di 
P.S., dove l'avevano subito conse 
gnato. 

«Vi sarò quindi grato se vorrete 
segnalare questo caso di onestà, in 
tempi in cui domina la cronaca ne- 
ra. Grazie e cordiali Saluri Ugo 
Francesco Pozzi, via. Apianì 18, 
Monza», 


Navigatori a vela 


«Col comandante novantaduenne 
Rocco Poldrugo non sì è spento a 
Trieste l’ultimo capitano di navi a 
vela: ri ‘e ancora ben vivo e ve 
geto, lucidissimo di memoria, il co- 
mandante ottantacinquenne a. riposo 
Alcide Valcini, il quale comanda- 
va circa trent'anni or sono il ,,Con- 
te Verde” sulla regolare linea Jlloy- 
diana ‘Trieste-Estremo Oriente, e in 
antecedenza, diplomato capitano di 
lungo corso all'Accademia nautica 
di Fiume, era stato capitano nei 
suoiî anniì verdi della nave a vela 
»Ignazio B.”. E quindi, a buon di- 
tto, lo sì può annoverare a Trie- 
Ste, dov'è residente tutt'ora, come 
l’ultimo epigono della navigazione 
a vela di lungo corso. Vi ringrazio 
per l’ospitalità». Lettera firmata. 


Ospitiamo volentieri questa lette 
ra. IL compianto comandante Rocco 
Poldrugo eru considerato non solo 
a Trieste, ma anche in ambienti 
marinari del resto d’Italia in cui 
era conosciuto (di lui parlarono «n- 
fatti a suo tempo riviste e giornali 
nazionali), l'ultimo dei capitani che 
avessero comandato navi a vela. Ora 


siamo lietì di apprendere che vive, 
e in buona salute, il comandante 
Alcide Valcini: gli. rivolgiamo un 
saluto e ‘un augurio particolarmen- 
te cordiali. 


Curiosità storiche 


«Carissime ,,Segnalazioni!” mi pia. 
cerebbe saper , per cortesta, se nei 
giardinetti della piazza della Libertà, 
Oltre al monumento dedicato all’im- 
peratrice Elisabetta, c'era un altro 
monumento. Chi rappresentava e 
quando fu tolto e perché? Mille 
scuse e. infiniti ringraziamenti da 
siora Maria del 1889, 
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Ferragosto 


al Gran Campanaro 
RE e SRO 
per ‘erragosi 

Laghi della Carinzia e sul 


la intavolazione, si rivolsero al Mi- 
nistero del ‘Tesoro che a sensi del- 
la legge 18.3.1958 n. 269 corrispose 


ne per trasportarlo con sé. 
Infatti, una volta giunto’ alla 
stazione di piazza Libertà, il 
Destallis ha sollecitato l’in- 
tervento della polizia. Il. gio- 
vane dava, inequivocabilmen- 
te, segnì dì squilibrio. Il Mar- 
tisisi, tra l’altro, ha dichiara- 
to di voler parlare .con il Pa- 
pa e ha minacciato pioggia di 
bombe per tutti. E’ stato ac- 
compagnato all'Ospedale Mag- 
giore e da quì allo Psichia- 
trico, essendo stato. ricono- 
sciuto soggetto affetto da «gra- 
ve mania di persecuzione è 
aggressivo verso tutti». 


Beni degli esuli 


«Tra glit esuli istriani ve ne sono 
molti che abbandonarono le loro 
proprietà senza adire alla regolariz- 
zazione tavolare, per ùn complesso 
di ragioni, ma soprattutto perché Je 
autorità jugoslave sosnesero le tra- 
serizioni a seguito della riforma 
agraria, per cui tali proprietà. ri- 
masero intavolate al nome dei pre- 
cedenti proprietari, 

«Taluni di questì ultimi, forti del- 


loro l'indennizzo, e ora a seguito 
della legge 6.3.1968 n. 193 corrispon- 
derà anche l'integrazione. Perciò co- 
storo, dopo aver venduto la loro pro- 
prietà incassandone il prezzo, ven- 
gono a ricevere un ulteriore inden- 
nizzo. Taluno è ricorso al Tribunale 
rivendicando la proprietà, ma pur 
troppo gli è stata eccepita la pre- 
serizione decennale. I giudici, pur 
intuendo il diritto del ricorrente, 


Gran Campanaro che si ef- 
fettuerà dal 15 al 17 agosto. 


Quota L, 21.800 «Peroné le associazioni istriane, 
Iscrizioni: U.T.A.T. vialtramite i rappresentanti al Parla- 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2|mento, non chiedono che per la 


non avevano l'arma per dargli ra- 
gione. 
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La mostra d'arte fantastica 


Il comitato promotore, visto lo 

enorme interesse dei visitatori 
(800 al giorno) alla particolare mo- 
stra d'arte al Castello di S. Giusto, 
ha ottenuto di poter prorogare la 
apertura a tutto il 26 luglio, L’espo- 
sizione, in cui artisti anziani e gio- 
vanissimi sono affiancati nella mi 
lizia del duemila è stata classificata 
dagli esperti di valida attualità. 


Trieste-Grisnano-Sistiana 


La Navigazione Alto Adriatico 

annuncia che nelle giornate fe- 
stive dei mesi di luglio ed agosto ver: 
ranno effettuati tre viaggi giornalieri 
con partenze da Trieste alle 8.20, 
Da ‘vi 17.10; da Sistiana alle 9,25, 
12 e 19, 


Calzature Rosini 


comunica alla sua affezionata 

Clientela di avere iniziato nei 
suoi negozi, la consueta vendita dei 
saldi di fine stagione. 


Da Presel 


troverete um vasto assortimento 

di lampade per cucina e soggiore 
ni modemi, lampadari in fusione di 
bronzo, in porcellane nazionali ed 
estere ed inoltre una vasta scelta di 
eristallerie di Boemia, VISITATE 
CI! Via S. Francesco 16. 


Lire 26.900 per un toupet?? 


Telefonare al Ta Piera Tre- 
Ù li 68, 


bian, via Piccardi 
Boutique Moda Bianca 


avverte la sua affezionata clien- 
tela che è iniziata la vendita dei 
saldi di stagione, 


Viaggio in Jugoslavia 


dal 1, al 7 settembre, All’estre 
i quae leo. tao costa dalmata, 
ia terra natale di Padre Leopoldo 
che vide i primi bagliori della sua 
santità rimane ancor oggi centro di 
attrazione di devoti e «simpatizzanti, 
accogliendo numerose folle di pelle: 
grini. Per venire incontro alle richie 
ste di molti, viene organizzato un 
viaggio che intende offrire un itine- 
motivi religiosi, 
culturali e turistici, visitando i cen- 
tri più rinomati della Jugoslavia, e 
creare Una personale esperienza ecu- 
menica @ contatto con le popolazioni 
del vicino Paese. Fiume, Zara, Ragu- 
sa, Cattaro, Mostar, Serajevo, Zaga- 
bria, Brezie e lago di Bled raccolgo- 
no la panoramica quanto mai at- 
traente della religione e della cul- 
tura di questi importantissimi luo- 
ghi, Informazioni: rivolgersi, durante 
il mattino, a Padre Gabriele Cappue- 
cino, Dc via Capitolina 14, 


rario con bellissi 


tel. 9397 


Condizionatori d'aria 


luogo. Avrete prezzi 


4 particolari . 
un impianto perfetto da. Silvio Bo- 
mifacio in via Roma 20, ove sono 
visibili i nuovi modelli AUTOCLIMA, 


TRIPLEX, FEDDERS, 


Liste matrimoniali 
All’Eurostile, Corso 


Porcellane, cristalli, 
Rosenthal, Studio Linee. 


disposizione. 


Per ogni ambiente il modello 
adatto: trasportabili, da finestra, 

a parete, con oblò, con. raffredda. | 
mento ad acqua ed'in tutte le. po- 
i tenze necessarie. Chiedete un sopra- 
lari. ed. 


Italia 12: 
esclusivista 
Una com. 
messa specializzata è sempre a Vs. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Iscrizioni alle <Orsoline» 


Sono aperte le iscrizioni al Col- 

legio-convitto «Madri Orsoline» 
di Gorizia, che accoglie alunne fre. 
quetanti le scuole interne e precisa. 
mente: la scuola elementare parifi- 
cata, la scuola, media legalmente ri- 
conosciuta, la scuola Magistrale per 
le insegnanti di scuola materna e, 
altresì, le alunne frequentanti le 
scuole medie della città. Essendo 
limitati i posti per le alunne interne, 
la direzione dell’Istituto raccomanda 
di provvedere alle isorizioni con ogni 
sollecitudine. 


Un brutto negozio 


Diciamolo francamente: non. vi 

invitiamo a visitare quello che 
comunemente si definisce «um bel 
negozio». La nostra ditta ha sede in 
via Geppa 15, e non ha neppure una 
insegha particolarmente vistosa... Di 
tutto questo siamo consapevoli. Ma 
siamo anche consapevoli di. potervi 
fare delle proposte estremamente va- 
lide, Ricordate i bellissimi divani 
trasformabili BEKA, che alla Fiera 
di Trieste attiravano l’attenzione di 
tutti? Li presentavamo moi del ne- 
gozio di via Geppa 15. Il nostro no- 
mé è Maranzana, ci occupiamo di 
mobili da tre gener i, ®© abbia 


i] mo un’unica sede: appunto in via 


Geppa 15, I salotti BEKA sono in 
vendita a Trieste soltanto nel nostro 
negozio, aperto anche la domenica 
dalle 10 alle 13. 


2x1= Gittar 


non sì tratta di operazione arit- 

metica, E' la sigla che distingue 
i saldi Cîttar. Per l'importo equiva- 
lente all’acauisto di una confezione, 
in questi giorni eccezionali se ne 
portano a casa due. 


Lauree 


Con 110 e lode si è laureato in 
fisica presso l’Università di Pa- 
dova il concittadino Massimo Capac- 
cioli, discutendo con .i chiarissimi 
‘professori Bertola: e. Rosino una tesi 
di astrofisica su. «La relazione di 
Hubble per galassie e quasars». Al 
neo dottore, che è figlio del dott. 
Anzio Capaccioli, direttore del Servi 
zio trasporti dell'Amministrazione re- 
gionale, le più vive felicitazioni ed 
i migliori auguri, 
— All'Università, Aldo Dolce ha con 
seguito la laurea in farmacia, 
con punti 110 e lode, discutendò con 
il. chiarissimo prof. Carlo Runti la 
tesi: «Nuovi cocciostatici, derivati 
di idrazine sostituite con metanitro- 
benzaldeide e ortoclorobenzaldeide e 
basi di Schiff», 
—. Si'è laureato in chimica pura il 
12-7-69  Giansante De Vittor di 
Umberto De Vittor discutendo bril 
lantemente la sua tesi sulle macro- 
molecole con i chiarissimi professori 
Crescenzi e Quadrifolio dell'Universi- 
tà di Trieste, 
— Il sig, Lucio Poldi si ‘è laureato 
in chimica, nell’Ateneo triestino, 
il 12-7.69, a. pieni voti, discutendo 
con ii prot. Mario Calligaris la tesi: 
«Struttura cristallina e molecolare 
del difenilmonotiofosfinato di cobal- 
to (I1)». Felicitazioni, 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia, filov. 20, tel, 812391) 
Questa sera trattenimento dan- 
zante con il complesso melodico mo- 
derno: The Rangers. Dame ingresso 
gratuito, 


Da Luisel - Via Palestrina 5 


Scontì su tutti i tessuti, 


"os _r——_ "| 
LA SCIAGURA DI MERCOLEDÌ SCORSO 


È morto il meccanico 
investito in via Severo 


[fello era avvenuto all'altezza 


dello stabile 126, dove non esi- 
stono strisce pedonali. 

Il Vidulich aveva lasciato in 
quel momento il deposito di 
ricambi d’auto dove da tempo 
prestava la sua opera e non sì 
era accorto del sopraggiungere 
della macchina. Subito le con- 
dizioni del meccanico sono ap- 
parse preoccupanti; aveva in- 
fatti riportato un grave trauma 
cranico, Nonostante le sollecite 
cure, è spirato ieri all'una di 
notte. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 19 luglio: 


ARRIVI: mn, «Svolder» (norv.), 
mn, «Bovec» (jug.), mn, «Makarska» 
(jug.), me. «Zitmar» (naz), me, «Bi. 
tumar» (Mmaz.), mn, «Anna Sain» (na- 
zionale), mn. «Lovran» (jug.), me, 


Giuseppe Vidulich 


Tragico epilogo dell’investi- 
mento avvenuto mercoledì scor- 
so in via Fabio Severo: ieri not- 
te è deceduto nella divisione |«Polare» (naz.), mn, «Zeta» Gug.). 
neurochirurgica dell'Ospedale ill PARTENZE: me, «Capo Fino» (na- 
meccanico Giuseppe Vidulich|zionale), mn, «Pacific Viking» (pan,), 
(56 anni, via Campanelle 42), Il{mn, «Vallisarco» (naz.),, mn, «Fra. 
Vidulich era stato investito ver-|ternity» (ell.), me, «Serra Orrios» 
so le ore 13 di mercoledì dalla |(naz.), mn, «Svolder» (norv.), mn. 
Simca 1300 (TS 74346). L’inci-l«Bovec» (jug.), me. «Zitmar» (naz.), 


ce l'articolo 4 dell’ordinanza) 
esclusivamente dal 15 giugno 
al 30 settembre, in ore diurne, 
entro una distanza dalla co- 
sta non superiore a 500 metri, 
con buone condizioni marine 
e meteorologiche. Gli occupan- 
ti hanno l'obbligo di tornare a 
riva al minimo accenno di 
maltempo. Tali piccole imbar- 
cazioni possono issare una ve- 
la della superfic:z massima di 
cinque metri quadrati oppure 
un motore fuoribordo di pic- 
cola potenza (masimo 6 caval. 
li fiscali). Il motore — è logi. 
co — deve essere collaudato 
e munito del prescritto certi. 
ficato. 

Le autorità marittime — di-: 
ce l'articolo 3 — possono ispe- 
zionare tali imbarcazioni allo 
scopo di accertarne le condi. 
zioni di sicurezza, 

Durante la navigazione, sia 
a vela che a motore, le picco- 
le barche cui si riferisce l’or- 
dinanza, debbono avere a bor- 
do una coppia di remi con 
scalmiere e debbono essere 
condotta da persone di età 
non inferiore ai 16 anni. A dif- 
ferenza delle barche a remi, 
quelle con vela o piccolo mo- 
tore si possono allontanare si- 
no a mille metri dalla riva 
ma debbono navigare, come le 
altre, nel periodo estivo e so- 
lo di giorno, con buone con- 
dizioni di mare, 

Alle imbarcazioni munite di 
motore è inoltre vietato di 
compiere evoluzioni e di tran- 
sitare con motore in moto en- 
tro 1. fascia di 200 metri dal- 
le zone del litorale frequenta: 
te da bagnanti. 

L'articolo 7 che chiude l’or- 
dinanza, sottolinea che i con- 
travventori, oltre alla respon- 
sabilità civile per i danni che 
dovessero arrecare a persone 
o cose, sempre che il fatto non 
costituisca un più grave reato, 
incorreranno nelle sanzioni 


previste dall’art. 1231 del Co- 
dice della navigazione. 


Zona B sia prorogata la cessazione 
dello stato di guerra al 1954? Solo 
in questo caso sarebbero evitate in- 
giustizie, evitando che i Tribunali, 
già oberati di lavoro, denbano vc- 
cuparsi anche di questi casi. Sarò 
grato comunque se qualche ente o 
persona competente vorrà esprime- 
re un parere in merito, Cordiali +a- 
luti, Pietro Bottan sen». 


Impiegati ex GMA 
e sfollamento 


«Care ,,Sesnalazionin, siamo un 

gruppo d’impiegati del ruolo spe- 
ciale ad esaurimento (ex PC), in 
età alquanto avanzata e non abbia: 
mo contatti con gli ‘ambienti sin- 
dacali. Vorremmo pregare tramite 
vostro i parlamentari triestini e i 
dirigenti sindacali di fare un’azio- 
ne perché si predisponga una legge 
‘per lo sfollamento volontario di noi 
ex GMA, combattenti o no, acqui- 
sendo un’anzianità di almeno cin- 
Que anni. 
«Crediamo che nessun set. re pub- 
blico verrebbe ad essere danneggia» 
to, perché le mansioni della maggio- 
Tanza sono umili, per lo più, e, co- 
me dianzi detto, non siamo più 
giovani. Vorremmo anche sapere se 
è allo studio una legge di sfolla- 
mento per gli statali non combat- 
tenti e valida per tutte le ammini- 
strazionì pubbliche. Grazie di cuo- 
re». Seguono le firme. 


Proposta accolta 
per via Romagna 


Con riferimento alla segnalazione 
«Senso unico», pubblicata il 25 giu 
gno, l'assessore alla. Polizia e an- 
mona, prof. Redento Romano, pre. 
cisa cortesemente che «il senso uni 
co lungo la via di Romagna, sul 
tratto da. piazza Dalmazia ex Caffé 
Fabris) all'altezza della rampa del 
Foro Ulpiano, verrà attuato non 
appena ultimati i lavori per l’allar» 
gamento dell'innesto della rampa al- 
l'altezza del Foro Ulpiano e della 
Sistemazione, al posto dell’attuale 
muretto, di un tratto di ringhiera». 


Un'auto în via Pauliana 


«In via Pauliana è posteggiata 
un'auto targata TS 32037, che. ho 
notato ancora prima di Pasqua, in 
aprile, e con bollo valido solo 
tutto aprile, E' sempre lì. Lo se. 
gnalo a chi di competenza». Lettera 
firmata. 


UNA VERA 
MACCHINA FER CUCIRE 


GID 
Zig-zag con mobile a meno 


di L. 100.000 


Cvicess.: DELPONTE & G. 
Trieste, via Timeus 12» Tel, 90279 
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DOPPIA SEDUTA E DUE IMPORTANTI DELIBERE IERI AL CONSIGLIO 


POLITICA DI INCENTIVAZIONE 
NEL PROGRAMMA DELLA REGIONE 


Per trovare un'attività sostitutiva della Solvay 
è stata creata un’azienda a carattere trainante 


Gli incentivi all'industria so- 
no stati ieri il tema di fondo 
della doppia seduta del Consi- 
glio regionale, che al mattino 
ha approvato (contrari PCI e 
PSIUP; astenuti MSI e US) il 
disegno di legge sui «contribu- 
ti a favore di Comuni e consor- 
zi fra Enti locali territoriali 
per infrastrutture a servizio di 
insediamenti industriali»; al po- 
meriggio invece l'Assemblea ha 
votato a maggioranza (contra. 
Ti PCI e PSIUP; astenuto MSI) 
il provvedimento che reca «con» 
tributi straordinari per l'ap- 
prontamento di aree destinate 
a nuovi insediamenti industria. 
li di rilevante interesse econo- 
mico - sociale». 

Da come sono stati votati i 
due provvedimenti incentivanti 
l'insediamento di industrie nel 
territorio regionale, è facile 
‘comprendere le posizioni emer 
se nel corso della discussione. 
Gli incentivi, sia in conto capi- 
tale, sia in conto interesse, per 
infrastrutture, apprestamento di 
aree, impianti eccetera, rappre. 
sentano una precisa scelta poli. 
tico-economica, una scelta che 
è stata fatta dall’attuale coali- 
zione di centro-sinistra come 
mezzo idoneo per promuovere 
lo sviluppo sociale ed economi- 
co della nostra regione; si trat- 
ta però di una scelta alla qua- 
le si oppongono con fermezza 
le opposizioni di estrema sini- 
stra, favorevoli invece a pro- 
grammi industriali organici, ba- 
sati principalmente sulle azien- 
de di Stato e comunque contra- 
rie a concedere denaro pubbli- 
co a industrie private e capita- 
listiche. Si tratta di una scelta 
di fondo che lascia poco mar- 
gine a eventuali compromessi 
e pertanto le posizioni si sono 
delineate chiaramente, senza 
possibilità di equivoci. 

E con molta chiarezza ha sot- 
tolineato le opposte posizioni 
lo stesso Presidente della Giun- 
ta, Berzanti, intervenento ieri 
ROSEE al termine del di- 

attito, in cui ha voluto sottoli. 
neare il senso dei provvedimen- 
ti esaminati in questi ultimi 
giorni, e criticati dalle opposi- 
zioni come interventi tutt'altro 
che organici, presi alla spiccio- 
lata e in tutta fretta, prima del- 
le vacanze estive: non è vero 


— ha ribadito Berzanti — che 
si tratta di iniziative particola- 
ri; si tratta invece di interven- 
ti programmatici, che operano 
nella sfera della politica di in- 
centivazione; su questa politica 
— ha proseguito — alcuni pos- 
sono non essere d'accordo, ma 
noi non possiamo cambiare opi- 
nione. hi 

Il Presidente dell’ esecutivo 
ha quindi illustrato la politica 
della maggioranza în questo 
settore, che si esprime attra- 
verso! contributi in conto inte 
ressi (legge n. 25) e con contri- 
buti in conto capitale, come 
per esempio la legge approva- 
ta nella seduta precedente per 
favorire il sorgere di industrie 
nelle zone montane; sempre a 
favore dell'industria, Berzanti 
ha ancora citato la legge n, 24 
che copre — con contributi in 
conto capitale — fino al cento 
per cento delle spese per infra. 
strutture; poi l'intervento ap- 

rovato ieri mattina per contri- 
Buti agli Enti locali in conto 
interesse per infrastrutture al 
di fuori delle zone industriali; 
infine, Berzanti ha parlato an- 
che della legge in esame ieri 
pomeriggio che consente d’in- 
tervenire anche per la sistema. 
zione delle aree: quest’ ultima 
legge che parte dal caso con. 
creto della necessità di sosti. 
tuire con altre aziende la. Sol 
vay di Monfalcone — ha sotto. 
lineato Berzanti — è servita al- 
la Giunta come occasione per 
varare un provvedimento di ca- 
rattere generale, ma non si può 
affermare che. i provvedimenti 
adottati in questi ultimi giorni 
siano particolaristici e affretta 
ti, ma elaborati sulla base del 
programma e della nostra linea 
politico-economica e tutti han- 
no un obiettivo di carattere ge- 
nerale. " % 

Esaminiamo ora il primo dei 
due disegni di legge esaminati 
e approvati ieri dal Consiglio 
regionale, e recante contributi 
ai comuni per le infrastrutture 
a servizio di insediamenti in- 
dustriali; sul provvedimento è 
stato relatore il cons. Metus 
(D.C.). La legge approvata a 
maggioranza di voti, autorizza 
l’Amministrazione ‘regionale a 
concedere, a Comuni e consor- 
zi tra Enti locali territoriali, 
contributi annui costanti — per 
‘un periodo non superiore a 20 
anni — sino alla percentuale 
massima del 6 per cento della 
spesa sostenuta per opere e im- 
pianti pubblici infrastrutturali 
a servizio di nuovi insediamen- 
ti industriali, nelle zone. prede- 
terminate dagli strumenti ur- 
banistici, comunali o compren- 
soriali, purché tali nuovi inse- 
diamenti siano in armonia con 
le direttive del programma di 
sviluppo economico e sociale 
della Regione. Per questi scopi 
viene fissato uno stanziamento 
di 100 milioni annui a partire 
dal 1969 e fino al 1988- 

Nella discussione generale so- 
no intervenuti i consiglieri Ca- 
labria (PCI), il quale ha criti- 
cato la legge, perché costituisce 
Una nuova conferma del diva- 
Tio esistente fra le previsioni 
del cosiddetto programma di 
sviluppo e l'andamento reale 
dell'economia regionale; inol- 
tre — ha detto Calabria — il 
provvedimento è contretio a 
ogni criterio di programmazio- 
ne e in sostanza, mentre sì spen- 
dono miliardi di lire per crea. 
re le attrezzature nelle zone in. 
dustriali, si opera in modo, 
favorire insediamenti al di fuo-| 
Ti delle stesse. 

{. Gefter-Wondrich (MSI) ha ri. 
levato alcune perplessità per la 
frammentarietà e per quello 
che ha definito il carattere di 
lettantistico del provvedimento, 
Bettoli (PSIUP) ha osservato 
che i richiami al piano non 
servono in quanto esso è inope- 
rante e ha definito la legge un 


nuovo sostegno del profitto in- 
dustriale; il cons. di Caporiac- 
co (MF) ha espresso parere fa- 
vorevole, pur rilevando la ne 
cessità di operare in conformi 
tà al piano urbanistico; il cons. 
Bertoli (PLI) ha annunciato il 
voto favorevole del suo gruppo 
pur rilevando — in polemica 
con Calabria — che gli indu 
striali privati sono contrari al- 
l'incentivazione indiscriminata; 
il cons. Morelli (MSI) si è det- 
to convinto che se non si ri- 
Chiama il capitale privato non 
si avrà uno sviluppo reale e ha 
auspicato una. legge regionale 
per la non nominatività dei ti- 
toli azionari; infine, il cons. Ro- 
mano (D.C.) ha espresso il giu- 
dizio favorevole del suo grup- 
po, respingendo l’accusa che il 
provvedimento sia soltanto a 
favore del capitale privato, e 
sottolineando che essa impedi- 
Tà la fuga di iniziative indu- 
striali verso altre regioni. 

Due le repliche: del relatore 

Metus e dell'assessore all’indu- 
stria e commercio, Dulci, Metus 
ha ribadito il principio che gli 
incentivi devono essere selettivi 
e ha osservato che egli è perso- 
nalmente d'accordo sulla neces- 
sità di prendere in esame il pro. 
blema della non nominatività 
dei titoli azionari. Dal canto suo 
l'assessore Dulci ha rilevato che 
sia sfuggito agli intervenuti un 
duplice aspetto della legge: quel- 
lo riguardante il contributo del 
6 per cento e le fidejussioni sui 
mutui contratti dai Comuni; 
Dulci ha pure sottolineato che 
il provvedimento non è in con- 
trasto con la programmazione e 
ha dichiarato che la Giunta si 
‘assume l’impegno di rendere o- 
perante la legge soltanto nei 
confronti dei Comuni e loro con- 
soTzi, 
Prima del voto finale, sono 
stati esaminati i singoli articoli 
e gli emendamenti e durante 
questo. dibattito si è giunti a 
una breve sospensione dei la- 
voni per la necessità di chiarire 
alcuni punti sulla limitazione 
della legge ai soli enti territo- 
tTiali o anche per altri: alla fi- 
ne è prevalsa l'opinione — sem- 
pre in seno alla maggioranza — 
di limitare ai primi, 

Tornato a riunirsi nel pome- 
mriggio, Jo Consiglio regionale ha 
‘preso in esame e approvato un 
altro disegno di legge per in- 
centivare l’industrializzazione 
della regione; si tratta della leg- 
ge — come abbiamo già accen- 
nato citando le parole del Pre. 
sidente Berzanti — che tende 
@ facilitare, tramite la concessio- 
ne di contributi speciali fino al 
100: per cento della spesa, l’ap- 
‘prontamento di aree destinate 
amuovi insediamenti industriali 
di rilevante interesse economi- 
‘co-sociale. 

TI provvedimento, elaborato 
dall’assessore Dulci, tende prati. 
camente a rendere agibile il 
terreno dove dovrà sorgere una 
imponente industria che non so- 
lo potrà assorbire in loco le 
maestranze attualmente occupa- 
te nello stabilimento della so- 
cietà Solvay di Monfalcone, ma 
dare anche un notevole contri- 
buto per um migliore assetto e- 
conomico della zona. Il provve: 
dimento stanzia 600 milioni di 
lire e a questa somma si prov 
vederà mediante l’utilizzo di pa- 
ri importo dell’avanzo finanzia. 
nio dell’esercizio 1966. In altre 
parole con l’iniziativa l’Ammini- 
strazione regionale tende a tro- 
vare un'attività sostitutiva della 
Solvay, che — come preannun- 
ciato dalla direzione della socie- 


tà — chiuderà presto i battenti, 
e come ha dichiarato Dulci la 
nuova azienda avrà una dimen- 
sione maggiore della Solvay; 
inoltre è previsto che & tutti 
i dipendenti saranno assicurati 
gli stessi emolumenti e, nel caso 
dovesse verificarsi una soluzio- 
ne di continuità fra la cessazio- 
ne della vecchia ‘attività e l’ini- 
zio della nuova, i dipendenti 
potranno frequentare dei corsi 
con la paga in pieno a tutti gli 
effetti. 

Sul provvedimento hanno pre- 
so la parola sei consiglieri Zor- 
zenon (PCI), Gefter-Wondrich 
(MS7’, Rizzi (PSIUP), Trauner 
(PLI), Boschi (MSI) e Cocian- 
ni (DV); i rappresentanti dell’e- 
strema sinistra hanno ripetuto 
la loro ferma opposizione a 
provvedimenti di incentivazione 
a favore dell'industria privata, 
nella cui politica si inserisce an- 
che la legge in esame; i rappre- 


sentanti del MSI hanno ‘espres- 
so perplessità formali e sostan- 
ziali; gli altri hanno parlato a 
favore. 

Nella. sua replica ‘il relatore, 
il cons. Ginaldi (DC) ha sotto- 
lineato che il provvedimento fa 
riferimento a una situazione 
concreta, cioè lla sostituzione 
della Solvay; dal canto suo lo 
assessore Dulci replicando agli 
intervenuti, ha osservato che la 
attività sostitutiva della Solvay 
non solo manterrà i livelli oc- 
cupazionali — con gli stessi sti. 
pendi — ma avrà una funzio- 
ne trainante per tutto il monfal- 
conese, Prima del voto ha pre- 
so — come detto — la parola il 
Presidente Berzanti, il quale, 
affermata la validità della politi- 
ca economica della Giunta, ha 
ribadito che il provvedimento 
in esame — sebbene parta da un 
caso particolare — abbraccia un 
settore generale, 


IL PICCOLO 


Costantinides rieletto | FUNZIONI DELLE ASSOCIAZIONI CULTURALI AL ROTARY 


Trieste forte del suo passato 
favorisce ogni civile confronto 


Se oggi fosse ammainafa la bandiera del passafo 
solfanfo il vuofo dominerebbe sovrano nel mondo 


presidente dei chimici 


‘Ha avuto luogo in. questi gior- 
ni l’assemblea generale ordina- 
ria dei chimici di Trieste, nel 
corso della quale il presidente 
uscente prof. dott. Giorgio Co- 
stantinides ha svolto una rela- 
zione sui problemi della cate- 
goria quali si presentano attual. 
mente in Italia e sull’attività 
dall’Ordine di Trieste e dal 
Consiglio nazionale a favore e 
a sostegno della categoria pro- 
fessionale. Il tesoriere prof. G. 
Giudici ha riferito sulla situa- 
zione finanziaria e si è quindi 
proceduto alla elezione del nuo- 
vo consiglio direttivo per il 
biennio 1969-71. Tutti. i consi- 
glieri uscenti sono stati ricon- 
fermati e la distribuzione delle 
cariche in seno al neo-eletto 
consiglio ha dato i seguenti ri. 
sultati: presidente prof. Giorgio 
Costantinides, segretario dott. 
G. Gabucci, tesoriere prof. G. 
Giudici, consiglieri prof. P. Bat- 
ti; dott. A. Bregant, prof: A. 
Ciana, dott. M. Veronese. 

+ 


Incarichi nelle scuole 


per industria e artigianato 


All’albo dell'Istituto profes: 
sionale di Stato per l’industria 
e l'artigianato di Trieste è affis 
sa la deliberazione del. Consi 
glio d’amministrazione nella 
quale, ai sensi dell'art. 5 del 
l’O.M, 24 giugno 1969, sono sta- 
biliti i titoli, i requisiti e i cri- 
teri in base ai quali saranno 
conferiti gli incarichi d’insegna- 
mento per il prossimo anno sc. 
1969-70. Il termine ultimo per 
la presentazione delle domande 
scade il 25 c. m. 


== = 


— 


LA STRANA ATTIVITÀ DI ROBERTO MAZZOLI 


Impiegato dalla fervida fantasia 
colleziona monete ed effetti cambiari 


In una notte riesce a forzare l’uscio di tre ulfici 
dove ritorna per rubare i timbri dell’Adriatica 


Una personalissima notte del 
diavolo quella di cui fu prota- 
gonista. l'impiegato Roberto 
Mazzoli, di 32 anni, abitante in 
via Settefontane 11, che compa: 
Te in stato di detenzione davan- 
ti alla Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Franz, P. G. doti. 
Franzot, cancelliere Mosca-Ria- 
tel, alla quale a suo tempo ri- 
corse. 

Relatore del breve, movimen- 
tato interludio è il consigliere 
dott, Urso, e premette che, pro- 
nubo dei fatti, fu un incidente 
stradale, Nella notte, tra il 14 
e il 15 gennaio scorso, il Mazzo- 
li fu attirato in via Mazzini da 
‘uno scontro accaduto all'angolo 
con la via Imbriani. Malgrado 
il freddo pungente, si fermò a 
curiosare è fu così che notò un 
signore che entrava nello stabi- 
le numero 30, di via Mazzini, 
il cui portone doveva essere 
chiuso soltanto con la maniglia. 
Volle seguirne l’esempio entrò 
e, in poche ore, forzò l’uscio 
della sede della Società Adria 
tica, e vi razziò alcuni assegni, 
‘un libretto di piccolo risparmio, 
quaranta monete da collezione 
e una borsa contenente effetti 
cambiari, Di là passò negli uf- 
fici della «Elettrofarmochimi- 
ca» ma ne uscì a mani vuote, 
e gli stessi magri risultati ot- 
tenne presso la sede della «Fra 
telli Sare Import - Export». 
Poiché si sentiva ormai contro- 
corrente, all'indomani entrò 
nella ditta Ponte di via Timeus 
col pretesto di fare una teleîo- 
nata e vi rubò un timbro, e 
analogo furterello compì ailo 
Istituto assicurativo di via Car- 
ducci 2, dove si presentò con la 
scusa di chiedere ragguagli in 
merito all'incidente. Avrebbe 
potuto accontentarsi ma fece 
qualcosa: usò i timbri per a- 
vallare gli assegni che poi fece 
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UN MOVIMENTATO DOPO CENA FRA AMICI 


TAMPONAMENTO ACCIDENTALE 


E NON PER STATO D'EBBREZZA 


Un dopocena puttosto movi: 
mentato quello vissuto la sera 
del 12 marzo scorso da Giulio 
Rovattini, di 45 anni, abitente a 
Villa Opicina, in via della Ve- 
na 4, Un dopocena che lo porta 
ora davanti al Pretore dott. Esti 
P, M. avv. Adovasio, cancelliere 
Maria Scheriani, per rispondere 
di guida in stato d’ebbrezza. 

Intorno alle 21 di quel triste 
giorno — spiega il giudice — il 
Rovattini stava pilotando la O- 
pel-Rekord, targata TS 87567, 
dalla Strada di Fiume in dire. 
zione del centro. Al suo fianco 
era seduto un amico, Carlo Vi- 
dali, di 38 anni, da Basovizza, € 
la macchina era preceduta da 
quella di Ersilio Dobrigna, terzo 
commensale, del simposio tra 
amici. 


Tutto filò tranquillo sino alla 
altezza dello stabile numero 113 
dove, per cause imprecisate, il 
Rovattini andò a tamponare con 
violenza ‘un: autocarro colà la- 
sciato in sosta da Federico Nar- 
des, di 45 anni, abitante in via 
Lamarmora 7. . 

Per il. tremendo urto, l’auto 
subì notevoli danni e i due uo- 
mini rimasero feriti: il: Rovat- 
tini, al‘quale furono riscontrate 
contusioni ‘escoriate multiple al 
capo e stato d’ebbrezza, fu ri. 
coverato con prognosi di una 
settimana nella divisione neuro- 
chirurgica, il Vidali, che ripor- 
tò la sospetta frattura della sca- 
pola destra, fu accolto, invece, 
con prognosi di un mese nella 
divisione ortopedica. 

Al. Pretore, l'imputato dichia- 
Ta: «Non ero assolutamente 


da|briaco: quella sera; pasteggian- 


do; avevo bevuto poco più di un 

bicchiere di vino. Avevo in mac- 

china. due bottiglie di grappa 

che, nell’incidente, si ruppero, 
T lomi». 

Per il P, M;.la colpevolezza 
del Rovattini è provata e, per- 
tanto, propone sia condannato 
a un mese! d'arresto e 25 mila 
lire d'ammenda, Il difensore, 
avv. Kervin, sostiene invece che 


sussistono dubbi più che legitti- 
mi sullo stato del suo difeso e 
che l’odore della grappa che im- 
pregnava i suoi abiti può avere 
tratto in inganno. Concludendo, 
il patrono chiede in via principa- 
le l'assoluzione per insufficienza 
di prove e in via subordinata 
il minimo della pena con i be- 
Nefici di legge. Il dott. Esti ac- 
coglie la prima ipotesi difenzio- 
male, e proscioglie l'imputato 
con formula dubitativa. 


Patenti sospese 


nel mese di giugno 


Nello scorso mese di giugno 
la Prefettura ha disposto la so- 
spensione tlella patente di abili- 
tazione alla guida di autoveico- 
li, ai sensi dell’art. 91 del Codi- 
ce della strada, nei confronti 
di varie persone coinvolte in 
incidenti che hanno causato le- 
sioni gravi o mortali alle per- 
sone investite. Eccone l’elenco 
con indicati fra parentesi i me- 
si di sospensione: Affinito Fran- 
cesco mesi 18; Crociati Giovan- 
ni (9); Larice Marino (2); 
Umer Aldo (8); Carniel Ubaldo 
(6); Degrassi Elvino (6); Fan- 
zari Claudio (6); Gerli Livio 
(6); Miniati Fulvio (6); Rusca 
Mario (6); Bertuzzi Erica (3); 
Furlan Carlo (3); Giacomuzzi 
Giovanni (3); Lucchesi Giorgio 
(3); Radetich Lucio (3); Cuttin 
Luciano (1). 

Inoltre, per ripetute infrazio- 
ni alle norme di comportamen- 
to alla guida a Gianfranco Di 
Paolo è stata sospesa la paten- 
te per 3 mesi. 

Infine sono state revocate 15 
patenti per sopravvenuta inido- 
neità dei titolari e 3 patenti 
seno state sospese a tempo in- 
determinato per mancanza dei 
requisiti morali ed inottempe- 
ranza da varte dei rispettivi ti- 
tolarì all’invito di sottoporsi 
all'esame di revisione Rob l’ac- 
certamento dei requisiti psico- 
fisici e dell'idoneità alla guida. 


tradurre in moneta sonante — 
264 mila lire per l'esattezza — 
dall’addetto a un distributore 
di benzina, 

La Squadra mobile si mise 
‘alla ricerca dell’alache topo 
che fu trovato appena nella 
notte del successivo 13 febbraio 
nei pressi di casa. Il Mazzoli 
fu arrestato e, interrogato, am- 
mise i fatti. Al termine dell'in. 
dagine fu incriminato per furto 
pluriaggravato continuato, fal- 
so in assegni e truffa, e il 3 
aprile scorso fu giudicato dal 
Tribunale penale che lo rico- 
nobbe colpevole di furto conti- 
nuato e aggravato truffa e fal- 
so in assegni e lo condannò a 
due anni e cinque mesi di re- 
clusione, al risarcimento dei 
danni alla persona che aveva 
accettato gli assegni, 

Alla Corte, il Mazzoli non ha 
altro da aggiungere e si limiia 
a dire che conferma quanto di: 
chiarò ai primi giudici, ‘Per il 
P. G. la sentenza del Tribuna- 
le è equa e come tale va confer- 
mata. Il difensore, avv. Antoni. 
ni, rileva nella sua, arringa che 
la pena è eccessiva in rappor- 
to all'entità del danno derivato 
dai reati contestati e ne chiede 
una riduzione, La Corte rifor- 
ma il verdetto del Tribunale e, 
con l’attenuante per la specia- 
le tenuità del danno, riduce la 
pena irrogata al Mazzoli per il 
furto a nove mesi di reclusione 
e 50 mila lire di multa, determi- 
nando la pena complessiva in 
due anni e un mese di reclusio- 
ne e 100 mila lire di multa, 


Che sbornia ragazzi! 


Che sbornia Segni E con 
quali conseguenze, più gra- 
vi del consueto mal di testa 
che si risolve con una buona 
dormita: due ragazzi di 15 an- 
ni che avevano scollato «Lacri- 
ma Christi» a fiumi, hanno mo- 
bilitato la CRI e gli agenti del 
Pronto intervento della Mobi- 
le; il primo è stato accolto in 
osservazione all'Ospedale mag- 
giore e il secondo — che mi- 
nacciava un gesto inconsulto — 
ha dovuto invece essere accolto 
all'ospedale psichiatrico, perché 
colpito da una grave crisi ner- 
vosa, 

Il «fattaccio» è accaduto la 
scorsa sera. Due ragazzi quin- 
dicenni — tali F. G. e P. F. — 
entrambi abitanti nella stessa 
via. e entrambi apprendisti pa- 
sticceri, avevano — per ragioni 
loro — deciso di far festa. Ave. 
vano fatto una prima e prolun- 
gata sosta in un bar della zo- 
na di Barriera dove avevano 
vuotato parecchi bicchieri di 
Lacrima Christi, poi già bar- 
collando, avevano raggiunto la 
abitazione del F. G., nella cui 
stanza da ‘letto avevano conti- 
nuato a bere lo stesso liquore. 
La sbornia ha fatto un brutto 
scherzo al giovane padrone di 
casa, colto da crisi nervosa. I 
familiari hanno avvertito la CRI 
i cui sanitari hanno trasportato 
il giovane alll’ospedale. Sul po- 
sto sono intervenuti anche gli 
agenti della Mobile i quali nel- 
la, stanza da letto hanno tro- 
vato privo di sensi l’altro ra- 
gazzo: altra chiamata alla CRI 
e trasporto all’ospedale di P., 
F. che è stato accolto in osser- 
vazione, 


Altri due fermi 
per il furto in un negozio 


Nel corso di due soli giorni si 
sono concluse le indagini per il 
furto degli a; 'ecchi radio nel 
negozio del signor Nevio Turi- 
ni, in via Baiamonti 101. Come 
abbiamo dato notizia martedì 
scorso, la scoperta era stata fat- 
ta su segnalazione di un auto- 
mobilista, il signor Bruno Fo- 
ropat, abitante in via dei Vigne. 
ti 22 il quale aveva avuto dei 
sospetti vedendo procedere di 
notte lungo le vie di Servola 
un camioncino col differenziale 
in fiamme. Nella cabina c'erano 
tre uomini, i quali furono più 
tardi rintracciati in via del Ron- 
cheto. Accortisi di essere segui. 
ti si davano alla fuga, «semi 
rando» tre radio (un apparec- 
chio portatile e due autoradio). 

Uno di essi, Giovanni Stroh- 
mayer, di 40 anni, domiciliato 
in via D’Alviano 84, venne Ter- 
mato: egli non ha però voluto 
ammettere niente, sostenendo 
di essersi trovato a transitare 


per le viuzze di Servola diretto 
Verso casa. 

La Squadra mobile, con la co) 
laborazione dei carabinieri di 
Servola e degli agenti del Com- 
missariato di S. Sabba, è riusci. 
ta egualmente a identificare gli 
altri due, che sono stati ferma. 
ti a loro volta. Si tratta di An- 
tonio Carboni, di 39 anni, abi. 
tante in via Battera, e di Beni. 
to Vanco, di 32 anni, domicilia- 
to in via Lorenzetti. Entrambi 
sono stati denunciati a piede li 
bero, per trascorsa flagranza, 
per furti aggravati e danneggia. 
mento aggravato. Gli stessì rea- 
ti vengono contestati anche al- 
lo Strohmayer, il quale, però, 
è trattenuto in istato d'arresto. 


Scontro con due feriti 
al semaforo di Opicina 


Due feriti ieri mattina al se- 
maforo di Villa Opicina a cau- 
sa di un tamponamento. Una 
macchina di Sassari (SS 65067) 
guidata da Guido Ciriddu, di 23 
anni, residente nella città sar- 
da in via Torres 9, è finita con- 
tro la «Fiat 500» (TS 66693) su 
cui viaggiavano gli operai Ro- 
dolfo Lamprecht (23 anni, via 
Sinigaglia 9) che era al volan- 
te ed Elvio Degrassi, di 15 an- 
ni (Borgo San Cristoforo 92). 


Nell’urto la peggio è toccata 
agli occupanti  dell’utilitaria. 
Tutti e due i giovani sono ri- 
masti feriti leggermente. Il 
Lamprecht ha riportato esco- 
riazioni ad un braccio e a un 
ginocchio e il Degrassi contu- 
sioni escoriate multiple ad un 
braccio con lacerazione epicu- 
tanea di un dito ed escoriazio- 
nì ad una gamba. Guariranno 
in meno di una settimana. I ri- 
lievi dell’incidente sono stati 
assunti dalla Polizia stradale. 


Nell'ultima riunione del Ro- 
tary il dott. Willy Cavalieri, se- 
gretario del Circolo della cul- 
tura e delle arti, ha tenuto una 
relazione sulle associazioni cul. 
turali. Egli ha trattato l’argo- 
mento dall'angolo visuale di 
Trieste, ciò che però non costi. 
tuisce una limitazione del tema 
perché poche città come la no- 
stra assumono in pari tempo 
due diverse e distinte posizio- 
ni: l’una di estrema periferia 
rispetto alla madrepatria, e l’al- 
tra di estremo avamposto della 
cultura italiana e di quella oc- 
cidentale. Diviene per questo 
naturale a Trieste — ha detto 
l'oratore — la funzione di cen- 
tro di irradiazione verso i Pae- 
si del bacino danubiano e verso 
il confinante mondo slavo, e 
di ricezione e di rielaborazione 
dei lieviti culturali che essi 
producono. 

Nei confronti di entrambi 
questi aspetti, ha spiegato l’ora- 
tore, hanno un loro particolare 
e validissimo compito le asso- 
cazioni culturali. Avvalendosi 
della sua esperienza soprattutto 
del Circolo della cultura e del- 
le arti, il dott. Cavalieri ha fat- 
to un’acuta disamina dei mez. 
zi di diffusione e di elevazione 
della cultura da parte delle as- 
sociazioni. Da quello tradizio- 
nale ch’è la conferenza, la qua- 
le si dimostra uno strumento 
ancora valido per tenere Trie- 
ste nel grande alveo della cul- 
tura nazionale ed aggiornarla 
di continuo; alla tavola roton- 
da, indubbiamente il modo più 
vivo e attuale di discussione 
di un argomento; al ciclo di 
pertrattazione di un unico te- 
ma, per sviscerarne i poliedrici 
aspetti; al dibattito su argo- 
menti di palpitante attualità, 
anche ri carattere locale. 

Il dott. Cavalieri ha anche 
esaminato l’atteggiamento dei 
giovani rispetto alle manifesta- 
zioni sopra accennate, O si par- 


te dal concetto che tutto l’or-|? 


ganismo sociale è irrimedia- 
bilmente malato e che bisogna 
Tifare la società su di un mo- 
dello tutto da inventare, ha det- 
to l'oratore, e allora î proble. 
mi, tutti i problemi e quindi 


anche quelli della cultura, tra-|% 


boccano nell’area delle struttu- 
te fondamentali, il che può ac- 
cadere solo in sede. politica. 
Oppure si prende atto della 
realtà di oggi e si aspira a fa. 
re in modo diverso ciò che non 
è più al passo coî tempi. 

Nei giovani, o almeno in una 
cospicua parte di essi, si no- 
tano segni di una maggiore par- 
tecipazione, di un desiderio di 
conoscere, d’inserirsi. C'è in- 
somma un’ansia di fare, sep- 
‘pure, spesso. senza riuscire ad 
esprimere come, che le associa- 
zioni vorrebbero tradurre in 
azione, senza prevaricare, pe- 
Tò entro i limiti dei loro fini 
statutari. 

Il dott, Cavalieri ha poi con- 
siderato la naturale funzione di 
Trieste di ponte tra civiltà di- 
verse. Funzione assolta in mo- 
do egregio già allorauando, agli 
inizi del secolo, prevaleva il 
concetto di nazionalità oggi su- 
perato da una visione europei- 
stica. Non deve venir meno 
questa sua innata vocazione, 
questa sua missione. Accanto 
all’Università, ai grandi istituti, 
alle scuole ed enti specializzati, 
le associazioni hanno per la lo- 
To stessa formazione un com- 
pito di attivazione e di soddi- 
sfacimento dei postulati che 
la collettività spontaneamente 
esprime. 

La selezione si opera da sé, 


ma quelle che s’impongono per 
l’alto livello e la continuità di 
un’attività. imparzialmente cul- 
turale, ben meritano l'appoggio 
di tutti. 

La loro azione dà una messe 
di risultati che non sono repe- 
ribili in altri centri d’Italia. Ne 
sono convinti ed unanimi asser- 
tori gli ospiti illustri che con 
tanta frequenza si avvicendano 
sul podio del C.C.A. I detratto- 
ri, ha detto il dott. Cavalieri. 
sono tra noi. 

E’ inevitabile d'altronde che 
anche le associazioni, i circoli, 
risentano della crisi che investe 
tutte le istituzioni culturali, al 
fondo della quale c’è il cambia. 
mento di abitudini, di composi- 
zione sociologica, di dimensio- 
ne della città. L’ansia di inno- 
vare non è solo dei giovani: sì 
guarda ad una socletà in rapi- 
da e profonda evoluzione, si 
cercano nuove vie e nuovi mez- 
zi. Ma ammainare le bandiere 
di un passato e di un presente 


tuttora fattivo e producente, la- 
scerebbe oggi soltanto il vuoto. 

Certo nei momenti più deli- 
cati e dolorosi della nostra sto- 
ria anche recente, la vitalità 
delle nostre associazioni e sta- 
ta acuita dalla coscienza che 
Trieste, in pericolo, era sul 
proscenio della sensibilità na- 
zionale e aveva su di sé punta. 
ti i fari dell’attenzione del mon- 
do; che bisognava testimoniare 
a tutti l’italianità della sua cul- 
tura. Ma la situazione di Trie- 
ste non consente requie; anche 
se sì sono spente le luci, l’azio- 
me deve continuare costante. 
Ed essa non deve escludere, an- 
zi deve favorire, forte di una 
gloriosa tradizione, il civile con- 
fronto con tutti, l’'umana com- 
prensione di ognuno, 

I soci presenti hanno salutato 
la fine della relazione con nu- 
merosi applausi cui hanno fat- 
to seguito interventi interessan- 
tissimi del presidente del club 
Polveriggiani, dei soci Marcello 
Mascherini e Gino Lotti. 


NELLA SALA DEI CONVEGNI DELLA C.d.C. 


La pubblicizzazione del porto 
promossa dalla Junior Chamber 


(«Giornalfoton) 


Ha avuto luogo, presso la sa- 
la dei convegni della Camera di 
commercio, il dibattito sugli 
«Aspetti della pubblicizzazione 
in relazione ai problemi del por- 
to», organizzato dalla Commis. 
sione porto della Junior Cham- 
ber Italiana, Chapter di Trieste. 

Davanti a un qualificato pub- 
blico sono stati presentati. i ri- 
sultati di un sondaggio effet. 
tuato presso diverse catesori 
di ‘operatori del’ nostro ‘scalo: 
Questo, al fine di saggiarne le 
opinioni e gli orientamenti re- 
lativi alle azioni di divulgazio- 
ne e propaganda abiualmente 
svolte per informare il maggior 
numero di possibili clienti del 
potenziale e dell’alternativa che 
il rostro porto è in grado di 
offrire. 

Tra gli altri argomenti, la ne- 
ressità di disporre d’una pub- 
blicazione specifica e completa 
e quella, ancor più sentita, di 
avere degli uffici commerciali 
all’estero, è stata posta in evi. 
denza nel corso della relazione 
del dott. Favretto, membro del- 
la Commissione porto, il quale 
ha concluso con l'auspicio del 
la Junior Chamber di poter da- 
re il suo fattivo contributo per 
portare alla ribalta del grosso 
pubblico, troppo spesso assente 
e distante, anche altri e più 
scottanti problemi. 


‘SONO A <PENSIONE> DAL GASPERUT 


A volte, quando il benigno 
ti è amico, hai di queste vi- 
sioni se cammini lungo le 
balze del Carso, î dove i 
sentieri sono coperti di erba 
€ gli alberi hanno costruito 
la selva. 

Se arrivi in una radura e 
sosti per assorbire il silenzio 
e pascerti di verde e del pro- 
fumo della menta, del ginepro 
e del timo puoì avere la for- 
tuna di incontrare un caprio- 
lo. Sono attimi di gioia in- 
comparabile che l’animale do- 
na all'uomo per poi subito, 
con estrema eleganza, sparire 
nella macchia. 


(«Giornalfoto») 
Grosdana tutta felice alle prese con la pappa per i caprioli 


Sono occasioni che ricordi, 
che racconti con un’intima 
gioia. Immaginate ora che 
questa visione possa esser 
richiamata a volontà: la gioia 
è altra, è una gioia mista a 
commozione e tenerezza per- 
ché null'altro può suscitare 
la visione di questo animale 
nell'uomo che abbia disarma- 
te le mani ed il cuore in 


Alcuni giorni or sono due 
uomini con il cuore in pace 
hanno trovato nella macchia 
di bosco che da S. Lorenzo 
si estende fino a Grozzana e 
Basovizza due piccoli caprioli 


feritì, affamati, stremati di 
forze e pietosamente li hanno 
raccolti e portati alla guar- 
dia forestale dì San Lorenzo 
in Bosco che non è uomo 
nuovo a queste fortune. Tre 
anni or sono ha avuto «in 
pensione» un altro cerbiatto, 
la Toti, che oggi libera scor» 
razza felice ma che ancora 
porta nel suo cuore ricono- 
scenza per l’uomo tanto che 
alcune volte all'anno essa ri- 
torna e si aggira intorno al- 
la casa che la ospitò e at- 
tende che l'uomo la saluti, 
la veda e gli faccia un cenno 
di addio. 

La Toti oggi ha tre anni e 
ha dato alla luce ben quattro 
cerbiatti e tutti gli anni essa 
è venuta, è ritornata, perché 
lui potesse gioire della gioia 
di vederla cresciuta e madre. 

I due cerbiatti uno maschio 
di circa venti giorni di età, 
è stato battezzato Marco, al- 
la femmina invece che è di 
qualche giorno più anziana 
è stato nuovamente imposto 
il nome della Toti. 

I due ospiti rimarranno a 
pensione fino alla prossima 
primavera, poiì saranno ri- 
messi in libertà per portare 
agli uomini che hanno il 
cuore in pace la gioia di un 
incontro. 3 

La moglie della guardia fo- 
restale è proprietaria della 
Lorenzo in Bosco e qui în un 
recinto molto ben attrezzato 
i due cerbiatti vengono curati 
e nutriti. 

Chi ha cura di loro? Ma la 
figlia della signora Gasperut, 
la signorina Grosdana, una 
gran. bella figliola con gli 
occhi chiari come il cielo 
primaverile che quattro e 
più volte al giorno armata 
di biberon acquieta la loro 
fame 901088; 

.I cerbiatti si lasciano avvi- 
cinare da lei e anche accarez- 
zare perché sentono che ella 
vuole loro molto bene e tran- 
quilli poppano, succhiano il 
latte e poi giocano e guar- 
dano all'uomo con tranquil- 
lità e quasi con riconoscenza. 
E attendono fiduciosi e sereni 
il tempo in cui ritorneranno 
liberi nel‘ meraviglioso mondo 
del bosco. 


Il dott. Cogoi della Camera di 
commercio ha posto in rilievo 
le diverse iniziative prese an- 
che dal comitato di propagan- 
da unitaria su tale argomento, 
illustrandone le difficoltà ope- 
rative; l'interesse e le azioni 
svolte dall’Ente Fiera hanno 
trovato nel dott. Gambassini, 
segretario dell’ente, una più 
esatta collocazione, mentre il 
putto di vista dell'Ente Porto 
è stato esaminato, assieme ad 


‘anche in luce le coltà in cui 
si muove l’ente per disporre dei 
finanziamenti ottenuti all 
po di rendere lo scalo più com- 
petitivo. 

TI comm. Sperco ha rilevato 
l'opinione degli armatori suila 


sulla sua inefficacia qualora non 
si riesca a proporre agli ope- 
ratori dei Paesi interessati al 


nostro scalo delle effettive con- 


venienze economich 


Nei loro interventi l’ing. Bar- 


toli e il dott. Franzil hanno 


considerato le situazioni e gli 


orientamenti esistenti presso il 


Llovd Triestino e l'Ente Porto. 


Molto apprezzato è stato an- 


che l'intervento del sig. Galza: 
della CISL, il quale ha sottoti- 


neato la disponibilità della sua 
associazione sindacale per uno 
studio sui diversi problemi del- 


l’emporio, 
Numerosi altri interventi han- 
nono vivacizzato la serata e, tra 
questi, molto preciso quello del 
l’avv. Matejka il quale ha pun 
tualizzato, fra l’altro, la scar: 
sa partecipazione degli ambien: 
ti politici alla manifestazione. 
Il dibattito si è infine con- 


cluso con il ringraziamento da 


parte del presidente dell'associa- 
zione, rag. Azzarita, rivolto a 
tutti coloro che hanno contri. 
‘buito alla buona riuscita di que- 
sto primo passo pubblico propo- 
sto dalla Junior Chamber. 


Pario Favretto 


Quarantuno ingegneri 


alle Telecomunicazioni 


Sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 
169 del 7 luglio è pubblicato un 
‘bando di pubblico concorso per 


esami a 41 posti di consigliere 


di 2.a classe della carriera di- 
rettiva tecnica delle Telecomu- 
nicazioni. 

Le domande di ammissione 
al concorso stesso, redatte in 
competente bollo, dovranno es- 
sere spedite a mezzo assicura: 


vinciali P. T. entro il 6 agosto. 


è richiesto il possesso della lau- 
rea in ingegneria elettrotecnica 
© ingegneria elettronica o il di. 
ploma di laurea in chimica o 
fisica. Sono ammessi altresì i 
laureati in ingegneria di altro 
tipo purché muniti di diploma 
di specializzazione post univer- 
sitario in materia di Telecomu- 
nicazioni. 

I laureati in ingegneria devo- 
no possedere anche il diploma 
comprovante il superamento 
dell'esame di Stato per l’eser- 
cizio della professione o il cer- 
tificato di abilitazione provviso- 
ria. Gli aspiranti non dovranno 
aver superato alla data del 6 
agosto l’età di anni 32 salvo de- 
Toghe previste da leggi speciali. 

MET 

L'alunno Giorgio Bari, con riferi. 
mento a quanto pubblicato sul «No. 
tiziario scolastico» di sabato 12 lu- 
glio, è stato promosso dalla classe 
I A della scuola media «Divisione 
Julia» alla seconda, con la media 
di 8/10. 

eni 

La via Verga è stata chiusa al 
transito dei veicoli a causa dei lavori 
di sistemazione della pavimentazione 
stradale. 4 


tri «inberessanti*. femi, dal: 
l’ang. Colautti, Asi St) 


propaganda relativa al porio e 


ta convenzionale o presentate 
direttamente alle Direzioni pro- 


Per l'ammissione al concorso 


In memoria di Marina, nel Il an- 
niversario, da Leopoldo Colia, figlia 
Laura e marito Claudio Gabbozin 
10.000, dalla famiglia Marini 5000 
pro Patronato per neuropsichici. 

In memoria di Francesco Fottu- 
nati, nel V anniversa. dalla. fa- 
miglia 10.000 «Dante» 

ssi»). 

Per la festa della mamma dal fi- 
glio 5000 pro Rifugio animali AS. 
T.AD. 

In memoria dei coniugi Ida e 
Giuseppe Cante da Rosina Cante 
5200 pro Istituto dei poveri. 

In memoria di Anna ved Storzi- 
na dai cognati, cognate e nipoti 
15,000 pro Centro tumori 

In memoria di Franco Luzzatto 
Fegiz da Tina e Ida Feyitz 5000 
pro Centro tumori, 

Per un triste anniversario daile 
famiglie Dick e (Gerini 5000 pro 
Conferenza femminile S, Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa di Roiano) e 500 
pro Conferenza maschile S. Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa di Roiano). 

In memoria di Maria Segnin! dal. 
le cugine Lidia Luzzatto, Fernanda 
Soso e famiglia 5000, dallo zio Ma- 
rio 2500 pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Tolanda Grassi da 
U. G. 2000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'ing. Giorgio Del- 
pin da Paolo Nezzo 3000 pro Lega 
contro i tumori; ‘da Iole Gandini 
5000 pro Villaggio del fanciullo: da 
Jeannette Gentilli Radzik (5000 pro 
Pia Casa «Gentilomo»; da. Laura e 
Alessandro Avezzù 5000 pro Liceo 
«Petrarca» (Fondo xL. Sala»); da 
Anna Elfer 5000 pro Centro tumori; 
dal dott, ing, Ugo e Alice Caprel- 
letti 3000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare, 

In memoria di Lea ved. Panzani 
da Anna 2000 pro Centro timori, 

In memoria di Maria e Marino 

Norcia da Maria Alba e avv, dott. 
Claudio Sinceri‘e‘Mirella e dott, ir:g. 
Riccardo Winternitz 10.000 pro Le- 
ga lotta alle malattie cardiovascola. 
ri, 10,000 pro Associazione assisten- 
za agli spastici (bambini), 10.000 
pro ECA (vecchi), 10.000 pro Asilo 
infantile «M, Tedeschi» e 10.000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 
, In memoria del geom, Salvatore 
Carteny da Bruna e dott. Valentino 
Ralza 3000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza: dalla famiglia Calvi 2000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Ernesto Boccarci 
dal dott, Ferdinando Franzini 50h0 
pro CRI. 

In memoria di Lidia Ghezzo da 
Giustina Cernivani 50.000 pro, Leza 
nazionale, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


+ SVIZZERA 


i 


Sulle Alpi centro-orientali e sulle 
Venezie, irregolarmente nuvoloso con 
accentuazione della nuvolosità duran- 
te le ore pomeridiane, con possibili 
tà di qualche temporale; in serata, 
miglioramento, Su tutte le altre re- 
gioni permangono condizioni di tem- 
po afoso con foschie anche dense 
lungo dle valli ed i litorali, e cielo 


brezza; locali rinforzi del vento nelle 
zone temporalesche, 

Mari: quasi calmi, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 33; Verona 20, 34; 
Trieste 217, 29,7; Venezia 21, 29; Mi- 
lano 20, 33; Torino 18, 31; Genova 
20, 26; Bologna 22, 34; Firenze 16, 34; 
Pisa 16, 28; Ancona 21, 29; Perugia 
19, 32; Pescara 14, 21; L'Aquila 12, 
28; Roma Nord 16, 31; Roma Fium. 
18, 27; Campobasso 17 26; Bari 16, 
27; Napoli 16, 27; Potenza 14, 25; S. 
Maria di Leuca 19, 30; Catanzaro 17, 
24; Reggio Calabria 20, 28; Messina 
20, 27; Palermo 20, 25; Catania 13, 
29; Alghero 17, 29; Cagliari 17, 29. 

Ieri sulle spiagge — Lignano: tem- 
peratura aria, massima 31, minima 
20; sabbia 45; mare 24; cielo sereno; 
mare calmo; leggero vento da Sud. 
Est. Grado: temperatura aria, mas- 
sima 30, minima 22; mare 27; sabbia 
58; calma di vento; foschia. 


SLSSINAATIANNAAA 


. MOSTRE 


D'ARTE 


MANIA MAMI NANA 


Mostra di disegno e pittura 


di studenti scuole medie 


Lunedì 21 corr. alle ore ll 
avrà luogo nella sala perma- 
nente d'arte Cesare Sofianopu- 
lo, in Largo Papa Giovanni 6, 
"l'inaugurazione della mostra di 
disegno e ‘pittura di una cin- 
quantina di studenti delle scuo- 
le medie organizzata dal sinda- 
cato regionale‘ Belle Arti del 
Friuli-Venezia Giulia aderente 
alla Camera Confederale del 
Lavoro di Trieste, 


Collettiva «Barisi» 


Alla Galleria Barisi (via Ros- 
setti 8) sì inaugura stasera una 
mostra collettiva. dei maggiori 
pittori, scultori e incisori della 
regione: Antoni, Bressanutti, 
Carrà, Cornacchia, Duiz, De- 
quel, Franceschini, Mascherini, 
Perizi, Ponte, Righi, Rosignano, 
Spacal, Sormani e tanti altri. 


La LANTERNA 
via S. Nicolò 6 
orario estivo 17,30 - 20.30 
presenta un accrochage 
i di grafica 
In saletta: una mostra di mi- 
nincisioni di artisti americani, 
in collaborazione con l’Associa- 
zione Italo Americana e l’Usis. 


Gite e soggiorni 


CAI . ASSOCIAZIONE XXX OTTO- | 
BRE — Domenica 20 luglio 1969 gita 
al rifugio .S. Marco con salita del | 
Corno del Doge (m. 2615). Itinera 
rio B): Dal rifugio San Marco at- 
traverso la Forcella Grande a Palus 
San Marco. Partenza sabato 19-7 al- 
le ore 15 da piazza Oberdan e ritor- 
no domenica sera. Informazioni ed 
iscrizioni in,sede sociale. via S. Pel- 
lico. 1 - tel 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Conti 
nuano le, iscrizioni al corso estivo 
di sci ai Cadini di Misurina, con bs: 
se al rifugio F.lli Fonda Savio. So- 
no previsti turni settimanali fino 
tutto agosto 1969. Dettagliate infor- 
mazioni e programmi in sede socia- 
le, via S. Pellico, 1 - telef. 68795. 
giornalmente dalle 17 alle 21. 
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Se IE Tronto 


Sabate, 19 luglio 1969 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Il riposo della Lady 


x (Telefoto, ANSA al «Piccolo») 
Roma — Carrol Sinclair, Lady Marocco, parteciperà al concorso di Lady Universo il mese 
prossimo. Nel frattempo si riposa a Roma dopo aver terminato di girare un film in Francia 


L'UNGHERIA SIGLA LA FANTASCIENZA A TRIESTE 


Purtroppo ieri molti film 


hanno sbagliato festival 


Questa sera in Castello avverrà la premiazione 


Questa volta cominciamo con 
la retrospettiva. E ‘la cosa non 
deve meravigliare, dal momen- 
to che è stato presentato uno 
dei più interessanti film di 
fantascienza di questi ultimi 
tempi, quell'«Accadde quin (It 
Happened Here) ancora ine- 
dito în Italia. 

Quando, diversi anni fa. i 
due giovani registi Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo vol- 
lero realizzarlo, trovarono per 
la strada parecchia difficoltà. 
Scriveva due anni e mezzo or 
sono su «Gamma» il nostro Ti. 
no Ranieri: «Alionché ne ebbe- 
ro per la prima volta l’idea, 
entrambì i registi - produttori 
erano ancora minorenni. Era 
il ’55. Impîegarono una decina 
d’anni per ultimarlo, ma il film 
è tuttora vietato in sala pub- 
blica in Inghilterra e non tro- 
va distributori all’esterno. A un 
certo punto îl noleggio britan- 
nico lasciò capire ai due auio- 
ri che sarebbe stato meno se- 
vero se fosse stato attenuato il 


tono documentaristico e au- 
mentato invece quello di pura 
«fiction», magari impiegando 
attori professionisti. Lo fece- 
ro. La ‘parte del dottore ju ri- 
scritta e un noto attore di ci- 
nema e teatro, Sebastian Shaw 
acconsenti a interpretarla. Il 
veto rimase». 

Come scrivevo ieri, il film è 
di fantapolitica, con una In- 
ghilterra del periodo ’40-'45 in- 
vasa dalle truppe tedesche. Ciì 
sono coloro che aderiscono con 
gli occupanti, ci sono quelli 
che formano le bande partigia- 
ne. E quì sta forse uno dei me- 
riti maggiori di Brownlow e 
Mollo: l'aver cioè tentato di 
rappresentare la opposizione 
partigiana in un Paese dove es- 
sa non ha maì avuto ragione 
di esistere. 

Il personaggio attorno al 
quale ruota la vicenda è quello 
di una infermiera, Pauline 
Murray (interpretata dall’attri- 
ce omonima). Attraverso î suoi 
occhi sì vedono gli scontri jra 


A 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Dodecafonico USA 


Serata finale del Festival del- 
la canzone napoletana. Un’ulti- 
ma briciola di suspense, abbar- 
bicata ai fraseggi e ai pizzicati 
delle ugole rinomate, per i tele- 
spettatori più volonterosi. Non 
occorrerà il genio di Nero Wol- 
fe per scoprire quale motivo è 
dalla parte del torto o della ra. 
gione, quale dev'essere salutato 
come trionfatore e quale come 
soccombente. Per la giustizia 
canzonettistica bastano le giu- 
rie, il responso dei voti. 

Ora rientrando nei nudi ter- 
mini di cronaca, ricorderemo 
che questo gran gala delle voci 
e delle melodie partenopee, 
avrà luogo stasera, con un bre. 
ve salto dal secondo al primo 
programma, a partire dalle 21. 
Piccole cose di questa terra, 
tanto per ingannare. l’attese 
impaziente delle grandi cose 
dello spazio. Ma vogliamo scom. 
mettere che domani o dopo. 
domani, quando le comunicazio: 
Qi interspaziali funzioneramno 
a puntino, il primo prodotto 
che la Terra esporterà sulla 
Luna sarà proprio un qualche 
Festival di Samremo o di Na- 
poli o di Castrocaro Terme? 
S'apre per la canzone un nuovo 
Mercato, al futuro discografico 
si schiudono orizzonti plane 


tari. Comunque, tra gorgheggi| 
e sviolinate, se ne andrà tutta 
la serata del nazionale. 

Quanto al secondo, troviamo 
anche qui della musica, ma di 
tipo e genere completamente 
diversi, In programma un 
«Happening su John Cage» (ore 
21.15). Cage è considerato uno 
dei maggiori esponenti della 
musica dodecafonica degli Sta- 
ti Uniti e al tempo stesso una 
personalità abbastanza strava- 
gante per creare intorno a sé 
un vasto interesse di critica e 
di pubblico. La trasmissione a 
lui dedicata avrà perciò facile 
gioco nel mettere a fuoco gli 
aspetti più singolari del celebre 
compositore-pianista, e insieme 
della sua opera, o se vogliamo, 
del suo modo d'intendere l’arte 
dei suoni. Il documentario su 
John Cage è realizzato da Klaus 
Wildenhahan su testo di Vitto 
ria Ottolenghi. 

Infine, ore 22.10, la replica di 
rito. In onda «Oblomov» dal 
l'omonimo romanzo di Ivan 
Gonciarov nella traduzione e 
adattamento televisivo di Anna- 
maria Famà e Chiara Serino, 
com Alberto Lionello nella par. 
te del protagonista e la regia di 
Claudio Fino. Stasera la prima 


puntata, Ber. 


tedeschi e partigiani, le zone 
bombardate di Londra, la pro- 
paganda al cinema dei nazi- 
sti, î treni degli sfollati. C'è in 
lei l’odio contro i collaborazio- 
nisti e l’avversità contro î me- 
todi partigiani, e soltanto 
quando senga saperlo 
inietterà del veleno a un grup- 
po di prigionieri polacchi tu- 
bercolotici credendo che fosse 
un sedativo, la sua scelta sarà 
fatta. 

Per le altre pellicole di ieri 
bastano poche parole, in quan- 
to tutte — più o meno — ave- 
vano sbagliato Festival. Passi 
per il cortometraggio «Why 
Man Creates?» del celebre car- 
toonist americano Saul Bass, 
che ha inizio con una bellissi- 
ma e originale storia dell'uma- 
nità a disegni animati, ma che 
poi scade decisamente quando 
passa agli attori în carne ed 
Ossa. 

Con il canadese «Vertigine», 
invece, si è condotti per tre 
quarti d’ora attraverso tutta 
una seriìe di sequenze ossessì- 
ve sulla velocità, sui suoni, sui 
colori, fino all’orgia finale e al 
trionfo della droga e del ses- 
so (la proiezione è stata riser- 
vata alla stampa). 

Altra storia di fantasia trat. 
ta da Thomas Owen il france 
ce «Le voyageur». Bella foto- 
grafia, atmosfera, ma non fan- 
tascienza. 

Infine, il lungometraggio «La 
poupée rouge» (La bambola 
rossa) del francese Francîs Le- 
roi. Un tempo indeterminato, 
un paese immaginario, una 
guerra cìvile, un gruppo di ri- 
voluzionari fra i quali delle 
graziose e facili figliole. Un po’ 
di giallo e dì spionaggio, qual- 
che scherzo coì colori, un cer- 
to suspence, poi per una delle 
ragazze realtà e incubo diven 
tano una cosa sola. Fanta- 
scienza? Mah! 

Oggi ultimo giorno del «Fe- 
stival: în programma il film 
ungherese «Az ido ablakaî» (Le 
finestre del tempo), lungo due 
ore e mezzo e diretto da Tamas 
Feyer, che questa mattina, do- 
po la proiezione per è giorna- 
listi, terrà una conferenza stam- 
pa al cinema Egcelsior. A leg- 
gerne la trama sembra una co- 
sa interessante e — finalmente 
— di buona fantascienza: spe- 
riamo bene. A 

Questo pomeriggio sì riunirà 
la giuria del Festival‘per deci- 
dere l'attribuzione dei nume- 
rosì premi, la cui consegna 
avrà luogo stasera al Castello 
alla presenza di autorità, gior- 
nalisti e invitati Come sî SQ; 
la giuria è composta da Mario 
Soldati (Italia), James Blish 
(USA), Roger Corman (USA), 
Zelimir Matko (Jugoslavia) ed 
Jean-Louis Comolli (Francia). 

Fabio Pagan 


CINEASTI ALL’ISOLA D’ORO 


PASOLINIA GRADO 
GIRA <MEDEA> — 


Protagonista è Maria Callas 
Giasone è l’olimpionico Gentile 


Grado, 18 

E’ arrivato oggi pomeriggio 
llo scrittore-regista Pier Paolo 
Pasolini con la sua troupe che 
| girerà a Grado alcune scene del 
| film «Medea», che ha per prota- | 
| gonisti principali, oltre che a 
| Maria Callas, Massimo Girotti 
e l’olimpionico Giuseppe Genti. 
le che impersonerà la parte di 
Giasone. I componenti la co- 
mitiva dei cineasti sono scesi 
in alcuni alberghi del centro 
ed hanno preso quindi già nel 
| pomeriggio visione della zona. 

Le sequenze verranno girate 
su alcuni isolotti della laguna, 
e una vecchia capanna di pesca- 
tori appartenente ad una delle 
più antiche famiglie di pesca-| 
l tori lagunari di Grado, i «Lu- 
dri», sarà la dimora in cui sì 
| svolgerà la scena della nascita 
di Giasone e della sua prima 
infanzia. Altre sequenze verran- 
no girate sull’isola di San Giu- 
liano nella zona a ponente di 
Grado, sulla laguna, e quindi 
altre nel villaggio di pescatori 
di Primero. 


Fui di Barnard 
il nuovo Gregory Peck 


Milano, 18 

Il produttore Pierluigi Torri 
ha dichiarato al settimanale 
«Eva Express» di aver proposto 
a Christian Barnard di trasfor- 
marlo in un divo del cinema. 
«Sotto la sua aria scanzonata di 
ragazzo prodigio — ha detto 
Torri — Chris nasconde una 
profonda personalità di attore. 
Il suo volto, la sua voce, il mo- 
do di comportarsi sono quelli 
dei più ammirati divi di Holly- 
wood in particolare di Gregory 
Peck, al quale del resto asso- 
miglia moltissimo. Se il profes- 
sore accetterà la mia proposta, 
mi impegno a creargli un gran- 
de avvenire come attore». 

Secondo il settimanale, il film 
che dovrebbe avere come prota- 
gonista Barnard è una storia di 
amore vissuta in un clima di 
«thrilling». Accanto al chirurgo 
dovrebbe figurare Marisa Mell. 
Regista, Damiano Damiani. 


Mina bloccata 


da un’angiocolite 


Milano, 18 

La cantante Mina è ammala- 
ta. Il suo medico curante, un 
professore svizzero, le ha dia- 
gnosticato una angiocolite pre- 
serivendole un riposo assoluto. 
una alimentazione controllata e 
Tidotta e alcune cure. Un porta: 
voce della cantante ha smentito 
stamane a Milano le voci  dif- 
fusesi dopo che Mina non aveva 
partecipato ad uno spettacolo 
‘previsto per ieri sera in un lo- 
cale della Versilia — di un ri- 
covero della cantante in ospe- 
dale o in una clinica, precisan- 
do che ella si trova attualmen- 
te in Svizzera, in una località 
che non viene precisata, per 
garantirle la massima tranquil- 
lità. 


Mina è stata colta dalla indi. 
sposizione l’altro ieri. La sera 
precedente la cantante era sta 
ta a pranzo con alcune persone 
e, forse per un colpo di freddo 


o per il cibo o per aver bevuto 
qualche bibita ghiacciata, ha | 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Musica stop; 
T.48: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio - Sette arti; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 8: I nostri 
figli; 9.06: Musica e immagini; 
9.30: Colonna musicale; 10: Gior- 
nale radio; 10.05: Le ore della 
musica; 11.15: Dove andare; 
11.20: Le ore della musica (sec. 
parte); 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12.86: Lettere; 
aperte; 12.58: Giorno per giorno; 
18: Giornale radio - Tour de 
France - Millegiri; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15: Giornale radio; 
15.1 «Un disco per l’estate»; 
15.45: Schermo musicale; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Incontri con la scienza; 16.40: 
Un certo ritmo; 17: Giornale ra- 
dio; 17.10: Piccolo trattato degli 
animali in musica; 17.35: Gran 
varietà (replica); 19: Le Borse in 
Italia e all’estero; 19.05: Sui no- 
stri mercati; 19.10: Musiche di | 
Gershwin; 19 Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Il girasket- 
ches; 21: Conversazioni musicali; 
22: Lettere di Gustave Flaubert; 
22.12: Intervallo musicale; 22,30: 
Compositori italiani contempora- 
nei; 23: Giornale radio - Viareg- 
gio: 40.a edizione del premio let- 
terario, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare - Bollet- 
tino per i naviganti; 7.30: Gior- 
nale radio - Almanacco; 7.48: Bi. 
liardo a tempo di musica; 8.13: 
Buon Viaggio; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Vetrina di «Un disco 
per l'estate; 9.05: Come e per- 
ché; 9.15: Romantica; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.40: Chiamate Roma 
8131; 10.30: Giornale radio - Con- 
troluce; 19.40:  Batto quattro; 
11.50: Giornale radio; 11,35: Chia- 
mate Roma 3181 (sec. parte); 
12.15: Giornale radio; 18: L'av- 
ventura; 13.30: Giornale, radio; 
14: Juke-box; 14.301 Giornale ra- 
dio; 14.45: Angolo musicale; 15: 
Relax a 45 giri; 15.16: Il perso- 
naggio del pomeriggio; 15.18: Di: 


accusato i sintomi di una con- 
gestione, e si è messa a letto. 
Il medico le ha poi riscontrato 
una angiocolite (infiammazione 
dei vasi biliari) ricollegabile ai 


GRATTACIELO 


SENTENZA 
DI MORTE 


TECHNICOLOR:TECHNISCOPE 


TIVAL DEL 
ENZA. Giornata di 


FILM DI FANTA. 
chiusura. Al 


cinema Excelsior (ingresso gratuito 


con invito), dalle ore 17.30: «Debrief- 
‘Apollo 8» della NASA (USA) ed il 
lungometraggio «La città dei mostri» 
di Roger Colman (USA). Al Castello 
di S. Giusto, dalle ore 21,30: «Il bom- 


disturbi di fegato, che altre vol- | bardone» (Belgio) ed il lungome- 
te hanno colpito la cantante |traggio «Finestre del tempo» (Un: 
gheria). 


Dovrebbe trattarsi di indisposi- 
rione non grave, ma non Si sa 
quando Mina potrà riprendere 
la sua attività che doveva esse- 
re, in questo periodo, partico- 
larmente intensa. 

Mina però sta già meglio e, 
sebbene il medico le abbia con- 
sigliato un periodo di riposo, si 
sente in grado di riprendere la 
sua attività: lo ha dichiarato 
la, stessa cantante, che non si 
trova in Svizzera (come era sta- 
to riferito stamani dal suo por- 
tavoce) ma a Milano, ospite del 
maestro Augusto Martelli, 


Successo a Monaco 
di «Così fan tutte» 


Bonn, 18 

Una rappresentazione in ita- 
liano di «Così fan tutte» di Mo- 
zart, messa in scena da Franco 
‘Enriquez, ha ottenuto uno stra- 
ordinario successo al teatro 
«Cuvillier» di Monaco di Bavie- 
ra. L'agenzia «DPA» scrive che 
«la regia di Franco Enriquez, 
vivacissima e ricca di idee, ha 
reso a tratti quasi irriconosci- 
bile l’opera mozartiana. Se non 
fosse stato per i costumi e la 
scenografia di Emanuelle Luz- 
zatti, si sarebbe creduto che le 
sorelle Fiordiligi e Dorabella 
fossero due schioccherelle pre- 
se in giro da due pappagalli sul- 
la spiaggia di Rimini, Enriquez 
è riuscito a lanciare un ponte 
fra il passato e il presente, sen- 
za fare errori di stile». 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoni»: ore 21.30 e 22.45, 
due esecuzioni di «Massimiliano e 
Carlotta», entrambe in lingua ita- 
liana. Servizio di collegamento linea 
«M» dal capolinea «6» (Barcola) e da | 
Miramare prima e dopo le rappre 
sentazioni. 


EDEN. 16.30: «La casa degli amori 
particolari». Il regista di «Onibaba» 
racconta quando l’amore degenera. 
In technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni. 

EXCELSIOR. VII Festival del film 
internazionale di fantascienza. 
FENICE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Chiedi perdono a Dio non a me», 
con Anthony Ghidra, Cristina Iosani, 
Pedro Sanchez, Lilli Lembo, Jean 
Louis. Technicolor. Panavision.. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 16.30 - Aria condizio. 
nata » «Sentenza di morte». Un we- 
stern eccezionale in prima visione 
con un formidabile cast: Robin Clar- 
ke, R. Conte, E. M. Salerno, T. Mi 
lian, A, Celi. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

NAZIONALE. Apertura 16, ult. 22,10: 
«Attentato ai tre grandi», con Morst 
Frank, Jeanne Valèrie, Carlo Hinter- 
mann, Gianni Rizzo. ‘Technicolor. 
Techniscope. 

RITZ. 15, 18.20, 21.40: «Spartacus», il 
più grande film dell’epoca! Con K. 
Douglas, L. Olivier, J. Simmons, C. 
Laughton, P. Ustinov, J. Gavin. Ci- 
nemascope technicolor. 


ALABARDA. 16,30: «Sette baschi ros- 
Si». Technicolor eccezionale. Per su- 
perare un inferno e sconfiggere un 
esercito, hanno scelto 7 mercenari 
senza patria lanciandoli contro tutti, 
con S. Rupp e K. Morris. Vietato ai 
minori di 14 anni. a 
AURORA. 16.30. Il quarto film della 
«Rassegna di James Bond». Oggi: 
«Agente 007 si vive solo due volte». 
‘Technicolor. Prossimamente: «Agente 
007, licenza di uccidere». 


—_- 


QUESTA SERA L'ATTESO SHOW 


La Vanoni 


a Sistlana 


tra cantautori e «mala» 


Dopo oltre tre anni di assen- 
za, oramai all’apice della no- 
torietà, dei successi e della 
simpatia; ritorna Ornella Va. 
noni: questa sera, al sugge- 
stivo dancing «La Caravella» 
di Sistiana, terrà il suo atte- 
sissimo show, auspice quella 
Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo. Per aderire a 
numerose richieste, la Vanoni 
farà un’uscita unica, verso le 
23, per terminare un po’ più 
tardi della mezzanotte, Natu. 
ralmente ci sarà il ballo, con 
inizio alle 21,30 e fino alle 2, 

Accompagnata dal suo quar. 
tetto di solisti, Ornella alter. 
nerà la carrellata delle canzo- 
ni della «mala», che costitui. 
rono una specie di pietra mi. 
liare della sua ascesa, ad uno 
scelto repertorio trilingue, ap. 
punto selezionato dal trionfa- 
le «recital» al Teatro Odeon di 
Milano ton il titolo dedicato 
«Ai miei amici cantautori». 
Infatti eseguirà creazioni di 


I programmi RAI-TV 


autori che sono — o che fu- 
rono, come il povero Tenco — 
anche interpreti della Joro 
produzione di parolieri e di 
musicisti. Così si avrà modo 
di sentire «Ne me quitte pas» 
di Jacques Brel in francese, 
«Yesterday» di John Lemmon 
e Paul MeCartney in inglese. 
«Sassi» di Gino Paoli, «Bim 
Bom» di Jono Gilberto, «lo 
che amo solo te» di Sergio 
Endrigo, «Arrivederci» di Um. 
berto Bindî, «Mi sono inna- 
morata di te» di Luigi Tenco, 
«La Boheme» di Charles Azna- 
vour, «Ritornerai» di Bruno 
Lauzi, «The mearness of you» 
di Hoagg Charmichael, «Resta 
cu’'mme» di Domenico Modu- 
gno, «Le Mur» di Gilbert Be- 
caud e tante altre, a... furor 
di pubblico, 

Alla Biglietteria centrale - 
UTAT (Galleria Protti n. 2, 
tel, 38547) prenotazioni dei po- 
sti: lire duemila, tutto com- 
preso. 


TV NAZIONALE 


15.50: Eurovisione - Granbretagna - Silverstone - Auto- 
mobilismo - Gran Premio d’Inghilterra — Euro- 


visione - 56.0 Tour de 


France - Arrivo della ven- 


tunesima tappa: Clermont Ferrand-Mortargis, 


18.45: 
19.05: 
19.35; 


Etrazioni del Lotto. 
Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 

19.501 


Magia nera - Documentario. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache del lavoro e dell'economia - Arcobaleno - 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale - Carosell 
Dal Teatro Politeama 
della/canzone napoletai 
Telegiornale. 


20.30; 
21.00; 


23.00: 


0. 
di Napoli: XVII Festival 
na - Serata finale. 


TV SECONDO 


LA TV DEI RAGAZZI 
Il Teatro per ragazzi 
Il principe fantasioso» 


18.15: 


21.00: 
21.15; 
22,10: 


dell’Angelicum presenta: 
di Bruno Paltrinieri. 


Segnale orario - Telegiornale. 
Musicisti d'oggi - Happening su Cage. 
«Oblomov» - Dal romanzo omonimo di Ivan Gon- 


ciarov » Prima puntata. 


rettore Jonel Perlea - Giornale 
radio; 15.56: Tre minuti per te; 
16: Il gioco dei 5 cantoni; 16.30: 
Giornale radio; 16.85: Serio ma 
non troppo; 17: Bollettino per i 
naviganti - Buon viaggio; 17.10; 
Pomeridiana - Tra le 17,15 e le 
19: 56.0 Tour de France: 17,30; 
Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Bandiera gialla; 
18.20: Giornale radio; 18.85: Ape 
ritivo in musica; 118.55: Sui no- 
stri mercati; 19: Piano bar; 19.30: 
Radiosera - Sette arti - 56.0 Tour 
de France; 20.11: Giovinezza, gio- 
vinezza...; 20.45: Orchestra diret- 
ta da Gianni Safred; 21: XVII 
Festival della canzone napoleta 
na - Bollettino per i naviganti 
- Musica leggera; 24: Giornale 
Tadio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Benvenuti in Italia: 9.25: 
Conversazione; 9:30: Musiche di 
Schumann; 10: Concerto di aper 
tura; 11.15: Musiche di balletto; 
12.10: Università internazionale 


G. Marconi; 12.20: Piccolo mon- 
do musicale; 13: Intermezzo; 
13.45: Concerto del violoncellista 
Pablo Casals; 14,30: «Salomé». 
Musiche di R. Strauss; 16.10: Pa- 
gine pianistiche; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10; Conversazione; 
17.20: Musiche di Saint-Saéns; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Mu- 
sica leggera; 18.45: Concerto del 


pianista Carlo Frajese; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: 
Concerto sinfonico; 22: Il gior 


nale del Terzo; 22.30: Orsa mino- 
te: «Il fiacre»; 23.05: Rivista del- 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.23: I programmi. del 
pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 14: Fra gli 
amici della musica: Trieste - Pro- 
poste è incontri di Giulio Viozzi 
14.45: Scrittori della regione: 
«Una sera al cinema», di Alcide 
Paolini; 19.30: Oggi alla Regione 
» Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


| minori di 18 anni, 


CAPITOL, 16.30: «Le dolcezze del pec- 
cato». Un bellissimo film sexy di 
cappa e spada con l'affascinante 
Terry Torday, Jean Piaf e Frank Oli. 
ver. Technicolor Titanus. Vietato ai 


[ALLO. 16. Un grandissimo 
ta, uno stuolo di attorìi formi. 
dal , un film Cc) onora la cine 
matografia mondiale: «I 600 di Bala- 
Klava»y, con Trevor Howard, Vanessa 
Redgrave, John Gielgud. Panavision. 
‘Technicolor. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per ferie. 
IMPERO..16.30. L'ultimo divertentis- 
imn film di Marco Vicario: «Sette | 
e sette», con Gastone Moschin e 
Raimondo anello. Technicolor. 
MIGNON. Settembre. 16, ult 
«Rosmunda e Alboino». Spetta 


‘e 
film storico. Technicolor con Jack 
Palance e Guy Madison. Lotta per un 
regno. Nuovo Topolino. Genitori in- 
tervenite con i figlioli. 

MODERNO. Chiuso per lavori, 
VITTORIO VENETO. 1?. Rassegna 


del film del terrore. Technicolor: 
«Il giardino delle torture», con Jack 
Palance, Burgess Meredith, Beverly 
Adams, Peter Cushing. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16.30. Le comicissime av- 
venture di «Don Chisciotte e Sancio 
Panza», interpretate dagli insupera- 
bili Franchi e Ingrassia. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Mille 
frecce per il re» (La sfida di Robin 
Hood). FEmozionanti avventure del 
tempo di Riccardo Cuor di Leone. 
Technicolor, 

ARISTON. 16, In sala soltanto in 
caso di maltempo. Vedi estivi. 
ASTRA. 16.30. Il divertentissimo tech- 
nicolor musicale Titanus: «Zum, zum, 
zum» (La canzone che mi passa per 
la testa), con Little Tony e Isabella 
Savona. 

IDEALE. 16.30: «Technicolor: «Fa- 
thom, bella, intrepida e spia». Raquel 
Welch, Tony Franciosa. Amore e av- 
ventura. ; 
MARCONI, 16 (estivo 21): «La ven- 
detta di Ursus». Eccezionale, colos- 
sale technicolor con Samson Burke. 
Domani: «Una bara per Ringo». 
RADIO. 16: «Super Argo chiama Dia- 
bolicus». L'eroe dei fumetti portato 
sullo schermo in un film entusia- 
smante, Technicolor, 

SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: «Spiaggia 
rossa». La guerra nel Pacifico in un 
avvincente e spettacolare technicolor 
Panavision con Cornel Wilde, Rip 
‘Torn e Burr De Benning. Vietato ai 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GINNASTICA. 21.15 (apertura cassa 
20.45, si ripete il primo tempo): 


«OSS 117 a Tokio si muore». Avven- 
in technicolor 
e Marina 


turoso cinemascope 
con Frederick Stafford 


Ù + Technicolor, 
Buchholz, Gina Lollobrigida e Jose 
Ferrer in «Le avventure e gli amori 
di Miguel Cervantes». Spettacolare! 


SERVOL Horst 


Successo! 

VALMAURA «Il laureato». Stre- 
pitoso successo, in technicolor, con 
Anne Baneroft e Katharine Ross. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Cristallo, Impero, Mignon, Vit: 
torio Veneto, \Abbazia, Alcione, Ari- 
ston, Astra — Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 

VERDI. 1%: «L'oro di Londra». Cine- 
mascope a colori con John Karìsen 
e Jean Valmont. 

VOLTA. 17: «El Tigre». Cinemascope 
® colori con Couck Connors. Solo 
oggi. 

ROMA (estivo). 21: «Costretto ad uc- 
cidere». Cinemascope technicolor con 
Charlton Heston. Solo oggi. 


UDINE 
ARISTON. «Sono una femmina», 
ASTRA. «Uno di più all'inferno», 
CAPITOL. «Agente 007 si vive solo 
due volte». 
CENTRALE. «L'uomo illustrato». 
ODEON. «Ore 10.10 attentato». 
PUCCINI. «La lunga sfida». 
CRISTALLO. Chiùso. 
DIANA. «Le piogge di Ranchipur». 
ASQUINI. «Il grande colpo dei sette 
uomini d'oro». 
FERROVIARIO. «Quando l’amore se 
n'è andato». 
FRIULI (all'aperto). «Il ragazzo che 


sorride». 

GORIZIA 
CORSO. 17: «Cinque per l'inferno», 
con J. Garko e M. Lee. Scope a co- 
lori. Ult. 22. 


SELEZIONE 
DEL FILM DEL TERRORE 
DAL 19 AL 31 LUGLIO E 
DALL’I AGOSTO RASSE. 
GNA DEL FILM GIALLO 


AL CINE 


VERDI. 1%: «Diamanti a colazione», 
con M. Mastroianni e R. Tushingham. 
A colori, Ult, 
MODERNISSIMO, 17.15: «O tutto o. 
niente», con G. Ardisson e A. Tami. 
roff. Vietato ai minori di 14 anni. 
Seope a colori. Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Una lunga fila di 
croci», con A. Steffen e W. Berger. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. l' «Confessioni di tre 
giovani spose», con B. Freyer e K. 
Haerte. A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Chiedi perdono a Dio 
non a me», con A. Ghidra e C. Io- 
sani. Scope. 

PRINCIPE. 18: «Gli uccelli vanno a 
morire in Perù». J. Seberg, M. Ro- 
net, P. Brasseur. A colori. 
EXCELSIOR. 17,30: «La battaglia del 
giganti», con Henry Fonda e. D. 
Andrews. 

SAN MICHELE. 19: «Il cavaliere di 
Lagardère», con Jean Piat. A colori. 


GRADO 

CRISTALLO, 20.30: «La signora nel 
cemento», con Frank Sinatra, Raquel 
Welch, Richard Conte; in cinemasco. 
pe technicolor. Vietato ai minori di 


14 anni. 

STARANZANO 
EDISON. 20: «Come rubammo la 
bomba atomica», con Franchi e In- 
grassia. A colori, 

RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «La notte dell'ag- 
guato», con Gregory Peck. A colori. 
CORMONS 

TTALIA. 18: «Bandolero», con James 
Stewart. A colori. 

PORDENONE 

VERDI. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. «Krakatoa Est di Gia. 
va». Technicolor cinemascope. 
SUPERCINEMA, «Terese and Isa. 


belle» 
CORDENONS 


VERDI. «I vigliacchi non pregano». 
Cinemascope a colori, 


SACILE 

NUOVO. Chiuso per ferie, 
ZANCANARO. «L'oro del mondo», A 
colori 


06GI AL RITZ 


IL PIU GRANDE: 


minori di 14 anni. 

ARENA DIANA (Via Revoltella, fi. 
lobus 11). 21: «La corsa del secolo». 
Brillante technicolor con Bourvil e 


VITTORIO 


Robert Hirsch. 
ARENA SATELLITE (Borgo S. Ser- 
gio, filobus 20-21). 21.15: «Colpo su 
colpo». L'ultimo meraviglioso giallo 
investigativo interpretato da 
Sinatra, 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo uniìco con il film: 
«Due assi nella manica». Technico- 
lor con Tony Curtis, Virna Lisi, 
C. Scott. 
EX SOCI (Salita di Zugnano 31). 21: 
«Luana la figlia della foresta  ver- 
gine». Grandiosa avventura nella 
giungla con la bellissima Kitti Swan, 
la fanciulla Tarzan e Glenn Saxon. 


Successo a Vienna 
de «La scala di seta» 


Venezia, 18 

La «Wiener Kammeroper» (0- 
pera da camera di Vienna) si è 
fatta la fama di «scoprire» fi 
loni nascosti, o dimenticati, di 
pregevoli composizioni operisti- 
che. Questa volta, per la sta- 
gione estiva nel teatro del Ca- 
stello di Sehoenbrunn, e anche 
pe una serie di spettacoli in 
svizzera, ha scoperto «La scala 
di seta», di Gioacchino Rossini. 
La prima rappresentazione in 
Austria di quest'opera rossinia- 
na, sutto la direzione del. mae- 
stro Hans Gabor, ha ottenuto 
un successo vivissimo, con ca- 
lorosi applausi agli esecutori e 
interpreti. 

deren 

«The Warriors» è un film ambien- 
tato durante la seconda guerra mon- 
diale, che la «MGM» girerà in Jugo- 
slavia. Dirigerà Brian Hutton, con 
Clint Eastwood, Don Rickles e Telly 


VENETO 


Come tutti gli anni, con- 
siderato il favore del 
pubblico la Direzione di 
questo Cinema è lieta di 
annunciare l’inizio della 
programmazione di film 
del TERRORE 
e continuare nella ras- 
segna con una selezione 
di film GIALLI 
Vari titoli di film 
TERRORE 
«IL GIARDINO DELLE 


NERE DEL 

DOTTOR ORLOF» 
«UN ANGELO PER 
SATANA» 
«QUELLA TERRIBILE 
NOTTE» 
«DELIRIUM 13a VER: 
GINE» 
«BOIA SCARLATTO» 
«SINFONIA PER UN SA- 
DICO» 

GOPCANEALI 
«PROFESSIONISTI PER 
UNA RAPINA» 
«IL TESCHIO DI LON. 
DRA» 
«PERICOLOSI AMORI 
DELLA GASTA SUSAN. 
NA» 
«GETTONE PER IL PA. 
TIBOLO» 
«SUSPENSE» 
«CERCHIO DI SANGUE» 
«LE 4 CHIAVI» 
«IL LUNGO COLTELLO 
DI LONDRA» 

eccetera, 


Savalas protagonisti. 


Pranzi, cene, danze. Prenotazioni 


Seralmente danze con «Gli Uhl», 


RISTORANTE AL «CAMI 
Pietro Molesini — PADRICIANO 
stico del CARSO incorporato tra 


Specialità gastronomiche — 


Giornalmente ore 22 - 4, attrazioni 
Prezzi normali — Prenotazioni 


RISTORANTI E RITROVI 


«ALLA MARINELLA» RISTORANTE 


tel. 410986. 


BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I FRIENDS», Viale Miramare 285, tel. 411325 


DANCING RISTORANTE «AL CASTELIER» 


reduci dal «Disco per l'estate». 


Cucina scelta, specialità pesce — SISTIANA, telefono 20374. 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Sbvecialità — Aria condizionata 


NETTO» 


— Tel. 226174. L'ambiente più ru 
{l verde, Parcheggio. giardino, Cu- 


cina il PROPRIETARIO. Trattamento a prezzi familiari. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Telefono 61688 


GRADO 
MUSIC HALL ASTORIA NIGHT CLUB 


internazionali — Buffet freddo. 
HOTEL ASTORIA, telefono 80016 


Oggi al GRATTACIELO 


Un eccezionale western in prima visione 


FILM DELL’EPOCA! 


KIRK DOUGLAS 
Y LAURENCE OLIVIER 


JEAN SIMMONS 
HARLES LAUGHTON 
PETER USTINOV: 
JOHN GAVIN 


SPARTACUS 


TONY CURTIS i... 


McimioLon uLAnBON sup cm Oi 


et A tai Im 7 
oi n At 8 to mc 


OGGI 
al Nazionale 
P., 


COSTANTINI FILMVERLE.H, monaco BI 
LES FILMS EGE maniti 


ROBIN CLARKE:-castr 


elin ordina di apparizione): 


RICHARD CONTE ‘Diaz 


ADOLFO CELI*sALDWIN” 
TOMAS MILIAN'o'Hara? 


SENTENZA 
DI MORTE 


TECHNICOLOR:TECHNISCOPE 


UNA propUziONE B.L.Vision 


DISTRIBUZIONE Î.F.C. INTERNATIONAL FILM COMPANY 


DI 


ANNI 14 
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IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1969 


Milano: resistente 


Milano, 18 

Stamane alla Borsa di Milano 
‘mercato resistente con spunti 
selettivi di rialzo. Prevalenti as- 
sestamenti in apertura, dove tut- 
tavia facevano spicco taluni rial- 
zi, specie suì valori del gruppo 
Fiat, su Assicuratrice, Italce- 
menti e Cucirini. I movimenti 
venuti in essere su questi valo- 
ri hanno sollecitato altri inter- 
venti della domanda, che si so- 
no sviluppati nel comparto im- 
mobiliare, e tra i valori delle 
fibre tessili artificiali. La chiu- 
sura avviene su basi miste ma 
attraverso un consolidamento 
della quota. In particolare con- 
seguono buone migliorie le Abeil- 
le, Bernasconi, Chatillon, Cuci- 
rini, De Angeli, Fiat, le due Ifi, 
Italcementi, Magneti Marelli, 


Nord Milano, le due Olivetti, 
Petrolifera, Pirelli e C., Sai, Vi. 
scosa. Realizzate le Sviluppo, 
Esercizi Sardi, Olcese, Milano 
priv., Metalli, Marzotto, Cemen- 
tir ed Esercizi Molini. 

Ancora în denaro il settore 
del reddito fisso con diffusi 
progressi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
3.000.000; Buoni del Tesoro 81 
milioni; obbligaz. 2.612.281.500; 
1.960.050 azioni. 


DOPOBORSA — Scambi discre- 
ti. Prezzi in denaro. Generali 
78500-78600; Fiat 3320-3325; Mon- 
tedison 1020; Viscosa 3440-3450; 
Immobiliare 631; Cantoni 20200; 
Sai 37900, (Prezzi rilevati a cura 
dell'Ufficio Borsa di Trieste del 
Banco di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI |17-7|18-7 TITOLI |17-7|18-7 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
2700 | 2208! Westing . ..| oo! 1190 
1710 | 1640 | Flat + + 0 «| 3200] 3310 
4745 4730 | Fiat pr. ISCR 2358 2400 
193 200 | Nebiolo . + + + 665 675 
**i 360 | 309 | Siivettiorà, ‘| 3270) 3390 
Olivetti pr. . « «| 3280] 3320 
Tosi Franco © + | 3200] 3195 
O Minerarì e metallurgici 
41810 
Ace, Falck ord, .| 4100 | 4020 
10759 | Acc Falckpr. , «| 3775| 3780 
7900 | Broggi-Izar > >< 380 880 
15010 | Dalmine + s «| 912 870 
41800 | rissa-viola | < <|  9I7T| (918 
56880 | [talsider ti] 990/974 
55500 | Magons . . ; .| 2800) 2830 
37870 | Metal. Italiana ‘| 3730| 2650 
qui 9095 | M Amiata i | 13590 | 13520 
Bancari SE se 10 De 
Mediobanca 91200 | 91000 | Trafilerie © : | 540 | 540 
Chimicì > 
anto ri Di Ri) igs Tessili e manifatturieri 
riosci . 15800 | chatilion î 4550 | 4722 
Gas Napoli + 842.25 | 842.25 | Cot. Cantoni. :| 19950 | 20000 
Caffaro . + 334 | 330.25 | Oicese STO] SET E) 
Erba è 13490 | 13480 | Cucirini . + + «| 6780) 6800 
Erba pr. . è 7600 | 7550 | De Angelt » s| 5900] 6020 
Italgas Ù uH| 119 | 1+| _6630| 660 
Lepetit ord, , 7095 7025 | Fisac + 0 = | 396.50 398 
Lepetit pr. +» 7010 | 6980 | Lanerossi. . , +| 3280) 3280 
Liquigas 170 | 169.75 | Gavardo . + + | 2290] 2340 
Mira Lanza 58810 Scotti SOLO 160 160 
Ossigeno . 2080 | 2070 | Lunificio | (| 580) 580 
Pibigas 86 | 85.75 | Marzottopr. . 1189 1150 
Rumianea +» » «| 1210| ‘1200 | Rossari & Vardi| 6850| 6910 
Saffa + « + «| 6152| 6190 | Rotondi —...| 28100| 28100 
Sarom.. . + # «| 1106| 1110 | Man Tosi. 2360 | 2360 
Montedison + + . |1016.50 |1018.50 | Pacchetti. | 343 339 
Pierrel * * «| 13500] 13499 | Snia Wise. , 3350 | 3420 
Etettricl ed elettrotecnico | SMS Li > Hu da 
Magneti . + + +| 1515| 1540 | Tilane pi 345.50 | 345.50 
Marelli» » + .| 615 610 | Un. Manifate: 21000 | ‘21000 
Sip : 2640 
Tecnomasio 918 
Terni Nuova 241.75 
17000 
3700 
Agr. Lig. Lom, , 2290 | 2270 Re0a 
Bastogi . + L.| 2104| 2129 Fate! 
Breda» + + +| 3350| 3335 
Finmare + ss | 26/935 
ider + +| 587.25 | 589.75 
De Ferrari. . .| 1335] 1942 
Seta ia A agD dC OS0 E Cai loda o 20.0 I assog) 33650 
ni TReRe Cart Burgo . , .| 15000| 15050 
Juve ++ >| 2700/2700 | Cart Donzeli 2000 | 2010 
io * >| 2188) 2100) Cementir, 3078 | 3020 
La Centrale . . . 6440 6450 | Ger Poma #05 FA 
Pirelli &C, + « «| 3780 | 3845 ; 
Cer. Pozzi pr. 236 | 237.25 
SE UNA 2200 | 2192 | Cer Ginori 525] 526 
E pro E SRI 6500 | 6500 
pitiari Io 
immobilia; DI to . 339! 
i ciasricali Italcable .. : : | 3651| 3650 
Aedes. «| 3685/3670 | Italcementi. (| 28080]. 28600 
Beni Stab . «| 42758| 4315 | Cond. AcquaRO .| 740| 742 
Boni?  Perraredi 1000 | 989 | Rinascente . | 357] 355.50 
co Ge 13120 13000 | Rinasc pr. . 229 228 
HABITAT rita 2610 2610 | Mondadori pr. 3850. 3820 
Imm Roma . . . 626 629 | Pirelli S.p.A. 3265 | 3283 
DAGI **elaga| ==! Reina .| 1000| 1000 
IN Egiliza + + «| 315| 3999 | Smeriglio + «| 62,50] 62.50 
Milano Cen. + +| 22220 | 22500 | SESexSarda . ‘| 4050| 3940 
Risanamento » .| 6420| ‘6450 | SGESexSeso | (| 1560| 1562 
SACIE pr. Sir 936 929 Terme Acqui 1935 1940 
Silos Gen. . + +| 3480) 3500 | petrolifera . . .| 2040] 2080 
H H H . D . 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | i8luglio | TITOLI 18 luglio 
Rendita 5% FP.SS 14 
Redimibile 1934 3,50% Faglina) taria a 
Ricostruzione | 3.50% SEEAIOnO ia dn) 
, di » 1961 5% 87.70 
Redim Iriesta 5% » 19651, 6% 96:65 
Riforma Fond. 5% » 196511 6% 96.60 
Redimibile ‘54 — 5% AR toa HA aa 
Edilizia scol. . 5.50% PIELpSTA to Gori 
B.T. 1971 . pi » 1967 6% 96/35. 
LARA re IMI XVII . 6% 97.80 
» 19751. . 5% paria tr ci 
» 197501 . 5% I: DI ti 97. 
5% + 5% 93.90 
ART » XXI 5% 89.90 
A. FF.SS 67/87 6% AISTETI i ENNIO] DI 
OPubbi.SSA . 6% » XXIV . 5.50% ; 
» » SSBL 6% sea 95.55 
» 1 SSBI1 6% » RXVI . 6% La 
Didi A 
» a SSC. lo SE i 
® » SSO.I1 6% oi Naviga. (8% 95.40) 
2a >» SSB3a 6% e ia) 101.90 
ENEL 1965 Ì 6% AM SOR] 91.70 
» 196511 . 6% » 1957 SpA 99:80 
® 19661. 6% sO 1058 6% 99.30 
» dossi . | 6% » 1958/78 pa Hol 
» 1967 6% Matter 8% 99,30 
» 1968 6% sO l9de pa 96.30 
ENI #6 N 6% IRR Lear sio 
Via » Sud 1960 5,50% 2 
IMI Fin.ind.Man. 6% so Sud CIS EA 9Z— 
ÎRI Sider 1953 5.50% BUA SERA [ani 
Autostrada ‘63 5,50% ; ‘Sud.V 65098 96.50 
VM ao illa) » SUAVI 550% QUEI 
bi pei pd » Sud-VIl 550% IA 
C.P. Venezie | 5% E 92.85 
i Sud-1X ; 
Venezie V.P Va 65% » % 85° 
Op Pubbliche . 5% IRI 1956/74 . . 6% 100,2 
» pepe 8.50% » 1957/75 8% 99.65 
6% » 1958/74 8% dB 
(Re LI » ‘57/77 (KA) 6% 96.60 
n + 6% » 1958/78 6% 99/55 
+ 6% » 1959/79 5.50% 91.08 
Anas, 6% » 1960/80 5,50% 90.90 
O.Pi Dotaz 1, 6% » 1961/86 6.50% 89.10 
O.P Dotaz Il 6% » 1963/83 5.50% 89.65 
.P.Int St.ss.1 6% » 1964/82 6% 96/25 
‘P.int.Stss.il 6% » 1969/83 6% 95.85 
.P.Int.Stss3a 6% a Stet 6% 99.90 
FF.SS 1952 d 50% [RI Elet opt 5,50% 95.40 
La rtazà 5 50% Cart Timavo 1% Dee 


a RL 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 628,275; 
dollaro canadese 581,525; corona 
‘nese 83,48; corona norvegese 87, 
corona svedese 121,555; fiorino ol; 
dese 172,765; franco belga 12,506; 


franco francese 126,327; franco sviz- 
zero 145,95; lira sterlina 1501,80; mar. 
go tedesco 157,545; scellino austriaco 
24,341; escudo. portoghese 22,054; pe- 
Do PEgEola 8,992, 

‘ambi per le banconote: dollaro 
USA 627,70; lira sterlina 1503; fran- 
co Svizzero 145,60; franco francese 
122,75; franco belga 11,60: marco te- 
desco 157,20; scellino austriaco 24,32; 
peseta spagnola 9,01; escudo porto- 
TR ao canadese 575; 
$ lese 172,05; 

8305; corona da- 


TRIESTE 


Mercato in assestamento, con va. 
riazioni della quota nsi due sensi 
e pochi scambi. Limitati alle Fiat. 
Calmo il reddito fisso. 

Titoli trattati: obbligaz. 500.000; 
1200 azioni, 

‘Bastogi 2129; Finmare 325; Finsider 
590; Sip 2620; Sme 2190; Stet 2860; 
Ass, Generali 78000; Ass Italiana 
87000; Ras 55300; Gerolimich 5750: 
Premuda 34000; Tripcovich 34100; 


3400; Viscosa. priv. 2500; Dalmine 
870; Italsider 975; Cantieri 100; Fiat 
ord, 3280; Fiat priv, 2380; Terni 240; 
Anic 1140; Liquigas 170; Montedison 
1018; Beni Stabili 4310; Immobiliare 
629; Pirelli S.p.A. 3260; Rinascente 
355; Rinascente priv, 228; Confitex 
1170; Confitex priv. 1340, 


NEW YORK 
(Perdita) 

Chiusura in forte perdita alla Bor. 
sa di New York fra contrattazioni 
moderate, I titoli in perdita sono 
stati 550 in più di quelli in guada- 
gno, Gli esperti attribuiscono l’an- 
damento negativo di Wall Street al 
l'incertezza circa la sovrattassa sul 
reddito, ora in discussione al Sena- 
to. Sono state scambiate 8,6 milioni 
SE ne contro 10,45 milioni di gio- 
vi 


LONDRA 
(Ribasso) 

La notizia di un'emissione di titoli 
di Stato per un valore di 400 milio- 
ni di sterline ha influito negativa- 
mente sulla seduta della Borsa va- 
lori di Londra, che ha chiuso in ri- 
basso. Altro fattore avverso è stata 
l'incertezza sull'economia americana, 
La obbligazioni statali hanno man- 
tenuto gli stessi livelli. Perdite di 
circa uno scellino, (75 lire) sì sono 


Marzotto priv, 1150; Viscosa ord.!registrate fra i Blue Chips, 
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Milano, 18 

La giunta esecutiva della Con- 
federazione generale dell’indu- 
stria italiana si è riunita sotto 
la presidenza del dott. Angelo 
Costa per esaminare i problemi 
e le prospettive dell’industria 
italiana nel quadro della situa- 
zione generale politica ed eco- 
nomica del Paese, 

Pur constatando, per la mag- 
gior parte dei settori un favore- 
vole andamento della produzio- 
ne, delle esportazioni, degli or- 
dinativi e un aumento apprez: 
zabile della domanda interna, 
la giunta — informa un comu 
nicato — ha dovuto considerare 
con particolare preoccupazione 
l’insieme delle prospettive deri- 
vanti dall’attenta valutazione di 
alcuni elementi generali e dal. 
la condizione delle imprese. 


La situazione politica deter- 
minatasi negli ultimi tempi — 
prosegue il comunicato — è ap- 
parsa di natura tale da poter 
avere rilevanti conseguenze di 
ordine economico che potranno 
derivare da una meno attiva 
presenza del nostro Paese in 
campo internazionale ove vanno 
maturando decisioni che inte- 
ressano direttamente la posi- 
zione competitiva dell’industria 
italiana; dal ritardo di alcune 
necessarie riforme, come quel- 
la tributaria, dalla stasi in ge- 
nere dell’attività amministrati 
va e legislativa, dal rallenta- 
mento degli investimenti diret- 
tamente produttivi e di quelli 
sociali. Si è considerato an- 
che l’inevitabile allontanarsi nel 
tempo delle necessarie decisio- 
ni per consentire una maggiore 
formazione di risparmio — sia 
delle famiglie sia delle impre. 
se — in più ampie possibilità 
di scelte di impiego utile all’in- 
vestimento e all'occupazione na. 
zionale. 

L'aumento dei prezzi delle 
materie prime di importazione, 
dei prodotti agricoli, del costo 
della vita, dei costi di lavoro, 
del costo del denaro; le pro- 
spettive di ulteriori aumenti a 
breve scadenza e lo stato anor- 
male di incertezza delle azien- 
de sulle condizioni della produ- 
zione e dei costi per l’immedia- 
to futuro, aggravano, in questo 
momento, la preoccupazione co- 
stante dell’industria italiana per 
mantenere il suo livello di com- 
petitività internazionale. E° sta- 
to considerato anche — e con 
particolare preoccupazione 
che l’attuale crisi monetaria in- 


misure restrittive che potreb- 
bero segnare l’inizio di un pro. 
cesso involutivo nei rapporti 
economici internazionali. A que. 
sta tendenza il nostro Paese, 
per la posizione ormai assunta, 
per l’importanza che hanno per 
la nostra economia collegamen- 
ti economici con l’estero, deve 
reagire — a parere della Con- 
findustria — cercando attiva. 
mente, con gli altri Paesi del 
mondo occidentale, le situazio- 
ni immediate e a più lunga sca- 
denza che possano evitare tale 
grave pericolo, Esaminati que- 
sti e altri elementi, la giunta 
ha sottolineato la responsabili. 
tà dell’industria italiana, oggi 
più che mai, per assicurare la 
stabilità e l’equilibrio dello svi- 
luppo economico e sociale che 
non potrebbe realizzarsi senza 
una continua difesa della mo- 


neta e il progressivo rafforza- 
‘mento delle imprese, 


La giunta — è detto ancora 
nel comunicato — in relazione 
ai previsti rinnovi di importanti 
contratti nazionali, ha rivolto 
alle categorie interessate un in- 
vito a considerare con spirito 
di responsabile comprensione, 
ma al tempo stesso di vigile 
attenzione, le istanze dei lavo- 
ratori che potranno trovare po- 
sitiva valutazione nella misura 
in cui le contrapposte organiz. 
zazioni sindacali si mostreranno 
consapevoli della esigenza di 
non compromettere le basi del. 
la conduzione della produzione, 
di non usùrare, oltre certi limi- 
ti, le possibilità della nostra 
produzione in aperta e serrata 
competizione con le più solide 
e agguerrite concorrenti non 
solo europee, ma mondiali. 


La continua difesa della lira 
assicura un equilibrato sviluppo 


Espresse preoccupazioni in merito alla crisi politica e all'aumento dei prezzi 
I prossimi rinnovi dei contratti di Javoro - Accolta lAssociazione di Pordenone 


Quanto alle iniziative per la 
disciplina dei diritti dei lavora- 
tori in azienda, la giunta ha 
auspicato che la divisata disci- 
plina legislativa della materia 
non sia ispirata a preconcetti 
criteri di prevenzione e di diffi- 
denza verso gli imprenditori e 
non porti a inaridire, con vin- 
coli e remore mortificanti, lo 
spirito di intrapresa. 

Dopo aver trattato altri pro- 
blemi organizzativi, la giunta 
ha approvato, su parere del co- 
mitato apposito, la domanda di 
adesione delle seguenti associa. 
zioni: Associazione industriale 
di Pordenone, Unione industria- 
le pastai italiani (UNIPI), As- 
sociazione fonografici italiani 
(AFI), Unione nazionale indu- 
stria profumiera, cosmesi, sa- 
poni da toilette e affini (UNI. 
PRO). 


Due nuove piattaforme 
per ricerche petrolifere 
al largo di Ravenna 


Roma, 18 

Due muove piattaforme fisse, 
attualmente in costruzione nel 
cantiere Saipem di Porto Cor- 
sini, saranno installate al largo 
di Ravenna, su fondali di circa 
25 metri, per le operazioni di 
coltivazione del giacimento di 
metano individuato nel permes- 
so «Cervia Mare». La struttura 
della prima piattaforma sarà 
varata in questi giorni, quella 
seconda in settembre. Ciascuna 
piattaforma è costituita da una 
struttura che verrà fissata sul 
fondo marino con pali infissi 
per una profondità di una cin- 
quantina di metri; su questa 
verranno successivamente mon- 
tati due ponti, quello superiore, 
di mille metri quadrati, a 17 
metri sul livello del mare, quel. 
lo inferiore, di 480 metri qua. 
drati a circa 12 metri. 

Sul ponte superiore, con un 
sistema nuovo per l’Adriatico, 
saranno installati dei «conteni. 
tori» di equipaggiamento e di 
attrezzature; ultimate le perfo- 
razioni e sistemate le teste dei 
pozzi, i due ponti resteranno 
sgombri per eventuali succes- 
sive installazioni e i contenito- 
ni potranno essere trasferiti su 
altre piattaforme. Il peso di 
ciascuna piattaforma, esclusi i 
contenitori, è di quasi mille 
tonnellate e la portata di tre- 
mila. L’impianto di perforazio- 
ne muò giungere fino alla pro- 
fondità di circa 7000 metri. 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


COMUNICATO DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELLA CONFEDERAZIONE DELL'INDUSTRIA 


PRESCELTO IL CANTIERE NAVALE BREDA DI VENEZIA 


Un traghetto inglese 
commissionato in Italia 


La decisione delle Ferrovie britanniche ha provocato 
aspre prese di posizione di politici e di sindacalisti 


Londra, 18 

La costruzione di una nave 
traghetto di 3650 tonnellate per 
conto delle Ferrovie britanni- 
che (British Rail) è stata affi- 
data al Cantiere navale Breda 
di Venezia. 

La nave, che costerà due mi. 
lioni e mezzo di sterline (tre 
miliardi 750 milioni di lire) e 
potrà trasportare 1200 passeg- 
geri e 200 vetture, dovrebbe en- 
trare in servizio fra Stranraer 
(Inghilterra) e Larne (Irlanda 
del Nord) nella primavera del 
1971, Il traghetto avrà un dop- 
pio ingresso per le automobili, 
a prua e a poppa, una velocità 
di 20 nodi e mezzo e posto in 
cabina per 66 passeggeri. 

Il segretario generale delle 
Trades Unions scozzesi, James 
Jack, commentando la notizia 
dell’assegnazione a un cantiere 


_- 
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Il rag. Caldera ricorse al 
Tribunale, sostenendo che le 


di abilitazione. 


ternazionale ha già portato 4 


Il ragioniere deve fare 
due anni di pratica 


Per esercitare la libera professione del ragioniere oc- 
corre fare i due anni di pratica e dare l'esame d'iscrizione 
all’Albo, Il principio, affermato dalla prima sezione civile 
della Corte d'Appello, riforma la sentenza emessa in marzo 
dalla seconda sezione civile del Tribunale, secondo cui, in- 
vece, non erano più necessari i due anni di pratica. 

La causa era stata promossa dal rag. Giorgio Caldera 
il quale, oltre ad essere laureato in Economia e commercio, 
è in possesso del diploma di ragioniere conseguito nel ’36. 
Se ne ricordò soltanto nel ’67 e chiese l'iscrizione al col- 
legio «Vincenzo Gitti» per le province di Torino, Asti, Cu- 
neo e la Valle d'Aosta. La domanda fu respinta perché gli 
mancava il periodo di pratica presso un ufficio e l'esame 
previsti dal regolamento del 15 luglio 1906. 


leggi del 5 giugno 1931 e 1953, dovevano considerarsi abro- 
gate, I giudici gli diedero ragione e gli riconobbero il diritto 
di essere iscritto all'Albo del Collegio dei ragionieri. 

Il presidente del Collegio si rivolse alla Procura della 
Repubblica che presentò reclamo alla Corte d'Appello, La 
sentenza distingue l’esercizio privato della professione del 
ragioniere da quello pubblico, 
il titolo di studio conseguito al termine del corso dell’Isti. 
tuto tecnico, nel secondo è necessaria l'iscrizione in un 
Collegio 0. Albo, dopo una pratica biennale e-un-esame 


Torino, 18 


Consiglio nazionale e poi al 
norme del 1906, in base alle 


Nel primo caso è sufficiente 
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Roma, 18 

Con una risoluzione che in- 
vita il Parlamento ad approvare 
la proposta di legge presentata 
dall’on, Vincenzo Scotti e da 
altri venti parlamentari d.c., si 
sono conclusi ieri a Roma, nel- 
la Sala dei Cesari dell’Hotel 
Hilton, i lavori del primo con- 
vegno di studì per la «riforma 
della disciplina del commercio» 
promosso dalla Fondazione Ri- 
naldi Gianoli d’Artogna. 

Le due giornate di lavoro, 
seguite da un animato dibatti- 
to a cui ha partecipato un {fol 
to pubblico composto da per- 
sonalità politiche, rappresen- 
tanti del mondo sindacale, eco- 
nomico, finanziario e da gior- 
nalisti specializzati, hanno per- 
messo di mettere chiaramente 
in luce le carenze dell'attuale 


“TERMINATO CON UNANIME AUSPICIO IL CONVEGNO DI ROMA 


Più libero il commercio 
con l'abolizione delle licenze 


Sarebbero sostituite da un sistema di registrazione molto più semplice 


legislazione e le esigenze di 
una società ad economia mi- 
sta, protesa verso una dinami- 
ca evoluzione delle sue strut- 
ture economiche e produttive. 

Una situazione inaccettabile, 
quindi, non solo nel quadro di 
un moderno sviluppo della so- 
cietà, ma soprattutto per le 
pericolose conseguenze che com, 
porta. Conseguenze che, prece- 
dute da un aumento indiscri- 
minato dei prezzi, determina- 
no specie per i lavoratori a red- 
dito fisso l’inefficacia delle con- 
quiste retributive e degli au 
menti salariali con la diminu- 
zione del potere di acquisto 
della lira. 

Le indicazioni per una sana 
e giusta risoluzione sono infine 
giunte dalla illustrazione fatta 
dall’on. Vincenzo Scotti della 


sua proposta di legge presenta- 
ta in Parlamento congiuntamen- 
te ad altri venti deputati d.c. 
nel marzo scorso. Al regime 
vincolistico delle licenze e del- 
le discriminazioni che proteg- 
gono interessi settoriali si co- 
stituisce una graduale liberaliz- 
zazione del commercio con la 
abolizione delle licenze e con 
l'introduzione di un sistema di 
registrazione estremamente sem- 
plice mentre viene data una 
adeguata protezione contro le 
attività ertra commerciali e 
vengono favorite le forme asso- 
ciative tra piccoli commercian- 
ti. Una struttura che permette 
quindi la libera espansione del- 
la distribuzione organizzata e 
rientra perfettamente nel qua 
dro di sviluppo indicato dalla 
programmazione economica. 


LA REPUBBLICA DI BONN: «KOLOSSAL> ANCHE NELL’EDITORIA 


A GONFIE VELE L'INDUSTRIA 
DEGLI SCRITTORI TEDESCHI 


I «big» riescono a guadagnare sino 780 milioni di lire all’anno 


Vienna 18 

Quanti sono gli scrittori 
tedeschi che scrivono e si 
guadagnano la vita con il loro 
lavoro creativo? Sono molto 
meticolosi i dirigenti dell’Asso- 
ciazione tedesca degli scritto. 
ri: hanno reso noto, ed il tutto 
agli effetti fiscali, quanto gua- 
dagnano gli scrittori che pub- 
blicano libri di qualsiasi ge- 
nere. La statistica si riferisce 
a 6500 scrittori. 

Due terzi fra costoro hanno 

avuto delle entrate annue non 
superiori ai 20.000 DM. (3 mi- 
Jioni 140 mila lire), e quindi 
sono stati esonerati dal paga» 
mento di oneri fiscali. Altri 
"2181 poeti e scrittori hanno 
introitato pro-capite 10,8 mi. 
lioni di lire all'anno con la 
vendita e con i diritti d’auto. 
re dei loro libri. 

Ma i ricchi — cioè gli serit- 
tori di «punta» — sono, se» 
condo l’associazione succitata, 
— appena 21, che guadagnano 
più di un milione annuo di 
DM (circa 157 milioni di lire) 
a testa. Si tratta in prevalenza 
dei «best sellers» della lettera- 
tura germanica. Sette fra i 21 
hanno percepito  nell’ultima 
annata fra 1 e 5 milioni di 
DM ad personam, cioè fra 157 
e 780 milioni di lire, 

La statistica rileva che nel 
Land Baviera vi sono 571 serit. 
tori che superano i 3,1 milio- 
ni di lire all'anno di reddito, 
e che hanno pagato al fisco 
ben 6,4 miliardi di lre per 
imposizione diretta. Nella ‘zo- 
na renano-westfalica gli serit. 
tori residenti hanno corrispo- 
sto al fisco oltre 6 miliardi di 
lire. Amburgo — che dal Mi. 
nistero del Tesoro è definita 
il «tempio delle Muse» — ha 
denunciato al fisco 212 serit- 
tori e letterati per un’impo- 
sta globale pagata di 2,355 mi. 
liardi di lire, 

Gli scrittori tedeschi, a det- 
ta di esperti del settore, gua. 
dagnano in media di meno 
dei loro colleghi statunitensi 
e giapponesi. Quelli america. 


=> 
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Il notevole avallamento verifica 
tosì in Borsa la scorsa ottava è sta- 
to parzialmente neutralizzato in que- 
sta, attraverso una serie di momen- 
ti a volte contrastanti ma, nell’in- 
sieme, a prevalente segno positivo. 
Nell’arco delle cinque sedute, infat- 
ti, la quota ha guadagnato in me. 
dia oltre il 2% circa, ossia l’intero 
scarto del doppio riporto «rincara: 
to» e circa un uno per cento di 
margine effettivo. Nelle particolari 
condizioni in cui si è operato, tale 
risultato appare senz'altro superiore 
alle attese. Una prima fase positiva 
la si è avuta subito lunedì quando 
sui bassi livelli del venerdì preceden- 
te parecchie mani si sono mosse 
all'acquisto, in ciò stimolate anche 
dalla prospettiva ventilata da fonti 
politiche di un, sollecito componi- 
mento dell’attuale crisi di governo. 
Si è partiti da una serie di titoli 
patrimoniali e qualche altro di 
snicco e quindi il movimento si è 
fatto più diffuso, dando iuogo ad 
una larga fascia di apprezzabili au- 
menti di prezzo. Solo sul finire, sot- 
to l’effetto di un certo ampliamen- 
to dell'offerta, i prezzi hanno perdu- 
to alquanto in sostenutezza, asse 
standosi su valori intermedi. Comun- 
que il margine conseguito è stato 
di circa lo 0,88 p.c. 

Lunedì c'è stata la risposta pre- 
mi, scadenza che ha visto il pres- 


soché totale abbandono delle partite 
prenotate. Martedì ci sono stati i 
riporti. Le minori richieste di de. 


naro per le proroghe hanno messo 
in luce un notevole alleggerimento 
del mercato, con posizioni in di- 
minuzione, Qualche richiesta apprez- 
zabile la si è avuta invece per ta- 
luni titoli, specie Generali, Saffa, 
Assicurazioni, Fondiaria, Il costo del 
denaro, come previsto, è aumentato 
di circa lo 0,5%. Superati i riporti 
nel migliore dei modi, il mercato 
si è mosso abbastanza bene, con 
un denaro che ha insistito soprattut- 
to sui valori patrimoniali e finan- 
ziari. Per gli altri settori del listino 
la domanda è stata invece più selet- 


TITOLI 


Generali 
RAS 
Assicuratrice 
Mediobanca 
ANIC 
Lepetit 
Montedison 
Finsider 
Sviluppo 
Centrale 
Beni Stabili 
Fiat 

Olivetti 
Amiata 
Viscosa 
Italcementi 
Rinascente 
Pirelli S. p. A. 


tiva e non sempre ha neutralizzato 
l'offerta. Ne è derivato’ nell’insie- 
me un lieve ripiegamento della me- 
dia che non ha sminuito però la 
sensazione di un mercato tecnica. 
mente a posto e psicologicamente 
meglio disposto di quanto fosse le- 
cito sperare, 

In effetti, mercoledì l’inizio del 
lavoro per agosto-settembre si è su- 
bito caratterizzato per la dinamicità 
con cui singole mani si sono mosse 
all'acquisto, facendo perno soprat- 
tutto sui consueti valori patrimonia- 
li e finanziari, Il volume degli scam- 
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Mercato selettivo in discreto ricupero 


bi è stato però inferiore a quello 
delle giornate precedenti, per cui 
si è tratta l’impressione che a muo- 
versi fosse soprattutto la speculazio- 
me minore, oltre a poche mani ro 
buste. L'andamento del lavoro è 
stato a netto indirizzo rialzista, ma 
non sono mancati vari contrasti, 
con indirizzo inverso come nel caso 
delle Italcementi che hanno perduto 
attorno al 3%. Sempre in dinamica 
battuta, invece, fino a questa gior: 
nata, le Assicuratrice che in tre se- 
dute hanno guadagnato circa l’11%, 
Ugualmente dinamici il gruppo Fon- 
diaria, le RAS, CIGA, alcuni tessili, 
cartari ed altri. 

Nelle due sedute successive, i li 
velli fin qui acquisiti sono stati con- 
servati o migliorati. Ciò è stato ot- 
tenuto però attraverso un lavoro di- 
venuto assai più selettivo, lavoro che 
ha condizionato anche sensibili cor- 
rezioni nei confronti di parecchi ti- 
toli che più avevano, progredito in 
precedenza. Giovedì in particolare 
si sono avute correzioni apprezzabili 
per le Assicuratrice, Incendio, RAS, 
Burga, Cementir, Pirelli, Molini. Nel- 
la seduta finale, però, il risultato 
globale è stato un nuovo passo in 
aumento per la quota che, se le 
illazioni ottimistiche di taluno cir. 
ca la soluzione della crisi politica 
dovessero realizzarsi, dovrebbe poter 
contare su un suo ulteriore rassoda: 
mento nelle due residue settimane 
di lavoro che rimangono prima della 
andata in ferie, 


ni che più si impongono co- 
me redditi sono gli scrittori 
del «giallo», seguiti dagli «sto. 
rici» e dai «sentimentali», che 
scrivono romanzi o poesie per 
le donne di campagna e le 
impiegate di città. 
L’Associazione degli scritto- 
ri tedeschi dice che un buon 
criminologo americano guada- 
gna all'anno con i romanzi 
polizieschi (circa uno al me. 
se) attorno ad un miliardo di 
lire, nel mentre il collega ger- 
manico deve accontentarsi di 
incassi fra i 35 ed i 90 milio- 
ni di lire. Sette «giallisti» 


giapponesi — cioè i più lettî 
— ricavano annualmente dal. 


le loro edizioni 140 milioni di 
lire a testa. 


Per quanto concerne i poe- 
ti, i guadagni medì tedeschi 
sono superiori a quelli dei lo- 
ro colleghi di tutto il mondo, 
Nel campo della fantascienza 
gli scrittori più ben pagati so- 
no gli americani, gli inglesi 
ed i giapponesi. Gli uomini di 
punta della letteratura fanta. 
scientifica USA percepiscono 
all'anno anche cifre di 500-600 
milioni di lire; i migliori scrit. 
torî giapponesi attorno ai 150 
milioni, mentre î più «bravi» 
tedeschi non superano gli 80 
milioni, 

D.L. 


italiano del contratto per la co- 
struzione della nave traghetto, 
ha dichiarato: «Stento a credere 
che i cantieri britannici non 
possano competere con efficacia 
con i cantieri italiani». Jones 
ha aggiunto: «Sono curioso di 
sentire la spiegazione che da- 
ranno le Ferrovie». Si appren- 
de anche che è la prima volta 
che le Ferrovie britanniche as- 
segnano un contratto per la co- 
Struzione di una nave a una dit- 
ta straniera, 

La notizia del contratto tra 
le Ferrovie britanniche e il can- 
tiere italiano per la costruzio- 
ne della nave traghetto ha pro- 
dotto vivaci reazioni anche ne- 
gli ambienti politici scozzesi, In 
una discussione alla televisione 
scozzese il deputato laburista 
John Ranking ha dichiarato che 
«il contribuente mantiene le fer- 
rovie britanniche perché queste 
spendano il denaro in Italia». 
Il deputato conservatore Ed- 
ward Taylor ha affermato che 
si tratta di una decisione «stu- 
pefacente, perché se industrie 
di proprietà dello Stato danno 
commesse ad altri Paesi, chi 
stipulerà più contratti con dit- 
te britanniche?», 

William Hutchison, rappresen- 
tante sindacale presso la com- 
missione consultiva per l’indu- 
stria cantieristica, ha sottolinea. 
to che «questa decisione può 
‘avere serie ripercussioni sull’in- 
dustria britannica. Ovviamente 
dovranno essere fornite delle 
spiegazioni, 


TRE MILIARDI DI CREDITI 


alle piccole imprese 


Roma, 18 


Il Comitato interministeriale 
per il credito alle piccole e 
medie imprese commerciali si 
è riunito sotto la presidenza del 
Sottosegretario al Tesoro sen. 
Bonaventura Picardi, presso il 
Ministero dell'Industria com- 
mercio e artigianato. Il comita- 
to ha accolto 319 domande di 
finanziamento. per un importo 
di tre miliardi 827 milioni 710 
mila lire. In base a tale finan- 
ziamento si prevede che saranno 


realizzati investimenti per circa 
5, miliardi,460. milioni. Le 


E AZIENDE INFORMAN 


IL GRANDE COMPLESSO G.E. 
CHE CONTROLLA L’APOLLO 


E 


INFORMAZIONI 
E CONSEGNE 
DI 200.000 TIPI 
DI MATERIALI 


Presso l'Alitalia è entrato 
in funzione la prima jase del 
sistema informativo «gestio- 
ne materiali». IL sistema è 
destinato a mettere i reparti 
di lavoro in grado di avere 
informazioni rapide sui cir- 
ca 200.000 tipi di materiali 
custoditi neì magazzini tec- 
nici, richiedere quelli neces- 
sari e riceverli nel più breve 
tempo possibile. Esso è stato 
realizzato con elaboratori IBM 
360/65 del centro elettronico 
della Compagnia, terminali 
di tipo scrivente che introdu- 
cono le informazioni nell’ela- 
boratore e carrelli elettrici 
per il trasporto dei materiali 
îra i magazzini e i reparti. 

Per ora i terminali sono 28 
e installati nelle ojficine, negli 
hangar e nei magazzini; quan- 
do il sistema sarà completa- 
to, entro quest'anno, il nume- 
ro dei terminali scriventi sa- 
lirà a 35, mentre alcuni uffici 
come il reparto programma- 
zione, 1’ approvvigionamento 
e la ricezione dei materiali, 
avranno terminali video si 
mili a quelli per la prenota 
zione automatica dei posti, 

Per mezzo del terminale 
che «dialoga» con l’elaborato- 
re, il reparto al quale occor- 
re un determinato materiale, 
indirizza la sua richiesta al 
magazzino: il sistema infor- 
mativo compie una serie di 
controlli e sempre per mezzo 
di terminali, fornisce la ri 
sposta al richiedente; questo 
ultimo ripete la propria ri- 
chiesta completa dei dati che 
l'elaboratore gli ha fornito. 


ume 


La Sala comando di una stazione ACE-S/C: Il sistema ACE- 
S/G (Accaptance Checkout Equipment Spacecraft) — realizza. 
to per conto della NASA dall’Apollo Systems Department 
della General Electrie — comprende 14 stazioni di controllo 
che, dislocate presso gli stabilimenti di produzione e presso 
i Centri spaziali NASA, provvedono (in modo manuale, semi. 
automatico o interamente automatico) al controllo delle mi. 
gliaia di pumti critici dei vari moduli nella navicella Apollo 


SPECIALI PNEUMATICI DUNLOP 
PER LA TRAZIONE INTEGRALE 


Nuovi orizzonti di studi e 
di ricerche si sono spalancati 
per gli inesauribili tecnici 
della Dunlop con l’adozione 
della trazione integrale sulla 


la squadra Ten 
tra continua a moni 
pneumatici Dunlop CR. 84, 
solitamente utilizzati dalle 
vetture a trazione posteriore, 
ma le prove e i tests in cor- 
so fanno prevedere lo svilup- 
po e l’adozione di speciali 
mescole e disegni per sfrutta. 
re al massimo tutti i vantag- 
gi che le po ruote motri- 
ci possono offrire, L'attuale 
Matra MS. 84 ha le quariro 
Tuote del medesimo diametro 
(15 pollici) ma con i cerchio- 
ni anteriori di 11 o 12 pol 
lici di larghezza e quelli po- 
Steriori di 13 0 15. 

I tecnici della Dunlop pre- 
vedono invece, per il auovo 
tipo di trazione, ruote di 
eguale larghezza ma quelle 
anteriori manterranno pneu- 
matici speciali, atti a ridurre 
al minimo lo sforzo necessa. 
rio a sterzare, Il problema di 
agevolare il più possibile la 
manovra dello sterzo è uno 
dei più scottanti da risolvere 
per i costruttori di pneumati- 
ci per auto a trazione inte 
grale. Ovviamente, per ster- 
zare quattro ruote «guidate» 
è necessario uno sforzo mag. 


giore che non nelle auto nor- 
mel I sono più 
, o i organi di 
trasmissione. si SI ia, Gi 
il ritorno delle ruote in posi- 
zione frontale avviene con 
minore spontaneità. Uno dei 
PIU Importanti fattori che in- 
fluiscono sulla tenuta di stra- 
da è il problema della ripar- 
tizione delle forze di trazione 
fra le ruote anteriori e le ruo- 
te Posteriori. Questa propor- 
zione potrà essere variata di 
volta in volta secondo le ca- 
ratteristiche dei vari circuiti. 
Il problema dell’equilibrio 
fra ripartizione delle forze- 
traenti e rapporto di misura 
fra ruote anteriori e ruote 
posteriori è uno dei punti più 
complessi da affrontare per 
la guida a 4.ruote motrici. 
Ken Tyrrell, ciò ha 
un’ importanza fondamentale 
nella condotta dalle corse: e 
a questo proposito. in un’'in. 
tervista rilasciata prima della 
svedizione della Matra @ 
Zandvoort ver il Gran Pre 
mio d'Olanda, ha dichiarato: 
«Dobbiamo assolutamente bi- 
lanciare con estrema precisio- 
ne questi due fattori se vo- 
gliamo che la macchina ren. 
da al massimo. Per queste 
prime gare, piloti, carrozzie- 
ri e tecnici dei pneumatici, 
dovranno  mettercela tutta 
ver poter sfruttare in pieno 
la potenza del nuovo tipo di 
trazione». 
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L'ASSISE CONTINUA IN UN'ATMOSFERA DI TENSIONE 


TUMULTUOSA GIORNATA 
AL CONGRESSO DELLA CISL 


Violenti scontri fra i delegati: uno di essi è rimasto 
seriamente contuso al cape - Accesi discorsi e repliche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 


Il congresso della CISL ha 
oggi avuto fasi accese, ben più 
tumultuose di quelle che si era- 
no già registrate nella seduta 
inaugurale. Ciò è avvenuto tra 
Paltro perché si sono avuti gli 
interventi di tre esponenti del 
l'opposizione e cioè i segretari 
confederali Armato e Marcone 
e il segretario dei metalmecca- 
nici Pagani. 

A favore di Storti invece han- 
no parlato il segretario genera- 
le dei postelegrafonici Bruni, 
quello dell’unione di Latina, 
Giachi, e altri. Nel corso del 
dibattito che è andato avanti 
fino a tarda sera per smaltire 
il gran numero di iscritti a 
parlare ci sono stati momenti 
tempestosi con fischi, applausi, 
urla, tentativi di scontri. 

I questori hanno dovuto svol. 
gere un duro lagoro ogni volta 

T riportare la calma. 
SI delegati» — ha 
esordito Pagani — suscitando 
Îe vivaci reazioni di una parte 
della platea. L'oratore ha do- 
vuto cambiare la sua dizione 
adottando la formula «amici e 
compagni» che ha finito per 
accontentare tutti e ha così po- 

to proseguire. 
ie Ca micordato i lavora 
tori morti nd Avola e auspicato 
il disarmo della polizia «perché 
messuno possa morire di prepo- 
tenza», Pagani ha dichiarato 
che all’origine dei dissensi al- 
l’interno della CISL c’è da par. 
te del sindacato il vuoto di ri- 
sposte politiche adeguate di 
fronte ai nuovi problemi posti 
dalla società e dai nuovi aspetti 
del capitalismo. 

Lo stesso slogan proposto da 
Storti, «potere contro potere», 
non rappresenta secondo Paga 
ni, una novità nella strategia 
sindacale. Infatti — egli ha det- 
to — «il sindacato è già per 
sua definizione, potere, è per 
definizione unità». 

Il vero potere — egli ha ag- 
giunto — è nel sapere organiz 
zare la lotta e non soltanto nel- 
la consistenza numerica delle 
adesioni formali. Di qui la ne- 
cessità — secondo Pagani — 
di approfondire e meditare le 
esperienze della contestazione 
che è «salutare quando mette 
în crisi il sistema burocratico 
del sindacato». 

Scaduti i venti minuti conces: 
sì per ogni intervento, Pagani 
ha concluso sinteticamente con 
la frase «la dirigenza confede- 
rale deve essere cambiata». 

Di diverso avviso è stato il 
delegato di Latina, Giacchi, che 
ha criticato il tentativo di al 
cuni di discriminare all’interno 
della CISL tra conservatori e 
innovatori. Si è voluto — egli 
ha detto — addossare a Storti 
tutte le responsabilità dei pro- 
blemi emersi nel. difficile pro- 
cesso di. adeguamento del sin- 
dacato. Andare avanti, secondo 
Giacchi, significa promuovere 
dal basso la partecipazione dei 
lavoratori ai processi decisiona- 
lì, «senza rinunciare alla nostra, 
caratteristica del sindacato de- 
mocratico», 

Dopo un breve saluto del vi 
cepresidente della CEE Levi 
Sandri, è intervenuto il segre- 
tario confederale Marcone, a0- 
colto da contrasti. Analizzando 
ì problemi che attualmente s0- 
no di fronte al sindacato © 
riferendosi in particolare alla 
CISL, Marcone ha rilevato un 
«sempre più accentuato distac- 
co della dirigenza dalla base. 
La tendenza — ha aggiunto — è 
stata quella non di. dialogare 
con chi manifestava dissensi, 
ma piuttosto quella di emargi- 
nare se non addirittura di col 
pire l'opposizione». 

Secondo il segretario della 
SILP, Bruni, non esistono di- 
saccordi sostanziali nella CISL: 


«Sui problemi generali — ha 
detto — c’è concordanza di ve- 
dute). 


Sottolineato il rischio di fare 
di problemi già risolti, come 
quello delle incompatibilità. una 
inutile bandiera, Bruni ha det- 
to che il problema reale a que- 
sto congresso è di dare alla 
CISL una dirigenza confederale 
«capace di affrontare i proble 
mi del momento». 

Con molta attenzione e a vol. 
te con tensione, è stata seguita 
la replica di Armato alla rela 
zione del segretario generale. 
una relazione — egli ha preci. 
sato subito — che «non ha dato 
Tisposte chiare ai contrasti che 
hanno provocato una spaccatura 
verticale nella CORRECT. 
Si è trattato — secondo arma! 
— di una risposta insufficiente 
e rispettosa piuttosto di ragioni 
tattiche, che non è riuscita a 
coagulare le diverse tendenza 
emerse nella CISL. «Non ser- 
vono nel processo di rinnova 
mento della CISL atteggiamenti 
manichei, ma non servono nean- 
che gli uomini per tutte le sta 
gioni, ciò che occorre è coprire 
gli spazi vuoti lasciati dall’azio- 
ne del sindacato, e non dalla 
iniziativa dei partiti politici, 
perseguendo una strategia di 
cambiamento del sistema, schie- 
tando con le forze che si muo- 
vono nel senso del progresso 
Civile e sociale», 

E’ passato — ha detto ancora 
Armato — il tempo degli indu- 
gi sulle premesse di valore: il 
Processo unitario va accelerato 
senza ripiegamenti verticistici. 

Armato ha precisato poi che 
«non ci possono essere esitazio- 
Ni sulle scelte di schieramento, 
scelte che devono impegnare 
tutta la CISL con il massimo di 
Unità, ma anche con il massimo 
dî chiarezza così come ha in- 
dicato il documento del ‘’grup- 
Po di Firenze” che non si è li- 
itato a proporre semplici ag- 
giornamenti, ma reali cambia 
menti», 

Gli incidenti hanno assunto 
Particolare gravità nella seduta 
Serale. Dopo i primi interventi 
Sono ricominciati i tumulti e 
Quando ha cominciato a parla- 
Te il segretario confederale Bal. 
ì i addirittura si è passati al. 

© vie di fatto tra vari delegati. 

Ono scoppiati violenti tafferu- 

h La presidenza ha dovuto 


z'ora. 


Finalmente Baldini ha ripre- 
so a parlare. Ma è andato avan- 
ti per poco. Egli ha infatti cri- 
ticato coloro che ieri avevano 
fischiato Storti. «Qualcuno par- 
la di scissione; io sono convin- 
to, invece, che la CISL, pure 
nelle sue componenti diverse, 


è una, una sola unità». 


A questo punto, mentre la 
maggioranza dei delegati ap- 
plaudiva, alcuni gridavano «pro- 
vocatore» e cominciavano nuo- 


vi scontri con gli oppositori. 
Gli stessi segretari rali 


con Storti in testa scendevano 
nella sala per riportare la cal. 
ma, ma invano. Anzi, per ev. 
tare di essere coinvolti nei taf- 


ferugli dovevano tornare al pal- 


sospendere la seduta per mez- 


co riservato  allla presidenza. 
Intanto un delegato, certo Sa 
la, veniva colpito da malore. 
Finalmente Baldini poteva ri 
prendere e concludere il di 
scorso. 


duta innanzi tempo. Frattanto 


Poi il presidente per calma-|. 
re gli animi sospendeva la se-|pf 


alcuni delegati, tra cui Natoli, |: 


rimasti contusi negli scontri, 
venivano accompagnati all’ospe- 
dale per farsi medicare. Era 


Natoli il ferito più appariscen-| % 


te perché colpito alla testa. 

A tarda sera la discussione 
veniva ripresa in un'atmosfera 
lievemente meno tesa, dopo una 
ennesima esortazione della pre- 
sidenza a discutere civilmente 
e democraticamente. 


Bruno Vildi 


IL PICCOLO 


Il TRIONEO DELL'ASTRONAUIICA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — In tutta Italia (e praticamente in tutta Europa e nel mondo occidentale) le ve- 
trine dei negozi di giocattoli si sono popolati, in questi giorni della grande attesa, di arti- 
coli «spaziali» o comunque attinenti all’appassionante impresa della scalata alla Luna, Nella 
foto la vetrina di un negozio di Genova con manichini che raffigurano gli astronauti americani 


DOPO L’ABBANDONO DI IERI SORPRENDENTE MESSAGGIO CAPTATO DA UN RADIOAMATORE NORVEGESE 


LA <RA> RIPRENDE LA NAVIGAZIONE 
NELL'OCEANO SULLA <ROTTA DEGLI EGIZI> 


Heyerdahl e il suo equipaggio sono ritornati sulla barca di papiro non appena l'Atlantico in tempesta si è calmato 
e stanno riparando i danni causati dalle ondate, decisi a proseguire verso le Isole Barbados - La «Shenandoah» di scorta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 18 
La barca di paripo «Ra» che 
fino a ieri sembrava irrimedia- 
bilmente condannata ad una 
immeritata fine sul fondo del- 
l'oceano, ha ripreso la sua diffi. 
cile navigazione verso le coste 
delle Barbados nelle Indie Occi: 
dentali. Questa notizia che ha 
indubbiamente dell’ incredibile, 
è stata captata da un radioama- 
tore norvegese il quale però ha 
sottolineato che la comunicazio- 
ne con il comandante di questa 
straordinaria avventura navale, 
l'esploratore norvegese Tor He- 
yerdahi era molto disturbata 
per cui del messaggio ha po- 
tuto captare solo una parte. 
Comunque dal messaggio ri- 
sulta che il comandante della 
spedizione ed î sel uomini del- 
l'equipaggio, fra cui l’taliano 
Glauco Mauri — che di fronte 
alla violenza dei marosi che mi- 
macciavano di mandare a picco 
la barca da un momento all’al- 
tro, avevano trovato un provvi- 
denziale rifugio a bordo del pe- 
schereccio finlandese «Shenan- 
doah» — dopo avere finalmente 
dormito in una cuccetta vera 
per la prima volta dal 25 mag- 


gio scorso, cioè dal giorno în 
cui il «Ra» iniziò la sua avven- 
tura transatlantica, visto che il 
tempo si era fatto un po' meno 
inelemente, erano ritornati tut- 
ti a bordo della loro barca. 

E una volta di nuovo a bordo 
del «Ra» sì sono dati da fare 
per rimediare quanto più possi- 
bile ai guasti provocati da quat- 
tro giorni di tempesta al pen- 
none, al timone e un po’ a tut- 
ta la struttura della barca. Un 
lavoro certamente duro ma che 
non vi è il minimo dubbio che 
venga compiuto da tutti con 
slancio ed entusiasmo ammire 


voli 

Ieri Heyerdahl, in una tra- 
smissione capitata anche qui ad 
Oslo si era riservato dì decide 
re se abbandonare definitiva 
mente alla sua sorte la barca 
di papiro oppure riannodare il 
filo spezzato dalla violenza di 
ondate alte quasi sei ‘metri, 
per cercare di portare a termi- 
ne l'impresa. Dal suo messag- 
gio sembrava di capire chiara 
mente il suo dramma ed il 
dramma dei suoì uomini e l’im- 
tenzione di proseguire l’impre- 
sa mel caso se ne fosse presen 
tata la possibilità. 


= 
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ANCORA NESSUNA NOTIZIA DI LOI FOUGERON 


L'INSPIEGABILE «GIALLO» 
DEI NAVIGATORI SPARITI 


Il «Captain Brown» è scomparso nella zona 
dove fu ritrovato il trimarano intatto e vuoto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 18 

Come già abbiamo dato noti- 
zia ieri un altro navigatore soli- 
tario è scomparso e nella stes- 
sa zona in cui misteriose spari- 
zioni si sono ripetute negli viti. 
mi venti giorni suscitando ap 
prensione e raggelanti interro- 
gativi. 

Il navigatore solitario che non 
dà notizie di sé da ormai diver- 
si giorni era atteso a Casablan- 
ca da una decina di giorni alme- 
no: si tratta di Loic Fougeron, 


lun profondo conoscitore del 


mare, un womo che aveva di- 
mostrato la possibilità di 50- 
pravvivenza, dei naufraghi at- 
traversando l’Atlantico su una 
zattera di salvataggio, un uomo 
che aveva saputo cavarsela in 
terribili frangenti anche recen- 
temente nel corso della gara at- 
torno al mondo per navigatori 


to | solitari. 


Fougeron che ha 42 anni era 
salpato con il suo yacht metal. 
lico «Captain Browne» da Fay- 
cal, nelle Azzorre il 28 giugno, 
diretto a Casablanca e avrebbe 
dovuto raggiungere il porto ma- 
rocchino per lo meno il 7 o l'8 
luglio. Le ricerche finora non 
hanno dato esito alcuno ma lo 
Yacht Club francese sì rifiuta 
di abbandonare le speranze di 
ritrovare vivo Fougeron. Una 
lettera è stata ricevuta da suoi 
amici a Parigi, proveniente dal- 
le Azzorre, ma la soluzione è 
controversa. 

Nella recente circumnaviga- 
zione per solitari il navigatore 
francese era stato rovesciato da 
una tempesta e il suo «Captain 
Browne» aveva riportato gravi 
danni. Per arrivare a Sant’Ele- 
na Fougeron, sopravvissuto a 
due ondate paurose che l’avreb- 
bero strappato via se non si fos- 
se assicurato all'imbarcazione, 
dovette combattere una batta- 
glia feroce con il mare. 

Per compiere il suo viaggio 
questa volta il navigatore fran. 
cese doveva incrociare non lon- 
tano dalla zona in cui sono spa- 
riti negli ultimi venti giorni 
quattro yacht, ultimo dei quali 
il trimarano del solitario ingle- 
se Donald Crowhurst, che era 
avviato a vincere la gara per la 
cireumnavigazione del globo. 

Il trimarano di Crowhurst è 
stato trovato il 10 luglio a Sud- 
Ovest delle Azzorre, in perfetto 
ordine alla deriva ma armato di 


tutto punto, le vele tese e non 
una cosa fuori posto. Crom- 
hurst era a sole due settimane 
di navigazione dalla vittoria nel. 
la gara, avendo coperto venti 
novemila miglia in nove mesi, 
da solo e praticamente senza 
scalo. Molte teorie furono for- 
mulate subito dopo il ritrova- 
mento del trimarano di Crow- 
hurst. Ma nessuno avrebbe pen- 
sato a mettere in relazione quel 
la sparizione e le altre se i 
«Lloyds» di Londra non avesse 
To comunicato che la cosa era 
davvero molto strana perché 
altre imbarcazioni erano state 
ritrovate vuote nella stessa zo- 
na, e secondo la grande compa- 
gnia inglese il maltempo non 
c'entra: nel periodo delle spari- 
zioni nessun fortunale è stato 
segnalato nella zona. E il tutto 
ricorda la misteriosa avventura 
del «Marie Celeste», un brigan- 
tino che fu ritrovato vuoto, le 
vele gonfie di vento in piena na- 
vigazione, nel 1872 nella stessa 
zona. La nave era deserta ma a 
bordo era tutto in ordine e sul. 
la tavola apparecchiata c’era 
perfino un piatto pieno di cibo, 

Le tre imbarcazioni ritrovate 
prima del trimarano di Crow- 
hurst sono in ordine di tem- 
po: uno yacht di dodici metri 
rovesciato 1’8 luglio; il cabinato 
in vetroresina del navigatore 
svedese Peter Wallin, il «Golar 
Frost», il 6 luglio; lo yacht di 
venti metri rovesciato al largo 
delle coste del Nordafrica il 30 
giugno. La barca di Wallin era| 
perfettamente in ordine come 
quella di Crowhurst e niente fa 
pensare che responsabile della 
sparizione dei navigatori sia una 
tempesta improvvisa o un’onda 
anomala, che avrebbero lascia- 
to tracca sullo scafo. 

D'altra parte il comunicato 
dei «Lloyds» parla chiaro: «E” 
raro avere notizie del genere da 
una zona così ristretta di un 
vasto oceano. Non abbiamo re- 
gistrato fenomeni atmosferici o 
fortunali che possano spiegar- 
le. Il tempo, lo diamo per cer- 
to, non è il responsabile». 

Un altro mistero del mare, av- 
venuto in un’altra zona, è di 
ieri: il dinghy con cui un na- 
Vigatore solitario inglese, Ro- 
bert Francis, voleva cireumna- 
vigare a vela la Granbretagna, 
è stato ritrovato vuoto e in ordi- 
ne otto chilometri al largo del- 
la costa, della Cornovaglia. 


R.Q. 
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Tutto naturalmente dipendeva 
dal tempo e dalla tenuta della 
barca, Quest'ultima poche ore 
prima del messaggio captato 
dal radioamatore norvegese, 
sembrava ormai condannata. Un 
radioamatore delle Isole Vergi- 
ni aveva infatti annunciato di 
avere captato un messaggio del- 
l'esploratore norvegese con cui 
si annunciava che il «Ra» sta- 
va affondando. 

Dal successivo messaggio cap- 
tato ad Oslo pare che questa 
segnalazione fosse per lo meno 
prematura. Da questo messag- 
gio sembrerebbe dedursi infatti 
che la barca ha subito una se- 
rie di riparazioni che ne con- 
sentono almeno per un certo 
tempo e nel caso che il mare 
non si faccia di nuovo cattivo, 
di procedere, sta pure fatlcosa- 
mente, verso le coste ameri- 
cane. 

Un giudizio estremamente po- 
sitivo sul «Ra» e sulla sua ro- 
busiezza è stato dato dal canîi- 
tano del peschereccio finlande- 
se în un altro messaggio radio. 
Il capitano non ha mascosto la 
sua sorpresa per la resistenza 
del «Ra» alla furia del mare. 

«Una imbarcazione di legno 
o di altri materiali diversi dal 
papiro — ha dichiarato — sa- 
rebbe certamente andata per- 
duta se avesse subito una pro- 
va così dura come quella su- 
bita dal «Ra». Ha poì aggiunto 
che tanto luì che gli uomini 
del suo peschereccio sono ri- 
masti pienì di ammirazione per 
il senso di cameratismo e lo 
spirito di lotta che animano tut- 
ti gli uomini del «Ra» e per 
la loro ferma decisione di pro- 
seguire la traversata malgrado 
le grandi difficoltà incontrate 
finora. 

Il capitano si è detto certo 
che il «Ra» raggiungerà le Bar- 
bados, se il tempo lo consen: 
tirà. Comunque ha assicurato 
che si terrà vicino alla barca di 
papiro fino alla fine, pronto 
ad intervenire in soccorso del 
l’eauipaggio, se mecessario. 

Se il «Ra» malgrado tutto 
raggiungerà davvero le coste 
delle Barbados, si potrà avvalo- 
rare la tesì dell’esplodatore nor- 
vegese e cioè che le coste ame: 
ricane furono raqniunte con 
barce di pariro molti secoli pri 
ma di Colombo? 

Secondo alcuni questa dimo- 
strazione non c’è stata, perché 
senza l’assistenza di cui malgra- 
do tutto il «Ra» ha beneficiato 
l'Atlantico non sarebbe mai 
stato superato. Secondo altri, 
se il «Rav arriverà în porto la 
dimostrazione sarà stata data 
în maniera convincente. Il pa- 
piro ha tenuto magnificamente 
e senza le tempeste l'Atlantico 
sarebbe stato superato senz’al- 


tro. Quindi la dimostrazione st 
è avuta che la traversata, con 
un po’ di fortuna è possibile. 


UN'ALTRA CONFERMA : 
l'impresa prosegue 


Savona, 18 

Anche da Savona una confer- 
ma che l'impresa di Thor Heyer- 
dhal e dei suoi sei compagni di 
viaggio fra cui l’italiano Carlo 
Mauri, non è finita. La signora 
Yvonne, moglie del navigatore 
norvegese che, come noto, abita 
in una villa nell’entroterra di 
Laigueglia, ha detto infatti sta- 
mani: «Ho parlato ieri sera con 
mio marito attraverso il radio- 
telefono del peschereccio ’’She- 
nandoah”. Egli mi ha conferma- 
to che ha intenzione di conti- 
nuare il viaggio con la ”Ra”. 
Hanno riparato la barca, hanno 
cambiato l’albero ed hanno mes- 
so una vela più piccola; inoltre 
hanno riparato il timone che 
era stato danneggiato e, se il 
mare sì placherà un po’ di più, 
riprenderanno il viaggio». «Mio 
marito — ha proseguito la si- 
gnora Heyerdhal — è convinto 
che tutto dipenda dal tempo: 
se il tempo si rimette al bello 
egli pensa di farcela a portare 
a termine il viaggio. Ieri, ad 
esempio, le ondate raggiungeva- 
no i sei metri d'altezza: in se- 
rata, però, quando ho parlato 
io, erano diminuite a cinque. In- 
somma lui e gli altri hanno mol. 
ta fiducia di farcela, nonostante 
il guaio che li ha colpiti». 

Quando la signora Yvonne ha 
parlato con il marito questi ha 
detto di trovarsi a Circa 1200 
chilometri a Est delle Iso e 
‘Barbados. 


ULTIMA TAPPA DI FAIRFAX 


asolitario» a remi 


Miami, 18 

Il navigatore solitario inglese 
John Fairfax che ha attraversa- 
to l'Atlantico a bordo di una 
barca a remi è entrato nella 
corrente del golfo e sta effet- 
tuando l’ultima tappa del suo 
duro viaggio fino alle spiagge 
della Florida. 

Ad incoraggiarlo è venuta og. 
gi la sua ragazza Sylvia Marrett, 
che, a bordo di un piccolo ae- 
reo da turismo ha volteggiato a 
lungo sopra la barca arancione 
di Fairfax, E' la prima volta 
che la ragazza vede Fairfax da 
quando sei mesi fa egli partì 
dalle isole CenEth per effettua- 
Te l’impresa-record. 

«Ci Sao abbassati molto sul- 


A FINE MESE IN 


FUNZIONE IL GASDOTTO DELLA «SNAM» 


l'imbarcazione — ha detto Syl- 
via — ed abbiamo gettato lat- 
tine di carburante, crema sola- 
Te e chewing gum. Fairfax si 
trovava a 120 miglia marine dal. 
la Florida. Dovrebbe raggiunge 
Te la costa della Florida a Mia- 
mi o Fort Lauderdale entro una 
settimana. In questa epoca la 
corrente del golfo ha. infatti 
una velocità di cinque nodi di 
media. : 


SE FUMERA' TROPPO 


si farà licenziare 


Bonn, 18 

Per riuscire a fumare meno, 
un giovane disegnatore che la- 
vora presso una ditta di pubbli- 
cità di Moenchen-Gladbach, ha 
voluto innerire un'insolita clau- 
sola nel suo contratto di Ja- 
voro: se lo si vedrà accendere 
più di dodici sigarette al gior- 
no, sarà licenziato. Per non ri- 
schiare di perdere il posto, il 
giovane, che ha pregato i suoi 
colleghi di contare attentamen- 
te ogni sigaretta, spera di fu- 
mare meno nelle ore di ufficio. 
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SELENE, NUOVA «STELLA» DELL'INDUSTRIA EDITORIALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 


Se nel sistema solare la Luna 
rimane sempre un satellite, nel- 
l’industria editoriale è diven- 
tata d’un tratto un pianeta: 
gran parte dell'editoria statuni- 
tense (e non solo) ha infatti 
cominciato a muotare intorno 
alla conquista umana di Selene, 

Fumetti, saggi filosofici, lbri 
per l'infanzia, trattati scientifi- 
ci, volumetti di fantascienza, 
resoconti, perfino «analisi poli- 
tiche» delle ragioni sottostanti 
alla corsa verso la Luna, tutto 
ciò è comparso, appare e con- 
‘tinuerà per mesi a far bella 
mostra di sé nelle edicole e 
nelle vetrine di ogni libreria. 
Sono così tante le pubblicazio- 
ni di ogni genere dedicate a 
questo argomento che, poten- 
done mettere in piedi l'una 
sull’altra, un primo poderoso 
‘balzo nello spazio sarebbe già 
compiuto senza razzi «Sabur- 
mo» né astronavi spaziali. 

In ordine di tempo, il primo 
nesoconto dell’«Apollo» in veste 
di libro verrà realizzato dal 
quotidiano «New York Times» 
e della casa editrice «Bantam 
Books». Sarà un libretto tasca- 
bile, un «paperbac», intitolato: 
«Raggiungiamo la Luna» (We 
reach the Moon), In gran par- 
te, il testo è già pronto, manca 
l’ultimo capitolo la cui stesura 
e stampa cominceranno contro 
il 25 luglio, giorno successivo 
a quello dell’ammaraggio della 
capsula nel Pacifico, «Raggiun- 
giamo la Luna» verrà tirato in 
300 mila copie per la sua prima 
edizione. Conterrà un inserto 
di 64 pagine con fotografie a 
colori, E° interessante ricorda. 
re che il volume, da completa- 
re ora nel minor tempo possi 
bile per avere un «mercato cal- 
do, caldo», venne cominciato 
due anni fa da John Noble 
Wilford, «cronista aerospaziale» 
del quotidiano di New York. 
Nel prossimo ottobre, lo stes. 
so testo subirà una trastorma- 
zione: vi verranno aggiunti tre 
capitoli di dati scientifici forni: 
ti dai laboratori che esamine- 
ranno rocce e polvere lumari. 

Il «giro di denaro» collegato 
al fenomeno editoriale è enor- 
me, Può darne un'idea il caso 
del giornalista - scrittore Nor- 
man Mailer, vincitore di un 
premio Pulitzer per il 1969. In- 
gaggiato alcuni mesi fa dalla 
«World Publishing Company» 
per scrivere un libro sulla mis- 
sione «Apollo 11», Mailer si tro- 
va in questi giorni a Capo Ken- 
nedy; il suo agente, Scott. Me. 
redith, ha fatto sapere che, so- 
lo in diritti di autore statuni- 
tensi e stranieri, l’opera do- 
vrebbe avere un gettito di un 
milione di dollari (seicento mi- 
lioni di lire). Mailer ha ricevu- 
to inoltre dalla rivista «Life» 
e dalla casa editrice «Little, 
Brown Co» due commissioni 


collaterali per altri 250 mila 
dollari. Naturalmente, anche il 
libro di Mailer avrà la sua mas- 
sima diffusione come «Paper- 
back» sebbene siano previste 
altre forme di pubblicazione, a 
parte la presentazione di estrat- 
ti su «Life», 

Quest'ultimo giornale ha sol- 
levato poi un'ondata di criti- 
che megli ambienti editoriali 
per aver concluso un contratto 
esclusivo con i tre astronauti i 
qualli si sono impegnati a for- 
hire «cronache personali» del 
viaggio, 

Si è obiettato che tutto il 
materiale significativo relativo 
all'impresa deve essere intera- 
mente e a disposiione di 
chiunque, essendo l’«Apollo» un 
programma finanziato dal go- 
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UN SENATORE 
DI N. Y. PUGNALATO 
DAI TEPPISTI 


New York, 18 

Il senatore dello Stato di 
New York, Frederick Meyer- 
son, di 52 anni, è stato pu- 
gnalato due volte nella schie- 
na da membri di una banda 
di. teppisti. 

Il sen. Meyerson è stato 
aggredito quando, assieme a 
un amico, Clifton Jones, di 
42 anni, è accorso în aiuto 
di due ufficiali di polizia du- 
rante una rissa in una stra- 
da di New York; anche Jo- 
nes è stato pugnalato, una 
prima volta ad un braccio e 
una seconda mella schiena. 
Sia Meyerson, sia Jones so- 
no stati ricoverati in ospeda- 
le dove, oggi, le loro condi- 
zioni sono giudicate «soddi- 
sfacenti». 

Tre membri della banda — 
composta in gran parte da 
portoricani e chiamata «I dia- 
voli» — sono stati arrestati 
dalla polizia che li ha accu- 
sati dell'aggressione a Meyer- 
sone Jones. Essi sono Ray- 
mond Rivera, di 18 anni, e 
due suoi compagni di quin- 
dici anni. 

L'aggressione è avvenuta al 
termine di una riunione, alla 
quale aveva partecipato an- 
che Meyerson e Jones, nel 
corso della quale sì era di- 
scusso del problema posto 
dalle bande di giovani teppi- 
sti. Un ufficiale di polizia è 
stato circondato da 25 giova- 
vani; un secondo ufficiale è 
prontamente accorso ed ha 
sparato, invano, un colpo di 
pistola in aria per intimori- 
re i teppisti: è stato a que- 
sto punto che Meyerson e 
Jones sono intervenuti e so- 
no stati pugnalati. 


n 
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Le 


crepe del <Palazzaccio» 


Roma — Operai al lavoro sulle alte impalcature del Palazzo di Giustizia della Capitale re- 


staurano i soffitti sui quali si sono aperte numerose crepe. Come è no ti 
cadute di materiale e di blocchi di travertino, molti corridoi e aule Sino Dini. L'Ordine 
degli avvocati ha chiesto l’immediato sgombero dell'edificio considerato «non più agibile» 


Pronta da Ravenna a Mestre 
la <direttissima> del metano 


Servirà ad allacciare i campi di produzione con le Tre Venezie 


Ravenna, 18 

Entro la fine di luglio entrerà 
in funzione il gasdotto della 
Snam che collega i campi me- 
taniferi di Ravenna con Mestre. 
Il metanodotto, che ha un dia» 
metro di 22 pollici, circa 55 cm., 
è lungo 118 km. La costruzione 
dell’opera ha richiesto il supe- 
ramento di notevoli difficoltà 
tecniche dovute soprattutto alla 
particolare conformazione geo- 
grafica della zona attraversata, 
in molti punti paludosa e ric- 
ca di innumerevoli canali e cor- 
si d'acqua. E’ stato necessario 
infatti realizzare 13 attraversa. 
menti aerei di fiumi e di ca- 
nali, dove le tecniche tradizio- 
nali di posa delle condotte non 
avrebbero potuto essere utiliz: 


\zate con successo, Di particola- 


re rilievo tecnico il superamen- 
to del Po, in un tratto molto 
prossimo al delta, mediante un 
ponte sospeso, di tipo «funipor- 
tante», a tre campate di 255 me- 
tri ognuna, per una lunghezza 
complessiva quindi di 765 metri. 

Con la costruzione del meta- 
nodotto Ravenna-Mestre si rea- 
lizza un efficiente e moderno 


collegamento fra f campi meta- 
niferi di Ravenna e le tre regio- 
ni venete dove attualmente è 
in corso un notevole potenzia» 
mento e sviluppo della rete del. 
la Snam, Da Mestre, infatti, è 
già pronto il metanodotto per 
Trieste e la Venezia Giulia, men- 
tre è già iniziata la realizzazio- 
ne di due importanti derivazio- 
ni per Belluno e Longarone da 
un lato, e per Trento e Bolzano 
dall’altro. Per soddisfare la cre- 
scente domanda di gas naturale 
di tutta questa vasta zona era 
perciò necessario realizzare un 
più efficiente sistema di colle 
gamento con le zone produttri- 
ci: si pensi, in proposito, che i 
rifornimenti di metano per il 
Veneto avvenivano sino ad 

in parte mediante una condotta 
interna, di piccole dimensioni e 
perciò assolutamente insuffi- 
ciente di fronte agli accresciuti 
bisogni, ed in parte attraverso 
percorsi molto lunghi e compli- 
cati. Con la costruzione della 
«direttissima» Ravenna-Mestre, 
quindi, si potrà anche procede- 
re ad una più razionale utiliz- 
zazione di buona parte della re- 


te dei metanodotti dell’Italia 
Nord-orientale. 

Se si considera poi che da 
Ravenna ha inizio un nuovo, 
importante metanodotto, i cui 
lavori sono già a buon punto, 
diretto verso Sud, verso Chieti, 
dove si collegherà con la rete 
dei metanodotti della Snam del. 
l’Italia. Centro-meridionale, ap- 
pare evidente come stia rapida- 
mente prendendo corpo uno dei 
più significativi programmi del- 
l'ENI: la realizzazione, cioè, di 
un sistema nazionale di traspor- 
to e di distribuzione del gas na- 
turale, che renderà disponibile 
praticamente in tutte le regioni 
del Paese questa preziosa fonte 
di energia. 


—— 


NAPOLEONIDI IN EGITTO 


I Cairo, 18 

I discendenti dell’imperatore 
Napoleone Bonaparte celebre 
ranno il duecentesimo anniver- 
sario della sua nascita, il mese 
prossimo, con un pellegrinag- 
gio nei luoghi resi famosi du- 
Tante la sua campagna d’Egitto. 


ALLACCERA' IL VECCHIO CONTINENTE ALL'ASIA 


Un miliardo e mezzo 
per il ponte sul Bosforo 


Questa la quota di partecipazione italiana all'impresa 


Atene, 18 

L'Italia parteciperà con due 
milioni e mezzo di dollari al 
finanziamento del ponte sul 
Bosforo che il Governo turco 
intende costruire per collega» 
re Istanbul alla parte asiati- 
ca del Paese. 

Oltre all'Italia, finmanzieranno 
l’opera, il cui costo totale è 
valutato intorno ai 185. milio- 
ni di dollari, il Giappone con 
30 milioni di dollari, la Banca 
europea degli investimenti con 
20 milioni di dollari, la Ger. 
mania con 10 milioni di dolia- 
ri, l'Inghilterra con 8,4 milioni 
di dollari e la Francia con 5 
milioni di dollari. 

Il ponte costituirà indubbia 
mente una notevole attrattiva 
turistica fornendo l’ideale con- 
tinuazione dell’itinerario auto- 
mobilistico che attraverso le 
autostrade italiane e le navi 
traghetto in servizio fra Brin- 
disî e Atene, porta i turisti 
dell'Europa centrale verso la 
Grecia e il Medio Oriente. 

Anche dal punto di vista del- 
la economia locale il ponte, 
che sarà aperto anche al traf- 


fico pedonale, costituirà un va- 
lido sistema di collegamento e 
di maggiore unione dei com- 
merci fra la Turchia asiatica 
e la regione di Istanbul nella 
quale si concentra una parte 
importante delle attività indu 
striali e commerciali della Tur- 
chia. Oltre che dal Ponte, la 
cui lunghezza sarà di 1500 me- 
tri e la cui campata centrale 
si svilupperà per 1070 metri a 
un'altezza di 64 metri sul ma- 
re, l’opera sarà completata da 
un ponte di circa 950 metri di 
lunghezza sul Corno d'oro e 
da, un'ai urbana di 19 
chilometri che aggirerà «al 
Nord i quartieri europei e asia- 
tici di Istanbul. 


La «Palinuro» a Marsiglia 
Marsiglia, 18 


«<BOOM> DELLA LUNA 
IN EDICOLE E LIBRERIE 


Fumetti, saggi filosofici, libri per i ragazzi, trattati scientifici 
e resoconti sono in cantiere per milioni e milioni di copie 


verno, Si è risposto che il con- 
tratto di «Life» concerne «me- 
morie» da intendersi come affa- 
ri assolutamente personali, Uno 
scrittore australiano di sUcces- 
so, Arthur Clarke, scriverà la 
introduzione e l'epilogo delle 
memorie che saranno raccolte 
in un libro e compariranno a 
puntate, anche su «Life», 

Tra i diversi testi fil 
e scientifici pubblicati o in ele- 
borazione, alcuni dei più signi- 
ficativi si devono ad una tria- 
de di astronomi americani; 
Harlow Shapley, F. Buckmin- 
ster Fuller e Robert Jastrow. 
«Attraverso le aspre vie delle 
stelle» (Through rugged ways 
to the stars) di Shapley è stato 
già edito il mese scorso dalla 
casa «Charles Soribner's. sons» 
e il «Manuale operativo per la 
astronave temra» (Operating 
manual for spaceship Earth) 
di Fuller è stato pubblicato dal- 
la editrice universitaria dell’Il- 
linois meridionale (University 
of Southern Illinois Press). Ja- 
stirow invece affiderà alle stam- 
pe, per la prossima primavera, 
un'analisi scientifica della mis- 
sione «Apollo 11» il cui titolo 
provvisorio è «Il passo del gi- 
gante». 

«Missione verso la Luna» di 
Erlened A, Kennan ed Edmund. 
H. Harvey jr., masconde, sotto 
Un titolo anodino, un esame 
critico del modo in cui sono 
stati spesi i 35 miliardi di dol- 
lari del progetto Apollo, Il li- 
bro è appena uscito in un’edi- 
zione della «William Murrow» 
e costituisce il i esame 
«politico» dell’argomento Luna. 
Per il luglio del 1970, primo an- 
niversario del viaggio spaziale 
oggi in corso, sarà pronto un 
altro testo a carattere politico 
(sono quelli che richiedono 
maggior lavoro e tempo, a 
quanto pare) del prof, John 
Longsdon, docente di scienza 
della politica alla «Georgetown 
university» di Washington, Nel 
volume verranno analizzate le 
ragioni politiche che hanno 
spinto Jl’America alla conqui. 
sta. dello spazio e della Luna. 
Tl saggio è stato commissionato 
dalla. sezione stampa dell’Isti- 
tuto tecnologico del Massachu- 
settis (più conosciuto con la 
sigla «I.T.») che è stato uno 
dei principali «contribuenti 
scientifici» della missione, so- 
prattutto per quel che concer- 
ne i calcolatori utilizzati a ter- 
ra e sui veicoli spaziali. 

Il quadro editoriale, prima 
ancora che l’uomo abbia mes- 
so piede sulla Luna, è già vario 
e complesso. Un'ulteriore con- 
ferma delle proporzioni del fe- 
nomeno vienéè daîl’editoria per 
l'infanzia; per i bambini, Lau- 
rente De Brunhoff ha scritto 
e illustrato, affidandolo alla ca- 
sa editrice «Random house». _;l 
viaggio verso la Luna di «Re 
Rabar» e «Regina Celeste», la 
famosa e avventurosa coppia 
di elefantini ora in missione 
spaziale. 

U. D. 


L'eappello» di settembre 
per la prova di latino 


Roma, 18 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, on, Ferrari Aggradi, 
ha firmato la già preannuncia- 
ta ordinanza in base alla quale 
coloro che hanno conseguito il 
diploma di licenza media e non 
hanno sostenuto o superato 
nella sessione d'esame del cor- 
rente anno scolastico 1968-59 la 
prova facoltativa di latino, pos- 
sono sostenerla in una speciale 
sessione che avrà luogo 11 15 
e 16 settembre, rispettivamente 
per la prova scritta e per quel- 
la orale. 

La domanda di pantecipazio- 
ne a questa sessione speciale, 
conredata di un certificato atte- 
stante la conseguita licenza me- 
dia, deve essere presentata, a 
partire dal 20 luglio fino al 5 
settembre 1969, al preside del- 
la scuola media nella quale si 
intende sostenere l’esame. 

Il Provveditore agli studi di 
Savona ha disposto, in via spe- 
rimentale, la presenza di uno 
psicologo nella commissione di 
esame della maturità classica. 
Dato il risultato positivo che 
l'esperimento sembra avere ot- 
tenuto sia presso i professori 
che presso gli allievi, è inten- 
zione del Provveditore propor- 
re al Ministero della P. I. l’isti. 
tuzione normale di questa for- 
ma di assistenza. Compito del. 
l'esperto dovrebbe essere sia 
quello di fornire un giudizio 
orientativo per lo studente in 
ordine ai suoi futuri studi, sia 
favorire, apunto sul piano psi. 
cologico, un più sereno svol. 
gimento dei colloqui di esame, 
Da parte di alcuni membri del- 
È commissione di esame SE 

lavorato in presenza dello 
psicologo, mentre si è manife- 
stato interesse e approvazione 
per l'iniziativa, si è auspicato 
che la presenza dello psicolo- 
go non sia limitata agli esami 
ma diventi una norma duran- 
te tutto l’anno scolastico. 


PER IL VIAGGIO DEL PAPA 


TV in Eurovisione 
Roma, 18 
La RAI ha predisposto una 
serie di trasmissioni in euro- 
Visione per il viaggio che Paolo 
VI farà in Uganda dal 31 luglio 
al 2 agosto. 


Il programma televisivo co-o 


mincerà appunto il 31 luglio al- 
le 17 da Kampala con la tra. 
smissione, dalla cattedrale di 
Rubaga, della cerimonia di chiu- 
sura del simposio dei vescovi 
d’Africa, Il primo luglio il col 
legamento in eurovisione av- 
verrà dalle 11 alle 12.30 da 
Kololo Terrace (Kampala) per 
la messa concelebrata dal Papa 
con i rappresentanti dell’Epi- 
scopato africano e per l’ordina- 


La nave scuola italiana «Pali- | zione di dodici nuovi Vescovi. 
nuro» è giunta stamani nel por-|Il 2 agosto, sempre dalle 11 al- 
to di Marsiglia, dove si trat-Ile 12,30, saranno trasmessi da 


terrà fino al 22 luglio. Diverse | Namugongo 


le cerimonie in 


manifestazioni di amicizia fran-| onore dei martiri ugandesi e 
co-italiana sono previste duran-|il battesimo di ventidue ‘cate- 


te lo scalo della nave scuola. 


cumeni, 


dhe SSR 
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IL PICCOLO 


IN ATTESA DELL’APOTEOSI FINALE DEL TOUR AL PARCO DEI PRINCIPI 


MATIGNON FANALINO DI CODA 
VINCE L'ULTIMA DELLE TAPPE DURE: 


Merckx non sa resistere al richiamo della montagna e dà battaglia 
Continua il sistematico vantaggio del belga sul 2.0 in classifica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Glermont Ferrand, 18 

Il francese Pierre Matignon, 
fanallino di coda di questo 56.0 
Tour de France, ha vinto oggi 
l’ultima delle tappe «dure» la 
‘Brive-Clermont Ferrand di 198 
chilometri con il traguardo po- 
sto in vetta al Puy de Dome, 
colle di prima categoria a. quo- 
ta 1.415 metri. E” stata la clas- 
sica vittoria dell’ultimo della 
classe, che per una giornata 
vuole fare la «buona azione». 
Matignon comunque non avreb- 
be impensierito nessuno con le 
sue 3 ore e 34 minuti e otto se- 
condi che lo separano dalla 
Maglia gialla di Eddy Merckx. 
A proposito del grande corrido- 
re belga c'è da dire che anche 
oggi, giornata in cui i suoi con- 
siglieri lo avevano invitato a 
starsene tranquillo in attesa 
dell’apoteosi finale di domeni- 
ca, non ha saputo resistere al 
richiamo della montagna e ha 
dato ancora una volta battaglia 
provando per l'ennesima volta 
che nessuno è in grado di resi- 
stergli. 

‘Basti pensare che poco prima 
dell’inizio della salita del Puy 
de Dome, Matignon aveva un 
vantaggio sul gmippo di oltre 
7 minuti. In 5 chilometri di sa- 
lita Merckx ha ridotto lo svan- 
taggio, classificandosi secondo 
a un minuto e 20 secondi dopo 
aver seminato i suoi diretti (se 
ancora si possono chiamare co- 
sì) avversari. Gli applausi degli 
sportivi francesi, che lo hanno 
giccolto in cima alla vetta, sono 
stati solo un piccolo assaggio 
di quello che sarà dopodomani 
al moderno velodromo di Vin- 
cemnes, dove, magari, Eddy 
Merckx finirà per vincere anche 
l’ultima frazione a cronometro. 
Non contento di tutto questo, 
Merckx ha conquistato oggi al- 
tri secondi sui primi in classifi- 
ca generale allargando. ancora 
di più il baratro che lo separa 
da Pingeon, Poulidor, Gimondi 
e via di seguito. 

Felice Gimondi ha oggi accu- 
sato il distunbo intestinale che 
ne ha seriamente menomate le 
capacità fin dallle tappe pirenai- 
che; all’arrivo il corridore ita- 
liano ha detto di non aver chiu- 
s0 occhio per quasi tutta la not- 
te e di essersi mantenuto in 
sella per onore di sportivo, An- 
che oggi il migliore degli italia- 
ni è stato il buon Vladimiro 
‘Panizza, il quale, seppur meno- 
mato dalla caduta di qualche 
giorno fa, ha tentato di resiste. 
re alllo scatto di Merckx e del 
suo «fedelissimo» Vandenbos. 
sche, che oggi ha fatto una cor- 
sa superba, e tentando addirit- 
tura di sganciarsi dal gruppo in 

mia dello spagnolo Gan. 
darias. Va dato atto a Panizza 
che la sua consa è stata bella 
proprio per il coraggio dimo- 
strato. 

Ed eccoci alla consueta cro- 
naca, Si parte verso le 10 da 
Brive. La tappa rimane presso- 
ché tranquilla fino al 66.0 chi- 
lometro, dove un traguardo vo- 
lante è vinto dal belga Leman, 
che guida la classifica speciale 
dei traguardi di questo tipo, 
l'unica di cui Merckx non sia 
leader. Poi il gruppo ripiomba 
nella apatia e tutto fa credere 
che si tratti di una frazione 
molto simile alle due preceden- 
di A 68 chilometri dal traguar- 
do Matignon opera uno scatto. 
Nessuno si ‘preoccupa di lui e 
il piccolo francese insiste nel 
suo tentativo. A una ventina di 
chilometri dal traguardo e a 
poco più di 6 dall’inizio della 
salita Matignon riesce a portare 


il suo vantaggio sul gruppo fi. 
no a 7°50”. All'inizio della sali- 
ta si scatena la lotta alle spalle 
del francese, 

I gregani di Merckx, soprat 
tutto il bravo Vandenbossche 
e Scandelli, sono particolanmen- 
te attivi nel frenare ogni tenta- 
tivo di scatto. L'andatura au 
menta e Gandarias e Panizza 
tentano di andarsene. Poi ci 
prova lo spagnolo Castello, se- 
guito dal francese Gutty. E’ a 
questo punto che Merckx scat- 
ta. A poco meno di 5 chilome- 
tri dalla vetta Matignon ha un 
vantaggio di 5 minuti su Castul- 
lo e Gutty, mentre il gruppo è 
a.6 minuti. Poi scattano Merckx 
Poulidor, e Vandenbossche. Il 
fuoriclasse belga insiste nella 
sua azione e riesce a riprendere 
Gutty e Castillo. Poi lo spagno- 
lo perde terreno e Merckx insi- 
ste negli scatti. E° la volta di 
Poulidor, a circa 2 chilometri 
dal. traguardo, ad essere vitti- 
ma di una crisi. 

Ormai solo lo scalatore fran- 
cese Gutty riesce a mantenere 
la. ruota del grande campione. 
Ma a poco più di 200 metri dal 
traguardo Merckx cambia il 
Tapporto e si libera di Gutty, 
infliggendogli anche un ritardo 


BRETAERERIIETAR 
ORDINE D'ARRIVO 
(Brive - Clermont - Ferrand, km. 198) 


1) PIERRE MATIGNON (Francia) 
in ore 64954”; 

2) Eddy Merckx (Bel.) 6.51'19"; 3) 
Paul Gutty (Fr.) 6.51°24”; 4) Martin 
Van Den Bossche (Bel.) 6.51'41’, 5) 
Roger Pingeon &Fr.) s.t.; 6) Poulidor 
CFr.) 6.51°56"; 7) Gandarias (Sp.) in 
6.51’59"”;8)  PANIZZA (It.) 6.52725”; 
9) Janssen (OL) 6.52'33”; 10) Van 
Impe (Bel.) s 11) Van Springel 
(Bel.) s.t., 12) Agostinho (Port.) s.t.; 
13) Schutz (Luss) 6.52'48"'; 14) Galdos 
(Sp.) 6.52'51”; 15) Van Schil (Bi 
6.52'57"; 16) Castello (Sp.) 6. 
17) Wagtmans (O1.) 6.53'6”’, 18) Bays- 
siere (Fr.) s.t.; 19) Dumont (Fr.) in 
6.53'18"; 20).J, Galera (Sp.) 6.53’23"; 
21) Zimmermann (Fr.) 6.53732”, 22) 
Gimondi (It.) s.t., 23) Balmamion 
(It.) s.t.; 24) Letort (Fr.) 6.53°39". 


CLASSIFICA GENERALE 


1) EDDY MERCKX (Bel.) 102,47’13” 

2) Roger Pingeon (Fr.) . 
8) R. Poulidor (Fr.) ... 
4) F. GIMONDI (It.) ... 
5) A. Gandarias (Sp.) +. « 
6) R. Wagtmans (01) .. 
©) F. VIANELLI (It.) .. a 
8) J. Agostinho (Port.) ... 
9) D. Letort (Fr.) ..... a 48/07” 
10) J. Janssen (01) .... è 49749” 
16) Schutz (Luss.) a 1.2156”; 17) Gut- 
ty (Fr.) a 1.345”; 18) Van Springel 
"i 19) Dancelli (It.) a 
20) Castello (Sp.) a 1.124”; 
37) Zandegù (It.) a 2.028”; 41) Bal- 
mamion (It.) a 2.958”; 44) Ferretti 
(It.) a 2,17°34”; 50) Bracke (Bel.) a 
*; 52) Poggiali (It.) a 2.35724%; 
candelli (It.) a 2,3873827; 56) Peff. 
gen (Germ.) a 21078”; 65) Anni (It.) 
a 2.45715” 


a 30707” 


di una decina di secondi e clas-|cora maggiore: 4 minuti e 40”. 


sificandosi alle spalle di Ma- 
tignon. 

Dopo Gutiy, al quarto posto, 
si classifica Vandenbossche, a 
145” dal vincitore e poi Pin- 
geon e Poulidor a circa 2 mi- 
nuti. Panizza è ottavo a 2°20” 
mentre Gimondi giunge dopo 
3'40”. Vianelli ha un ritardo an- 


Domani 21. e penultima tap- 
pa, la più lunga del Giro, da 
Clermont Fenrand a Montargis 
di chilometri 329,500. Vi sarà 
solo una breve asperità, dopo 
l’82.0 chilometro di corsa. Si 
tratta della Cote de la Villettè 
di quarta categoria 

A.P. 


DIAGNOSI DEI PROFF. MALAN E BALDINI 


CANOTTAGGIO SULLE ACQUE DI BARCOLA 


(Gianni Motta soffre 
di un'affezione all’aorta 


Forse un trapianto 


sanerà l'anomalia 


Il corridore non abbandonerà la bicicletta 


Milano, 18 

Gianni Motta soffre di un re- 
stringimento dell’aorta nella zo- 
na femorale iliaca esterna del 
la gamba sinistra. Questa la 
diagnosi che i professori Ma- 
lan e Baldini hanno consegna- 
to oggi al corridore ciclista che 
si era sottoposto, neì giorni 
scorsi, ad accurati esami clini- 
ci presso la clinica chirurgica 
dell'università a causa della 
‘persistenza del malanno che lo 
affligge da un paio d'anni, alla 
gamba, sinistra. 

Ricevuto il responso, il cor- 
ridore ha lasciato stamane Mi. 
lano ed è rientrato nella sua 
casa di Groppello d'Adda dove 
si tratterà, in assoluto riposo, 
per i prossimi tre giorni. La 
strozzatura riscontrata a Motta 
riduce, sotto sforzo, il flusso 
sanguigno verso la gamba sini- 
stra: da qui i dolori che debi- 
litano l’atleta. Il prof. Malan 
ha suggerito al corridore due 
tipi di terapie: la prima preve- 
de un radicale intervento chi- 
rurgico con relativo trapianto 
di un tratto di aorta in materia 
plastica; la seconda è invece 
pi: via orale. La prima, sem- 
pre secondo il prof. Malan, as- 
sicurerebbe all’atleta una gua- 
Tigione completa e definitiva. 
La cura per via orale ha dato 


DRAMMATICA VIGILI 


A DEL GRAN PREMIO D'INGHILTERRA 


FORMULA UNO 


Spettacolare incidente a Stewart 
il grande favorito di Silverstone 


Fracassata la Matra alle prove, ma il campione ripurte con un'altra vettura 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Silverstone, 18 

Vigilia drammatica, ma per 
fortuna senza conseguenze, quel- 
la del G. P, d'Inghilterra di for- 
mula uno: Jackie Stewart, il 
grande favorito, è stato prota- 
gonista di uno spettacolare iîn- 
cidente mentre sfrecciava a ol 
tre 160 chilometri orari sul cir- 
cuito di Silverstone, in una tor- 
nata di prova. La Matra Ford 
dello scozzese, cui basterà la 
vittoria domani per assicurarsi 
virtualmente il campionato 
mondiale dei conduttori, ha ur- 
tato contro un paracarro: un 
pneumatico anteriore è esplo- 
so e Stewart ha perduto il con- 
trollo della macchina che ha 
sbandato ed è andata a finire 
contro una barriera protettiva, 


riportando danni considerevoli. 

Per Stewart, comunque, l'in- 
cidente si è risolto senza con- 
seguenze, tanto che pochi istan- 
ti dopo lo scogzese è salito al 
volante di un'altra Matra, quel- 
la del compagno di squadra 
Jean Pierre Bertoise, ed ha 
compiuto un altro giro di pro- 
va ottenendo un tempo inferio- 
re soltanto a quello dell’au- 
striaco Jochen Rindt su Lotus 
Ford. 

Lo scozzese si era comun- 
que già assicurato, prima del- 
l'incidente, la partenza al palo 
girando con la sua Matra alla 
media di 210,4 chilometri ora- 
ri, contro i 209,88 di Rindt e È 
208,07 del neozelandese Denis 
Hulme su McLaren, 

Nella prova effettuata con la 


—= 


dell’ultima tappa montana. 


pitisronezizzny 


... 


Clermont-Ferrand — Il francese Pierre Matignon sul traguardo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


nni 


NOVITA’ NEL CAMPO CESTISTICO GIULIANO 


Ingagsiato dal Lloyd Adriatico 


Poloniatto pivot azzurro juniores 


Le partite interne nella palestra di via Monte Cengio 


Due grosse novità nel campo 
cestistico da parte del Lloyd 
Adriatico, La prima tiguarda la 
conclusione delle trattative con 
la Spligen Bràu per l’acquisto 
del giovane pivot goriziano 
(classe 1950) Alfredo Poloniat- 
to, già azzurro nella juniores. 
La seconda quella del campo 
di gioco che per il Lloyd sarà 
non più la vecchia palestra di 
via della Ginnastica, ma il nuo- 
vo edificio di via Monte Cengio 
dove svolge l’attività il Centro 
Giovanile Studenti, Sono stati 
infatti ripresi in questi giorni 
i lavori di completamento del 
campo che erano fermi da al- 
cuni anni e si prevede che sa. 
ranno terminati entro il mese 
di settembre. Il campo avrà la 
possibilità di ospitare quasi 
mille spettatori con 500 posti a 
sedere. 

Non è l’idea.e per una gran- 
de squadra, ma sempre meglio 
di quanto poteva dare la pale- 


stra della Ginnastica che questo 
‘anno poi, ver una più rigida ap- 
plicazione dell’agibilità da parte 
degli organi della FIP, non 
avrebbe potuto ospitare più di 
un centinaio di spettatori. F' 
così risolto, in attesa del Pala- 
sport, il problema campo che 
permetterà al Lloyd di ospita- 
Te in maniera decorosa i suoi 
tifosi ed è anche risolto il pro- 
gramma di rafforzamento della 
compagine che con Schergat e 
Poloniatto ha cue notevoli pe- 
dine in più rispetto al'\ scor- 
so anno dove pure le presta- 
zioni della squadra furono di 
tutto rispetto. 
+ 

Se il Lloyd sembra aver ri- 
solto due grossi e scottanti pro- 
blemi. non così si p 5 dire ver 
1» altre società locali parteci 
panti ai campionati nazionali. 
Italsider, Hausbrandt, Julia e 
Gircolo Marina, sono state av: 
visate che nei primi giorni del- 


la prossima settimana saranno 
a Trieste due arbitri, Derlanda 
e Casale, che hanno il compito 
da parte della TIP di procede- 
te alla omologazione del cam- 
po di via della Valle. Quest’an- 
no la Federcanestro intenda ri- 
gidamente ap, ‘icare le norme 
a suo f mpo sancite, sia ner le 
misure del campo di gioco sia 
della presenza del * blico. 
Ebbene, questo vuol dire che 
quasi certamente il campo del- 
la Valle non rot:à venire omo- 
logato in quanto fuori propor- 
zione con le misure (due me- 
tri più lungo). Anche nel caso 
in cui ancora una volta in se- 
no alla FIP siano propensi 
chiudere un occhio per tale fat- 
to, è perlomeno sicuro che per 
quanto riguarda, il pubblico ci 
sarà il divieto di accesso ai bor- 
Ci co. la sola apertura della 
galleria che : uò ospitare ron 
più di un centinaio di persone, 


Tempi registrati 


durante le prove 


1) Jackie Stewart (Scozia) 
Matra-Ford 1’20”6, alla me- 
dia di 210,40 km/h.; 

2) Jochen Rindt (Austria) 
Lotus-Ford 1’20”8 (209,88); 

3) Denis Hulme, (N. Ze. 
landa) McLaren-Ford 1’21’5 
(208,07); 

4) Jackie Ickx (Bel.) Brab- 
ham-Ford 1’20”6 (207,82); 

5) Chris Amon (N. Zelan- 
da) Ferrari 1’20”9 (207,06); 

6) Jean Pierre Beltoise 
(Francia) Matra-Ford 1°21”1 
(206,55); 

7) John Surtees (Inghilter- 
ta) BRM 1’22”1 (206,55); 

8) Pedro Rodriguez (Mes: 
sico) Ferrari 1’22”6 (205,25); 

9) Bruce McLaren (N. Ze- 
landa) McLaren-Ford 1’22”6 
(205,25); 

10) Josef Siffert (Svizzera) 
Lotus-Ford 1’22”7 (205,05), 


‘macchina di Beltoise, Stewart 
ha girato a 208,84 kmh, il che 
Îndica che se, come appare pro- 
babile, è meccanici detta Matra 
non riusciranno a riparare in 
tempo la macchina dello scoz- 
zese, costringendo questi a cor- 
rere il G. P. d'Inghilterra sul- 
l'auto di Beltoise, il risultato 
della gara apparirà quanto mai 
incerto. 

Nel caso che la sua macchina 
vada a Stewart, Beltoise d’al- 
tro canto passerà al volante 
della Matra sperimentate a 
quattro ruote motrici, che ef- 
fettuerà in tal modo il suo de- 
butto in corsa. 

I tempi ottenuti oggi in pro- 
va dai vari piloti danno la cer- 
tezza che domani ‘il record uf- 
ficiale sul giro a Silverstone 
sarà frantumato: tale record 
di 199,5 chilometri orari è sta- 
to migliorato non solo, e larga- 
mente da Stewart, Rindt e Hul- 
me, ma anche dal belga Ickx, 
dal neozelandese Amon che pi- 
loterà una delle Ferrari in ga- 
ra, dallo stesso Beltoise, dal- 
l’inglese Surtees, dal ‘messica- 
no Pedro Rodriguez, su Ferrari, 
dallo svizzero Jo Siffert su Lo- 
tus Ford e da Bruce McLaren 
su, McLaren. 

IL G. P. d'Inghilterra è la se- 
sta prova valida per il campio- 
nato mondiale conduttori. I 18 
piloti di sette nazioni in gara 
saranno “mpronaf su 84 giri 
per una distanza complessi 
di 395,83 chilometri. fog 

La posizione di Stewart rel- 
la classifica mondiale, alla vi- 
gilia di Silverstone, appare già 
imbattibile, Lo scozzese! con 36 
punti, precede di ben venti 
munti il campione uscente Gra- 
ham Hill, che domani sarà în 
gara con una Lotus Ford, Se- 
quono laranmente distanziati 
McLaren e Siffert con 13 punti, 
Beltoise e Hulme con 11, Jac- 
kie Ickx con 7. 

Un altro favorito della vigi- 
lia, insieme a Stewart, è l'au- 
striaco Rindt, noto per la col- 
lana di affermazioni ottenute in 
Formula Due come il «re sen- 
za corona» di questa specialità, 


‘“| ma non altrettanto fortunato in 


Fo*mula Uno a causa delle rì- 
netute noie meccaniche che ali 
hanno impedito di esvrimere 
annieno. il suo. indiscutibile va- 
lore. Molti gi& ritenevano pri- 
ma delle mrove odierne che 
Rindt sarebbe stato în grado 
di dare filo da torcere a Ste- 


wart a Silverstone: ora, la pro- 
spettiva per lo scozzese di cor- 
rere il G. P. d’Inghilterra su 
una macchina non sua decresce 
notevolmente le chances del- 
l’austriaco, 

i R. W. 


Incidente alle prove 
del G. P. Mugello 


Scarperia, 18 

Nel corso delle prove ufficia- 
li per il Gran Premio automo- 
bilistico del Mugello, il corri- 
dore Livio Tulli, di 53 anni, al- 
la guida di un'Alfa GTA 1600 
cc., è uscito di strada nei pres- 
si di Scarperia. La macchina 
dopo avere strisciato contro un 
muro si è fracassata contro un 
albero. Tulli, gravemente feri- 
to è stato ‘armediatamente soc- 
corso dal personale di servizio 
lungo il percorso. Date le sue 
condizioni è stato trasportato 
in elicottero all'ospedale di Lu- 
co di Mugello. Durante il viag- 
gio, il corridore è stato sotto- 
posto a una trasfusione di san- 
gue. Al'ospedale i medici gli 
hanno riscontrato la frattura 
del bacino e si sono riservati 
la prognosi. 


PALLAVOLO 


Veliak in azzurro 


Walter Veliak, il forte palla- 
Volista della squadra dei Vigili 
del Fuoco di Trieste giocherà 
‘per la prima volta con la Na- 
zionale cadetta che dal 20 al 26 
di questo mese prenderà parte 
a un torneo internazionale in 
programma a Faenza. Assieme 
ai cadetti azzurri sarà presente 
il sestetto azzurro dei moschet- 
tieri, lo S.K. di Fiume e lo Sla- 
via di Praga. 


ottimi risultati ma non è stata 
mai, fino ad ora, somministrata 
ad atleti. 


Gianni Motta, che appare re- 
stio a sottoporsi all'intervento 
chirurgico, comincerà, all’inizio 
della prossima settimana, la cu- 
ta per via orale. Nel frattem- 
po egli riprenderà gli allena- 
‘menti sottoponendosi, tra una 
quindicina di giorni, ai primi 
sforzi. Secondo il prof. Malan, 
Motta dovrebbe di già avverti: 
te, a quell’epoca, i primi mi- 
glioramenti. La cura avrà La 
durata di un mese e mezzo. Ai 
primi di settembre il corrido- 
te tornerà a Milano per sotto- 
porsi a un altro esame radio- 
grafico. Nel caso in cui i mi- 
glioramenti riscontrati non fos- 
sero quelli auspicati, verrebbe 
presa in esame la possibilità 
dell'intervento chirurgico. 

«Ho 26 anni e per altri quat- 
tro o cinque posso continuare 
a Correre» ha dichiarato oggi 
Motta. che è apparso piuttosto 
incerto sul da farsi. «Non me 
la sento — ha aggiunto — di 
abbandonare una carriera dal. 
la quale mi attendo ancora mol. 
te soddisfazioni. Per cui, se 
fosse assolutamente necessario, 
finirò col sottopormi all’inter- 
vento chirurgico suggeritomi 
dal prof. Malan». 


ALLA TWA IL «VALTELLINA» 
La Spliigen sconfitta 
nella tinalissima (88-82) 


TWA: Christopher (4), Stewart (4), 
De Angelis (13), Duarte (18), San- 
ford (12), Chandler (2), Bowen (22), 
Chestnut, Kenney (7), Greenwood (6). 
SPLUEGEN BRAEU: Medeot (24), 
Fabbricatore, Turbic (14), Pierì (5), 
Devetag Franco, Pizzichemi, cosìo 
(18), Krainer (1), Devetag Giorgio, 
Mauri (7), Giergia (13). 


Sondrio, 18 

La TWA ha vinto il «secondo 
‘Torneo internazionale della Val- 
tellina» di pallacanestro batten- 
do la Spliigen Briu. Dopo le 
prime giornate le due squadre 
erano appaiaterin testa allavclas: 
sìfiica, con 4 punti ciascuna. La 
partita di finale era pertanto 
determinante e gli americani se 
la sono aggiudicata per 88 a. 82 
(37-40). La partita è risultata 
combattutissima. La Spliigen 
Briu si è fatta valere nel pri- 
mo tempo, condotto quasi sem. 
pre in vantaggio, ma nella ri. 
presa la maggior classe indivi. 
duale degli americani ha avuto 
il sopravvento. 

Nella seconda partita della se- 
ta la Lokomotiva, battendo per 
‘un punto l’Oransoda si è aggiu- 
dicato' il terzo posto. Gli jugo- 
slavi hanno vinto per 71 a 70 
(27-31). L’Oransoda ha deluso 
in questo torneo che ha conclu- 
so a zero punti. Va però tenuto 
presente che ha schierato sem. 
‘pre formazioni composte per la 
massima parte di giovani. 


LA SCUOLA DI PIETRAROSSA 
Domani a Grado 
saggio ippico 


Un concorso ippico si svolge- 
rà domani mattina a Belvedere 
Pineta (tra Grado e Aquileia), 
a cui parteciperanno gli allievi 
della sezione estiva di Grado 
della Scuola di equitazione di 
Pietrarossa. 

Si tratterà praticamente di un 
saggio dimostrativo degli allievi 
della scuola, ai quali si aggiun- 
geranno alcuni giovani cavalieri 
in vacanza a Grado. Spettacolo 
e interesse non mancheranno, 
Visto l’ottimo grado di prepara- 
zione raggiunto da tutti i con- 
correnti, che metteranno nella 
contesa il meglio delle loro ca- 
pacità. 

La manifestazione avrà inizio 
alle 9, 


Stamane batterie eliminatorie 
Domani le regate nazionali 


Presenti alla manifestazione armi di grandi possibilità 


Come già annunciato, sta- 
mane avranno svolgimento 
sul mare di Barcola le bat- 
terie eliminatorie della rega- 
ta nazionale di canottaggio, 
che riguarderanno soltanto 
la gara del singolo élite, at- 
traverso le quali si accederà 
alle finali che saranno dispu- 
tate, sempre a Barcola, do- 
menica mattina. Scorrendo 
l'elenco degli iscritti, rilevia- 
mo, oltre a tutte le società 
giuliane, nomi di risonanza 
internazionale, come il Dopo- 
lavoro ferroviario di Treviso, 
la Moto Guzzi di Mandello 
Lario, l’Ignis di Varese, i 
militari di Sabaudia, tanto 
per citarne qualcuno. Inoltre 
vedremo società di Lecco, di 
Roma, di Genova, di Salerno, 
di Pesaro e molte altre an- 
cora, approfittare di questa 
che è una fra le ultime rega- 
te nazionali prima dei cam- 
pionati assoluti che si ter- 
ranno il 31 agosto, per sag- 
giare le forze dei propri equi- 
paggi al confronto dei mi- 
gliori armi italiani. 

Di particolare interesse do- 
vrebbero risultare la gara 
del due con, che vedrà la 
partecipazione dell’olimpio- 
nico Baran e Rossetto, tim. 
Sajeva, vincitori all’interna- 
zionale di Lucerna dell'altra 


domenica, e quella del 4 con 
élite, nella quale Baran ten- 
terà la doppietta affiancato 
da Sambo, l'altro olimpioni- 
co di Città del Messico, Ros- 
setto e Romano, in questo 
contrastato da altri cinque 
equipaggi, fra i quali fanno 
spicco i Vigili del fuoco di 
Trieste e della S. C. Lecco. 

La nota spettacolare di 
questa competizione remie- 
ra sarà data dalla gara del- 
l'otto élite, che vedrà la lot- 
ta fra l’armo dei Vigili del 
fuoco \e quello delle Forze 


Scheda Totip 


(Trotto MONTECATINI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

(Trotto MONTECATINI) 
1.0 arrivato 

R.o arrivato 

(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
ROM A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto C E S E N A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
NAPOLI» 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


(Galoppo 


AMICHEVOLE NOTTURNA IL 20 AGOSTO 


Triestina - Cagliari 


aprirà la 


Contatti con squadre straniere per il precampionato 


Triestina - Cagliari inaugurerà 
ufficialmente la stagione calci- 
stica 1969-70 allo stadio» «Gre- 
zar», L'incontro verrà disputato 
in notturna mercoledì 20 ago- 
sto. L'accordo fra le due società 
è stato raggiunto nella giorna- 
ta di ieri. Il Cagliari, che già 
l'anno scorso avrebbe dovuto 
giocare a Valmaura (l'amiche- 
vole però è sfumata per prece- 
denti impegni degli isolani), 
non si è lasciato scappare que- 
st’anno la posibilità di ripresen- 
tarsi al pubblico triestino, dopo 
diverse stagioni di attesa. L’'ul- 
tima gara disputata a Trieste 
dal Cagliari risale al campiona- 
to 1963-64 in Serie B, nell'anno, 
cioè, in cui i rossoblù sono stati 
‘promossi in Serie A. 

La compagine di Scopigno 
svolgerà la preparazione ad 
Asiago dal 5 agosto e anche 
per la squadra rivelazione dello 
scorso campionato, che questo 
anno presenterà le due ali della 
Nazionale Domenghini e Riva, 
l’incontro di Trieste sarà il pri- 
mo della stagione. 


HOCKEY PISTA 
Serie A: Triestina-Modena, pista di 
viale Miramare, ore 21.30. 
Serie GC: H. Ferrovieri - Goriziana, 
pista di viale Miramare, ore 20.30. 
BASEBALL 
Allievi: Alpina Prosecco - Libertas, 
Villa Opicina, ore 17.30. 
Ragazzi: Alpina «B»-Cus Trieste, 
Villa Opicina, ore 15. 
CANOTTAGGIO 
Batterie eliminatorie della Regata 
nazionale. Specchio d’acqua di 
Barcola, Ore 8.30, 


QUESTA SERA HOCKEY IN VIALE MIRAMARE 


Ospite degli alabardati 
il quintetto del Modena 


Questa sera ritorna sul cemento 
viale Miramare il quintetto del Modena. 
Sarà ospite, in questa prima giornata del 
girone di ritorno, della Triestina. Nella par- 
tita d'andata gli alabardati vennero piegati 
per quattro a uno. Un incidente capitato a 
Prinz (anche l’attaccante Perok però ‘accu- 
Sò un noioso infortunio tanto da dover ri- 
manere fuori squadra per molte settimane) 
fu considerato determinante agli effetti del 
risultato finale. Ora gli alabardati chiede» 
ranno ai modenesi la rivincita, 

due squadre occupano una diversa 
posiizone di classifica, Il Modena si trova 
2 una lunghezza dal capofila novarese, la 
Triestina ha uno svantaggio di quattro pun- 
ti sui canarini emiliani, { 14 punti conqui- 
Stati dai modenesi sono frutto di tre vitto- 
rie interne ed altrettante esterne, due pa- 
reggi (entrambi scaturiti a Modena) ed una 
sola sconfitta, quella di Breganze, In casa 
Propria il Modena ha fatto 8 punti, in tra- 
Sferta sei. La Triestina, invece, ha vinto 
tre volte in casa ed una in trasferta, a 
Trissino, pareggiando due partite, una in 
casa col Breganze e una a Follonica contro 
lo Skating, Tre sono state le sconfitte de- 
gli alabardati tutte in trasferta, a Modena, 
a Valdagno e a Monza, Agli effetti della, 


di 
«a meno tre», 
Disparità 


media scudetto il Modena si trova in per- 


fetta. regola (zero), mentre la Triestina è 


tra le due squadre anche 


nel settore delle marcature: 42 volte sono 
andati in gol i modenesi (24 in casa e 18 in 
trasferta), soltanto 26 gli ‘alabardati, di cui 
18 in casa, Su un piano di equilibrio invece 
i rispettivi reparti difensivi: la Triestina ha 
subito soltanto 20 gol, di cui 14 in trasferta, 
mentre il Modena delle 21 passività com. 
plessive, 12 ne ha accusate in trasferta, I 
protagonisti in questo settore sono il trie- 
stino Mari e il bassanese (ora in difesa dei 
colori modenesi) Fontana, entrambi più vol. 
te. collaudati nelle file della Nazionale, In 
materia di realizzazioni il Modena ha i suoi 
goleador in Malagoli (14 reti) e Moncalieri 
(12); per la Triestina il tiratore scelto è 
Martellani con 10 gol, Sino a questo mo- 
mento la Triestina ha schierato in 
nelle prime nove giornate, dieci 
il Modena ha uno in più, 
L'atteso confronto avrà inizi 
21,30. In precedenza scenderanno E 
per la quarta e penultima giornata della 
Serie © le squadre degli Hockeisti Ferrovieri ; 
e della Goriziana, Nell’andata vinsero î 
triestini per 5 a 1, Inizio ore 20,30. 


campo, 
giocatori, 


B. IL 


Non è da escludere che la 


Triestina, prima della presenta- 


zione* ufficiale controvil'Caglia- 
ri, disputi una partita sull’alti- 
piano la domenica precedente, 
il 17 agosto. Gli alabardati, co- 
me noto, inizieranno la prepa- 
razione al Villaggio del Fanciul- 
lo di Villa Opicina il 6 agosto, 
‘mentre il raduno è fissato per 
martedì 5. 

La società di via Machiavelli 
ha già avviato trattative per al- 
lestire altre partite amichevoli 
pre-campionato. Non è da esclu- 
dere che oltre al Cagliari lo 
stadio «Grezar» ospiti un'altra 
squadra di Serie A, e una gros- 
sa formazione straniera. 


Si concludono oggi 


ni se size 
gli europei di equitazione 
Hickstead, 18. 

Il cavaliere tedesco Alwin 
Schockemoehle è al primo po- 
sto. ‘ella classifica generale al 
termine della seconda giornata 
dei campionati europei di salto 
che si concluderanno domani. 
Schockemoehle, accreditato di 
quattro penalità, precede nel- 
l’ordine il connazionale Hans 
Gunther Winkler 

Alla gara di domani che si 
svolgerà su un percorso più 
lungo disseminato di 18 ostaco- 
li, parteciperanno i ».imi nove 
cavalieri in classifica generale. 
Tra i finalisti figurano gli ita- 
liani Raimonco D’Inzeo (quar- 
to con Il  onalità), e Vittorio 
Te (settimo con 14 pena- 
ità). 


YASHIN RESTA 
MM Il leggendario portiere sovietico, 

non abbandonerà l'attività que- 
st’anno, come aveva deciso, ma con- 
tinuerà a giovare finchè la nazionale 
e la Dinamo di Mosca avranno biso- 
gno di lui. Lo ha dichiarato lo stesso 
giocatore che ha attualmente 40 anni. 


Armate di Sabaudia, con lo 
equipaggio dell'A. C. Sanre- 
mo come possibile outsider. 

Sempre oggi, alle ore 16, 
avrà luogo presso la sede del 
Dopolavoro ferroviario, una 
riunione al vertice dei presi- 
denti di zona della FIC, che 
avrà come principale ogget- 
to di dibattito lo studio dei 
mezzi atti a stimolare un 
maggior incremento del ca- 
nottaggio nazionale. La riu- 
nione, che sarà presieduta 
dal vicepresidente della FIC 
dott. Cappabianca, si pro- 
porrà inoltre di determinare 
un rinnovamento nei manda- 
ti dei comitati di zona, onde 
assicurare una maggiore in- 
dipendenza nella loro atti- 
vità. 

E. R. 


PALLANUOTO 
Triestina ed Edera 
impegnate in trasferta 


_ Fra sabato e domenica nessun 
incontro di pallanuoto verrà gio- 
cato a Trieste in quanto sia la 
Triestina che l’Edera saranno 
impegnate in trasferta. Gli ala- 
bardati, all’inizio del girone di 
ritorno, affronteranno le due 
trasferte più lunghe del torneo 
dato che saranno ospiti del Sa- 
lerno e quindi del Pozzillo di 
Catania. 

Per l'occasione la Triestina 
utilizzerà Alessandrini, Cerni 
Bruno e Ferruccio, Brazzach, 
Mattei, Orlando, Foschi, Leghis- 
sa, Pazzano e Matteucci che fa- 
Tà il suo esordio stagionale a 
difesa della rete. Nella serata 
di oggi l’Edera sarà di scena a 
Mestre contro la squadra rive- 
lazione del torneo; di fronte 
alla Mestrina che punta decisa 
alla conquista del secondo po- 
sto, i rossoneri locali schiere- 
ranno Cescon, Silvestri, Isler, 
Giacomini, Decaneva, Motka, 
Stoini, Zolia, Cattonaro e Ma- 
rocco. Mancherà il portiere Zet- 
to, tuttora a Aidussina in alle- 
namento con la squadra di nuo- 
to dell’Edera, 


E roriati 


Torneo San Lorenzo 


Prosegue a Servola il torneo 
cestistico S. Lorenzo. I risultati 
di ieri: Ciano Colori-Stock 62-58; 
Caporal-Nicoletto 60-45; Demar- 
chi-Bella Trieste; 64-60. Stasera 
alle 20.30 inizia il torneo femmi- 
nile con Cian-Trevisan, 

ee ”e e 
GIUDICE DILETTANTI 


Quattro giocatori 
squalificati a vita 


Quattro giocatori di calcio del 
Friuli - Venezia Giulia sono stati 
squalificati a vita dal giudice sporti- 
vo del Comitato regionale della Fe- 
dercaleio. I giocatori, nel corso di 
Que tornei estivi disputati a Sacile e 
a Pordenone, sono stati protagonisti 
di azioni di violenza nei confronti 
degli arbitri. I quattro squalificati a 
vita sono: Giacomo Santin del Pol- 
cenigo, Edi Driussi e Costante Pan- 
ni dell'Aurora Morsano e Lucio Vac- 
Cher della Sanvitese. 

+ 


Tiro a volo a Lubiana 


Domani avrà luogo a Lubiana un 
incontro triangolare tra le rappre- 
sentative della Sccietà Triestina 
Tiro al Volo, della Slovenia e della 
Carinzia. La gara avrà luogo allo 
Stand di Tomacevo con inizio alle 
7.30 locali. L'incontro sì svolgerà 
su 50 piattelli di serie, Seguirà una 
gara a squadre che saranno formate 
dai primi quattro tiratori di ogni 
nazionalità, 


COPPA DAVIS: ROMANIA 
IM La Romania conduce inaspettata. 

mente per 2 a 0 sulla Russia al 
termine della prima giornata dell'in- 
contro di tennis valevole quale semi- 
finale della zona europea di Coppa 
Davis. 


AI Circolo Saturnia di Barcola, 


(Foto de Rota) 
dopo l’inaugurazione dei nuovi 


impianti il calciatore Rivera al varo di tre nuovi scafi sociali 
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pila rotaia ge 


I e a i pisa da cine rei MESI 
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SI E' INIZIATA LA BATTAGLIA DELLE DIFESE AL PROCESSO DI MILANO 


La contestazione a Trimarchi 
collocata in un quadro politico 


Questa la tesi dell’on. Luzzato che difende uno dei 17 imputati del «Movimento studentesco» 
Manifestazione ostile contro il P.M. che ricollega l’aggressione a «certi vecchi episodi...» 


Milano, 18 

All’inizio della nona udienza 
del processo contro i 17 giovani 
accusati dei due episodi di con- 
testazione del prof. Pietro Tri- 
marchi, tutti gli imputati sono 
usciti dall’aula per pochi minu- 
ti in segno di protesta per le 
‘parole pronunciate stamane dal 
Pubblico Ministero il quale nel 
corso della sua requisitoria di 
leri ha definito l'episodio del 21 
marzo «atto di teppismo». 

«Non ho parlato di teppismo 
rosso o nero — ha detto il Pub- 
blico Ministero — perché quel 
fatto non ci pare illuminato da 
sleun colore politico, Non ho 
detto che l’azione sa di fasci. 
smo, ma che ci fa mnicordare 
vecchi episodi...». A questo pun- 
to, Capanna e Fallisi, si sono 
pilzati în piedi e, seguiti dagli 
Altri imputati, sono usciti dal- 
l'aula. Fallisi ha detto: «Noi 
siamo comunisti e non fascisti»; 
Capanna ha aggiunto: «Ritorne- 
remo quando ha finito di parla- 
Te». Gli imputati si sono ritira- 
ti nella stanza di attesa riser- 
vata appunto agli imputati in 
stato d'arresto. Dopo un paio 
di minuti, poco prima che pren- 
desse la parola l'avv. Boneschi, 
difensore di Fallisi e Cattoretti, 
sono tutti rientrati in aula. 

In precedenza, il Presidente 
dott. Martino aveva letto una 
lettera del prof. Nuvolone in 
cui si precisava che, in riferi. 
mento a quel che aveva detto 
ieri il Pubblico Ministero egli 
non era mai stato personalmen- 
te contestato dagli studenti ma 
che solo una volta, — il 3 mag- 
gio del 1968 — aveva presentato 
‘una, denuncia poiché un gruppo 
di studenti era entrato nell’aula 
per invitare i suoi allievi a di- 
sertare la lezione per partecipa- 
Te a un'assemblea. 

L'avv. Boneschi, nella sua ar- 
ringa, ha cominciato col mievo- 
care il clima nell’università il 
21 marzo, allorché il prof. Tri- 
marchi aveva espresso già mol- 
ti giudizi, concedendo interviste 
su quanto gli era accaduto nel- 
l’aula «208» mentre i giornali 
milanesi avevano pubblicato che 
sette studenti rischiavano pene 
gravissime in seguito alla de- 
nuncia del docente. L'avvocato 
ha affermato che il corteo si 
fermò dietro al prof. Trimarchi 
spontaneamente e che venivano 
gridati «slogan» politici e anche 
ironici ma, in ogni caso, non 
offensivi; ad esempio si grida. 
va: «Chiama papà», «Uomo di 
cultura». 

L’avv. Boneschi ha, quindi, 
fatto una nicostruzione «oraria» 
degli avvenimenti, di quanto 
era durato il corteo, delle con- 
traddizioni in cui sono caduti, 
secondo la- sua. opinione, molti 
testimoni, tra i quali la guardia 
Palacino, la stessa guardia scel 
ta Ielo e altri. Il legale ha af 
fenmato che Trimarchi era usci- 
to dall’università per andare a 
casa a piedi, come tutti i gior- 
ni, perché era libero, mentre il 
corteo lo seguiva limitandosi a 
gridare «slogan». Mancano quin- 
di, secondo il legale, gli elemen- 
ti per i reati di violenza priva 
ta. Tra l'altro l'avv. Boneschi 
ha fatto notare che quel giorno 
nell'università c’era un'assem- 
blea degli studenti aderenti alla 
Confederazione studentesca © 
costoro, vedendo il corteo che 
seguiva il docente, nitennero che 
non vi fosse alcuna necessità di 
intervenire per difendere il 
prof. Trimarchi. 

«Comunque — ha detto anco- 
ra il legale — perché l'agente 
Palacino non chiese subito lo 
aiuto della polizia, se era ne- 
cessario? E° mai possibile che 
alle 16.30 in piena Milano av- 
vengano i fatti che ci sono stati 
descritti? Come mai soltanto al- 
le 17 la guardia scelta Ielo te- 
lefona alla polizia? E° evidente 
che qualcuno ha sputato e che 
è volato anche qualche insulto, 
ma è chiaro che gli elementi 
caratterizzanti del corteo non 
sono questi, altrimenti ci sareb- 
bero stabi più tempestivi inter- 
venti», 

L'avvocato si è quindi soffer- 
mato sulla posizione del suo 
assistito Cattoretti che fu pre- 
sente all’interruzione del con- 
sìglio di Facoltà e poi andò a 
preparare un giornale murale 
nei locali dell’interfacoltà. Il le- 
gale ha aggiunto che le testi 
‘monianze su Cattoretti sono di- 
scordanti e solo Castelletti, pur 
non volendo dire che gli ha da- 
to gli elementi per riconoscere 
l'imputato, afferma che Catto- 
retti era in via Albricci. L’avvo- 
cato ha chiesto, pertanto, l’as- 
soluzione con formula piena 
dello. studente, per quanto ri 
guarda Fallisi, l'avv. Boneschi 
‘ha detto che l'imputato fu vis 
dalla guardia, scelta nell’univer- 
sità, durante il corteo non lo 
notò nessuno, ma poi in via AL 
bricci «Fallisi sembra esplode- 
re, è indicato come il più sca- 
tenato e la sua fisionomia ri- 
mane impressa solo ai due vi 
gili che lo indicano come un 
biondino di media statura. Ma 
Fallisi non è certo biondo e 
"Trimarchi ha testimoniato. af. 
fermando che non è sicuro del 
Ticonoscimento; evidentemente, 
Fallisi era presente ma non ha 
fatto alcuna resistenza, né at- 
tiva né passiva». 

L'avv. Boneschi ha detto che 
«c'è un accanimento contro 
Fallisi: egli è entrato nel Movi: 
Mento studentesco soltanto da 
dochi mesi, ed è noto alla po 
lizia per il suo attivismo ‘e il 
suo mnigore politico, perché si è 
dichiarato «anarchico liberta- 
Tio». L'avv. Boneschi ha quindi 
Parlato della vita dell'imputato 
Îl quale, dopo essere stato per 
otto anni in collegio, fu poi 
Messo in convitto dalla propria 
famiglia con la quale il giovane 
Tuppe i rapporti perché si sen: 
tiva. trascurato e incompreso. 
«Fallisi lavora e studia — ha 
detto il legale — ed è entrato 
Come protagonista nel gruppo 
che occupò l'albergo «Commer- 
Cio», ma è noto alla polizia per- 
Ché ha partecipato al. maggio 

incese e il 25 aprile, dopo lo 
Scoppio delle due bombe alla 
Piera campionaria e alla stazio- 
Ne centrale di Milano, fu arre- 
Stato. Poi la Procura della De- 
Pubblica lo lasciò libero perché 


contro di lui non vi era alcuna 
prova». 

Ha preso quindi la parola lo 
on, Lucio Luzzatto, Vicepresi- 
dente della Camera, difensore 
dell'imputato Salvatore Tosca- 
no. Egli ha esordito affermando 
che non si può ignorare il qua- 
dro politico in cui si colloca il 
processo e non si può. prescin- 
dere da ciò che rappresenta il 
«Movimento studentesco». 

«Non potrete emettere una 
sentenza giusta — ha detto ri- 
volto ai giudici — se eviterete 
di prendere in considerazione 
questa realtà che si è svilup- 
pata in tutto il mondo, questa 
grande pianta che si alimenta 
e cresce, matrice da cui usci 
ranno le nuove situazioni di do- 
mami». Dopo aver affermato di 
essere dispiaciuto che il Pub- 
blico Ministero non abbia coi- 
to questa realtà che «non è 
quella di certi boy-scouts, rive- 
latisi per tutt’altro», l’on. Luz- 
zaltto ha aggiunto di riconoscer- 


si, per le sue esprienze giova- 
nili di antifascista, in chi siede 
nel banco degli imputati in fa- 
vore dei quali «intende condur- 
re una difesa politica che è lot- 
ta per i diritti dell’uomo con- 
tro la repressione». 

Trattando del sequestro, jl di- 
fensore di Toscano ha rilevato 
che non si può parlare di un 
tale reato quando esso avviene 
in una assemblea dove vi sono 
partecipanti di opposte tenden- 
ze, mentre entravano e usciva- 
no professori, studenti e fun- 
zionari di polizia. Non vi era 
stato, peraltro, neppure un epi 
sodio di violenza, né un tenta- 
tivo da parte di Trimarchi e di 
coloro che lo circondavano di 
uscire o di forzare le porte. Lo 
on. Luzzatto ha quindi stigma- 
tizzato il comportamento del 
docente affermando che, con le 
denunce presentate «egli aveva 
praticamente rinunciato a quel- 
le che sono le sue capacità di 
insegnante». 


SOPRALLUOGO SULLE MONTAGNE PRESSO NUORO 


Per un giorno Mesina 
torna sul <Supramonte» 


Mostrerà alla Corte che lo giudica la grotta 
dove tenne prigioniero il commerciante Capelli 


Cagliari, 18 


Graziano Mesina tornerà do- 
mani sul «Supramonte». Rive- 
drà i luoghi a lui tanto cari e 
familiari dove ha trascorso gli 
anni della fanciullezza. La Cor- 
te d'Assise di Sassari, davanti 
alla quale si celebra il proces- 
so contro i presunti responsa 
bili del sequestro del commer- 
ciante Peppino Capelli, ha di- 
sposto un sopralluogo sulle 
montagne del «Supramonte» per 
consentire a «Grazianeddu» di 
indicare le due grotte dove si 
malviventi tennero prigioniero 
per 18 giorni Peppino Capelli. 

Questa decisione della Corte è 
stata presa dopo che Graziano 
Mesina aveva minacciato di non 
tornare più in aula e aveva at- 
tuato parzialmente la minaccia 
nell'udienza di ieri sera, Il fuo- 
rilegge, che ieri mattina aveva 
avuto uno scontro violento con 
‘Peppino Capelli, il quale lo ave- 
va accusato di essere un volga- 
re ladro e di essersi imposses- 
sato di 300 mila lire contenute 
nel portafogli dello stesso Ca- 
pelli al momento del sequestro, 
visti inutili i tentativi del suo 
avvocato, Giannino Guiso, ten- 
denti ad ottenere un sopralluo- 
go della Corte ad ««Osposidda» 
per ricostruire le fasi del dram- 
matico conflitto a fuoco nel cor- 
so del quale furono uccisi gli 
agenti Ciavola e Grassia e ven. 
ne mortalmente ferito Miguel 
Atienza, ha fatto sapere dal car- 
cere di essere disposto ad ac- 
compagnare la, Corte nella se- 
conda grotta dove venne tenuto 
prigioniero Peppino Capelli. 

La grotta è descritta da Mesi 
na e da Capelli quasi nello stes- 
so modo, ma i due protagonisti 
della vicenda giudiziaria non si 
trovano d'accordo sull’ubicazio- 
ne delle montagne di Orgosolo. 
La circostanza è molto impor- 
tante perché scagionerebbe Mau- 
ro Mesina dall’accusa di parte- 
cipazione al sequestro. Infatti 
secondo gli inquirenti la grotta 
è molto vicina all’ovile di Mau- 
to Mesina in località «Mamu- 
si»; secondo Graziano Mesina lo 
ovile di «Mamusi» dista due ore 
di cammino a piedi da «Funda- 
les» dove «Grazianeddu» accom- 
pagnerà domani mattina la Cor. 
te a visitare la grotta della pri- 
gionia di Capelli. 

La grotta, secondo la descri- 
zione di Mesina e di Capelli, è 
uno scavo sotto una roccia con 
l’imboccatura piccola, alta un 
metro o un metro e mezzo. Dal. 
la caverna, alla quale si arriva 
soltanto a piedi, si vede l’Orto- 
bene di Nuoro. Domani matti. 
na la Corte, il solo Graziano Me- 
sina fra gli imputati, Peppino 
Capelli e gli avvocati del colle- 
gio di difesa si troveranno alle 
nove nella caserma dei carabi- 
nieri di Orgosplo per effettua- 
te la ricognizione in località 
«Fundales» dove Mesina affer- 
ma è ubicata la grotta e per 
controllare la distanza esisten- 
te con l’ovile di Mauro Mesina. 
Un imponente servizio d’ordine 
è in fase di organizzazione per 
consentire alla Corte di opera- 
re senza l’assillo dei curiosi. 

Le udienze del processo, dopo 
la pausa odierna ed il sopral- 
luogo di domani, riprenderanno 
con ogni probabilità lunedì per 
la conclusione dell’istruttoria. 
Prima di disporre il sopralluo- 
go a «Fundales» la Corte aveva 
ascoltato il prof, Giovanni Mar- 
ras, il perito che effettuò l’au- 
topsia dei corpi degli agenti Cia- 
vola e Grassia. Il prof. Marras 
ha dichiarato che i due agenti 
erano morti quasi istantanea- 
mente e che i colpi erano stati 
esplosi da una distanza di circa 
50 metri. 

Il conflitto di «Osposidda» 
con il duplice assassinio dei due 
agenti è l’episodio che maggior- 
inente preoccupa Graziano Me- 
sina, Il fuorilegge orgolese ha 
effettuato diversi tentativi per 
ottenere dalla Corte un sopral- 
luogo nella zona al fine di di. 
mostrare che Ciavola e Grassia 
sono deceduti per una’ tragica 
fatalità. Questa tesi del fuori- 
legge è stata confutata dal co- 
mandante la pattuglia di bar 


schi blu che sostenne il conflit- 
to, brigadiere Martinelli, e da- 
gli altri agenti. 


E' MORTO A ROMA 


n TESTI oje 

l'ex ordinario militare 

Roma, 18 

E’ morto a Roma mons. Car- 
lo Alberto Ferrero di Cavaller- 
leone, prelato e Balì Gran Cro- 
ce di onore e devozione del So- 
vrano Militare Ordine di Malta, 
‘e che è anche stato, per nove 
anni, Ordinario militare italia- 
no, con il titolo di Arcivescovo. 
Mons. Ferrero di Cavallerleone, 
nato a Torino 66 anni fa da 
‘una famiglia di antiche tradizio- 
ni militari, dopo essere stato 
assistente della FUCI e «offi- 
ciale», presso la congregazione 
orientale in Vaticano, era stato 
eletto Arcivescovo, il 24 ottobre 
1944 e nominato Ordinario mili- 
tare in Italia, carica che tenne 


Il legale ha quindi esposto 
una sua tesi secondo la quale 
non si doveva imputare agli 
studenti il reato di oltraggio 
ma, caso mai quello d’ingiuria. 
Il prof. Trimarchi, secondo lo 
on. Luzzatto, nel momento in 
cui aveva concluso la sessione 
d’esame (per l'episodio dell’11 
marzo).e quando era. iscito dal- 
l’università (per il fatto di via 
Albricci) non era più un pro- 
fessone che stava esercitando 
le proprie funzioni e quindi non 
più un pubblico ufficiale: «egli 
era ormai un cittadino qualsia- 
si e valeva quanto Capanna co- 
me cittadino appunto, forse un 
po’ meno come uomo». 

In questa situazione si po- 
trebbe allora parlare di reato 
di ingiuria, ma anche questo 
Teato, pet il quale Trimarchi 
non ha presentato denuncia, 
non sussiste. D'altra parte i rea- 
ti sarebbero stati commessi dal- 
la folla, dalla massa, da coloro 
che parteciparono all'assemblea 
e al corteo e in questo caso non 
ci sono individuazioni specifi. 
che e le testimonianze in pro- 
posito sono discordanti e pro- 
venienti da fonti di dubbia at- 
tendibilità. Toscano, in partico- 
lare. sarebbe stato segnalato 
dalla polizia perché ritenuto 
«un sovversivo» per la sua fede 
politica, per cui l'on. Luzzatto 
ne ha chiesto l'assoluzione per 
non avere commesso il fatto. 


. N CISA 
la libertà provvisoria 
Roma, 18 

Anche Maria Pia Naccarato 
trascorrerà l'estate in carcere: 
è stata respinta infatti l'istanza 
di libertà provvisoria presenta- 
ta, a suo tempo, dal difensore 
della «contessa», prof. Giuseppe 
Sabatini. Il giudice istruttore, 
Antonio Alibrandi, che ha ne- 
gato la scarcerazione alla don- 
na coinvolta nello scandalo del- 
le bische clandestine, ha invece 
concesso la libertà provvisoria 
a Franco Piantone. Questi è un 
dipendente della SIP, finito in 
carcere nella fase iniziale del- 
l'istruttoria. Fu incriminato per 
favoreggiamento . perché, chia- 
mato dalla Naccarato per ripa- 
rare il telefono, rivelò alla «con- 
tessa» che l’apparecchio era sta- 
to messo sotto controllo dalla 
Guardia di Finanza. 

TI dottor Alibrandi, tornato a 
Roma da Marina di Grosseto, 
dove l’altro giorno aveva por- 
tato la famiglia per un periodo 
di vacanze, ha ascoltato stama- 
ne diversi testimoni, tra i quali 
un direttore di banca, presso la 
quale Nicola Scirè aveva deno- 
sitato i suoi risparmi e aveva 
aperto un conto corrente. La 
convocazione del funzionario di 
banca conferma che il magistra- 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Milano — L'on Luzzatto, vicepresidente della Camera, durante 
la sua arringa al processo per le violenze in quell’università 


VITTORIA DEL MEDICO DI UN PAESE NEI PRESSI DI TRENTO 


Salva un neonato morente 
dopo 7 ore di bocca a bocca 


Il bimbo era venuto alla luce con una malformazione al diaframma 
La respirazione artificiale è stata praticata anche durante il trasbordo 


Trento, 18 

Un neonato affetto da una 
gravissima malformazione è sta- 
to mantenuto in vita per sette 
ore con la respirazione artifi- 
ciale bocca a bocca praticata- 
gli da un medico di Mezzolom- 
bardo, in provincia di Trento, 
il quale dopo le prime cure ha 
provveduto a trasportarlo allo 
ospedale infantile di Trento, Qui 
il piccino è stato sottoposto a 
intervento chirurgico che l'ha 
posto momentaneamente fuori 
pericolo. 

Il piccino è stato messo alla 
"luce dalla signora Maria Masca. 
ro in De Vigili, di 29 ann, nel 
l'ospedale San Giovanni di Mez- 
zolombardo alle ore 9.30 di ieri 
mattina. Il sanitario che l’ha as- 
sistita, il dott. Luigi Pancherì, 
si è immediatamente accorto 
della gravità della malformaziu- 


ne presentata dal piccino, e ha 


provveduto a praticargli i primi 
soccorsi. Constatata la grave dif- 
ficolta che il piccino incontrava 
nella respirazione, ha iniziato 
a praticargli quella bocca a 
bocca. 

Dopo le prime cure il sanita- 
rio accertatosi della natura del. 
la malformazione e della sua 
gravità, ha deciso di trasportar- 
lo a Trento. Fatta predisporre 
un'ambulanza vi è salito tenen. 
do in braccio il neonato alqua- 
le ha continuato a praticare la 
respirazione artificiale durante 
tutto il tragitto, da Mezzolom- 
bardo fino a Trento. All’ospeda- 
le infantile si è proceduto ulte- 
riormente alla rianimazione del 
bambino che è stato sottoposto 
a un accurato esame radiografi- 
co, Le lastre hanno rivelato la 
esistenza di un’ernia congenita, 
diagrammatica, per la quale si 
rendeva necessario un interven- 
to chirurgico d'urgenza. 


“SI CONFERMA L'IPOTESI DI UNO DEI PIU' EFFERATI DELITTI 


DI QUESTI ANNI 


Un altro pezzo del decapitato 
affiora dalle acque del Tevere 


Il protesso. Menegazro 


SOTGIU DEMOLISCE 


la «supertestimonianza» 


Roma, 18 

La testimonianza di Angela 
Fiorentini, nella parte in cui ac- 
cura Mario Loria, non ha alcun 
valore. E se si toglie il ricono- 
scimento della «supertestimo- 
ne», il ruolo di questo imputa- 
to nella vicenda di via Gatte 
schi viene ridimensionato a quel. 
lo di semplice «vivandiere» dei 
banditi. Questo in sintesi il ra. 
gionamento fatto dall'avvocato 
Giuseppe Sotgiu, che oggi. ha 
parlato in difesa di Loria, per il 
quale il Pubblico Ministero ha 
chiesto 30 anni di carcere. 

Sotgiu, prima di entrare nel 
vivo della discussione, ha agi 
tato davanti ai giudici della Cor- 
te d’Assise lo spettro dell’errore 
giudiziario, che accompagna 
sempre il giudice nel suo com- 
pito. «La causa per il delitto di 
via Gatteschi — ha proseguito 
il penalista — è tenebrosa come 
un oceano in tempesta, oscura 
come la notte senza Luna. La 
tragica vicenda è fulminea e si 
svolge quasi senza testimoni. Il 
maggior responsabile, Leonar- 
do Cimino, ha pagato con la vita 
il suo delitto e gli altri dramma. 
ticamente si combattono in una 
lotta aspra e disperata per sfug- 
gire all'ergastolo. Una causa ec- 
cezionale in tutti i suoi aspetti. 
In questa situazione processuale 
s'inserisce Mario Loria, al quale 
ognuno dà un ruolo, a seconda 
delle diverse esigenze difensive. 
Ma Loria non è un personaggio: 
è un piccolo modesto uomo che 


Dovrebbe trattarsi della parte mancante del braccio trovato la sera di giovedì 
Impossibile rilevare le sue impronte digitali - Ancora indecifrato il tatuaggio 


Roma, 18 

Sempre più misterioso 
«giallo» del Tevere: verso le 
14,30 un’altra parte anatomica, 
appartenente con ogni probabi- 
lità all'uomo decapitato, è sta- 
ta pescata nei pressi del Ponte 
della Scafa. Sembra sì tratti 
dell'avambraccio. sinistro, ma 
non è escluso neppure che si 
tratti della parte mancante del 
braccio trovato ieri sera. 

La scoperta è stata fatta da 
alcuni inservienti di un circolo 
nautico che si trova nei pressi 
del Ponte della Scafa, quello 
che collega la via Ostiense con 
l'autostrada Roma-Fiumicino. 
Gli inservienti da un galleggian- 
te stavano spostando una barca 
quando hanno visto affiorare 
il pezzo di braccio. E’ stato da- 
to l'allarme alla salt operativa 
della Questura e al dirigente 
della sezione omicidi dott. Gian- 
francesco e pochi minuti dopo 


fino al 4 novembre 1953. to continua gli accertamenti. sono giunti due sottufficiali. 
=_= — ——— — === 


DECISIONE DI UN PRETORE SU UN FATTO ACCADUTO NEL ’66 


COLPÌ UNA GUARDIA SVIZZERA: 
NON SARA PROCESSATO IN ITALIA 


Difese la moglie che, troppo succinta, era stata respinta da San Pietro 
Motivo della sentenza la mancanza di richiesta da parte della S. Sede 


Roma, 18 | 

Il pretore dott. Rossini, del- 
la VII Sezione penale, ha di- 
chiarato non doversi procede- 
re per carenza di giurisdizione 
nei confronti del cittadino 
francese Jacques Henry Mo- 
ron, accusato di oltraggio ag- 
gravato da percosse ai danni 
di due gendarmi pontifici. 

I fatti risalgono al 1966. 
L’11 agosto, Jacques Henry 
Moron e la moglie Jeanne Mal. 
brun si recarono in visita in 
San Pietro. L'abbigliamento 


della signora, minigonna e ca- 
micetta con profonda scolla- 
tura, provocava l'intervento 


del gendarme Savino Ferreri, 
il quale costringeva la signora 
a uscire dalla basilica. Jacques 
Moron interveniva in difesa 
della, moglie, colpendo con un 
calcio il. gendarme. Questi 
chiamava in soccorso altri col. 
leghi che riuscirono a immo- 
bilizzare il francese. 

Jacques Moron veniva quin- 
di accompagnato al vicino po- 
sto di P.S. e denunciato per 
oltraggio aggravato da percos- 
se. Rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli, ne uscì dopo tre 
giorni avendo ottenuto dal giu- 
dice la libertà provvisoria. 
Jacques Henry Moron, una 
volta libero, lasciò Roma. 


Non vi è tornato nemmeno 
oggi per il processo. Il suo di- 
fensore, avv. Paolo Appella, 
ha sollevato una questione giu- 
ridica rilevando che l’art. 92 
dei Patti Lateranensi stabili. 
sce che, a richiesta della San. 
ta Sede, lo Stato italiano prov- 
vede, nel suo ter.itorio, alla 
punizione di un delitto com. 
messo nella Città del Vatica- 
no. In questo caso per), ha 
rilevato il difensore, non c'è 
stata richiesta ufficiale: per- 
tanto il giudice doveva dichia. 
rare non doversi procedere 
per carenza di giurisdizione. 
Il pretore ha accolto la tesi 
dell'avv. Appella. 


Sul posto si è recato anche 


L\il dirigente del commissariato 


di Fiumicino dott. Riviezzo, il 
quale ha provveduto a mettere 
al corrente della nuova scoper- 
ta il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Pianura, che 
sta conducendo l'inchiesta sut- 
l'uomo decapitato. Il luogo di 
quest’ultimo ritrovamento non 
dista più di un centinaio di 
metri da quello nel quale l’al- 
tro ieri è stato pescato il brac- 
cio tatuato; questo conferma 
ulteriormente l'ipotesi che ci si 
trova davanti ad uno dei più 
efferati delitti compiuti în que- 
sti ultimi tempi: un uomo ta- 
gliato a pezzi da uno 0 più as- 
sassini, che hanno poi disperso 
nel fiume 4 suoì resti, 

Frattanto i medici legali, i 
professori Marracino e Carel- 
la, hanno terminato ieri sera 
gli esami sul braccio del deca- 
pitato della Magliana. I medi- 
ci hanno iniettato nelle dita una 
speciale sostanza chimica da 
loro stessi preparata per con- 
sentire l'essiccamento dei tes- 
suti; al termine di questo pri- 
mo intervento il professor Ca- 
rella e il professor Marracino 
hanno proceduto al prelievo dei 
polpastrelli, tre dei qualî sono 
in pessime condizioni. Sugli al- 
tri due polpastrelli, quello dsl 
dito pollice e dell'indice, il dot- 
tor D'Aquino della polizia scien- 
tifica e î suoì aiutanti, che so- 
no andati all'Istituto di medi- 
cina legale, hanno fatto un ten- 
tativo di rilevamento, al quale 
i carabinieri del mucleo inve- 
stigativo e i funzionari della 
squadra mobile danno una 
grande importanza per la iden- 
tificazione dello sconosciuto e 
quindi per il buon prosegui. 
mento delle indagini. 

Se le impronte fossero risul- 
tate chiare esse, appositamen- 
te ingrandite, sarebbero state 
inviate alla quinta sezione iden- 
tità della Criminalpol per esse- 
re messe a confronto con quel- 
le dei pregiudicati di tutta Ita- 
lia. E” chiaro che questo accer- 
tamento avrebbe avuto succes- 
so solo nel caso che il decavi- 
tato fosse un pregiudicato. Nel 
caso che la ricerca fosse risul- 
tata inutile, foto delle impronte 
sarebbero state consegnate an- 
che alla sezione italiana dell’In- 
terpol per esser diramate a 
tuttiì i Paesi aderenti alla or- 
ganizzazione 
polizia. 

Ma questa speranza degli in- 
vestigatori di identificare il de- 
capitato con le impronte digi- 
tali, è caduta stamane nell’Isti- 


internazionale di 


tuto di medicina legale. Nono- 
stante i tentativi fatti dagli 
specialisti della polizia scienti- 
fica, infatti, nessuna delle cin- 
que impronte delle dita della 
mano destra sono risultate rile- 
vabili per lo stato di decompo- 
sizione, nel quale sì trovavano 
i polpastrelli al momento del 
recupero del braccio dalle ac- 
que del Tevere. 

Stamane intanto sono state 
distribuite le foto del nuovo 
«identikit», eseguito dai dise- 
gnatori della polizia scientifica, 
a tutti i comandi dell’Arma dei 
Carabinieri, alle Questure e al- 
la sezione italiana dell’Interpol, 
che provvederà a distribuirle 
negli altri Paesi. 

Si continua molto a parlare 
della parte di tatuaggio tro- 


vato sul. braccio; în un primo 
tempo sì era detto che poteva 
trattarsi della punta di una 
stella, poî di una vela e adesso 
della corolla di un fiore. E 


stato poi precisato che le un- 
ghie mancanti alla mano destra 
del decapitato non sono state 
strappate dall'assassino. ma sì 
sono naturalmente staccate dal- 
la cartilagine, per il sopravve- 
1 :to processo di saponifica- 
zione. 


ULTIMA ORA 


Non è un «pezzo» 
del decapitato 


Dall’istituto di medicina legale 
è stato annunciato agli investi 
gatori che il «pezzo» trovato nel- 
le prime ore del pomeriggio nel 
Tevere nei pressi del Ponte del. 
la Scafa, non appartiene a un 
uomo, ma ad un animale, proba. 
bilmente una mucca, 


Vecchio pazzo uccide 
la moglie a martellate 


A 78 anni s'era messo'in testa che Ja donna lo tradiva 
Dopo il delitto sî è cambiato ed è andato a costituirsi 


Firenze, 18 


Lamberto Citenni, un uomo 
di 78 anni, ha ucciso stamani la 
moglie, Annunziata. Paoli, di 77 
anni, nella sua abitazione in 
via Peretola 161, all’estremo li- 
mite della città. Iì Citenni, ha 
ucciso-la donna colpendola con 
un martello, poi è uscito di ca- 
sa, ha chiuso la porta e si è 
avviato verso Firenze costituen- 
dosi al sottufficiale addetto al 
comando carabinieri in piazza 
Stazione. Dopo le prime parole 
riferite al sottufficiale, è stato 
avvertito il Magistrato e que- 
sti ha cominciato, a mezzogior- 
no; l'interrogatorio dell'uxori- 
cida. Ù 

Dalle parole pronunciate nel 
momento in cui si è presentato 
ai carabinieri e da quelle che 
ha successivamente ripetuto al 


——— 


Auto rubata 


contro la 


cola de ni 


Prato — La «1100» rubata, ribaltata dopo lo scontro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


con la «Giulia» del carabinieri e l’urto contro la «500» che era in sosta 


Prato, 18 

Un’auto con a bordo due la- 
dri si è scontrata alle 3.15 di 
stamani in via Curtatone, a Pra- 
to, con una «Giulia» del pronto 
intervento dei carabinieri. Sul 
l'auto, una «Fiat 1100» targata 
Firenze, risultata rubata poco 
prima a Mezzana al signor Gior- 
gio Niccoli di 44 anni, i carabi- 
nieri hanno trovato una pistola 
calibro 7.65 con caricatore e 
colpo in canna. Uno dei ladri è 
stato fermato dagli stessi cara- 
binieri: si tratta di Efisio Lai, 
di 32 anni, di Ulassai (Nuoro), 
il quale si trova ora piantona- 
to all'ospedale. 

L'episodio è accaduto al qua- 
drivio fra via Curtatone e via 
Filzi. La «Giulia» guidata dal 
carabiniere Lamberto Brocco- 
lucci di 30 anni e sulla quale 
si trovava l'appuntato Giovan- 
ni Magliocca di 49, era in ser- 
vizio di pattugliamento in città 
quando si è scontrata con la 
«1100» che proveniva da una 
traversa di via Curtatone. Nel 
l'urto l’auto rubata è finita pri 
ma contro una «500» e poi con- 
tro una «Renault» che si trova- 
vano in sosta; infine si è rikal- 
tata in mezzo alla strada. I ca- 
rabinieri, benché feriti (hanno 
riportato lesioni guaribili da 
sei a otto giorni), sono sce- 
si dalla vettura ed hanno fat. 
to in tempo a fermare il Lai, il 
quale stava fuggendo. 


Magistrato, si è appreso che 
Lamberto: Citenni, ex. muratore, 
ora pensionato della Previden- 
za Sociale — pensionata era an- 
che la moglie — ha agito in un 
momento di follia. «Ho ucciso 
mia moglie — ha detto l’omici- 
da presentandosi al brigadiere 
în servizio alla. Scuola allievi 
sottufficiali carabinieri di piaz: 
za Stazione —, ecco-le chiavi 
di casa, andate a vedere». 
Lamberto Citenni e Ann'inzia- 
ta Paoli si erano sposati in età 
avanzata dopo essere rimasti 
ambedue vedovi. Vivevano soli, 
abbastanza tranquilli:  entram- 
bi. avevano una, pensione e i 
vicihi di casa li descrivevano 
come due bravi coniugi. Da 


qualche tempo però Lamberto to 


Citenni era sofferente di arte- 
riosclerosi e per questo stava 
facendo una cura. Negli ultimi 
tempi si era convinto che la 
moglie (77 anni) lo tradiva ed 
era andato anche dai carabinie- 
ti di Peretola, presso Firenze, 
a parlare del fatto. 

Stamane, con la mente scon- 
volta, ha afferrato un martello 
ed ha colpito a morte la moglie 
mentre dormiva. Poi, tranquil- 
lamente, si è lavato, si è vesti- 
to, si è messo in tasca tutti i 
suoi risparmi (un milione di 
lire in contanti), ha chiuso la 
porta di casa e si è recato alla 
Vicina fermata dell'autobus con 
il quale è giunto fino a piazza 
della Stazione. Si è costituito 
alla «Scuola sottufficiali cara- 
binieri». Al Magistrato ha ripe- 
tuto di aver ucciso la moglie 
«perché lo tradiva» e parlava 
male di lui. Successivamente è 
stato condotto in carcere in at- 
tesa delle decisioni dell’autori- 
tà giudiziaria. 

gna 


APERTA UNA NUOVA VIA 


sulle Pale di San Martino 


Una nuova via è Se i 

a Via è stata aperta, 
sulla parete Ovest delle Pale di 
San Martino, da quattro roccia- 
tori della SAT di Trento. La 
spedizione, che ha attaccato la 
parete alta 800 metri, superan- 
dola dopo tre giorni e due not- 
ti di cordata, era composta da 
Giuseppe Loss, accademico del 
CAI, Emilio Bonvecchio, Romeo 
De Stefani, Vincenzo De Ga- 
speri. La nuova via, che pre- 
senta difficoltà di sesto gredo 
superiore con tratti in artifi. 
ciale, è stata intitolata alla me. 
moria di Settimo Bonvecchio. 


non si incastra e non entra nel 
gioco complesso di questa vi- 
cenda e di questo processo». 

Sotgiu ha poi preso di mira 
Angela Fiorentini, sottolineando 
le sue pretese contraddizioni. 
«Per comprendere questa donna 
— ha detto l'oratore — si è do- 
vuto far ricorso alla psicologia e 
alla psichiatria. Essa ha offerto 
ai giudici una sola certezza: il 
suicidio con cui ha chiuso una 
esistenza di dolore, di travaglio 
è di disillusione. L'ha uccisa la 
parte che le hanno assegnato e 
che s1 era assegnata, l'ha uccisa 
l'amarezza e la delusione e forse 
anche il rimorso!». 

Per concludere il difensore ha 
chiesto l’assoluzione di Loria 
dall’aceusa di concorso nel du. 
plice omicidio e nella rapina di 
via Gatteschi. La discussione rl 
prenderà lunedì e la sentenza è 
prevista verso la metà della 
prossima seitimana. 


Finiscono al commissariato 
per un bagno în fontana 


Roma, 18 


Gli agenti di polizia sono do- 
vuti intervenire la scorsa notte 
a Piazza Navona, dove due stra. 
niere si erano tuffate nude nel 
la famosa fontana dei Fiumi. 
Gli agenti hanno ormai un’espe- 
rienza piuttosta vasta di capel- 
loni, giovani «hippies» o «beat- 
nik», delle loro stravaganze @ 
del loro modo di sentirsi liberi, 
ma quello che è toccato di ve. 
dere la scorsa notte, a due a- 
genti del primo distretto in ser- 
vizio nei pressi del Senato, tut. 
tavia, è stato alquanto insoluto. 

Due avvenenti nordiche, una 
svedese e l’altra norvegese, dopo 
essersi tuffate nella fontana di 
Piazza Navona, camminavano 
tranquillamente lungo Corso Ri- 
nascimento avvolte in bianche 
lenzuola, seguite da un codazzo 
di giovani e non giovani. La co- 
sa poteva essere presa anche 
come una delle non rare esibi- 
zioni estive «Da Fontana» di 
pretta marca straniera. 

Le due nordiche però, eccetto 
le lenzuola non avevano niente 
addosso. Questo ha convinto gli 
agenti ad intervenire. Prima un 
«sopralluogo» nella fontana. di 
Piazza Navona, dove le due ave- 
vano lasciato sui bordi qualche 
indumento, quindi una rapida 
Inchiesta tra le persone che ave. 
vano assistito al bagno nottur- 
no, e infine un invito alle due 
donne — che grondavano ancora 
acqua — di recarsi negli uffici 
di Piazza del Collegio Romano, 
dove un funzionario di.turno le 
ha Multate, diffidandole a ripe. 
tersi in imprese del genere. Tut- 
questo, naturalmente, ac- 
compagnato dallo inevitabile 
quanto difficile ristabilimento 
della «quiete» pubblica, 


Incidente sulla Milano-Genora 


UNO STUDENTE MUORE 
colpito dal «guardrail» 


Genova, 18 

Lo studente di 18 anni, Ed. 
mondo Zappoli è morto stama- 
ni all’alba in un incidente stra- 
dale; il giovane è stato «schiaf. 
feggiato» violentemente al viso 
da un pezzo di «guardrail» con- 
tro il Quale aveva urtato con 
la propria «500». L'incidente è 
avvenuto verso le tre di stama- 
ni nei pressi della galleria dei 
Giovi, sull’autostrada Milano - 
Genova. Lo Zappoli era al vo- 
lante della propria vettura con 
a. fianco l’amico e coetaneo 
Giorgio Paietta, assieme al qua. 
le aveva fatto visita ad amici 
I LOTLO nei pressi di Bu- 
salla, 


In una curva piuttosto stret- 
ta, la piccola vettura, probabil- 
mente per la forte velocità, è 
sbandata ed è andata ad urta- 
Te violentemente contro il bor- 
do della strada. Il Paietta è sta- 
to sbalzato fuori dall’auto men» 
tre lo Zappoli è stato colpito in 
pieno viso dal violento «schiaf- 
fo» di un pezzo di metallo stac- 
catosi dal «guardrail». Il Paiet- 
ta, che ha riportato soltanto 
lievissime contusioni, ha subi. 
to fermato un'auto di passag. 
gio e ha fatto trasportare l’ami- 
co all'ospedale di Sampierdare- 
na. Lo Zappoli però è morto 


mezz'ora dopo il ricovero, men- 
tre i medici si preparavano ad. 
operarlo. 
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. lavora bene 
chi usa utensili Star 


Se volete “fare le cose come #jf 
si deve”, modernizzatevi: 
acquistate un trapano elettrico 
Star. Veloce, sicuro, facilissimo 
da usare, un trapano elettrico Star” 
è un compagno di lavoro ineguagliabile 
per durata e qualità. Fate anche voi i 
un buon affare: scegliete nella vasta gamma è 
Star l'utensile ideale per forare, smerigliare, 
lucidare ed eseguire qualsiasi altro lavoro; 
con gli utensili elettrici Star meno tempo, 
meno fatica e più risparmio: da L.19.000 : 
E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, di qualsiasi 


marca, i rivenditori Star ve li sostituiranno facendovi 
realizzare un notevole guadagno. 


Star Blacks Decker ® 


69/501 4d 


Facciamo solo utensili elettrici 
per l'industria e l'artigianato: per questo sono i migliori. 


Vendita e assistenza 
GUSELLA & Co. - Trieste - Via Gambini 26, tel. 766300 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VCSTRA DISPOSIZIONE 


Serie penna ne 


ione e ermeene i t 


Per informazioni e preventivi rivolgersì a: 
S. PL — Servizio Estero 

Via A. Manzoni n. 37 

oppure 

Succursale SP. L 

via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel 55955) 


20121 Milano 


Prima di partire per le ferie 


Tate un abbonamento speciale al 


PICCOLO 


RL 


prima di andare in vacanza 


Riceverete il vostro giornale. ::: ; È 


tutti i giorni con le notizie di casa vostra | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


————+—+—+————-————- 
chieste lavoro 
personale di serv. L. 25 


i nn 
CUOCO offresi posto annuo 

na Gorizia Palmanova Grado. 
Scrivere passaporto 1962299 P. 
fermo posta Grado. 5971 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


A, DOMESTICA prestaservizi 0 
stabile media età cerca persona 
sola. Telefonare n. ,95211 alla 
mattina. 30525 B 
CERCASI domestica tuttofare 
via S. Lazzaro 17, Lorenzi. 
49233 B 
CERCASI donna 8-17. Telefona- 
Te 744451. 30499 B 
DOMESTICA stabile per perso- 
na anziana. cercasi prontamen- 
te, Presentarsi oggi dalle 9 alle 
11 oppure lunedì dalle 9 alle 11 
e dalle 16 alle 19, Brunetti, piaz- 
za Borsa 4, II 30533 B 
DONNA sappia cucinare ottimo 
stipendio cercasi. Teleî. 211951. 
50230 B 
DUINO famiglia medico cerca 
signorina stabile referenziata. 
Telefonare 8-12, 208121. 29896 B 
—————— _—————&= 
DI piego L. 30 
COLLAUDATORE legnami of- 
fresi con qualifica intermedia 
conoscenza tedesco, Tel. 95146. 
50260 C. 
FIUMANO 39-enne ufficiale co- 
perta lungo corso, conoscenza 
perfetta croato, italiano, ingle- 
se, cerca lavoro in Trieste. To- 
lia, via Belpoggio 20 Trieste. 
30511 C 
SIGNORA vedova mezz’età of- 
fresi per condurre passeggio 
bambini età 5-6 anni, conoscen- 
za francese. F. Severo 71/1, I 
‘piano, Furlan Anna. 4913 C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato . L. 50 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa in opera ripa- 
razioni garanzia lavoro massi- 
ma puntualità Di Toro, telef. 
50390, 744717. 50232 CC 


A.A.A. PITTORE decoratore ese- | 


gue lavori. Telefonare subito, 
prezzi modici n. 733782. 29522 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Telefono 
1725238. 30551 CC 
domicilio eseguia- 
ivi g. garanzia 

mobili, onestà. Tel. 69442. 
30437 CC 


uffa, che afa! 


‘Tutti d'accordo su 
questo argomento, Fa 
caldo, e sarebbe 

più bello vivere e lavorare 
con l’aria condizionata. 

Una possibilità oggi alla 
portata di tutti: chiedete 

un preventivo senza 
impegno all’Universaltecnica, 
che vi farà conoscere 

degli apparecchi piccoli, 
economicissimi, pratici 

e veramente efficaci. 
Credete: non costano molto, 
e si possono pagare 
con assoluta comodità, 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 . P. Goldoni 1 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


Destinazioni 


IL PICCOLO 


tutti insieme... 
sulla LUNA 


Stiamo vivendo un momento 
che appassiona tutta l’uma- 
nità. Seguiamolo, senza 
perderne un particolare, 
attraverso la TV, E’ il 
momento di chiedere in 
prova all’Universalte- 
cnica, senza alcun im- 
‘pegno, uno dei nuo- 
vissimi, prodigiosi 
televisori portatili 
VOXSON, 

che funzionano a batterie e a 
corrente, in casa, in barca, 
in automobile, dappertutto. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldonî 1 . C.so U. Saba 18 


D Offerte d’impiego L. 70 


ALBERGO importante Udine 
cerca facchino ai piani telefo- 


Barì . .e + + 07.00 10,20 
Brindisi +. + » +. 07.00 12,55 
Cagliari . + + + 07.00 09,55 
Capri e 000 + 07,00 1145 
Catania . . . . 07.00 10.10 
Genova (v. Milano) 08,30 11.55 
Genova... . . . 21.30 23.15 
Ischia + + + 07.00 12.00 
Lampedusa . . . 07.00 14.25 
Marsala. +. + +. 07.00 12.30 
Milano . . + + + 083,30 0940 
Napoli . + e + 07.00 10.00 
Palermo . . + . 07.00 09.55 
Pantelleria . . . 07.00 13,20 
R. Calabria . . . 07.00 10,40 
Sassari (v. Milano) 08.30 13.30 
Sorrento . . . . 07.00 11,35 
Roma «+ + +» 07.00 08.30 
Taranto . +. + . 07.00 10.45 
«00 0; + 0830 10,55 

At ra  D VOM: 

MOTI 21.30 21.55 


Gli autobus per l'aeroporto .di 
Ronchi dei Legionari partono dal. 
l'Air Termina ALITALIA Piazza 
Ss Antonio, 1 65 minutì prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 

8 
Proventenze 3 ELE 
LIE 
Bar... . 1720 2220 
Brindisi . . + > 1635 2220 
Cagliari, e + 19.00 22,20 
Capri + + +: 17,55 2220 
Catania . . 1425. 22.20 


Genova (v. Milano) 17.35. 21.10 
Ischia . . o 

Lampedusa 
Marsala 
Milano . + 


. Calabria . + . 1100 22.20 
Sassari (v. Milano) 16.55 21.10 
Sorrento ue a 1745 2220 
Roma + + 20.45 22.20 
Taranto + 18.25 22.20 


0. 
Trapani È È 
Venezia. . . . . 07.50 08.15 


ALITALIA > 


nare 23075 Udine. 5970 D 
APPRENDISTA commesso per 
negozio motocicli cercasi. Cri- 
spi 8. 50254 D 
APPRENDISTA commessa _15- 
16-enne volonterosa cercasi. Cal. 
zature Esperia, Mazzini 38. 
49223 D 


Attenzione 


alla carta 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta: 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 


giornalfoto 
in piazza della Borsa 8. 


APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Bar Maggio, Roiano. Tele- 
fono 38876. 49231 D 
APPRENDISTA bar buffet cer- 
casi. Presentarsi Albergo Posta, 
iazza Oberdan n. 1. 30599 D 
APPRENDISTA commesso 15 
anni pratico motoretta cercasi, 
Presentarsi Ziglio, Corso Italia 
n. 28. 30493 D 
APPRENDISTA sarta sedicenne 
cercasi. Perizzi, viale D’Annun- 
zio 27. 49205 D 
APPRENDISTI meccanici torni. 
tori e mezzolavorante tornitore 
cerca officina meccanica loca- 
le. Telefonare 29027. 29784 D 
AUTISTA patente C massimo 25 
anni cercasi per consegne città, 
Rivolgersi «La Nafta», via Rio 
Primario 2. 49213 D 
AUTO Stile Foscolo 10 cerca 
ragazzo e ragazza 15-18 anni co- 
noscenza lingua slava. 30379 D 
BANCONIERE bar cerca Bar 
Portorico, largo Barriera Vec- 
chia 10. 30623 D 
CASSIERA con referenze serie, 
conoscenza sloveno cercasi. Cas- 
setta 50212 D SPI. 
CERCANSI rammendatrici per 
stabilimento industriale. Telefo- 
nare ore d'ufficio n. 821333/4. 
30595 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re,, apprendista commessa 0 
aiuto. Rivolgersi via dell’Istria 
16, 49221 D 
CERCASI autista patente D, E. 
Telefono 24483. . 30413 D 
CERCASI aiuto banconiere buf- 
fettista urgentemente assunzio- 
ne immediata ottima retribu- 
zione. Tel. 80440. 30641 D 
CERCASI gruista patente mac- 
chine operatrici. Tel. 24483, 
30413 D 
CERCASI uomo per lavori pu- 
lizia e custodia interna per in 
tera giornata. Ottima paga. Cur- 
riculum vitae e occupazioni pre- 
cedenti inviare alla Cassetta 
29886 D SPI. 
CERCASI provetta perforatrice 
IBM. Cassetta 30443 D SPI. 
CERCASI cameriere e appren- 
dista banconiere urgente. Tele- 
fono 981192. 30549 D 
CERCASI giovane aiuto banco- 
niere ambo sessi, Tel. 55272. 
30651 D 
CERCASI elettrauto finito. Tele- 


;‘|fonare al 20125 Sistiana. Ottima 


retribuzione. 30515 D 
CUOCO referenziato assume Ri. 
storante Dante. Telefono 24038. 
56242 D 
DATTILOGRAFA_ provetta’ ri. 
chiedesi per orario parziale stu- 
dio professionale, Cassetta 50264 
D SPL. 3 
DONNA o uomo pratico cucina 
cerca ristorante. Telefonare al 
743164, 716 D 
GENERICI ambosessi cercansi 
per stabilimento di lavanderia. 
Telefonare ore d'ufficio numero 
821333/4. . 30595 D 
INTERNISTA pratica bar buf- 
fet cercasi. Presentarsi Albergo 
Posta, piazza Oberdan n. 1. 
30599 D 
MAGAZZINIERE autista 30-40 
anni seriamente referenziato 
cercasi, Cassetta 50214 D' SPI. 
OPERAIO comune residente a 
Trieste lavori esterni con paten- 
te media età cercasi da indu- 
Stria milanese. Casella 35 A_SPI 
20100 Milano. 4976 D 
PARRUCCHIERA  pettinatrice 
per i venerdì e sabati cerca 
Salamon, piazza Sansovino 5. 
30557 D 
PELLICCIAIA macchinista e la- 
vorante montatrice cerca Pel 
licceria Millo, via Dante 7. 
29892 D 
STENODATTILUGRAFA esper- 
ta pratica lavori ufficio cerca 
importante. industria. Offerte 
e Cassetta 30535 D 


STENODATTILOGRAFA cerca 
SO legale. Cassetta 30517 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


A.A, CENTRALISSIMA  com- 
forts affittasi anche brevi sog- 
giorni, Telefonare 29802. 49209 F 
A, AMPIA stanza. soleggiata 
tranquilla ascensore presso so- 
la affittasi a unica persona. Te- 
lefono 724084. 49227 P 
AFFITTASI cameretta ammobi- 
liata, ingresso libero V piano. 
Piazza Tommaseo n. 2. 49189 F 
AFFITTASI stanza ammobiliata 
via Rossetti n. 24 I BOE 

49229 F 
CAMERA ammobiliata sempli- 
ce affittasi. Telefonare 762897. 

30523 F 
MATRIMONIALE comodo cuci- 
na comfort affitta donna sola 
zona Fiera. Telefonare 734664. 

30581 FP 


(Oontinua in 14.a pagina) 


Sabato, 19 luglio 1969 


ISTITVTO NAZIONALE DELLE ASSICVRAZIONI 


UNA FORZA 
FINANZIARIA 
AL SERVIZIO 
DELLA 
COLLETTIVTA 


In 57 anni di attività assicurativa l'INA ha accanto- 
nato ingenti riserve - dette “riserve matematiche” - allo 
scopo di poter soddisfare, al verificarsi degli eventi 
previsti dalle polizze, gli impegni maturati verso i suoi 
assicurati. La cifra di tali riserve, accertata a fine d’an- 
no, è in costante aumento in relazione al continuo pro- 
gredire dell’azienda. 

Questa grande quantità di denaro, investita nei mo- 
di previsti dalla legge e in armonia com le finalità sociali 
dell'Istituto, ha fatto e fa dell’INA un ente finanzia- 
tore di prim'ordine per lo sviluppo economico e socia- 
le del Paese. 


Le cifre dicono più delle parole: 


86 miliardi 


gli investimenti del solo anno 1968 


610 miliardi 


le attività patrimoniali, cioè il complesso degli investimenti effettuati 
a garanzia degli assicurati ed esistenti alla fine del 1968, così ripar- 
titi: m 210 miliardi: beni immobili (34%) m 203 miliardi: mutui ad en- 
ti locali e vari (33%) m 133 miliardi: titoli e cartelle fondiarie (22%) 
m 52 miliardi: partecipazioni azionarie (9%) m 12 miliardi: depositi ban- 


cari (2%) | 
149 miliardi 


destinati negli ultimi sei anni a Province, Comuni ed Enti diversi, per 
finanziamento di opere pubbliche o di pubblico interesse (strade, ca- 
se, scuole, ospedali, acquedotti, impianti sportivi, bonifiche, ecc.) 


7,7 miliardi 


versati allo Stato dal 1959 al 1967, corrispondenti a metà degli utili di 
gestione conseguiti in tali esercizi (l’altra metà degli utili è andata a 
favore degli assicurati) 
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Sabato, 19 luglio 1969 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OPP A ) AVIS CHIARE DIFFICOLTA” PER RUMOR DI COSTITUIRE UN GOVERNO QUADRIPARTITO 


PROTESTA ALLA 6 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Bristol — Giovani inglesi hanno inscenato una clamorosa protesta contro la discriminazione 
praticata in Sud Africa verso i negri, «occupando» il campo di tennis su cui stava per iniziare 
| l’incontro Inghilterra- Sud Africa di Coppa Davis: nella foto, lo sgombero dei dimostranti 


IL PICCOLO 


La crisi sembra senza uscite 


E’ possibile che le elezioni anticipate avvengano in ottobre - Il Presidente incaricato 
ha riferito a Saragat: insisterà ancora nel suo tentativo - Fermo il PSU di fronte al PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

In una riunione tenutasi nel- 
l'abitazione di Rumor, i dirigen- 
ti della Democrazia cristiana 
sono stati concordi nel ricon- 
fermare di voler insistere per- 
ché sia ricostituito un governo 
di coalizione dei partiti del cen- 
tro-sinistra. Lo stesso proposi- 
to è stato riaffermato in serata 
dal Presidente incaricato Ru. 
mor al Presidente della Repub- 
blica, dal quale si è recato per 
riferire sulle risultanze del pri- 
mo ciclo di consultazioni, 

In giornata, da parte del se- 
gretario politico della D.C. Pic- 
coli sono state avviate consulta- 
zioni con esponenti delle varie 
componenti del partito. Ebbe- 
ne, anche in questa occasione 
si è palesato un orientamento 


GRAZIE ALLA MEDIAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE INTERAMERICANA 


TRA SALVADOR E HONDURAS 
UN INSTABILE ARMISTIZIO 


Dovrebbe andare pienamente in vigore stamane e sarebbe seguito dal ritiro delle truppe 
ma i salvadoriani sembrano restii a rispettarlo » Sempre più pesanti le perdite umane 


| San Salvador, 18 

Al termine di quattro giorni 
di negoziati quasi ininterrotti, 
la mediazione dell’Organizza- 
Zione degli Stati americani nel- 
la guerra tra El Salvador e 
l'Honduras sembra aver avuto 
| Successo: l’organismo consulti- 
Vo dell’Organizzazione ha infat- 
ti approvato una serie di riso- 
luzioni per l’entrata in vigore 
della cessazione del fuoco, per 
Ìl ritiro delle. truppe dai terri: 
tori occupati entro 96 ore ‘dal: 
l'inizio della tregua, per garan 
Zie di sicurezza ai cittadini di 
Ciascun Paese che vivono nel 
territorio dell'altro e per l’invio 
di osservatori dell’OSA in am- 

edue. i Paesi. L'armistizio do- 
Vrebbe andare in vigore alle 22 
locali (le 6 italiane di domatti- 
Na), Il Consiglio dell’OSA ha 
Approvato le risoluzioni con un 
Voto unanime di 19 a favore e 
Nessuno contrario: El Salvador 
® Honduras non avevano diritto 
di voti. 

Senonché, non sembra che la 
Crisi sia vicina alla soluzione, 
anzi la stessa cessazione del 
luoco appare alquanto proble 
| 'hatica, considerata la contrad- 
Uittorietà dei bollettini e delle 
Uichiarazioni giunte nelle ulti- 
Mme 24 ore da San Salvador e da 

egucigalpa; poco dopo che, 
Stamane, il segretario generale 
dell’OSA, Galo Plaza, aveva da- 

il primo annuncio dell’accor- 
flo tra i due Paesi per la cessa. 
“ione delle ostilità, il portavoce 
della Presidenza  salvadoriana 

‘8, ad esempio, affermato: «Non 

è ancora alcun accordo». 

1 pari, l'Honduras ha pubbli- 
Cato nel pomeriggio un comu- 
Nlicato nel quale spiegava che 

‘«Cessate il fuoco» non poteva 
Îlivenire effettivo a causa del 
“ifiuto del Salvador di accetta. 
Te tutti i punti di mediazione 
Droposti dall’Organizzazione in- 
leramericana; in serata, poi, 
broprio mentre l’OSA ribadiva 
Che l'accordo era cosa fatta, 

Goxerno honduregno ha ac- 
0usato El Salvador di non aver 
| ‘‘spettato la tregua e di aver 
“ipresò le ostilità: uno scontro 
Si sarebbe verificato nei pressi, 
Uli Nueva Ocotepeque. 


Con queste premesse non st 
vede come l'armistizio possa 
entrare effettivamente in vigo- 
Te all'ora stabilita, tanto più 
che El Salvador pare intenzio- 
nato a ottenere il massimo van- 
taggio possibile dalla favorevo- 
le situazione militare in cui si 
trova dopo quattro giorni di of- 
fensiva. Oggi l’Honduras ha 
duramente condannato la politi. 
ca. del Salvador, definita «di 
aggressione e di conquiste’ ter- 
ritoriali»: nelle ultime ore, se- 
condo il Governo honduregno, 
mentre i negoziati sul «cessate 
il fuoco» erano quasi in porto 
e già un tacito armistizio tra 


le parti poteva essere stabilito, 
i salvadoriani hanno insistito 
nell’offensiva, costringendo gli 
honduregni a difendersi intor- 
no alle due città-chiave di Na- 


caome e Nueva Ocotepeque; se- 
condo l’Honduras, per tre gior- 
ni queste località sono state 
difese «eroicamente», con per. 
dite di circa mille morti e tre. 
mila feriti. 

La gravità delle perdite uma. 
me in quattro giorni di com. 
battimenti è confermata, d’al- 
tro canto, da fonti dell'esercito 
salvadoriano, le quali hanno 
riferito che, negli scontri suc. 
cedutisi sui tre fronti solamen- 
‘te nelle ultime 24 ore, più di 
trecento soldati sono morti da 
entrambe le parti: ciò — secon. 
do le fonti — fa salire a circa 
2400 il numero complessivo del. 
le vittime, 1700 delle quali hon- 
duregne, Secondo notizie giun- 
te dal fronte meridionale, dove 
î salvadoriani sono penetrati 


per 20 chilometri nella regione 
nemica di El Valle, le forze del 
Salvador si servirebbero di 
trattori per scavare fosse comu- 
ni: «Questa azione umanitaria 
di seppellire i nemici uccisi — 
ha dichiarato stamane a San 
Salvador un portavoce militare 
sta ritardando la mostra 
avanzata», 


PETE 


SAIGON RIPROPONE 
colloqui diretti ad Hanoi 


Saigon, 18 


Il Governo sudvietnamita ha 
nuovamente proposto, oggi, alle 
autorità di Hanoi di organizza» 
te colloqui diretti, sul proble- 
ma della riunificazione del Pae- 
se a mezzo di elezioni generali. 


deciso a tentare ancora la solu- 
zione della ricostituzione del 
centro-sinistra. Tuttavia non si 
può non dire che la situazione 
è diventata difficile e comples- 
sa, con tendenza più al pessi- 
mismo che all’ottimismo. In 
questa atmosfera ha preso con: 
sistenza nuovamente l'ipotesi di 
elezioni anticipate, essendo ma- 
nifesta l'ostilità della D.C. a 
una soluzione monocolore, e 
suscitando perplessità, dubbi e 
preoccupazioni l'eventuale solu- 
zione di un governo a due D.C.- 
PSI, in relazione alle reazioni 
che potrebbe suscitare nei set- 
tori di destra della D.C. e nel 
gruppo dei nenniani che è an- 
cora nel PSI. Difficilmente poi 
la D.C. potrebbe fare una scel- 
ta di evidente impegno senza 
prima aver interpellato il cor- 
po elettorale. E d'altra parte 
sembra da escludere un voto 
del PSI in appoggio ad un even: 
tuale monocolore. 

Ecco quindi che l'ipotesi di 
elezioni anticipate sembra la 
unica via di uscita, tanto che 
c’è chi addirittura ne indica 
una possibile data, cioè nelle 
prime domeniche di ottobre, es- 
sendo necessario un anticipo 
di 68-70 giorni per indire i co- 
mizi elettorali. Chi fa questa 
ipotesi afferma, inoltre, che 
non occorrerebbe nemmeno fa- 
Te un nuovo governo, essendo 
sufficiente quello in carica aven- 
do l’unico compito di prepara: 
re le elezioni, salvo che il Ca- 
po dello Stato non avesse altri 
orientamenti e pensasse ad un 
governo elettorale vero e pro- 
prio. Per dovere di cronaca, di- 
Temo che anche nel PSU dove 
finora si pensava alle elezioni 
in primavera, si ammette ades- 
so che una consultazione elet- 
torale ad ottobre avrebbe tra 
l’altro la possibilità di scioglie 
Te il nodo del contrasto tra i 
vari partiti socialisti. Questa, 
dunque, la situazione generale, 
a quindici giornî dall’apertura 
della crisi. 

In sostanza, il corso politico 
del nostro Paese è a un bivio: 
o ricostruzione di un quadripar- 
tito di centro-sinistra o sciogli 
mento del Parlamento ed elezio- 
ni politiche nel prossimo otto- 
bre. Non esiste altra soluzione. 
Di questa complessa situazione 
i dirigenti democristiani hanno 
discusso nel corso di lunghe riu. 
nioni con l’on. umor. Vi hanno 


partecipato il segretario della 
D.C. Piccoli, i presidenti dei due 
gruppi parlamentari, Andreotti 
e Caron, e il presidente del con- 
siglio nazionale Zaccagnini. Gli 
incontri sono avvenuti nell’abi- 
tazione di Rumor in via Kenia. 

L'orientamento scaturito è di 
insistere ancora, di non lascia. 
re nulla di intentat> per mette- 
re in luce ogni aspetto che con- 
senta la ripresa del dialogo tra 
le forze del centro-sinistra. Pic- 
coli, a quanto risulta, ha esor- 
tato l’on. Rumor a fare tutto il 
possibile per giungere a una 
conclusione positiva, per porre 
i due partiti socialisti, e in par- 
ticolare il PSU, di fronte alle 
loro responsabilità. In serata 
Rumor si è recato al Quirina- 
le per riferire a Saragat sullo 
esito del primo ciclo delle con- 


sultazioni con i quattro partiti. 
Saragat ha ripetuto a Rumor 
che il suo mandato è ampio nel- 
l'ambito del centro-sinistra. 

Un autorevole componente del. 
la delegazione democristiana, 
un presidente di gruppo. parla: 
mentare (Andreotti, a quanto si 
dice) si è incontrato in gior- 
nata con l’on. Preti, che noto- 
Tiamente ha assunto la posizio- 
ne più intransigente. Preti ha 
detto al suo interlocutore che 
non c’è niente da fare ed ha 
espresso il parere che la D.C. 
dovrebbe senz'altro puntare su 
‘un monocolore. L’esponente del- 
la D.C. ha ripetuto che il mo- 
nocolore è impossibile e che co. 
me alternativa la Democrazia 
cristiana preferirebbe le elezio- 
ni politiche a ottobre. «Noi de; 
PSU — ha risposto Preti — cer- 


PER SOLIDARIETA" CON 


IL POPOLO DELL'ISOLA 


A Guba i marinai russi 
raccoglieranno zucchero 


E' previsto per domattina l'arrivo della squadra 
che intanto resta alla fonda nel Golfo del Messico 


Washington, 18 

La squadra navale sovietica 
che dovrebbe giungere in visita 
di cortesia a Cuba domenica 
mattina, è sempre alla fonda 
nel Golfo del Messico, a una 
distanza compresa tra 96 e 113 
chilometri da Key West, in Flo- 
rida: lo ha confermato oggi il 
‘Pentagono, precisando che uni- 
tà americane con apparecchia- 
ture radar, che hanno seguito 
per giorni la squadra sovietica, 
si trovano nella stessa zona. 

All’Avana, intanto, il Gover- 
no cubano sta approntando un 
grandioso benvenuto per i ma- 
rinai sovietici: migliaia di cu- 
bani si ammasseranno, domeni- 
ca, lungo le banchine del por- 
to per salutare le navi russe, 
che si presentano per la prima 
volta nell’America Latina dopo 
la crisi dei missili del 1962. 
Com'è noto, la squadra è com- 
posta di otto unità, fra cui due 
sottomarini e un incrociatore 
lanciamissili, e sarà la prima 
a visitare l’isola 


TRA L'ISOLA DI JERSEY E LA FRANCIA 


SI CONCLUDE IN TRAGEDIA UNA GITA SULLE RIVE DEL FIUME FRANCESE 


‘Cadavere nella Manica: 
è il pazzo dell'«Hercules»? 


Si tratta del sergente americano fuggito in maggio 
dalla base di Mildenhall con un grosso apparecchio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 18 
Un cadavere in stato di avan- 
zata decomposizione, trovato 


nella Manica fra l’isola di Jer- 
sey e la terraferma francese, 
sembra essere quello del ser- 
gente dell’aeronautica america- 
na Paul Meyer, la cui folle «fu- 
ga» con un pesante «Hercules» 
da trasporto dalla base di Mil- 
denhall, nel Suffolk, fece scal- 
pore il 23 maggio scorso. 
Nessun indizio era emerso 
finora sulla fine (purtroppo fa- 
cilmente immaginabile) toccata 
all’aereo e all’improvvisato pilo- 
ta, il quale era un meccanico 
addetto alle revisioni degli ap- 
Parecchi, autorizzato solo a ma- 
novrarli a terra per gli sposta- 
menti necessari da una pista a 


SI AVVICINA A UN «DISCO» 
(E MUORE POCHI GIORNI DOPO 


Bogotà, 18 
morto re 


a un 
| KOSgetto non identificato», che 
fembrava un disco volante: è 
fUanto affermano i tredici 
i tactabri di una famiglie abitem. 
villaggio Analaina, a 

"5 chilometri da Bogotà 
lo quanto essi hanno 


Wetto dopo aver visto il disco 
| stieote giardino di casa 


ad Analaina; l’ordigno, se- 
tomi i testimoni, aveva con- 
(A di colore giallo e verde, 
| Emetteva violenti lampi di 
Rolore arancione. All’interno si 
Tavedeva una strana figura, 
Inira ale» fino alla cintura, lu- 
di vosa. più in basso e dotata 
È sepPiedi a forma di «A». Il di: 
Simoni È 
Div CONI, compariva e scompar 
Va senza fare alcun rumore. 


rr” 


Volante, hanno detto i te-| Ber 


Secondo quanto riferiscono i 
giornali colombiani, che danno 
ampio spazio alla notizia, i «so- 

issuti» della famiglia di 
all'ambasciata americana a Bo- 


detto di essere rimasto stupito 
nel constatare la temperatura 
estremamente bassa del suo pa- 
Ziente. Questi è rimasto lucido 
fino allla fine, e ha continuato 
ad affermare di aver visto un 
vascello spaziale. La famiglia di 
‘mudez si è opposta all’au- 
topsia che alcuni medici aveva- 
no chiesto, 


un hangar, da un hangar all’of- 
ficina. Si supponeva che Me- 
yer — la notte della fuga, era 
rientrato ubriaco alla base e 
che forse era anche angustiato 
da certi guai coniugali (la mo- 
glie era in America, non lo ave: 
va raggiunto in Inghilterra, Me- 
yer non aveva ottenuto un per- 
messo per andarla a trovare) — 
fosse precipitato nella Manica, 
fra Bournemouth e Alderney: 
supposizione non lontana dal 
vero, se egli sarà definitivamen- 
te identificato nel cadavere Ti- 
pescato oggi in mare. 

Il ritrovamento è stato fatto 
da una motovedetta del porto 
di Jersey, durante il tragitto di 
ritorno all'isola dalla Francia. 
Il comandante del porto isola- 
no di St. Helier, capitano Tay- 
lor, ha reso noto che il cada 
vere era decapitato, e in condi- 
zioni così pietose da non poter 
essere preso a bordo. E” stato 
perciò assicurato a una boa gal- 
leggiante, mentre dalla lancia si 
radiotelegrafava al porto fran- 
cese di Carteret la richiesta di 
venirlo a prendere con uno spe- 
ciale mezzo di soccorso. Sul 
cadavere erano ancora i resti 
di una divisa militare aeronau- 
tica e gli stivaletti d'ordinanza, 
il che fa ritenere, con quasi as- 
ssoluta certezza, che si tratti 
proprio del povero ME 

. R. 


Secondo la sovietica «Tassp 


A MORTE DUE CINESI 
per aver «sfidato» Mao 


Mosca, 18 

L'agenzia sovietica «Tass» ha 
annunciato oggi che due studen. 
ti cinesi sono stati condannati 
a morte e giustiziati a Pechino, 
sotto l’accusa di «aver sfidato 
l’autorità del Presidente Mao». 

La «Tass» ha precisato che :1 
Dipartimento cinese per la si- 
curezza ha fatto affiggere sui 
muri della città manifesti che 
annunciano l’esecuzione, e ha 
fatto distribuire volantini nei 
quali si affermava che j nemici 
di Mao non sono ancora stati 
completamente distrutti. 


Cede un argine della Loira 
e travolge ventitré ragazzi 


Quattro sono riusciti ad aggrapparsi a cespugli, gli altri sono stati ghermiti 
dalla corrente - Facevano tutti parte di una colonia 


Parigi, 18 


Una tragedia è avvenuta nel 
pomeriggio di oggi a Juigny- 
sur-Loire, una località francese 
sita a dodici chilometri da An- 
gers: ventitré ragazzi di 13-14 
anni, che sì preparavano a fare 
il bagno nella Loira, sono stati 
precipitati in acqua dal cedi- 
mento di un argine: quattro si 
sono salvati, di dieci sono stati 
Tecuperati i cadaveri, altri nove 
vengono considerati «dispersi». 

Le vittime facevano parte di 
un gruppo di una sessantina di 
convittori di una colonia estiva 
di Murs-Erigne, recatisi a tra- 
scorrere una giornata presso le 
rive del fiume, sotto la guida di 
quattro sorveglianti. Verso le 15, 
metà dei componenti del grup- 


po hanno manifestato îl deside- 
rio di fare un bagno, cosa peral- 
tro prevista dal programma del. 
la giornata: nell’intenio di evi. 
tare rischi di incidenti, è sorve. 
glianti hanno fatto pazientare 
i ragazzi per il tempo mecessa- 
rio a sondare il letto del fiume, 
în prossimità della riva. 

La precauzione presa doveva 
purtroppo rivelarsi inutile: au- 
torizzati a fare il bagno, venti- 
tré ragazzi si apprestavano a 
entrare in acqua quando è avve- 
nuto repentinamente il cedi- 
mento di una porzione d’argì- 
ne. Trascinati dalla frana e 
travolti da una gigantesca on. 
data, î ragazzi non hanno pra. 
ticamente avuto alcuna possibi 
lità di reagire. Quattro sono 


- 


«REPULISTI» AI DANNI DI UN FURGONE BLINDATO 


Rapinano 190 milioni 
otto banditi a Londra 


Londra, 18 
a Iene | blindato per il 
porto lori è stato oggi 
letteralmente vuotato di tutto il 

c Muto, pari a 129 miù 
sterline (circa 190 milioni di li- 
re), da una di otto rapi- 
natori. Il furgone stava effet- 
tuando un ci oi ES in 
varie filiali di che londine- 
si, nei sobborghi settentrionali 
della capitale inglese; di fronte 
a una filiale della «National 
and Provincial Bank», nel sob- 
borgo settentrionale di Crick- 
lewood, otto 


bastone. 

Tre banditi indossavano uni- 
formi simili a quelle degli ad- 
detti al furgone; due di essi era- 
no armati con fucili da caccia 
e pistole. Due delle tre guardie 
sono state ricoverate in ospe- 
dale, ma le loro condizioni non 
sono gravi. Alcuni passanti han- 


no tentato di bloccare i bandi 
ti, ma hanno cambiato idea 
quando due di essi hanno estrat 
to le pistole. Un giovane ma- 
cellaio di 15 anni, tuttavia, è 
riuscito a strappare dalle mani 
di uno dei banditi un pacco di 
banconote, che ha poi conse. 
gnato . alla polizia. 


L'U.D.B.A. MINACCEREBBE 


la vita dei croati in esilio 


Bonn, 18 

Brakko Jepic, presidente del 
«Comitato nazionale croato» che 
ha sede a Berlino Ovest, ha fat- 
to gravi accuse contro i servizi 
segreti jugoslavi dell’«UDBA», 
Jelic, che esercita a Berlino la 
‘professione di medico, ha detto 
di avere prove che i servizi se- 
greti jugoslavi vogliono «stermi. 
nare i capi dei movimenti di 
fuorusciti croati». 


- Ripescati dieci cadaveri 


riusciti, come per miracolo, a 
uscire immediatamente dall’ac- 
qua, dopo essersi aggrappati a 
cespugli, gli altri diciannove so- 
no stati trascinati dalla cor- 
rente. 

Un immediato piano di salva» 
taggio, subito applicato con il 
concorso di una ventina di som- 
mozzatori della Gendarmeria, 
dei vigili del fuoco e del perso» 
nale della Croce Rossa, ad An- 
gers, ha permesso di ripescare 
dieci corpi inanimati: non si 
hanno speranze che vì siano su- 
perstiti tra î nove dispersi. Il 
prefetto del dipartimento di 
Maine-et-Loire sì è recato sul 
posto, per informarsi diretta- 
mente dell'accaduto e dirigere 


le operazioni di soccorso. I sor- 
veglianti dei ragazzi sono stati 
condotti al commissariato di 
polizia di Angers, 


reni sui 


RITICHE A FRANCO 


di don Juan di Borbone 


Lisbona, 18 
Dopo quasi dieci anni di si- 
Tenzio, Don Juan di Borbone, 
pretendente al trono di Spagna, 
ha accusato stasera il genera. 
lissimo Franco di aver nomina. 
to il suo successore senza es- 
sersi consultato prima con lui. 
TI conte di Barcellona, tocca 
evidentemente dalla scelta del 
«Caudillo» che gli ha preferito 
il figlio principe Juan Carlos, 
ha definito la decisione del Ca- 
po dello Stato spagnolo «con- 
traria alla volontà liberamente 
espressa del popolo spagnolo». 
Il comunicato, che consta di 
circa quattrocento parole, è sta- 
to rilasciato in spagnolo al 
l’Estoril, l’elegante residenza 
portoghese di don Juan e di 
altre famiglie del «Gota» euro- 
peo in esilio. «Nel 1947 — dice 
Îl comunicato —, allorchè fu 
pubblicato il testo della cusid- 
detta legge di successione, espres- 
si le mie riserve sulla procedu- 
ra, che io giudicai allora con. 
traria_alle tradizioni storiche 
della Spagna. Quelle riserve tro. 
vano ora conferma, a distanza 
di 20 anni». 


Il settimanale cubano «Bohe- 
mia» scrive oggi che «la visita 
delle unità sovietiche costitui- 
sce un altro esempio di solida- 
rietà rivoluzionaria, nonostante 
il breve tempo in cui essa vie- 
ne effettuata (una settimana)». 
Paragonando la visita della 
squadra sovietica a quella di 
unità degli Stati Uniti antece- 
denti alla rivoluzione castrista, 
il giornale così prosegue: «Co- 
me sono differenti le visite at- 
tuali da quelle dei marines yan- 
kee sulle spiagge di Cuba, ca- 
Tatterizzate da violenza politi. 
ca criminale e da interventi ne- 
gli affari interni dei cittadini». 

Non è dato sapere se Fidel 
Castro assisterà all’arrivo delle 
navi russe. Negli ultimi giorni 
il Capo dello Stato era nei 
campi, a tagliare canne da zuc- 
chero, per promuovere la cam- 
pagna per un raccolto record 
del più importante prodotto del- 
l'isola. Comunque, il vice Pri. 
mo Ministro Paul Castro, fra- 
tello di Fidel, sarà certamente 
al porto dell’Avana con una de- 
legazione ufficiale. «Bohemia» 
scrive anche che i marinai so- 
vietici passeranno parte del lo- 
To tempo a Cuba a raccogliere 
lo zucchero, «in spirito di so- 
lidarietà» con il popolo cubano. 

iii rate 


Colloquio: Rer-Pumpidou 


VIGILIA PER IL MEC 
di «grandi decisioni»? 


Parigi, 18 
Jean Rey, presidente della 
Commissione della Comunità 
economica europea, si è incon- 
trato oggi con il Presidente del. 
la Repubblica francese, Georges 
Pompidou, Al termine del col. 
loquio, ai giornalisti che lo at- 
torniavano, egli ha detto: «Sia- 
mo alla vigilia di grandi deci. 
sioni». 


Sulla cima grando di Lavaredo 


PRECIPITA UN ALPINISTA 
ma i chiodi lo salvano 


Cortina, 18 

Un alpinista tedesco, Irmisch 
Henko di 22 anni, è rimasto fe- 
Tito mentre tentava, insieme 
con un compagno, Kiaus Ditt- 
mers di 21 anni, di percorrere 
la via «Comici-Dimai» sulla pa 
rete Nord della cima grande 
di Lavaredo. 

L'incidente è accaduto quan- 
do i due, superati ormai. i due 
terzi della via, si trovavano 2 
220 metri dalla vetta: l’Henko, 
che fungeva da capocordata, 
improvvisamente mancava un 
appiglio, precipitando per una 
ventina di metri. Nella caduta 
egli si è prodotto la frattura 
del bacino; a salvare la vita 
è stato il casco, che ha attuti- 
to i colpi contro Ja roccia. ]} 
compagno, non perdutosi d’ani- 
mo, prima provvedeva ad assi 
curare l’amico ai chiodi, che 
fortunatamente avevano tenu- 
to, poi si metteva ad invocare 
aiuto. 

Le grida venivano udite dal. 
la guida alpina Natalino Mini: 
gus, dei «Caprioli» di San Vito, 
che subito avvertiva dell’acca- 
duto gli «Scoiattoli» di Cortina. 
I soccorsi, tuttavia, non pote- 
Vano essere organizzati la sera 
stessa. Solo la mattina seguen- 
te, i due giovani, che avevano 
dovuto trascorrere la nottata in 
parete, potevano essere traspor: 
tati a valle, 
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tamente non le temiamo. Saran- 
no piuttosto quelli del PSI ad 
avere le loro preoccupazioni). 

Non c'è dubbio però che an- 
che i socialdemocratici preferi- 
rebbero che in ottobre si tenes- 
sero- le amministrative e le po- 
litiche eventualmente nella pros- 
sima primavera. Le cose sono 
quindi piuttosto ingarbugliate. 
Il PSU, come è noto, chiede 
una dichiarazione categorica del 
partito socialista di chiusura 
verso i comunisti. «Non possia- 
mo contentarci — ha ripetuto il 
senatore socialdemocratico Jan- 
nelli — di una semplice dichia- 
tazione di chiusura ai comunisti 
fatta dal Presidente del Consi. 
glio. Occorre un impegno chia. 
to ed inequivocabile da parte 
di tutti i partiti che dovrebbe. 
ro ricostituire il centro-sinistra, 
tanto da parte della DC che del 
PSI». Del resto, si dice da ta- 
luni, che lo on. Saragat, in in- 
contri privati che avrebbe avu: 
to ierì e ieri l’altro rispettiva- 
mente con Cariglia e con Preti, 
avrebbe espresso l'opinione del. 
la necessità per il PSU di non 
deflettere dalla linea di condot- 
ta adottata. 

Intanto fra i due partiti so- 
cialisti si sta intensificando la 
«guerra fredda». Per avere una 
idea di quelli che sono i rap- 
porti tra PSI e PSU e della loro 
possibilità di coesistenza in uno 
stesso governo, vale la pena di 
registrare una interrogazione ri- 
volta dal deputato socialdemo- 
cratico Ciampaglia, amico di 
Preti, al Presidente del Consi- 
glio contro Mancini. L’interro- 
gazione chiede al Presidente del 
Consiglio di «dare disposizioni, 
affinché il Ministro dei Lavori 
Tubblici, in un momento in cui 
il Governo è in carica solo per 
l’ordinaria amministrazione, si 
astenga dal sostituire i presi 
denti di Istituti autonomi ‘case 
popolari, come. già ha comin. 
ciato a.fare, nominando perso- 
ne a lui gradite e politicamente 
vicine, in luogo di altre che non 
‘hanno per nulla demeritato, ma 
che hanno solamente il torto di 
aver aderito al Partito sociali 
sta unitario». L'on, Ciampaglia 
chiede anche al Presidente del 
Consiglio di disporre, «affinché 
i numerosi decreti di nomina 
disposti negli ultimi giorni dal 
Ministro Mancini siano ritenuti 
invalidi e pertanto non registra. 
bili alla Corte dei conti». In se- 
guito all’interrogazione dell’on. 
Ciampaglia, il Presidente del 
Consiglio ha inviato un tele- 
gramma a tutti i Ministri invi 
tandoli a non effettuare nomine 
sino alla costituzione del muovo 
governo e di attenersi alla ordi- 
naria amministrazione. 


c. M. 


TETSSIZAZIZN ENIT 
Î Il giorno 18 luglio si spense 
la nostra cara 


Giovanna Varin 
ved. Zaccai 


nipoti 
con il 
rito. le figlie, i ni. 
Dpoti e i parenti tutti, 

TE funerali seguiranno domani 
domenica 20 luglio alle ore 9 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
CEI IZ TO RO ZIZANI 


T Il giorno 17 luglio si è spenta 
a Chicago 


Maria Gardos ved. Nesi 


assistita amorevolmente dalle figlie 
CONCETTA e PINA assieme ai generi 
ed ai nipoti, 

Ne danno il triste annuncio Ja fi: 
glia MARIA con il marito e l'adorato 
STEFANO. 

Chicago - Trieste 


CLIENT IE 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente la sorella e i fami- 
liari ringraziano coloro che vol- 
lero onorare la memoria della 
Signora, 


Odetta Levi 
ved. Valenzini 


Il figlio, la nuora e i nipoti 
ringraziano quanti in vario mo. 
do hanno preso parte al loro 
dolore per la perdita del caro 


Pietro (Pin) Bembo 
III ZIO TICA 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Giuseppina Zalateo 


Îl marito, le figlie, e îl genero 
la ricordano con immutato af- 
fetto a quanti Ja conobbero e 
le vollero bene. 


FICO SERENE ERA 


A 50 anni, dopo una vita 
onesta di lavoro e altrui- 
smo, improvvisamente, gio- 
vedì mattina è mancato 


Ernesto Bianco 


Chiedendo una. prece per 
il Suo eterno riposo la mo- 
glie MARCELLA, i figli FU- 
RIO e INGRID, il padre e 
i fratelli lo comunicano a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 19 luglio 1969 


Un grazie di cuore alle fa: 
miglie del prof. Loris e Ste- 
no Premuda che ci sono sta» 
te sempre vicine, 

Si ringraziano anche Î 
Condomini e coloro che han. 
no partecipato al nostro do- 
lore. 


t 


Nella notte del 15 luglio 
spirava nel Signore l’anima 
buona e generosa di 


Mario Terpin 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i fratelli e la cugina LI- 
SETTA. 

Ringraziamo il Comune di 
Gorizia, il Comando dei Vi- 
gili del Fuoco e tutti coloro 
che vollero onorare la sua 
memoria, 

Un vivo grazie al medico 
curante dott. Galliani e al 
Personale medico e sanita» 
rio dell'Ospedale Generaie 
Provinciale di Gorizia, 


Gorizia, 18 luglio 1969 
(e roi 


FE 


Il giorno 18 luglio si spense 
serenamente la nostra cara 


Linda (Bice) Gardel 


_ Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, il figlio MA- 
RIO con la moglie e la figlia, 
la sorella BRUNA, la sorella 
VITTORIA e la nipote AVE 
(assenti) e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi sa. 
bato alle ore 16,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ZII AIA 
Il 16 luglio in tragiche cir- 


7 costanze è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Nada Capanni in Bressi 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no iltriste annuncio il marito lo 


adorato figlio PAOLO, il fra 
tello, le congiunte famiglie CA- 
PANNI, GIORGI e MARUSSI 
ei parenti tutti, 


Si ringraziano sentitamente tut- 
t: i conoscenti che hanno par- 
tecipato al nostro dolore non- 
ché la Direzione, gli impiegati 
e gli operai del CM.I. Stabili. 
mento di Trieste, 


ZINIO IRON SE A 


î Il giorno 18 luglio si è 
spenta serenamente la mia 
cara Mamma 


Orsola De Chiara 
nata Caporal 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROBERTO, la nuora 


» |ONDINA, la nipotina e i pa- 


renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
luglio alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale della. Maddalena. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
RZ III FRANZ NINNA 


tt 


Dopo lunga malattia si spense 
serenamente la nostra cara 


Maria (Mimi) Maizan 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito GIOVANNI, 
ll figli SILVIO con la moglie, 
la nipote RITA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
luglio alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VIE III 


Nel XXIII anniversario 
della. scomparsa della no- 
stra indimenticabile 


Mary 


la ricordiamo con immutato 
dolore. 


Una Santa Messa in suf- 
fragio è stata celebrata ierì 


venerdì 18 luglio nella Chie 


sa della B. V. delle Grazie. 
Famiglia PITACCO 
lie e enna] 


Nel primo triste anniversario 


dell’improvvisa scomparsa del 
loro indimenticabile 


Giovanni Papo 


la moglie ANTONIA con dolore 
anconsolabile, i parenti tutti e 
gli amici lo ricordano con gren. 
de rimpianto. 1 


lite e 
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1000 LS - GLS - Special 
1100 LS - GL - GLS 
1200 Coupé Bertone 
1301 GL - 1501 GL 
1501 Special e Canadà 
Sunbeam Imp Sport 
Sunbeam Sceptre 


Pronta consegna 


CONCESSIONARIO : 
G. DUPLICA 


Viale Ippodromo 2 
Tel. 763-487 - 763-488 


Istruzione L. 60 


de ——c 
A.A. ISTITUTO scolastico Enen- 
kel fondato nel 1919. Accuratis- 
sima preparazione esami set- 
tembre medie inferiori e supe- 
riori, Via Battisti 22, tel. 761989. 

30431 G 
A. ESAMI di riparazione lezio- 
ni individuali ‘preparazione  ac- 
curata. Tel. 55626 49105 G 
ISTITUTO scolastico Foscolo. 
Ripetizioni estive di tutte le 
materie per scuole di ogni or- 
dine e grado. Via Gatteri 6, 
tel. 724240. 30295 G 
LAUREANDA impartisce lezio- 
ni materie letterarie. Telefona- 
Te 8-10 87571. 29896 G 
LEZIONI matematica fisica chi- 
mica elettrotecnica. Prezzi mo- 
dici. Tel. 747748. 30541 G 
MAESTRA impartisce lezioni 
elementari e medie: italiano, 
latino, matematica, storia, geo- 
grafia. Telefonare ‘734776 

30509 G 


MATEMATICA fisica italiano 
francese inglese insegnanti e- 
sperti impartiscono. Telefono 
91128. 50224 


———_ ———— 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTASI appartamento due 
stanze camerino cucina bagn0 
lire 20.000 mensili prelevando 
mobilio e arredamento nuovi. 
Patente 2059 fermo NOR 


zia. 
ALLOGGIO 3 stanze cucina af- 
fittasi viale XX Settembre 24, 
IV piano. Telefonare 767794, op- 
pure 95001. 30607 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta cucina affittasi via 
Boccaccio lire 25.000 mensili. 
Amministrazione Spagnul, telef. 
24627 pomeriggio. 30625 I 
APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zino cucina affittasi via Buonar- 
toti lire 30.000 mensili. Ammini- 
strazione Spagnul, tel. 24627 po- 
meriggio. 30625 I 
APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
zino bagno cucina centralnafta 
ascensore completamente rimes- 
so a nuovo affittasi via Ritt- 
meyer 7 lire 70.000 mensili. Ri- 
volgersi portiera. 30627 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina affittasi viale Miramare 17 
IV piano. Rivolgersi portiere, 
oppure telefonare feriali 95001. 
30609 1 
APPARTAMENTO IPPODROMO 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli ripostiglio central- 
nafta ascensore affitta Immobi- 
liare VESTA, Gallina 4, telefo- 
no 730344 (pomeriggio aperto). 
30643 I 


CAMERA cucina 10.000 modesto. 
Altro con bagno 26.000 affitta A- 
genzia Foscolo 4, I piano. 
30631 I 
CENTRALE primo ingresso si. 
gnorile 3 stanze cucina bagno 
‘wc 2 poggioli centralnafta a- 
scensore affittasi prontamente 
55.000, tel. 734257. 30593 I 


LAVATOIO affittasi appartamen- 
to 4 stanze bagno cucina lire 
35.000 mensili. Amministrazione 
Spagnul, tel. 24627, pomeriggio. 

30627 T 
MAGAZZINO 100 mq. zona giar- 
dino pubblico affittasi 3 fori. Te- 
lefono 39915. 30603 I 
MOBILIATO stanza stanzetta 
cucina doccia 20,000 affitta Im- 
mobiliare, Oriani 2, tel. 767993. 

30647 I 
MONFALCONE affittasi quar- 
tiere ammobiliato. Rivolgersi 
Fontanot, 24 oppure tabacchino 
Marina Julia, 800 I 


————————6 
M Vendite d’occasione L. 60 


CIGNI bianchi coppia magnifica 
occasione vendesi. Tel. 55500. 
50242 M 
CUCINA gas sparherd mobili 
cucina visitare 17-19 sabato do- 
menica Giuliani 23. 49185 M 
TELEVISORE originale tede- 
sco 23” vendo metà prezzo op- 
pure scambio oggetto pari va- 
lore. Tel. 725233. 30551 M. 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato Rossetti 51, telefo- 
mo 763301. 29884 M 


TENDA nuova occasione mar- 
ca tedesca Salzmann I qualità 
con aggiunta con 3 finestre ven- 
desi per 75.000 lire. Tel. 96941, 

30537 M 
VOGATORE Lamborghini nuo- 
vo (usato una decina di volte) 
vendesi metà prezzo. Telefona- 
Te 96889. 1234 M 


ÎN Acquisti d'occasione L. 60 


AAA, COMPERIAMO quadri, 
orologi, pianoforti, mobili anti. 
cni moderni valutazione massi- 
ma. Telefonare 38196. 50276 N 
A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobhili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

30303 N 
CERCASI saldatrice  rotativa. 
Telefonare 61424. 50236 N 


Cioni 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


ARMADIO 3 porte. -Altro 5.000. 
Attaccapanni cucina lettino car- 
rozzella poltrona-letto vendo. 
Bosco 12, magazzino, 30605 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni, singoli. Ac- 
cettansi ordinazioni. Facilitazio- 
ni. «Polli», Petronio 32. 99 NN 
GUARDAROBA quattro stagioni 
90.000 matrimoniali prezzo oc- 
casione mobili letto con arma- 
dio ingressi scarpiere. Mobili 
Tomizza Vasari 6. 29792 NN 
MATRIMONIALE 5 porte salot- 
to vari tipi cucina affarone Cri- 
spi 51. 49173 NN 
MATRIMONIALE completa su- 
ste e materassi lana; salotto, 
cucina, mobili vari vendonsi. Te- 
lefonare 25363. 30503 NN 


(0) Commerciali L. 60 


MONETE svizzere oro e argen- 
to cerco urgentemente. Telefo- 
no. 69086. 1234 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
Oreficerie  Stermin via 


simi. 
Mazzini 40. 17 0 
00 Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
49964 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dormisch Wiihrer Leone 
Moretti Spliigen Bràu Villacher 


G|Reininghaus ai più bassi prezzi 


consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA., 740485, 95043. 49964 OO 
VINI tipici friulani: Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Castagna Ruffo Valtramigna; 
emiliani: Coop. R. Emilia; ro- 
magnoli: Celli; laziali: Marino; 
toscani: Giunti Capezzana; vini 
di fattoria non pastorizzati; vini 
francesi e spagnoli tutti imbot- 
tigliati nelle regioni di origine; 


I|vermouth marsale e spumanti 


delle migliori marche ai prezzi 
più bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando alla 
DI.BE.MA., 740485, 95043. 

VINO sì, ma genuino. Tocai, 
Merlot, Cabernet gradi 12, im- 
bottigliato alla produzione a li. 
re 180 al litro a domicilio sen- 
za cauzione. Ogni 15 litri 2 in 
omaggio. A richiesta campioni 
gratuiti da mezzo litro. Telefo- 
nare 90882. 48854 00 


P_ kappr. piazzisti L. 70 
IMPORTANTE ditta orologerie 


1| Affini marca già. introdotta 


cerca giovane viaggiatore volon- 
teroso serio ottima presenza an. 
che se non pratico dell’articolo 
per giro tre Venezie. Provvigio- 
ne più diaria fissa con conse 
gna vettura. Possibilità carrie- 
Ta. Offerte con referenze Cas- 
setta 29838 P, SPI. 

INDUSTRIA nazionale leader 
nei settori sicurezza arredamen. 
fo, per potenziamento organiz: 
zazione vendite ricerca elemen- 
ti, qualificati ambosessi, muni- 
ti automezzo, residenti Trieste, 
Udine, Tarvisio. Offre possibili» 
ta di divenire agenti zonali con 
regolare mandato dopo supera- 
to periodo prova ed addestra- 
mento. Inquadramento Enasar- 
co, possibilità buoni guadagni e 
incentivi. Manoscrivere referen- 
ziando SPI Cassetta 58/B 35100 
Padova. 5973 P 


uffa, che afa! 


Tutti d'accordo su 

questo argomento, Fa 
caldo, e sarebbe 

più bello vivere e lavorare 
con l’aria condizionata. 

Una possibilità oggi alla 
portata di tutti: chiedete 

un preventivo senza 
impegno all’Universaltecnica, 
che vi farà conoscere 

degli apparecchi piccoli, 
economicissimi, pratici 

e veramente efficaci. 
Credete: non costano molto, 
e si possono pagare 

con assoluta comodità, 


UNIVERSALTECNICA 
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TARVISIO 


PORDENONE 


TREVISO 


VENEZIA 


TRICESIMO. 


ARREDAMENTI MORENA 


GORIZIA 


TRIESTE 


UFFICIO PUBBLICITA' DAVIDE CAMPARI - MILANO 


Q Auro, moto, cicli L. 80 


AA.A-AAA.,AAA.AAAAAA. 
A.A.A.A,A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO VIA DEL BOSC'» N. 
25 VENDITORE AUTORIZZA 
'TOALFA ROMEO. Vasto assor- 
timento autovetture usate, per- 
mute, prenotazioni autovetture 
nuove ottime condizioni di pa- 
gamento minimi anticipi, ratea- 
zioni fino a 30 mensilità ALFA 
ROMEO 1300 TI 66, 1600 Tì 66, 
1600 SUPER 67, GT 1600 65, 1750 
68, 2600 Sprint 64, Fiat 500 66 
65, 600 D 64, 850 Berlina 65, 850 
familiare 66, 124 familiare 68, 
1500 c 65, Anglia 63. OTTIME 
VALUTAZIONI. DEL VOSTRO 
USATO NELL’'ACQUISTO DI 
AUTOVETTURE NUOVE E 
USATE. Aperto, festivi dalle 10 
alle 13. VISITATECI!!! 50172 Q 


AAAA.A.AA,A,A. AUTOAGEN- 
ZIA in Mediazione MB. Via Ro- 
magna 6. Ritiriamo qualsiasi au- 
tovettura usata in permuta di 
autovetture nuove e usate in ga- 
ranzia. Differenza in 30 RATE 
SENZA ANTICIPO e con inte- 
resse minimo del 6,5 per cen- 
to. Giulia Spider 64; 124 67; 
Giulia 1300 65; 1500 Spider; Sim- 
ca GLS 64, 67; Fiat 1300 64; 750 
68, 67, 63, 64; 595 Abarth 64; 500 
F 68, 67, 66; 850 Coupé 66, 67; 
NSU Prinz 64; Giulia TI 65, 64; 
Volkswagen 4,67; 1500 C 67; 
1100 D 64, 65; 850 Berlina 65, 66; 
Cortina GT 64; Giulietta cambio 
cloche 64, 65; DRV Junior 63; 
Mercedes SE 64; Mini Minor 
66; Prinz TYP 110 67; Giulia 
GT 65; Innocenti IM 3 64, VISI- 
TATECI!!! Aperto domenica 
mattina, 50146 Q 


A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA via 
Tommaso Luciani 6. Vasto as. 
sortimento autovetture usate in 
garanzia permute e differenza 
in 30 mensilità senza anticipo: 
Fiat 124; 1300; 1500; 1100 D; 1100 
Export; 1100 Special; 850; 750; 
500 F; 850 Coupé; 850 Spider; 


Opel Kadet 1000; 1100-103; Giu- 
lia Sprint autoradio; Volkswa- 
gen; Renault 4 L; 124 Coupé; 
Austin A 40 combinata. Aperto 
festivi, 50116 @ 
A.A. PRIMULA ’69 vendo per- 
muto rateazioni fino 30 Si; 
lità, Fonderia 6. 29898 Q 
A RATE, vendonsi tutti giorni 
Giulie spider ’65 ’63; Giulia TI 
'67; 1300. ‘62; 1100 special 762; 
850 ‘65; 750 ’64 ‘62; 500 F ‘65; 
Volkswagen ’63; 1500 ’63. Bar 
Guglielmo, via S. Marco 2. 

AUTOSALONE Muggesano, via- 
le XXV Aprile n, 16, tel. 981921. 
Feriali 16-19 in tutte le ore in 
officina tel. 977193, Fiat 500 D 65, 
’62, 600 D ’62 '63, 850 ’64 ‘64, 
1100 D’63 ‘64, 1300 ’63 ‘64, ca- 
mioncino Volkswagen ‘62, fur- 
gone 600 D ’65, promiscuo 600 
D ’63, 1100 T ’60, 615 camionci- 
no .’56, furgone Ford ’62, ca- 
mioncino. 1100 TI ’62. Pagamen- 
to fino 29 mesi. 49592 Q 


IL PICCOLO 


AUTOSALONE Rosano. Fiat 500 
DFE, 750, 850, 1100 D R, Mul- 
tipla, 500 familiare, Bianchina 
cabriolet, Innocenti spider, Sim- 
ca 1100, Giulia 1300 1600, Mini 
Cooper. Rateazioni fino 30 mesi. 
Oggi aperto fino alle 12. Via 
Gatteri 34. 50150 Q 
CANOTTO gomma Pirelli Gab: 
biano motore HP 3 vendo 100 
mila o permuto Fiat 500. Tele- 
fono 36903, 51434. 30591 Q 
FIAT esposizione piazza Ober- 
dan 8: 124, 1100D, Multipla, 750 
‘portiere controvento, Tutte uni- 
co proprietario. 49191Q 
FIAT 850 unico proprietario an- 
no 1965 vendo. Telefonare 65828 
Trieste. 5969 Q 
MOTO Guazzoni 125 come nuo- 
va. Ritiro Vespa 50 presso Agip, 
Severo 2. 30585 Q 
OCCASIONE vendesi 500 Fiat 
rimessa a muovo. Rivolgersi 
presso distributore A.C.I. Tele- 
fono 767676. 49195 Q 


CASA SIGNORILE VIA DIAZ, 4 


ATTICO + 5 stanze - salone - ampie terrazze 


APPARTAMENTO - 3 stanze 


RIFINITURE LUSSO - facilitazioni pagamento - mutuo 


PRONTA CONSEGNA: presso uffici BUFO& MALLARDI 


VIA MAZZINI 30 - TEL. 29122 


- doppi servizi 


CAMPARI 


che refrigerio ! 


RIMORCHIO stradale per im- 
barcazione metri 4,10 kg. 250 
acquistasi prontamente. Telefo- 
nare 34060 ore 13-15. 30425.Q 
ROULOTTES 4 posti letto con 
servizi. Altra 4 letti accessoria- 
te affittansi. Telefonare 744697, 
95721. 30559 @ 
SPIDER 1300 ’61 vendesi 280 
mila. Tel. 35291, orario 19-20. 
50290 @ 
«ULISSE Uno» battello pneu- 
matico per 4 persone costa sol 
tanto 56.000 lire. Concessiona- 
rio esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, Machiavelli 28. 
91Q 
VENDESI Fiat 850 spider. Ri. 
volgersi via Pisino n. 10, telef. 
816773. 30617 Q 


600 Fiat 1960 affarone vendesi 
L. 70.000 trattabili. Via Vespuc- 
ci 4, Autorimessa Mauro, tele- 
29872Q 


fono 94230. 


arredamenti 


i) 


...che hanno il problema della casa. Quanto è grande anche una 
casa piccola! Occorrono mobili per la:cucina, la camera da letto, il 
pranzo, il soggiorno; occorrono lampadari, tappeti; occorrono... 


MORENA lo sa, e ha pensato a risolvere molti di questi problemi. 
Ha riunito in un grande centro vendite il migliore arredamento ita- 


liano per tutti gli ambienti; h son 
consigliarli e di suggerire loro tante soluzioni utili; 


a voluto personale qualificato, capace di 
ha pensato a forme 


di pagamento particolari, per loro che hanno il problema della casa. 


Li 
arredamenti MoOrennci Reana del Rojale - Morena (Udine) 


—! 15-17, tel. ‘730344, 


ni 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


BIRRERIA buffet darebbesi 
gestione a nucleo familiare an: 
che vendesi condizioni da sta- 
bilire, affarone, Tel. 50720. 
50294 R 
VENDESI falegnameria mecca- 
nica centro fornita completa at- 
trezzata per serramenti mobili 
lavori formica. Tel, 740135, 
30629 R 


1r————_——» 
S Case, ville, terreni L. 90 


ALLOGGI 1-2-3 camere accesso» 
ti ascensore centralmafta in co- 
struzione via Pane Bianco (Ser- 
vola) zona tranquilla soleggiata 
panoramico adiacente asilo in- 
fantile massime facilitazioni di 
pagamento. Telefonare Impresa 
816263. 49127 S 


APPARTAMENTI PROSSIMA 
CONSEGNA PICCOLI E GRAN- 
DI PANORAMICI, FINITURE 
SIGNORILI. POSTEGGI E 
BOX. PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI. MUTUI OLTRE 80%. 
IMPRESA EGENA. VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI 
(VIA FLAVIA). TELEF. 811225. 
ORARIO: 9-13, 15.30-19.30. DO- 
MENICA 9-11. UFFICI VIA RO- 
MA 28. TEL. 38585, 38212. 
29842 S 
APPARTAMENTO condominio 
via Ananian 5, I. Cucinino sog- 
giorno stanza bagno terrazza 
vendesi. Impresa Bufo & Mal 
lardi. Telefono 29122. 26 S 


APPARTAMENTO rinnovato me- 
raviglioso centralissimo 6 stan- 
ze cucina tripli servizi ascenso- 
re riscaldamento automatico 
vendesi. Tel, 37915, 66736. 

30603 S 


APPARTAMENTO via VERGA 
16, piano V stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ripo- 
stiglio VENDESI oggi. Visite 
30643 S 


Sabato, 19 luglio 1969 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e. dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-3510" 


L'Ufficio. VENDITE sarà è 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; escluso il sabato 


_—————————————————_ 


APPARTAMENTO soleggiato 
tranquillo perfetto stato 3 stan- 
ze cucina bagno ampio poggio- 
lo possibilità mutuo VENDE 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel, 730344 (pomeriggio aperto). 

30643 S 
BELLISSIMI 2, 3, 4 stanze, cu- 
cina, servizi, terrazze, comfort 
vende cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel. 50173. 293105 
CAMERA cucina giardinetto zo- 
na tranquilla perfette condiz 
ni vendesi. Veltro 73. Visite mat- 


tinata, tel. 724661. 305218 


DUINO vendonsi e affittansi ap- 
partamenti in condominio, vista 
a mare: quattro stanze, servizi, 
riscaldamento, garage. Telefo- 
nare 77127 Ronchi. 801 S 
LOCALE nuovo mq. 90 due fori 
vendesi o ‘affittasi. Via della 
Guardia 18. Telefonare ore ne- 
gozio 95258. 30527 S 
MAGAZZINO 360 mq. zona Co- 
Toneo con ingresso camion ser- 
vizi ufficio vendesi libero. Telef. 
37915, 66736. 30603 S 


PRIVATO vende paraggi Tigor 
ammezzato seminuovo due gran- 
di stanze soggiorno cucinino 
poggiolo ripostiglio centralnaf- 
ta, Telefonare 24553. 30601 S 
QUARTIERINO vendesi via Pa- 
duina 2, Bonifacio. 0587 S 
STRAOCCASIONE 2 stanze cu- 
cina vendesi 2.350.000. Telefono 
25574, 15-16. 30583 S 


TERRENI diverse zone a mon- 
te 500 lire al metro. Altre zone 
anche al mare con propria 
spiaggia vendesi. Telefonare al 
37915, 66736. 30603. S 
UDINE piazzale Osoppo vende- 
si appartamento 120 mq., gara- 
ge. Pronta entrata. Informazio- 
ni Bernardinis, Bar Ferigo, Go- 
rizia. mi4S 
VASARI stanza stanzino cucina 
doccia 2.500.000 vende Immobi- 

liare, Oriani 2, tel. 767993. 

È 30647 S 
VENDONSI appartamenti varie 
zone per investimenti, telefona- 
re al 69211 ore 10-12. 297505 
VILLA due appartamenti giar- 
dino zona S. Giovanni vende 
privato. Telefonare 761435. 

30613 S 

Z. AI ‘prezzi più bassi di Trieste 
vendiamo per consegna ottobre 
'69 e altri giugno ’70 bellissimi 
appartamenti nel SUPERCOM- 
PLESSO VALMAURA fino 4 
stanze mansarda box auto fini- 
ture accurate, pavimenti rove- 
Te verniciati e ceramiche colo- 
rate acqua calda centralizzata e 
antenna TV. Esempio 2 stanze 
cucina grande bagno poggioli da 
5.400.000, 3 stanze da L. 6.400.000. 
Visione plastici e progetti pres- 
so i nostri uffici Impredil San 
Francesco 11. Tel. 90582 o in 
cantiere via Carpineto 10. Mutui 
al 75 per cento fino 30 anni con 
possibilità contributo regionale 
al 4 per cento. VISITATECI! 

27476 S 


ALTIPIANO appartamento am- 
\obiliato in villa - moderna. 


DA x e 
Tutti i comforts stagione. Tele- 
fonare 225386. 49201 T 
CARNIA casetta giardino tre 
stanze cucina affittasi agosto. 
Tel. 52669. 30615 T 
VIGO di Cadore Pensione «Pri- 
(mavera» gestione Da Rin Italia, 

30495. T 


-——_______————_——r_— 


U Matrimoniali - L. 120 


A desiderosi matrimonio rapi- 
do, felice, inviamo gratuita: 
mente elenco riservato parec- 
chie migliaia proposte matrimo- 
niali, anche ricchissime. Scrive- 
re: Istituto «La Famiglia» Ca- 
sella Postale 3184 Milano. 

5911 U 
CELIBE con pensione minima 
cerca pari età scopo matrimo- 
nio. Fermo posta, c. identità 
n. 27598633. 30505 U 


tutti insieme... 
sulla LUNA 


| Stiamo vivendo un momento 
che appassiona tutta l'uma- 
nità. Seguiamolo, senza 
perderne un particolare, 
attraverso la TV, E’ il 
momento di chiedere in 
prova  all’Universalte- 
cnica, senza alcun im- 
pegno, uno dei nuo- 
vissimi,  prodigiosi 
televisori portatili 

VO XS O N, 

che funzionano a batterie e a 
corrente, in casa, in barca, 
in automobile, dappertutto. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . C.so U. Saba 18 


ci _____——m—_—m—È 


ORARIO FERROVIARIO 


e 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5,50 L. Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna > 
no - Genova (*) 

6.50 D Venezia - Milano - Torino» 
Roma 

8,00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia - Roma (*) 

10.50 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano . Genova - Venti. 
miglia. Domodossola - Pa- 
rigi - Calais (WL Atene + 
Sofia - Istanbul - Parigi) 

10.57 L Portogruaro 

13.20 L. Portogruaro 

13.46 R_ Venezia 

16.35 DD (Lombardie Express) Vene 
zia . Milano - Parigi 

17.10 L. Portogruaro. (soppresso 1& 
domenica) 

18.03 L Portogruaro 

18.45 D Venezia . Bologna - Bari 
(cuccette Trieste - Bari) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 DD (Simpion Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambra- 
te - Parigi (cuccette di 1.8 
e 2.a classe) Trieste - Pari- 
gi, WL Venezia - Parigi, 
cuccette Zagreb » Parigi © 
Venezia - Parigi, WL Mo- 
sca » Roma (1) 

22.30 DD Venezia - Milano - Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste + 
Roma; solo il venerdì WL 
Togliattigrad » Torino) 


ARRIVI 


6,25 L Cervignano (soppresso 18 
domenica) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.55 DD Marsiglia - Genova - Tort- 
no - Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma . Trieste; WL Tori 
no Togliattigrad solo ia 
domenica) 

9.13 D Venezia 

10.54 DD (Simplon Express) Parigi - 
Milano, Roma Venezia 
(cuccette Parigi) - WL Ro- 
ma Mosca (2) Bari . Bo. 
logna (cuccette Bari - Trie- 
ste) 

11,30 R° Venezia 

13.45 D Venezia 

14.16 L_ Cervignano 

15.28 DD (Lombardie Express) Pari: 
gì - Milano . Venezia 

17.25 D Venezia 

18.40 R Bologna . Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais | Pa- 
rigi Milano . Venezia (WL 


Mila 


Parigi Atene - Sofia » 
Istanbul) 

21,00 R. Milano . Roma - Vene 
zia (*) 


23.15 L Venezia 
23.25 DD Torino - Milano . Genova » 


Roma : Venezia 
(*) Solo prima classe e prenotazione 
obbligatoria. 


(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e sabato. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
3.52 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio 
6.24 L Udine 
1:18-D_Uaine mene 
8.52 D Udine . Tarvisio » Vienna » 
Monaco 
10.00 L Udine -. Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.50 L_ Udine - Tarvisio 
17.51 L Udine 
19.15 D Udine 
20.20 L Udine 
21.42 D (Italien . Oesterrelch Ex- 
press) Udine . Tarvisio + 


Vienna - Monaco (cuccette 
per Monaco) 
22.40 L Udine 


(1) St effettua nei giorni prefestivi 
dal 28-6 al 6-9-1969. 


ARRIVI 

0.34 L Udine 

6.55 L Udine 

742L Udine 

B.17 D Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D (Uesterreich - Italien Ex- 
press) Monaco Vienna - 
Tarvisio Udine. (cuccette 
da Monaco) 

12.00 L Tarvisio - Udine 

14.03 D Udine 

15.10 L Udine 

17.05 D Udine 

18.00 L Udine 

19.33 L Caine 

19.48 DD l'arvisio » Udine 

20.48 L Udine 

22.35 L Udine 

23.30 D Monaco - Vienna - Farvi 
sto Udine 


23.45 DD Calalzo (2) 3; 
(2) Si effettua nei giorni \estivi dal 
29-6 8J 7:9-1969 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiorì 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 


Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


